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AVVERTENZA 


Unico fine di questo libricciolo si è di porgere 
alla gioventù studiosa d'Italia un mezzo comedo 
per acquistare in breve tempo qualche nozione 
del più antico fra gli idiomi germanici che ci 
sia pervenuto in documenti. So bene che in 
Germania vi sono ottime grammatiche della 
lingua gotica, tra le quali primeggia quella del 
Braune (1); so bene che il gotico ed altri idiomi 
germanici sono maestrevolmente trattali nel clas¬ 
sico Grundriss del Brugmann (2) e nella Deutsche 
Grammatik del Wilmanns (3) ; so bene che 
per l'etimologia ci sono i libri eccellenti dello 


(I) W. Braune, Gotische Grammatik, Halle (Niemeyer). 
Io mi sono servito della 2 a ediz. U882), perchè lo 3 a era 
esaurita, e la 4 a in lavoro (citato Biiaune). 

(2l K. Buugmann, Grundriss der oergleichenden Gram¬ 
matik der indogermani.-trhen Sprachen, Strassburp, 1886- 
02 (citato Grdr.). 

(3) W. Wii.manns, Deutsche Grammatik (Gottsch, Alt-, 
Mittel- u. Neuhochdeutsch), Strassburg, 1893. (È uscita 
soltanto la prima parte, contenente la fonologia.) 








vm Aoverlenta. 

Schade (4), di Leo Mkyer (5), del Feist (6), del 
Ki.uoe (7) o del Curtius (8) (e di lutti mi sono 
largamente servito) — ma so altrettanto bene 
che, per molte ragioni, queste opere girano assai 
poco tra le mani dei nostri giovani. Ora, in 
questo mio libro essi troveranno per avventura 
quanto basti ad acquistare una discreta nozione 
scientifica del gotico, come pure del tedesco e, 
un poco, dell’inglese, e gli studenti delle facoltà 
letterarie potranno altresi arricchirvi le loro co¬ 
gnizioni glottologiche. 

Quanto al modo di usare il libro, io consi¬ 
glierei di tradurre uno dozzina degli esercizi 
(cavali tutti dall'Ulfila), prima d'intraprendere 
la lettura dei testi. 

Il vocabolario parrà forse difficile a prima 
vista; ma chi avrà letto con attenzione le 30 pa¬ 


lli O. Schaok, Altdeutsches Wòrtertueh, Halle, 1873 82. 
(5) Leo Mbyhh, Bie gothische Spracha ecc. Berlin, 18G9 
(0| S. Fkist, GrandrindergotischenLCtgtnaloQie. Strusa- 
burp, 1888. 

(7j f. Ki.UOK, Etgmologisches Wórterlmch der deulschen 
Sprache, Strossburp, 1888. (Ora c’è lu 5» edizione). 

(8)0. Curtius. Gì undsfige der grteehtschen Etgmologie. 
I.cipzig, 1879 (5“ ediz.). lo mi sono servito della 4* e del 
Kluge nella I» ediz. ma il danno forse non sarà troppo 
grave, avendo avuto a mia disposizione il Grundriss 
del Bhuumann del 92 e le riviste Uno ut 95, cioè: bezzen- 
bergeri Beitràge zar Kunde der iudogerm. Sprachen 
(citati BB.), i Beitriige zar Geschichte der deutsehen 
Sprache u. attenuar di Paui. e Braune (citati PBB.) e 
le Indo germani sche Farseli ungen di Bruomann-Streit- 
iieuu (citali IF.). 







Avverte tua. 


IX 


ginette dell’appendice comparativa, se ne ser¬ 
virà, spero, senza difficoltà e con frutto, e vi 
ricorrerà volentieri anche in seguito, mercé gh¬ 
indici delle due lingue moderne e delle due an¬ 
tiche, delle quali, per quanto io sappia, non vi 
sono vocabolari etimologici scritti in italiano (9). 

Ora tocca alla nostra gioventù studiosa di 
mostrare che non ho fallo opera vana e intem¬ 
pestiva. 

Milano, 31 dicembre 1895. 

S. F. 

(fl)Siccome questo vocabolario, benché elaborato con 
amore e con discreta diligenza, non contiene, né doveva 
contenere, molte cose nuove Inè lo permetteva la mia 
poca dottrina, non essendo io che dilettante in glotto¬ 
logia), gioverà forse indicare qui le voci gotiche, sotto 
le quali si troverà qualche cosa di mio proprio (o da me 
creduto tuie), sin per nuove etimologie, sia per nuovi 
raffronti, o per altro. Sono in ordine alfabetico: 

andeis, ansts, aups — balpei , brinnan — deirjnn 

— fìlhan — gup — haùrn, himins, hlaifs — ju, 
juggs — lekeis, leic — marjus , militari, maùrgins 

— nahts, riamo, nati, -naùhan, naus, niman — 
ijino — runa — sinieins, siponeis, skapjan, 
skohs, skohs!, slepan, speps, stiur, sunna, swers, 
sicinps — tuggo — paùrban, peihan — uf — 
watr, tcarmjan, tceihs (agg), wisan (fine) 
ivopjan. 











ABBREVIATURE 


ags. 

airi. 

nnt. 

are. 

nrm. 


at. 

av. 

BB. 

Bhaune 

cimr. 

corn. 

Curtius 

din. 

Feist 

f. prim. 

Grdr. 

I. 


anglosassone (inglese antichissimo) 

antico irlandese 

antico 

arcaico 

armeno 

antico sassone (I) 
antico alto tedesco (2) 
uvesta (ant. battriano o zendo) 
v. Avvertenza n. 8 

v. Avvertenza n 1 

cimrico (Welsh) > .. . ... . ..._... 

. , dialetti britannici 

comico > 

v. Avvertenza a. 8 

dinanzi 

v. Avvertenza n. 6 
forma primitiva (3) 
v. Avvertenza n. 2 

indiano antico (sanscrito, o scr. e vedico 
insieme) 


(1) Ossia antico basso tedesco ( AHniederdeutscli ), delle provincie 
settentrionali, la fase pili antica del moti. Plattihutsch (o l'ln!h. 

(2) AlthoMeutsch , delle provincie meridionali (la fase più an¬ 
tica del moderno ted. letterario). 

(3) Ossia rispondente alla struttura originaria, indogermanica 
ossia indoeuropea. 






XII 


Abbreviature* 


I. ved. indiano vedico 

big. indogermanico ossia indoeuropeo (o ario) 

1F. v. Avvertenza n. 8 

Ki.uoh v. Avvertenza n. 7 

I. (lai) Ialino (non mai: leggi) 

lit. lituano 

mod. moderno (dopo at. mt. s’intende: tedesco 

moderno) 

mt. medio alto tedesco (I) 

nord. antico nordico (nnt. norvegese e islandese) 

PBU. v. Avvertenza n. 8 

prov. provenzale 

pruss. prussiano (2) 

si. antico slavo (ossia antico slavo ecclesia¬ 

stico, ossia antico bulgaro) 

ted. tedesco isenz' altro, signif. il tedesco di 

di tutti i secoli) 

ted. centrale del centro della Germania (Mitteldeutscli) 
t. mod. tedesco moderno 

Osserv. t. — Abbreviazioni ovvie, di grammatica gene¬ 
rale, come agg. (aggettivo), Inf. (infinito), pret. (preterito), 
sono ommesse in questo elenco. 

Osssrv. 2. — Per non confondersi nell'uso del vocabo¬ 
lario, giova aggiungere all'avvertenza di p. 154 cbe, tanto 
nel vocabolario che nella grammatica, la traduzione delle 
voci di qualsiasi lingua è posta Ira ‘ I.'asterisco posto 
d'n. ad una voce indica cbe essa non esiste realmente, 
ma che è soltanto ricostruita (cl'r. però Aeeertensa di 
pag. 154, 2). 


il) Mif/elliochilcutsch, la fase media del mod. ted. letterario. 

(2) Lingua che si cstlnse nel 17» secolo, e che formava col 
lituano e col lettone (nelle provinole baltiche della Russia) il 
ramo baltico, strettamente affine allo slavo, dimanierache si 
parla puro di Khi-itmo, la famiglia linguistica piti prossima alla 
germanica. 





TRASCRIZIONE E PRONUNCIA 


La trascrizione, per molle ragioni, non è riu¬ 
scita cosi perfetta come avrei desiderato. Per 
la pronuncia delle lingue meno note bastino i 
seguenti cenni. 

1. Indiano antico (Sanscrito). 

c = c ilal. in cena ,j — g dal. in gente ( eh e 
./Vi sono gli stessi suoni con aspirazione). — 
t-h, il, d-h sono le cerebrali ossia cacuminali, 
di pronuncia difficile, e generalmente trascritte 
col punto sotto. — f é la sibilante palatina (§ loti), 
un sdì ted. mouillé', s è la sibilante cerebrale 
(generalmente trascritla con s e punto sotto o 
con sh) = sdì ted. — y—L (cioè i consonante, 
come in ital. ieri). — Con r l sono trascritti r 
e l sonanti ossia vocali (cfr. § 102-104); con n 
la nasale cerebrale. 

2 Avesta (antico battriano o zendo). 

x~-eh ted. — s = sch ted. — z — z frc.; z—j 
frc. — j—j indiano; tj — y indiano. 

3 Lituano. 

(• = ie, cioè i con appendice di e aperta, quasi 
a, semiconsonantico ; uo = ù con appendice di 
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Trascrizione e pronuncia. 


o Aperta, quasi a, semiconsonantica. (È general¬ 
mente scritto con u e cerchietto sopra.) — y — l. 

— j =./ ted. ; v ~ io ted. — ; = z ire.; sz—sch 
ted.; s— j frc. — c=is; C3=ztseh ted. All'e col 
punto sopra, che si pronuncia come è mollo 
chiusa, abbiamo sostituito, poco precisamente, è. 

— Invece di a, i, ecc. coll’uncino sotto, ho scritto 
a", ecc., ma la nasale è soltanto etimologica e 
non si pronuncia. — L’accento ' sta su vocale 
breve, ' e * su lunghe e su dittonghi (la seconda 
parte del dittongo può anche essere nasale o 
liquida). 

4. Slavo antico (ossia antico slavo eccle¬ 
siastico o antico bulgaro). 

r — è molto chiuso; fi — pressapoco ingl. u in 
bui. — è — S;y — i'(. — a a — frc. on (cfr. pag. 90, 
nota); e“ (cui risponde in russo ja) = frc. in. — 
j — l; o = u (cioè i ed u consonanti, pressapoco 
come ital. j e ingl. io). — ch = ch ted.; s = sch 
ted. — z— x frc.; i= j frc. — cz=ts; ò — tsch 
ted. (cs lituano). 

Non possiamo occuparci delle oltre lingue ci¬ 
tate isolatamente, né della pronuncia difficile e 
incerta delle lingue celtiche; qui basti sapere 
che airi, c è sempre k, che eh, ih, ph indicano 
la spirante {fricativa ) sorda gutturale (cfr. § 7, 
gol. h), i-xterdentale (cfr. § 9, got. p) e labiale 
(cfr. pag. 7, nota), e che g, d, b sono tanto le 
medie, quanto le spiranti (fricative) sonore (cfr. 
le rispettive lettere gotiche). 










I. 


GRAMMATICA. 










CAPITOLO I. 

Osservazioni di fonologia . 


LlS VOCALI. 

Vocali, scritte con segno semplice. 

§ 1. i=l: fisks Sifcf) ‘pesce’, stibna ©finirne 
‘voce’, niman nettine» ‘prendere’, sitati fUjen 
‘sedere’, hi!pan betfeii ‘aiutare’. 

u quasi sempre = u: lustus Pufr ‘piacere’, 
sunus ©olili ‘figlio’, jiìk 3ec(> ‘giogo’, suts 
fiip ‘dolce’, fulls voli ‘pieno’. 

a quasi sempre =«: arms 'finn ‘braccio’, 
dags ìaij ‘giorno’, gras ®taS ‘erba’, haldan 
balte» ‘tenere’, gasts ©aft ‘convitato’. 

e = è molto chiusa : létan (affé» ‘lasciare’, 
slépan fcrafen ‘dormire’, nèmum (mir) nabmeii 
‘prendemmo’, jér 3al)t ‘anno’. 
o = d molto chiusa: fotus tfufi ‘piede’, lidf 

1 


Fiuedmann. 
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T.e vocali. 


[§ 1-2 


l)ol' ‘alzai", e ‘alzò’, sokjan furfjoii ‘cercare’, 
Qòcls gut ‘buono’, stòls <Stit(i( ‘seggio". 


Nota. a = à : a) in alcune voci straniere: Pei- 
làtus-, b) in alcune voci gotiche davanti a h, dove 
l'u originariamente era susseguita da n: fàhan, 
hà/ian ['augni, ([augni ‘prendere’, ‘pendere’. — 
Cfr. Braune § 5. 

U — Ù'. a) in pochissime voci gotiche, come Ut 
au3 ‘fuori da’, rùms (Ranni ‘spazio’, hùs .?>aué 
‘casa’; b) massime davanti a A, dove l’w origina¬ 
riamente era susseguita da /tùhrtts Emigri - 
‘fame’, jahiza, comparativo di juggs (pron.: 
jungs) jimg ‘giovane’. — Cfr. Braune § 15. 


Vocali scritte con segno composto. 

§ 3. et = f : bcitan tcipcn ‘mordere’, strigati 
frigni ‘salire’, hiceila SErife ‘tempo’, leihts 
Iticfjt ‘facile’, tnciris meiii ‘mio’. 

iu — iu (i tonica + ti) : biugan biegen ‘pie¬ 
gare’, giutan gicpni ‘versare’, tiuhan giebcit 
‘tirare’, diups tirf ‘profondo’, niun unni ‘nove’. 

ai = l ad é aperta: a) davanti a h ed r, 
nel qual caso ai è modificazione di t; b) nella 
sillaba di reduplicazione del preterito (per¬ 
fetto) ; 

= li al dittongo ai (di). 







§2] 


Le vocali. 
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Esempi : 

1) per I (é) — i grammatici scrivono 
generalmente ai, per distinguerlo da li 
(da di) — : hairdeis <&irt(e) ‘pastore’, wair- 
pan nwrffii ‘gettare’, faiha ©id) ‘danaro’, 
veramente ‘bestiame’, lat. pecus (cfr. pe¬ 
cunia), raihts rcdjt ‘retto’, saihs fcd>3 ‘sei’; 
haihald (>idt (pret. di haldan I>i(tfii ‘tenere’). 

2) per II (il dittongo ai; i grammatici 
scrivono alle volte anche di): stair/ ftievj 
(pret. di steigan), bait tifi (pret. di beitan), 
hlaifs ‘pane’ (cfr. Pflib ‘pagnotta’), haitan 
(;eifieli ‘chiamare, comandare’, hails I>eit 
‘sano, salvo’, dails iei( ‘parte’. 

au = I ad ò aperta, davanti a h ed r, nel 
qual caso au è modificazione di ù; 

= 11 al dittongo au ( dm ). 

Esempi : 

1) per I (d) — i grammatici scrivono 
generalmente aù, per distinguerlo da II 
(da da) —: waùrnis SBurm ‘verme’, daiir 
2f)or ‘porta’, daùhtar $od)ter ‘figlia’, saùhts 
‘malattia’ (cfr. ©dfminbfiidjt ‘etisia’, <§abfud)t 
‘avarizia’), naùh ned) ‘ancora’. 

2) per II (il dittongo au; i grammatici 
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Le vocali- — Le consonanti. [§ 2-3 


scrivono alle volte anche du ): gaut gofi 
(pret. di giutan), lattg log (pret. di litigati 
(ii } ]i’ii ‘mentire’), daupjan tanfo» ‘battezzare’, 
stautan ffofk» ‘urtare’, augo Shige ‘occhio’. 

Nota 1. I grammatici tedeschi chiamano il 
cambiamento di i ed u in ai ed aù SBrccfyling ‘in¬ 
frangi mento'. — Risogna però avvertire che nè 
tutti gli at davanti a fi ed r sono uguali ad ai (è), 
nè lutti gli aa nella medesima posizione sono 
uguali ad aù (<5): latino ( ni ) ‘prestai’, ma laihwum 
(&) prestammo (da leihtcan h'i()fii), corrispon¬ 
dente a stati/ ‘salii’ e stiglimi ‘salimmo’ (da stei- 
gan), tanfi (du) ‘tirai, ma taùhum (6) ‘tirammo’ 
(da Unitari iidiru), corrispondente a bang ‘piegai’ 
e bugum ‘piegammo’ (da biitgan birgrn), a gaut 
‘versai’ o gutum ‘versammo’ (da giutan girpcn). 

Nota 2. Dinanzi a vocale, nei verbi saian 
farli ‘seminare’ o ioaian u)d)ou ‘spirare’, ai ò 
probabilmente = è aperta; allo stesso modo au 
davanti a vocale è probabilmente z= ò aperta: 
stauida preter. di stùjan ‘giudicare’, taui, genit. 
tòjis ‘azione’, trattari (aut. ted. trùèn) tranci! ‘fi¬ 
darsi’, bauan (ani. ted. bùan) ‘abitare’. 

Le consonanti. 

§ 3. Le consonanti gotiche sono : 
le labiali : p b f ni w\ 
le dentali ossia linguali : t d p s s n l r; 












Le semivocali w e j. 



le gutturali : k q <j h hio (v. § 8), e la 
palatale j. 


Nota. Noi ci limiteremo a notare dove la pro¬ 
nuncia differiva dalla comune italiana e a indi¬ 
care alcuni cambiamenti fonetici. — Quanto ni 
vari criteri che servono a stabilire la pronuncia 
delle lettere gotiche, v. Bhaunis § 2. 


Le semivocali io e j. 

§ -4. io ha in parole gotiche il suono di u 
consonante (= ingl. w) (‘): warmfnn nnitmeit 
‘scaldare’, witan uiiffen ‘sapere’, wiljari wollcn 
‘volere’, wrikan ‘perseguitare’ (ani. ted. re- 
chen = rocheii ‘vendicare’), tieai jmei ‘due’, 
stoistar ©djioeffer ‘sorella’, saiioala Srefe 
‘anima’. 

Nota, w diventa u dopo vocale breve-, a) in 
fine di parola: triti ‘albero’ (ingl. tree), ma nel 
genitivo: triiois, kniu jìTiie ‘ginocchio’ — genit. 
knìicis-, b) davanti al -s suffisso ossia segna¬ 
caso del nominat. sing. : naus ‘il morto’ — gen. 
natvis ; c) davanti a j: <jawi ‘distretto’ ©mi —gen. 
gaujis, taujan tinnì ‘lare’ — pret. iaicida, strau~ 


(I) Si scriveva prima sempre, e si scrive tuttora dai 
più, con semplice c. 
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.1 e n. 


[85-6 


jan ffrciicn ‘spargere, stendere' — pret. strawida. 
All incontro, w resta nelle medesime posizioni 
dopo vocale lunga : lèw ‘occasione’, Ictcjan ‘tra¬ 
dire’, snaiws Satire ‘neve’, salica i Scc ‘lago’. 


§ 5. j ha in parole gotiche il suono di i 
consonante (=j leggiero, come in italiano): 
juk 3orf) 'giogo’, jus 'voi’, niujis lieti ‘nuovo’, 
lagjnn fegen ‘porre’. 


Nota 1. In fine di parola j diventa i: hari 
acc. di harjìs ^eci ‘esercito’, mairi gen. maujòs 
‘fanciulla’ (per Talternarsi di w a u cfr. § 4 nota), 
lutti- gen. tòjis ‘azione’ (cfr. § 2, n. 2). 

Nota 2. ji diventa ei (cioè l, § 2) dopo sillaba 
lunga (anche per posizione) e chiusa, mentre 
resta dopo sillaba breve e quando susseguo im¬ 
mediatamente a vocale lunga: andeis Cnitc ‘fine’ 
daL andja, hairdeis .flirt ‘pastore’ dat. hairdja, 
stpdncts ‘discepolo’ noni, pi sipònjòs, ma : harjis 
w r , tòjis ‘attore, chi fa’; 2" e 3 S sing. pres. 
ind. di sòkjan |iid)rn ‘cercare’: sòkeis sòkeijj, ma 
«li nasjan ‘salvare’ : nasjis nasjip e di stòjan 
‘giudicare’: stùjis stòjij). 


Nasali e Labiali. 

§ 0. n. Davanti a gutturali n diventa 
esso pure gutturale, e si scrive, alla ma- 










Nasali e Labiali. 
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S ')] 


niera greca, g: gaggari ‘andare’ (cfr. gc-gau= 
gru), laggs (aug ‘lungo’, drigkan tritifen ‘bere’. 

b. — A formala interna dopo vocale, b ha 
il suono di una fricativa sonora (dolce) la- 
biolabialc, cioè di un v italiano profferito 
senz’aiuto dei denti ('): giban gebett ‘dare’, 
graban grnbcu ‘scavare’, sibun fiebeit ‘sette’, 
ìibaa («ben ‘vivere’. In ogni altro caso b rap¬ 
presenta la esplosiva labiale sonora (= it. b) : 
bairan lat. ‘ferre’, brikan bicicli ‘rompere’, 
blésan bfafeu ‘soffiare’, blòma 23tumc ‘liore’, 
arbi (Srbc ‘eredità’, salbòn fdbcn ‘ungere’. 


Nota. In fine di parola, davanti al -s suffisso 
(segnacaso) del nom. sing. e davanti al t desi¬ 
nenza della 2* sing. pret. indie, b resta (col va¬ 
lore di esplosiva media, = ital. b) soltanto dopo 
consonanti ( l, ni, r), mentre dopo vocali esso 
diventa f, ossia a dire: la fricativa labiolabiale 
sonora (press’a poco = v) passa nella corrispon¬ 
dente sorda (/): giban (pr. : ghioan) — pret. 
1“ e 3“ gaj, 2" gaft, 2 a sing. imperai, gì/ ; hlaifs 


(I) Nei libri scientifici si usa per indicare questa frica¬ 
tiva labiale sonora un 6 tagliato con una lineo. Qui use¬ 
remo, quando ci sarà bisogno di precisione, p. — Allo 
stesso modo /aveva probabilmente il valore di fricativa 
labiolabiale sorda (forte', e non di labiodentale, ossia 
a dire: anche / si profferiva probabilmente senz’aiuto 
dei denti. 





Gutturali. 


^ Gutturali. rg 7 .$ 

‘pane' ^ii( S acc. A lai/- nom. pi. hlaibòs (pr • 
filaicus); ma: lamb (6) Panni, ‘agnello’, utamba 
‘ventre’ (cfr. SBanft ‘adipe’), salbòn falfrn, ‘ u „ ger e“ 


Gutturali. 

§ *?. k è la esplosi va (momentanea) gut- 
("rale sorda (tenue, dura, = k ted.) : kalds 
r ‘ m treddo ’ somari faehieii ‘splenderò’, akrs 
SWfr & g ro \> < k fo ‘io’, mi/e mici) ‘ mc ’. 

q-q latino, cioè =/t con un’appendice 
labiale, consonante semplice e clic non for¬ 
mava posizione : qiman fonimeli ‘venire’ 

qmo ‘donna’, siqqan (pr. sinqan, § 0) ftnfeii 
cadere. 

h iniziale davanti a vocale era ridotto ad 
un aspirazione forte, =fi iniziale tedesco; in 
"gm altro caso h rappresentava probabil¬ 
mente la fricativa gutturale sorda (forte 
-d' ted. ni ad?): hana -Sat... ‘gallo’, hunds 

f. IU ‘ b . cane > hlatrs la"*'* ‘puro, limpido’, 
hUiqtm ffldjfii ‘ridere’, hrains refu ‘puro’’ 
fmhu p itt) lat. ‘pecus’, taihun je*« ‘dieci’’ 
bai/is |ecf)8 ‘sei’, mahts dJìacbt ‘forza’, /ah ‘e’ 
trìtih pret. di tiuhan dietim ‘tirare’.’ 

§ 8. /uc. — Per questo segno composto vi 










liw, g, 1». 


0 


§8-0] 


era nell’alfabeto gotico un segno particolare 
e semplice, e per varie ragioni gli si attri¬ 
buisce anche un suono semplice (= li con 
appendice labiale; cfr. q, § 7) e, conforme¬ 
mente a ciò, l’u introdotta pure nelle edizioni 
moderne una ligatura speciale: hwas lat. 
‘quis\ htreiln SBcifc ‘tempo'; ninna ‘acqua, 
fiume’, leihvoan foibe» ‘prestare’, né luca nafte 
‘vicino’, saluo fa!) ‘vidi’ e ‘vide’. 

q è la esplosiva gutturale sonora (=if. q 
duro). — A forinola interna e finale, esso 
aveva forse un poco il suono di fricativa 
gutturale sonora (dolce, = ted. cf> in idh), op¬ 
pure di spirante palatale (j forte, come si 
sente spesso da bocca tedesca, p. es. in ja) : 
qiutan giofic» ‘versare’, qreipan gioire» ‘af¬ 
ferrare’; liqan ficgc» ‘giacere’, wiqs acc. 
wiq 2Bog ‘via, cammino’; duqó '-’fugc ‘oc¬ 
chio’, aigan ‘possedere’ (cfr. cigni); mag ‘io 
posso’ mag (cfr. 5Jfacf)f, m&gficf)). 


Dentali. 

§9. /> è la fricativa interdentale sorda 
(forte, = al .5- greco, nella pronuncia odierna 
e de’ tempi di Ulflla, e al ih forte degli In- 
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Dentali. 


[§9-10 


glesi): Jmnjan Arseli ‘stendere’, Jiaùrsus 
M<rr ‘arido’, pala M ‘ciò’, Jm M. ‘tu’, p rc is 
bn'i ‘tre’; brdjmr ©n.Der ‘fratello’, tunhus 
dente (ingl. tooth), anpar anDer ‘altro’ 
wairpan werVrn ‘divenire’; qipan ‘dire’, gap 
io dissi, atps Qh ‘giuramento’ acc. aip. 

§ a) d iniziale e mediano dopo n, r, 

’ è *’ es Pl°siva dentale sonora (media' 
dolce, =it. d): daùr llm ‘porta’, dal Sf;«t 
valle , hardus Kuf ‘duro’, hai da n 1,nitri, ‘te¬ 
nere , bindan biiiMn ‘legare’, hairda Acerbe 

gregge, rrusdo ‘retribuzione’ (giaS-o;)._ 

b) A formula interna dopo vocali, d ha il 
valore della fricativa interdentale sonora 
(dolce, = al è del greco moderno e al Ih 
dolce degli inglesi): fadar ©nfer, sidus Zitte 
costume, ioadi ©offe ‘scommessa’, midjis 
jat. ‘medius’, pridja (Der) Dritte ‘terzo’, piada 
popolo . - C ) In fine di parola e davanti al 
: S suf J? sso del nominativo, d resta (col va¬ 
lore di esplosiva, =d ital.) soltanto dopo 
consonante: hund InniDrrt ‘cento’, hunds 
f'" lb cane ’> giband (pie) grtn-ii ‘danno’, kalds 
falt, gards ‘casa’, aids Mtev ‘età’, gasds 
pungolo, gahugds ‘intelletto’; ma quando 
d in line di parola o davanti al -$ del no¬ 
minativo è preceduto da vocale, esso si 










§ 10-111 


Dentali. 
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cambia in /), ossia a dire: la fricativa inter¬ 
dettale sonora si cambia nella corrispon¬ 
dente sorda (cf'r. § G, nota): staps geli. 
stadis (o') (*) ‘luogo’ (cfr. ftatt filiceli, aiiftoff, 
fhift), haubip gen. haubidis (ò) anpf ‘capo’, 
liuhap gen. liuhadis ( 5 ) ‘luce’, gdps gen.gddis 
($) ijut ‘buono’; bap pret. di bidjctn (<J) bitte» 
‘pregare’, bau}) pret. di biadati ( 0 ) bietta 
‘offrire’. 

Nota. S'incontra di frequente, massime nel 
vangelo di S. Luco, in fine di parola d in luogo 
di ]>; si tratta in tal caso probabilmente di dop¬ 
pioni sintattici: d (col valore di fricativa, = S) 
stava dinanzi a vocali, [> dinanzi a consonanti. 
— Bkaunk § 74, n. 1. 

§ li. s è la spirante dentale sorda (forte), 
z è la spirante dentale sonora (dolce, ~z frc.). 
s ricorre frequentissimo e in tutte le posi¬ 
zioni, s all’incontro soltanto a forinola in¬ 
terna. Laonde, venendo s a stare in line 
di parola, esso si cambia in s, ossia a dire: 
la spirante dentale sonora passa nella sorda 
(cfr. § 6 nota; § 10 c): azéts ‘facile’, hazjan 


(I) Come per la fricativa labiale sonora (p. 7, (1)), cosi 
si usa per ejuesta un d taglialo, e noi la indicheremo, 
ijuando sarà bisogno di precisione, con £. 






12 Cambiamenti di consonanti, gl 1-12] 

lodare , asgò -l|dif ‘cenere’, marzjan ‘mor¬ 
ii licare , husd '0o r t ‘tesoro’, airzeis frre ‘er¬ 
roneo’, dius gen. diuzis iter ‘bestia’, hatis 
gen. hatizis J&afì ‘odio’. 

Nota. Osservisi inoltre In corrispondenza di s 
a (orinola finale e di x a forinola interna in: 
turas lat. ‘quis e htoatuh lat. ‘quisquc’, is tt 
eyli e izei ‘il quale’; mais lat. ‘magis’ e malta 
lat. ‘major’. — Braune §78. 


Cambiamenti di consonanti dinanzi a dentaci. 

§Dinanzi alle dentali d, ]>, t, tutte le 
labiali si cambiano in f, tutte le gutturali 
in h, tutte le dentali in s, e la dentale stessa 
che è causa di tali cambiamenti diventa 
sempre t. 

Esempi : 

Labiali: skapjan jcfjnffott ‘creare’ — 

(jaskafts ‘creazione’; hindpàn ‘vantare’ _ 

lucdfluii ‘vanto’; paiirban biirfeit ‘aver biso¬ 
gno pret. paùrfta (da paurbda, essendo 
-da la desinenza formativa per il perfetto 
dei verbi deboli); giban grDen ‘dare’ — 
fragifts ‘concessione’ (cfr. aJdtgift ‘dote’). 
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g 12] Cambiamenti di consonanti. 

Gutturali : giuks firrii ‘malato’ — saùhts 
‘malattia’; wakan roadfycn ‘vegliare' — wahtwò 
‘sentinella’; brtikjan braticf)eii lat. ‘fruor’ — 
pret. brUhta (da bràlida) ; brigqan brinarli 
‘portare’ (§ G) — pret. brahta ; magari ‘po¬ 
tere’ — pret. mahta (cfr. § 7). 

Dentali: watt (irfp cv) roctfi ‘so’, ‘sa’ — 
waisl (dii) wcifìt ‘sai’, 2" sing. pret. ind. di 
wairpan merben ‘diventare’ — warst, di 
sneipan frfynetDrii ‘tagliare’ — suaist, di 
biudan bicten ‘offrire’ — baust. (Le prime 
persone sono: warp, sitaip, baup, § 10 e.) 





CAPITOLO II. 

Flessione dei sostantivi. 


Osservazioni generali. 

§ 13. Il nome ha nel gotico Ire generi : 
rnase., neutro e femmin.; due numeri: sing. 
e plur.; quattro casi: nominai, genit., dat. 
ed accusativo. 

Nota. Il duale è conservato soltanto nel pro¬ 
nome della l a e 2“ persona. Per il vocativo non 
vi ha forma propria ; egli è quasi sempre uguale 
al nominativo, e solo in alcune classi il vocativo 
è, nel sing., uguale un’accusativo. 

§ 14. Nella flessione del sostant. si di¬ 
stingue la declinaz. dei temi in consonanti 
(la maggior parte in n) e quella dei temi 
iu vocale (a, d, i. u). La pi-ima è anche 
detta declinazione debole, e la seconda è 
pur chiamata declinazione forte. 

Nota. Dal solo gotico non si potrebbe cono- 







§ ló-lfi] Declinai, dei temi in voc. 
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scere la forma primitiva del tema ; ciò è possi¬ 
bile soltanto per il confronto colle altre lingue 
germaniche e indoeuropee. 

A . — Declinazione dei temi in vocale. 

(Declinai, forte). 


Declinazione dei temi in a -, 

(1* Classe) 


§ 15. La vocale tematica, forse in ori¬ 
gino o, e certamente corrispondente all’-o- 
de’ temi latini c greci (2* declinazione di 
quelle lingue), cade davanti al -s del no¬ 
minativo singolare. 

Si distinguono temi puri in -a- e temi 
in -ja-. 

§ 16. Mascolini in -a- (il nominat. sing. 
termina in s preceduto da consonante) c 
in -ja- (il nominat. sing. termina in -eis o 
-jis). Paradigmi: a) dags ìag ‘giorno’, 
hlaifs ‘pane’; 6) hairileis >£>iit ‘pastore’, 
liarjis >£>t‘er ‘esercito’. 


«) 

Sing. N. dags 

hlaifs 

G. dagis 

lilaibis 

D. daga 

lilaiba 

A. dag 

l i la i f 

V. dag 

hlaif 

Plur. N. dagós 

lilaibós 

G. daga 

lilaibé 

D. dagam 

lilaibam 

A. dagans. 

liaibans. 


hatrdeis liarjis 

hafrdcis liarjis 

hairdja harja 

liairdi Ilari 

hairdi liari 

hairdjós liarjós 

liairdjè liarjé 

hairdjam liarjam 
hairdjans. harjans. 





1G 


Declinas. dei temi in vocale. [§ 17 


Nota t. Dopo r («lei temi in -ra-) si omette 
la s «lei noni, sg.: icar'r lat. ‘vir', Kaisar JlflijVr 
‘imperatore’, stinr Stier ‘toro’. Ma quando r è 
preceduto da altra consonante o da vocale lunga, 
la 8 «lei noni, non manca: akrs ’JIcfcr ‘agro’, hors 
«parer ‘fornicatore’. — Cioè, per esser più precisi: 
In icair e simili, -r z divenne -rr, -r (come nel 
lai. vir da * ofro-s); in akrs , r aveva probabil¬ 
mente quel valore di vocale (r, v. § 102) che si 
riscontra nella voce te«l. odierna e che aveva nel- 
l'ant, ted. prima di svolgersi ad accline (nonché 
nel lat. * agre da * agro-s, onde * agers , ager). 

Nota 2. Per l’alternarsi di/e b nel paradigma 
hlaifs v. § 6, nota. 

§ 17 . Come si vede dal paradigma 6, i 
due temi in -ja- hanno formo differenti tra 
di loro nel nom. e gen. sing. : -eh e -jis. 
ei (= f) è contrazione di ji (j era semivo¬ 
cale, § 5), la qual contrazione avviene 
quando il tema ha sillaba lunga e chiusa 
o più sillabe; resta ji, quando il tema ha 
sillaba breve o che ji sia immediatamente 
preceduto da vocale lunga. (Vedasi § 5, n. 2). 

Nota t. Mentre la vocale tematica (a od o) 
cadde davanti al s del nominai, in dags e hlaifs 
— che risalgono ed un preistorico daga-z (dago-z) 
e hlaiba-z ( hlaibo-z ) —, essa rimase, alterata in 
i (palatalizzata dopo la palatale j), in * hairdjts 
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§ 18] Declina:, dei temi in vocale. 


(al quale, come si è veduto, rimonta hairdeis) 
e in harjis, i quali in tempi preistorici suonavano 
probabilmente essi pure: herdjo-z, harjo-z. 
Nota 2. Per hairdi, hari. v. § 5, n. 1. 


§ 18. Neutri in -a- (il noni, sg. esce in 
consonante) e in -jet- (il nom. sg. esce in 
i', secondo § n. 1). Paradigmi: a) tonimi 
2Bort ‘parola’, liaubip «Spniipt ‘capo’; 6) kuni 
‘generazione, stirpe’ (ingl. /in). 


a) Sing. N. waùrd liaubij) 

G. wai'irdis haubidis 

D. waùrda haubida 

A. waùrd haubij) 


b) leu ni 
kunjis 
kunja 
kuni 


Plur. N. waùrda 
G. waùrdé 
D. waùrdam 
A. waùrda. 


haubida 
bau bidè 
haubidam 
haubida. 


kunja 

kunje 

kunjam 

kunja. 


Nota 1. Per l’alternarsi di p e d nel paradigma 
liaubip v. § 10 c; allo stesso modo dius-diuzix, §11. 

Nota 2. kniu jtnif‘ginocchio’ — gen. kniwis, 
n. acc. pi. knitoa; triu ‘albero’ — g. triwis , § 4, n. 

Nota 3. gup ©ott, un neutro per la forma, si 
usa come masc. quando indica il dio dei cri¬ 
stiani. Nel genit. sg. trovandosi solo l’abbrevia¬ 
tura gps (e nel dat. gpa), non si sa se essa debba 
sciogliersi in gtips, ovvero in gupis. Gli editori 
danno chi una forma e chi l’altra (e nel dat. 
gupa). Si aspetterebbe veramente gudis, guda, 
incontrandosi il nom. pi. guda nel senso di ‘idoli’. 

Friedmann. 2 
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Declinai, dei temi in vocale. [§ 19 


Declinazione dei temi in -5-. 

(2“ Cinese). 


§ 19. I sostantivi appartenenti a questa 
declinazione (che corrisponde alla 1" latina 
e greca, essendo ò got. = n lat. greco) sono 
tutti femminili. Bisogna distinguere: a) temi 
puri in -5- (il nominat. sing. termina in a ); 
b) temi in -jò- (il nominat. sing. termina in 
ja o t). Paradigmi: a) rjiba ®abe ‘dono’; 
b) bandi ‘vincolo’ (tema bandjd-), menci 
‘fanciulla’ (tema maujó-). 


a) Sing. N. giba 
G. gibós 
D. gibai 
A. giba 

Plur. N. gibós 
G. gibó 
D. gibóm 
G. gibós. 


b ) bandi mawi 

bandjós inaujós 
bandjai maujai 
band'ja mauja 

bandjós maujós 
bandjó maujó 
bandjóm maujóm 
bandjós. maujós. 


Nota 1. La declinazione di bandi si scosta solo 
nel nona, (vocat.) da quella di giba. Così vanno 
tutti i temi in jò- che hanno lunga la sillaba 
tematica o sono polisillabi, mentre quelli che 
hanno breve la vocale tematica vanno come 
giba, p. es. sunja ‘verità’, sibja ‘parentela’ Sippc. 

Nota 2. Per mawi-maujos vedasi § 4, nota c. 
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§ 20-21] Declinai, dei temi in vocale. 


Declinazione dei temi in -i-, 
(3» classe). 


§ SO. Appartengono a questa classe sost. 
masc. e femmin. La flessione per i due ge¬ 
neri dovrebb’ essere uguale. Ma ciò avviene 
nel solo plurale. Nel singolare, invece, la 
declinazione de’ maschili è uguale a quella 
dei temi in -a- (Deci. I a, § 16). Il noni, 
sing. termina in s. 

Nota. Per sostantivi maschili non documentali 
nel nona. dat. acc. plur. vi può esser dubbio so 
siano da ascrivere alla I o alla III classe; per 
molti però colla testimonianza delle altre lingue 
germaniche si può giudicare se il tema usciva 
in -a- (I classe) o in -i- (III cl ). 

§ SI. Mascolini. Paradigma; balgs ‘otre’ 
(preistorico bah/i-z). 

Sing. N. balgs Plur. N. balgeis 


G. balgis 
D. belga 
A. balg 


tì. baigè 
D. balgim 
A. balgins. 


V. balg 

Nota 1. Quando il tema usciva in -si- e in -ri-, 
non si aggiungeva s al nom. sing.: runs gen. 
runsis (tema rumi-) ‘corso, flusso’, baùr gen. 
baùris (tema bauri-) ‘il nato, figlio' (cfr. ge-bdrtn). 
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Declinas. dei temi in vocale. [§ 22 


Nota 2. Dal tema naioi- si ha il noni. sing. 
nane (§ 4, nota) ‘il morto', nom. pi. naweis, acc. 
pi. natcins. 

§ 33. Femminili. Paradigma : ansts ‘fa¬ 
vore, grazia’ (preistorico ansti-s). 

Sing. N. ansts Piar. N. ansteis 


G. ansie 
D. anstim 
A. anstins. 


G. anslais 


D. anstai 
A. ansi 
V. anst 


Nota 1. È una classe numerosa, in ispecie per 
causa degli astraiti verbali, formati tanto da 
verbi forti ccl suff. t (p. es. gaskqfts ‘creazione", 
fralusts 9]cr(uft ‘perdita', gabaùrjis ©ftnirt ‘na¬ 
scita'), quanto da verbi deboli con i suffissi -eini-, 
-5ni-, -aini-, secondo le varie classi di conjuga- 
zione di quei verbi (v. § 69-72), p. es.: nascimi 
(da nasjan) ‘salvazione', lajiòns (da laj>5n) ‘in¬ 
vito’, libains (da liban) febea ‘vita’. — Va però 
notato che quelli in -eins formano il nom. e gen. 
plur. secondo giba (§ 19), p. es. da laiseins ‘dot¬ 
trina 1 : laiseinòs, laiseinò, negli altri casi invece 
come ansts : laiseinim, laiseinins. 

Nota 2. haims ‘villagio’ (cfr. Afilli) forma il 
plur. secondo giba (§ 19): haimos, -5, -òm, -5s. 


Declinazione dei temi in -u-. 

(4 a Classe). 


§ 33. Vi appartengono sostantivi masc. 






§23-24] Declinai, dei temi, in consan. 


21 


e femm. che terminano nel noni. sing. in 
-us. Di sicuramente femminili non ve ne 
ha clie quattro (fra i quali ha/idus <§anb 
‘mano’), e si declinano come i masc. Pa¬ 
radigma: sunus ©iMqi ‘tìglio’. 

Sing. N. sunus Plur. A r . sunjus 


G. sunàus 


G. suniwé 
D. sunurn 
A. sununs. 


D. suiinu 
A. sunu 
V. sunu 


Nota t. Nel voc. si trova spesso sanau, cer¬ 
tamente ila considerarsi come ari (ó). 

Nota 2. Di neutri in -ti non vi hanno che due: 
faihu ‘danaro* e tjairu ‘pungolo’, il quale ultimo 
s’incontra una volta sola, faihu fa nel dat .faihdu 
e nell’acc. faihu. Inoltre c’è un geni!, avverbiale 
/Haas ‘di molto’. 


B . — Declinaz. dei temi in consonante. 

(Declina?., debole). 


Declinazione dei temi in -n-. 


§ 34. Mascolini. Il nom. sing. termina 
in -a. Paradigma: gunia ‘uomo’. 


Sing. N. guraa 


Plur. N. gumans 


G. gumins 
D. gumin 
A. guinan 


G. gumanè 
D. gumam 
A. gumans. 
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Decimai, dei temi in conson. [§ 25-26 


Nota, aba ‘marito’ ha nel genit. plur. abnè, 
dal. abnam \ aùhsa Odi? ‘bue’ ha nel genit. plur. 
aùhsnè. 


§ 35. Neutri. 11 nom. sing. termina in 
-5. Paradigma: hairtó •drrj ‘cuore’. 


Sing. N. hairtó 
G. hairtins 
D. halrlin 
A. hairtó 


Plur. iV. halrtòna 
G. halrtanè 
D. hairtam 
A. halrtòna. 


Nota. La serie é scarsa. — Di nano Sfiline 
‘nome’ si ha il nom. acc. plur. nanna e di watò 
Sktffer ‘acqua’ il dat. plur. icatnam. 


§ 36. Femminili. Vi lianno temi: a) in 
- ori - (nominat. sing. -5); b) in -ein- (nom. 
sing. -ei). Paradigmi : a) tucjgó 3unge ‘lin¬ 
gua’; b) manacjei attende ‘folla’. 


a) Sing. N. tuggó 
G. tuggóns 
D. tuggón 
A. tuggón 


b) managei 
manageins 
managein 
managein 


Plur. N. tuggóns 
G. tuggónó 
D. tuggóm 
A. tuggóns. 


manageins 

manageinó 

manageim 

manageins. 


C. — Classi minori. 

(Avanzi di deelinaz. di temi in consonante.) 

§ S?. Nomi di parentela in -r: brójiar 





§ 27-29] 


Classi minori. 
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23nit>er, claùhtar ìcrfjtcr, smistar ©cfweftcr, 
fadar 93afer. Paradigma: 


Sing. N. brò 
G. bro 
D. brò 
A. brò 


>ar 

>rs 

ir 

>ar 


Plur. N. brò 
G. brò 
D. brò 
A. brò 


>rjus 

>ré 

>rum 

iruns. 


Nota. Si vede che il nom. dat. ed acc. plur. 
sono formali secondo la declinaz. in - u• (§ 23). 


§ 28. Pochi sostantivi femmin. seguono 
in alcuni casi la declinaz. in -i- (§ 22), in 
altri aggiungono la desinenza immediata¬ 
mente ad un tema in consonante. Para¬ 
digma: baùrgs ‘città’ (cfr. 33urg ‘cittadella’). 


Sing. N. baùrgs 
G. baùrgs 
D. baùrg 
A. baùrg 


Plur. N. baùrgs 
G. baùrgè 
D. baùrgim 
A. baùrgs. 


Nota, nahts 9ìacf)t ‘notte’ va come baurf/s (di 
qui 'JJfldjfS, tcg 'J(act)fS), ma al dat. pi. là nahtam. 


§ 29. a) manna 9)?umi ‘uomo’ ha alcuni 
casi da un tema in consonante, ed altri da 
un tema debole (come guma, § 24). Questi 
ultimi sono stampati in corsivo. 


Sing. N. manna 
G. mans 
D. mann 
A. mannan 


Plur. N. mans, mannans 
G. manne 
D. mannam 
A. mans, mannans. 






24 


Turni in com. - Nomi stranieri. § 29 - 30 ] 


b) mèndps 9)fonnt ‘mese’ e reiks ‘prin¬ 
cipe’ hanno nel gen.sg.méndpis, raikis (come 
dags, § 16), nel dat. invece le forme brevi 
ménòp e reilc. Nel piar. noni, ed acc. mé- 
nòps, reiks ; gen. plur. reiké. Nel dat. piur. 
méndpum, ina reikam. — Di weitwdds ‘te¬ 
stimone’ è documentato: acc. sg. weitwòd, 
noni. plur. weitwdds, gen. plur. weitwdde. 
— Di waihts f. ‘cosa’ (cfr. 2Bict)t, 
si ha nel gen. sg. waihts e waihtais, nel- 
l’acc. pi. waihts e waihtins. 

Nota t. Apparterrebbe puro qua il gen. gufis, 
se questa fosse la giusta soluzione dell’abbre¬ 
viatura Cfr. § 18, n. 3. 

Nota. 2. Il neutro fon ‘fuoco’ ha nel genit. 
funins e nel dat. funin. 

Declinazione dei nomi stranieri. 

§ 30. I nomi stranieri incorporati per 
tempo nella lingua gotica, hanno la flessione 
gotica, come pund n. tjSfunb ‘libbra’, Kréks 
©rioche ‘Greco’, karkara f. J?erfrr ‘carcere'; 
altri invece, introdotti per effetto del cristia¬ 
nesimo ed in ispecie della traduzione della 
bibbia, non si accomodarono che imper- 



g 30] Declinazione dei nomi stranieri. 


2 ?) 


fellamente alla flessione gotica. La loro de¬ 
clinazione restava incerta, tino arbitraria, 
nè si possono dare a questo riguardo re¬ 
gole fisse. 

Nota. Va solo avvertito che i sostantivi stra¬ 
nieri in -MS (corrispond. ai lat. in -us ed ai greci 
in -u;) si declinano regolarmente secondo la de¬ 
clinazione gotica dei temi in -u (IV cl., § 23): 
Xristus gen. A 'ristaus, Paitrus gen. Paitraus. 
Ma soltanto nel singolare. I plurali di tali so¬ 
stantivi vengono per lo più formati secondo la 
declinazione in -i (III cl, § 21): aggilus pi. 

aggileis allato ad aggìljus, apaùsiaùlus inimXoi, 
pi. apaùstaideis. 





CAPITOLO III. 


L’aggettivo. 


§ 31. Anche nella flessione del l’aggettivo 
si distingue la declinazione forte e la debole. 
Qualunque aggett. normale può essere de¬ 
clinato nell’una e nell’altra forma. La dif¬ 
ferenza è sintattica : la forma debole si usa 
dopo l’articolo e, di regola, quando l’aggett. 
ha funzione di sostantivo ; la forma forte, 
all’incontro, si usa quando l’aggettivo è 
predicato, od anche attributo senza l’articolo. 

A. — Declinazione forte dell’aggettivo. 

§ 33. Questa declinazione concorda, in 
alcuni casi, colla declinaz. forte dei sostant. 
in -a- (§ 16 e 18) e in -5- (§ 19), in altri 
casi invece colla declinazione pronominale. 




§ 32] Declinai, forte dell'aggettivo. 
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Questi ultimi saranno stampati in corsivo. 
Paradigma: blindi l'fint» ‘cieco’. 


Match. Neutro 


Femniin. 


Sing. N blinds blind, blindata 
G. blind is 

D. blindammo 

A. blindano blind, blindata 


blinda 

blindaisos 

blindai 

blinda 


Plur. N. blindai blinda 

G. blindai zè 

D. blindaim 

A. blindans blinda. 


blindós 

blindaizò 

blindaim 

blindós. 


Nota 1. Va avvertita la forma doppia, ma di 
ugual valore, del neutro nom. acc. sing.: blind 
e blindata. Non hanno quest’ultima gli aggett. 
pronominali : ansar itufer ‘nostro", istear encv 
‘vostro", anpar ‘il secondo’ autori?, hwapar (lat. 
‘uler") ‘quale dei due’ (cfr. ingl. ichelher). 

Nota 2. Si vede che agli aggettivi pronominali 
citati or ora manca la s del nominativo (cfr. § 16, 
n. 1), come pure manca agli aggett. il cui tema 
usciva in -sa-, p. es. swès gen. swèsis ‘proprio’. 

Nota 3. Per fròps-fròdis ‘prudente, sapiente", 
(jbps-gòdis gut‘buono" v. § 10 c; per liufs-liubis 
lift' ‘caro", daufs-daubis talli) ‘sordo’ v. § 6, nota. 

Nota 4. Hanno soltanto la forma forte tulli i 
pronomi (tranne sama ‘lo stesso" -e silba fcll'ft 
‘stesso", § 35, nota), i numeri cardinali, dove hanno 
flessione di aggettivo, come pure anpar ‘il se¬ 
condo", alle all ‘tutto", ganóhs qemi;) ‘sufficiente’, 
halbs ()a(t) ‘mezzo", midjis lat. ‘inedius’, fulls 
DoH ‘pieno’. 
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Declinai, forte dell*aggettivo. [§ 83 


§ 33. La maggior parte degli aggettivi 
segue la declinaz. di blincls (§ 32), e il loro 
tema usciva in -a- per il masc. e neutro 
(come di dags, § 10 e di waùrd, § 18) e 
in -5- per il femmin. (come di (jiba, § 19). 
Vi ha però una scarsa serie di aggettivi, 
il cui tema usciva in -ja- ed i quali avevano 
perciò alcuni casi differenti dal paradigma 
blinds, alla stessa maniera come per i so¬ 
stantivi si differenziava la declinazione dei 
temi in -a- e in -ja- (§ 16 b e § 17) e, con¬ 
formemente a ciò, pel femmin. -5- e -jò- 
(§ 19 con n. 1). E come nei sostantivi, così 
qui pure bisogna distinguere nei temi in -ja- 
a) quelli che hanno la vocale radicale breve 
e b) quelli che l’hanno lunga. Ed anche qui 
la differenza c'ò soltanto nel sing. (come in 
hairdeis e harjis, § 17). Paradigmi: per 
n) midjis lat. ‘medius’; per b) wilpeis mito 
‘selvaggio’. 


Match. Neutro 


Femmin. 


a) Sing. N. midjis midi, mkljata 
G. midjis 
D. inidjamma 

A. midjana midi, midjala 


midja 

midjaizòs 

midjai 

midja 


Plur. N. midjai midja 

G. midjaizè 

1). midja im 

A. midjans midja. 


midjós 
midja izó 
raidjaim 
midjós. 




§34] Declinai, forte dell’aggettivo. 
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Alaseli. Neutro 


Femmin. 


b ) Sing. N. wiljteis wiljji, wilWata 
G. [wil^eis o wilfijisf] (1) 
D. wilfijnmma 
A. wiljijana wilji,wilpjala. 


wiljii 

[wiljijaizòs] 

wiljijai 

wiljija. 


Il plurale è come di midjis. 


§ 34. Pochi aggettivi avevano il tema 
in -i- e in -u-. Ma essi hanno forme pro¬ 
prie — ed ugnali a quelle dei sostant. ii cui 
tema esce in -i- (§ 21 e 22) e in -a- (§ 23) 
— soltanto nel noni. sing. di tutti i generi, 
nel acc. sing. neutro e nel gen. sing. masc. 
e neutro; in tutti gli altri casi (alcuni però 
non sono documentati) essi sono passati 
alla flessione dei temi in -ja- (§ 33). Esempi : 
hrains rciii ‘puro’ (tema hraini-) nom. sing. 
m. e f. — neutro hrain’, gen. sing. m. e n. 
hrainis, acc. n. hrain ; hardus tnirt ‘duro’ 
(tema hardu-) nom. sing. in. e f. — barda 
hardjata nom. ed acc. n.; gli altri casi sono 
formati secondo midjis (§ 33), p. es. dat. sg. 
m. e n. hrainjamma, acc. sg. fem. hrainja 
hardja , n. pi. masc. hrainjai hardjai, nom. 
pi. f. hrainjós hardjds, ecc. 


(I) Quando una forma nei paradigmi è posta fra paren¬ 
tesi quadre, ciò significa che essa non è documentata, 
ma solamente inferita per congettura. 







30 Declinaz. debole dell'aggettivo. [§ 35-36 


li. — Declinazione debole dell’aggettivo. 


§ 35. La declinazione della forma de¬ 
bole dell’aggettivo è precisa come quella 
dei sostantivi deboli. 


Match. Neutro 


Femmln. 


Sing. N. blinda (§ 24) blindò (§25) 
G. blindins 

D. blindin 

D. blindali blindò 


blindò (§ 26) 
blindòns 
blindòn 
blindón 


Plur. N. blindans blindona 

G. blindane 

D. blindarli 

A. blindans blindona. 


blindòns 

blindónó 

blindòm 

blindòns. 


Nota t. La sola flessione debole hanno i nu¬ 
meri ordinali cominciando da 3, ed i pronomi 
sama ‘lo stesso' e silba fell'ft ‘stesso’. 


§ 36. a) I participi passivi si declinano 
secondo la forma forte e la debole. Esempi : 
Del verbo forte giban : 

match. neutro femm. 

forma f. : gibans giban, gibannla gibana (§32) 
» d.: gibana gibanó gibanó(§35). 

Del verbo debole nasjan ‘salvare’ : 

forma f.: m. nasips n. nasip, nasidata f. nasuta 
» d.: nasida nasidó nasidò. 

(Per l'alternarsi di ]> e d vedasi § 10 c.). 






§ 36-37] Pariic. - Compara 3 . dell'agg. 
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« 


6) I participi presenti (che si formano, 
per dirlo in modo meccanico, aggiungendo 
■il- all'infinito del verbo) si declinano secondo 
la sola forma debole, nel femm. però sempre 
secondo quella in -et (managei, § 26). Solo 
nel noni. sing. masc. allato alla forma de¬ 
bole è frequente la forte. Esempio : 

Sing. N. m.: gibands (§32) ( u.: gibatuló(§ 35), f.: gi- 
gibanda(§ 35) \ bundei (§ 26). 

Nota. Una dozzina di participi presenti, usati 
come sostantivi, hanno conservato una declina¬ 
zione antica, simile a quelle considerate nei 
§§ 27-29. Esempio: Sing. N. nasjamls (‘salvatore’), 
G. nasjanilis , I). nasjand, A. nasjand, V. nasjand. 
— Plur. N. nasjands, G. nasjandè, D. nasjandam, 
A. nasjands. — Cosi, tra gli altri, ftjands grilli) 
‘nemico’, frijònds <JmmD ‘amico’. 


Comparazione dell’ aggettivo. 

§ 3V. Il comparativo si forma con i 
suffissi -É3- ed -53- (più frequente il primo), 
ai quali si aggiunge la desinenza dell'aggett. 
debole, la cui flessione essi seguono (§ 37), 
coll’avvertenza però che il femm. esce in 
-et (cfr. § 36 6), p. es. comparai, di manags 
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Comparai, dell’aggettivo. [§ 37-38 

mauri? ‘molto’: m. managiza n. managiió 
f. managizei ; di hardus fi art ‘duro’: m. 
bardila n. bardilo f. bardilei ; di fróps 
‘prudente’: m. frodala n. frodalo f. fròdóiei. 

Nota, juggs jmijj ‘giovane’ forma il compara¬ 
tivo j Uhi za (cfr. § i, nota). — Nell'anl. led.jungiro 
(jiingcr) la forma del positivo fu trasferita, inor¬ 
ganicamente, nel comparativo. 

§ 38. Il superlativo si forma col suf¬ 
fisso -ist- o -òsi- : managists (da mariags), 
armósts (da arrns ami ‘povero’). I superlativi 
si declinano come gli aggett. ordinari, ora 
nella forma debole ed ora nella forte. 

Nota. La differenza del subire o non subire 
la metaronesi, l'Umlaut, nella comparazione del- 
l' aggett. ted. moderno, deriva appunto dalla dif¬ 
ferenza del suffisso antico (comparat. got. -iz- 
-ÒZ-: ant. ted. -ir- -òr-, e superisi, -ist- -ost-), 
giacché, come è noto, la metafonesi è prodotta 
da un i (o j) che si trova o che si trovava nella 
sillaba seguente (Cfr. la mia Gramm. tedesca, 
p. 100 (2) e p. 231 (1)). La metafonesi si esteso 
poi — e va estendendosi tuttora — ad aggettivi 
dove storicamente non avrebbe ragione di avve¬ 
nire, cioè: ad aggettivi che anticamente ave¬ 
vano i suffissi comparativi -òz- e -òst-, per 
l'ovvia ragione che la metafonesi era ed è tut¬ 
tora sentita come coefficiente della comparazione. 






§39] Comparas. dell'aggeli, ed avo. 
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§ 39. Alcuni aggettivi hanno il com¬ 
parativo e il superlativo formati da voci 


differenti da quelli del 

positivo; 

e sono : 



Cotnparat. 

Superlat. 

gòps ( d ) flut ‘buono’ 

baliza 

baliste 

ubils 

libri ‘callivo’ 

wairsiza 


mikils 

‘grande’ 

marza 

maisis 

leitils 

‘piccolo’ 

minniza 

minnisls 

sineigs 

‘vecchio’ 


sinista. 

Nota 1. 

1 seguenti sei 

superlativi, formati con 


un suffisso m- da avverbi, non hanno il positivo: 
aftuma ‘ultimo’, iftuma ‘prossimo’, innuma ‘il 
più interno', /ruma ‘primo’, auhuma lat. ‘allior’, 
hleiduma ipto-ripì; (i due ultimi dunque con si¬ 
gnificato di comparativo). S'inflettono secondo 
la forma debole (§ 35), ma nel femmin. escono 
in -ei (cfr. § 37). — Da alcuni di codesti superi, 
si formano nuovi superlat. nel modo ordinario: 
frumists ‘primo’ (formalmente: ‘primissimo’), af- 
lumisis ‘ultimo’ (formalmente: ‘ultimissimo’). 

Nota 2. Gli avverbi che si formano aggiun¬ 
gendo al tema dell'aggettivo il suff. -ba (p. es. 
ubilaba libri, sunjaba ‘veramente’, harduba ‘du¬ 
ramente’), hanno per il comparativo il compa¬ 
rativo dell’aggettivo senza l’«, dunque -is, p. es. 
hduhis ‘piu in alto’, mais ‘più’, nèhwis ‘più vi¬ 
cino’. — Hanno perduto l'i del suffisso mins 
‘meno’ e tcairs ‘peggio’. 


Friedmann. 


3 





CAPITOLO IV. 


Pronomi e numerali. 


Pronomi. 

1). Pronomi personali 

SENZA DISTINZIONE DI GENERE. 


§ 40. 

J a persona 

Sing. N. ik 

G. meinn 
D. mis 
A. rnik 

Duale N. wit 

G. ugkara 
D. ugkis 
A. ugkis, ugk 

Piur. N. weis 
G. unsara 
D. uns, unsis 
A. uns, unsis. 


persona 

riflessivo 

>u 

— 

>eina 

seina 

H18 

)uk 

sis 

sik 

igqara 

igqis 

igqis 

seina 

sis 

sik 

jus 

izwara 

seina 

izwis 

izwis. 

sis 

sik. 


§ 41. Dai pronomi personali si formano 
i possessivi : l a pers. meins n. mein, meinata 









§ 41 - 42 ] 
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Pronomi personali. 


f. meina ; 2“ pers. peins ; ri fi. scins; plur. 
1° pers. ansar, 2 a pers. iswar’, del duale: 
2 a pers.: xgqar ‘di voi due’. 

Nota. 1. T.a flessione di questi possessivi ò 
quella dell’agg. forte (§ 32 colle note 1 e 2). 

Nota 2. Il riflessivo seins si trova soltanto nel 
gen., dal. ed acc. (e naturalmente, essendo ri¬ 
flessivo, quando si riferisce al soggetto); in luogo 
del noni, di tutti i generi e numeri si usano i 
genit. del pron. di 3" persona is, isòs (Int. ‘ejus’); 
ite, izò (§ 42). 

2). Il pronome della terza persona. 


§ 43. 


Match. Neutro 


Femm. 


Sing. N. is ila 


si 

izós 

izai 


G. is ' 

1). ini ma 

A. inn ita 


•ja 

[ijps] 


Plur. N. eis ija 


G. ize 

D. ini 

A, ins [ijaj. 


ìzo 

ini 

ijós. 


3). Pronomi dimostrativi. 

§ 43. Il pron. dimostr. semplice sa, so, 
paia si usa tanto come vero pron. dimostr. 
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Pronomi dimostrativi. [§43-44 


nel senso di ‘questo 1 (oóto; o aÙTo;), quanto, 
con senso indebolito, come articolo. 


Singolare 

Plurale 

Masch.. 

Neutro 

Femm. 

Masch. Neutro 

Femm. 

N. sa 

pala 

só 

N. pai pò 


>ÓS 

G. pis 



MZOS 

G. j'izé 


)IZO 

D. pam ma 


)izai 

D. paini 


mim 

A. pana 

pala. 


)Ó. 

A. pans ]>ó. 


)OS. 


Nota. Antico [strumentale sg. n. è /iè( con com¬ 
par.) ‘eo’, Pcfto da cica e (istruir).) diu (ingl. thè). 


§ -44:. Un pronome dimostr. composto si 
forma aggiungendo la particella enclitica 
-uh al pron. dimostr. semplice. La declinaz. 
è uguale a quella di quest’ultimo; va solo 
avvertito che Vu della particella cade dopo 
a tonica (in sa) e dopo vocale lunga o dit¬ 
tongo; resta all’incontro l’u e cade Fa atona 
(delle forme bisillabiche). (Per il cambia¬ 
mento di s in 3 vedasi § 11.) — 11 signi¬ 
ficato è soltanto di pron. dimostrai, (oùto; 
o aÙTo;) e non anche di articolo. Del resto 
sono documentate soltanto le forme del sing. 
masc. e neutro: 

Masch. Neutro 

N. sali patuh 

G. pizuh 

D. paramuh 

A. panuh patuh ; 

inoltre: il nom. pi. masc. paih e femm. J>dn. 
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§45-46] Pmu dimoslr. e relativi. 

§ -45. a) Da un pron. difettivo col signif. 
‘questo’, hi-, si trova, in determinazioni di 
tempo, il dativo rnnsc. e neutro hirnma e 
Tace. m. e n. hina, luta, p. es. : himrna daga, 
hina dag ‘oggi, fino ad oggi’, und luta 
‘finora’. 

b) jains, n. jainata, f. jaina jener, -cS, -e 
‘quello’ si declinano come blinds (§ 32). 


5) Pronomi relativi. 


§ -46. Il pron. relat. comune è formalo 
aggiungendo al pron. dimostr. sa (§ 43) la 
particella ei. La flessione è come quella di 
sa, coll’avvertenza però che davanti ad ei 
cade l’a delle forme bisillabiche e che s 
a forinola interna passa in 3 (§ 11). Quindi 
il paradigma sarà : 


Masch. Neutro 


Sing. N. saei ]>atei 


G. l'izei 

D. Jmmmei 

A. Jmnei ]>atei 


soei 

lizózei 

jizaiei 

)óei 


Plur. A. paiei l'óei 



iozei 

pizóeij 

mimei 

>ózei. 
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Pron. velai, interrogai. [§4748 


Nota. In luogo del nom. sg. mase. saei si usa 
pure una forma foggiata col pron. della 3” pers. 
(§ 42): igei, e in luogo nel nom. sg. femm. sdei 
è più frequente sei (cioè: si-ei). — Qualche volta 
igei si trova come nom. plur. masc. 

§ 4P?. Quando la proposizione relativa 
si riferisce ad una 1" o 2" persona, invece 
del pron. relat. saei si usa il pron. perso¬ 
nale della persona rispettiva coll’aggiunta 
della particella eì: ikci ‘io che’, puei ‘tu clic’, 
pusei ‘libi qui’, l>ukci ‘te qui’; — jusei, 
isioiaei. 


5). Pronomi interrogativi. 


§ 48. Dal semplice tema interrogativo 
hioa- si forma il pron. interrog. hicas ‘chi?’ 
Si declina così: 


Match. Neutro I Fcmmin. 


Sing. N. Invas hwa 
G. hwis 
D. hwamma 
A. hwana hwa. 


hwó 

[hwizós] 

hwizai 

lavo. 


Nota 1. Il neutro ho conservato l'istrumentale 
lucè (con comparativi) lat. ‘quo’ (cfr. § 43 nota). 

Nota 2. luoas si costruise sempre col soslant. 
al genitivo, p. es. hwó laiseinó ‘qual dottrina?’ 
(gen. plur. di laiseins, § 22, n. 1 fine), hwó 
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49 - 50 ‘| l'ron. ìnlerrog. e indefiniti. 

misdònó ‘qual premio’ tN« |(gen. pi. di 
mizdò t. § 2G a), in hwamma icaldufnje ‘in (con) 
qual outorità? (gen. pi* waldufni n., & 18 b). 

§ 49. Dal toma hwa- è derivato hwapar 
lat. ‘uter?’ e luoarijs ‘quale?’ — hwapar si 
declina sec. § 32 (con n. 1 e 2), hwarjis 
sec. § 33 a, per il neutro nom. e acc.. si 
ha la sola forma hwarjata (e non insieme 
hwari). Un sostant.dopo hwarjis sta sempre 
al genitivo (come dopo hwas). 

Nota, hwileiks ‘qualis’ (correlativo: swaleiks 
‘lulis’) è un nggelt., e si declina come blinds (§ 32). 

6). Pronomi indefiniti. 

§ 50. sums, f. suma, n. snm, sinuata 
‘qualche’ ti;, ti. Si declina come blinds 
(§ 32). — sums-sums Tuno-l’altro’ ó gév 
— ó Ss. 

Nota, sums si usa spesso pure come sosl. nel 
senso di ‘qualcuno’. Anche hwas si usa in questo 
senso. (Frequentissimo è jabai hwas ‘si quis’.) 

§ 51 Colla particella enclitica -hun (scr. 
calici', nei... kets carni ‘non alcuno, nessuno ) 
si formano varii indefin. che si usano sempre 
uniti con ni ed hanno il senso di ‘nessuno’ : 
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Pronomi indefiniti. 


[g51-52 


«) ni mannahun g. ni manshun d. ni 
mannhun a. ni mannanhun ‘nessuno’. (Già 
il semplice ni manna signif. ‘nessuno’.) 

6) ni luoashnn. Si usa solo nel noni, 
sg. m. (cfr. ni hwanhun ‘non - mai’). 

c) Più frequente di tutti è ni ainshun, 
tanto solo quanto con sostant. al genit.: ni 
ainshun manne ‘nessun uomo’, ni ainshun 
piwé ‘nessun servo’ (gen. pi. di un pius, 
non documentalo al nom. sg., e declinato 
come dags, § 16, coll’osservanza di § 4, 
nota). Si declina così : 


Match. Neutro 


Femmtn. 


Sing. N. ainshun ainliun 
G. ainishun 
D. ainumméhun 

ss- ì 


ainóhuti 

ainaihun 

ainòhun. 


§ 53. Il concetto ‘ciascuno’ si esprime 
aggiungendo -uh ai pronomi interrogativi 
(come in lat. ‘quisque’). 

Match. Neutro 

a) hwazuh. Sing. N. hwazuh hwah 
G. hwizuh 

D. hwammèh 

A. liwanóh liwah. 

Del femm. sing. è documentato il solo 
nom. hwóh, e del plur. in tutti generi il solo 
acc. masc. hwansuh. 









§52-53] Numi. cardinali. 41 

Nota. Per esprimere il concetto ‘quicunque 
si usa: 1) hwazuh saei oppure saìuoazuh saei (o 
izei), nel solo noni. sg. rnasc.; 2) pishtoazuh saei 
opp. ei, del quale la t a parte (pis) resta invaria¬ 
bile, e la 2 1 (hwazuh) si declina come sopra. 


b) hwarjizuh. 

Alaseli. Neutro 

Sing. N. hwarjizuh hwarjalóh 
G. hwarjizuh 

D. hwarjamméh 

A. hwarjanóh [hwarjalóh] 


Femrn. 


hwarjóh. 


Nota. Componendosi con ain (invariabile) si 
ha ainhwarjizuh ‘unusquisque’, n. ainhwarja ,- 
tòh, ecc. (Con -uh si ha ancora hwapar-uh — 
‘uterque’, cfr. § 49.) 


Numerali. 


1). Numeri cardinali. 

§ 53. 1. ains, n. ain e ainata, f. airia 
si declina come blinds (§ 32). 


Alaseli. Neutro 

2. N. twai twa 
G. twaddjé 


D. 

twaim 


A. 

twans 

twa 

3. N. 

— 

prija 

G. 

hrijé 


D. 

prim 


A. 

prins 

l'rija 


remiti. 

twós 

twaim 

twós. 


Jirins. 
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Numeri cardinali. 


[§ 54-55 


Nota 1. Il nom. masch. e fermo, di 3, non do¬ 
cumentalo, ó slato certamente preis (cfr. Tp«;). 

Nota 2, ‘ambedue’ si esprime con bai, che si 
declina come twai. Oltre a bai ó documentato: 
del masc. il dal. baim e l'acc. bans, del neutro 
il nom. ed ncc. ba. — Per ‘ambedue’ si ha pure 
bajòps col dat. bajòpum (come bròprum, § 27, 
o menò punì, § 29 b). 

§ 54. I numeri da 4 a 11) non hanno 
distinzione di genere. Sono documentati : 
4 Jidicòr, 5 fimf, 0 saihs, 7 sibun, 8 alitati, 
9 niuri, 10 taihun, 11 ainlif 12 twalif, 
14 Jidicór taihun, 15 fimftaihun. Questi nu¬ 
meri si usano senza flessione, nel genit. e 
dat. però sono in uso anche forme declinate 
come i temi in -i- (§ 21). Così di 4 dat. 
fìdusórim, di 9 gcn. niunè, di 10 dat. tai- 
hunim, di 11 dat. ainlibim, di 12 gen. 
tioalibé, dat. twalibim (cfr. § 6 nota). 

§ 55. Ce diecine si esprimono da 20-00 
col plur. di tigus (declinato come sunus, 
§ 23) preceduto dalle unità rispettive. L’og¬ 
getto contato sta nel genitivo, essendo tigus 
sostantivo (‘diecina’). Sicché, p. es. : 20 twai 
tigjus, 50 fimf tigjus. — Da 70 in là si 
aggiunge -téhund in luogo di tigjus: 70 
sibuntéhund, 80 ahtautéhund, 90 niuntéhund, 
100 taihuntéhund e taihuntaihund. 






Numeri ordinati. 
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§ 50-57] 


§ 56. a) Le centinaja si formano col 
pii ir. di un sostant. hund. Sono documentati: 
tioa hunda 200, prija hunda 300, fìmf 
hunda 500, niun hunda 900. 

b) 1000 si dice pUsundi taufcnb sost. I. 
(si deci, come bandi, § 19 b), al piar. 
pusundjòs, col genitivo dell’oggetto contato. 

Nota. In tira Juìsundja ‘2000’ (invece di ticùs 
pUsundjòs), clic s'incontra una sola volta (Esdra, 
2, 14), o il sostantivo ó consideralo di genere 
neutro (forse per analogia di hund ‘cento", dico 
per analogia, poiché, anche so pùsundi viene da 
* pùs-hundi ‘il gran cento’ — cfr. scr. laods (orza 
_ il sentimento della composizione si era cer¬ 
tamente già perduto), oppure vi si ha da rico¬ 
noscere un nom. duale femm., come fanno pa¬ 
recchi dotti. 


2). Numeri ordinali. 

§ 5 1 ?. 1° si dice /ruma, n. /rumò, f. 
franici e il superlat. frumists (§ 39, nota) ; 
2” anpar ‘alter’ (§ 32 con n. 1 e 2). — 
Degli altri ordinali sono documentati: 3. pri- 
dja, 6. saihsta, 8. ahtuda, 9. manda, 10. tai- 
Ìmuda, 15. fimftataihunda. La declinazione 
è debole, secondo § 35. Del composto si 
declina solo la 2“ parte: in jéra fimftatai- 
hundin ‘nel quindicesimo anno’. 
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Va rii numerali. 


[§5S 


3). Altri numerali. 

§ 58. a) Distributivo : tioeihnai ‘bini’.— 
Gli altri distributivi si esprimono con hwa- 
zah, hionrjisuh (§ 52) unito al cardinale, 
oppure con bi e il cardinale: insa/idida iris 
tmans ktoansuh , bi twans ‘li mandò a due’. 

Nota. In twis- (nei composti twis-standan ‘se¬ 
pararsi, congedarsi', twis-stass ‘discordia') si ha 
il distributivo = lai. bis (arcaico anche duis), 
gr. Se;, sanscr. doiìs 

b) moltiplicativi: ainfalps ‘semplice', 
fidurfalps oierfdffig ‘quadruplo’. 

c) Alla domanda ‘quanto volte’, si ri¬ 
sponde col dat. del sost. masc. sinps ‘an¬ 
data’, preponendovi il cardinale : ciinamma 
sinpa ‘una volta’, tioaim sinparn ‘due volte’. 






CAPITOLO V. 


Il verbo. 


Osservazioni generali. 

§ 59. Il verbo gotico ha: 

1) Due generi: attivo e medio in l'un¬ 
zione di passivo (medio-passivo). 

Nota I. Il passivo non ha che poche persone 
dell’indicativo e ottativo presente. Le altre forme 
si circonscrivono col verbo wairjian ìmbcil ‘di¬ 
ventare’ e misan ‘essere’. 

2) Due tempi : presente e preterito (per¬ 
fetto). 

Nota 2. Il futuro si esprime di regola col pre¬ 
sente e, qualche volta, con verbi ausiliari (skulan 
folle» ‘dovere’, haban bat'cu ‘avere’, duginnan 
beginncn ‘cominciare’). 

3) Due modi completi: indicativo e ot¬ 
tativo (detto pure congiuntivo). L ’imperativo 
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forma, le seconde persone di tutti tre i nu¬ 
meri, c la 1* del plurale. Hawi pure una 
3" pers. d’imperai, sing. e plur., ma sol¬ 
tanto in poclii esempi. Generalmente la 3' 
dell’ impcrat. si rende colla 3 n dell’ottativo, 
ed anche per la 2’ e 1“ pers. dell’imperat. 
si usa di frequente l’ottativo. 

4) Tre numeri: singolare, duale e plu¬ 
rale. Al duale manca la 3“ persona. 

5) Tre nomi verbali : infinito di pre¬ 
sente, participio presente con significato 
attivo e participio preterito con significato 
passivo. 

§ 60. I verbi si distinguono per la 
flessione in due grandi categorie: verbi 
forti e verbi deboli. 

1). I verbi forti formano il preterito, 
senza aggiunta di elemento estraneo alla 
radice, mediante un cambiamento regolare 
della vocale radicale, — cambiamento che 
i grammatici tedeschi chiamano Ablaut e 
che noi chiameremo ‘apofonesi, — oppure, 
in una serie poco numerosa, mediante la 
reduplicazione. Ora, secondo questo distin¬ 
tivo, si hanno le seguenti tre suddivisioni di 
verbi forti : 

1) verbi apofonetjci (ab(autcnbc), per es.: 




§ GO] Verbo - Osserva;, gener. 4 7 

giba get'c - gaf (§ fi, n.), steiga finge - staig, 
giuta giefje - gaut. 

2) verbi reduplicativi, p. es.: balda 
lolite - haihald, s/caida fdu'iPc - skaiskaid. 

3) verbi reduplicativi ed apofonetici 
insieme, p. es.: Iòta (affé - lailót , leka ‘toc¬ 
care* - taitók. 

II). 1 verbi deboli formano il preterito 
mediante raggiunta di un elemento estraneo 
(di origine oscura) che comincia con conso¬ 
nante dentale, p. es.: nasja ‘io salvo’, pret. 
nasida. (Cfr. § G8, n. 1.) 

Nota. Dopo s, h, f invece di d si ha t\ ga- 
daùrsta da gadaùrsan ‘osare’, waàrhla da waùrk- 
jan milieu ‘operare’, paùr/ta da paùrban (bc=) 
tnirfeu ‘aver bisogno’ (cfr. § 12); J> si ha in kunpa 
da lainnan fcnuen ‘conoscere*, e si è assimilato 
a ss in wissa da wiian ‘sapere’. Allo stesso modo 
si hanno i partic. pret. waùrhts, kunps, paùrfis. 

1 verbi deboli, pressoché tutti derivati, si 
dividono secondo il suffisso derivativo (che 
apparisce sempre puro nel preterito) in 
quattro classi: 1) suffisso i (nel presente j) : 
nasja, nasi-da ) 2) sull, 5: salbó, salbo-da , 
3) suff. ai: haba, habai-da; 4) suff. no (nel 
pres. n): fidino, fullnd-da. 
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Flessione dei verbi forli . [§ 61 


I. Verbi forti. 

A. — Flessione dei verbi forti. 

§ 61. La flessione è uguale per tuff e 
Ire le suddivisioni de’ verbi forti (§ 00, I). 
Paradigmi : niman iicbmeii ‘prendere’, biudan 
bicfcu ‘offrire’ (apofonetici) e haitan Li funi 
‘comandare’ (reduplicativo). 


a) Presente (attivo). 


Sing. i. 

nima 

Indicativo : 

biuda 

haita 

2. 

ninois 

biudis 

liailis 

3. 

ni mi]> 

biudip 

baiti]) 

Duale 1. 

ni in5s 

biudós 

haitós 

2. 

ni mais 

biudals 

baila Is 

Plur. 1. 

nimam 

biudam 

baitam 

2. 

ni mi]) 

biudij) 

baili]) 

3. 

nimand 

biudand 

baitand. 

Sing. 1. 
2. 

nirnau 

Ottativo : 

biudau 

baitau 

nirnais 

biudais 

haitais 

3. 

ninnai 

biudai 

bailai 

Duale 1. 

nimaiwa 

biudaima 

baitaima 

2. 

niinaits 

biudaits 

haitails 

Plur. 1. 

niraaima 

biudaima 

haitaima 

2. 

minai]) 

biudaip 

haitai]) 

3. 

nimaina 

biudaina 

baitaina. 








§611 
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Flessione dei verbi forti. 


Imperativo : 


Sing. 2. nim 

3. nimadau 

Duale 2. nimats 

Plur. 1. nimam 

2. nimil) 

3. nimandau 

biuji 

biudadau 

biudats 

biudmn 

biudij» 

biudandau 

hait 

haiLadau 

hailals 

haitam 

haitil» 

Imitandau. 

niman 

Infinito : 

biudan 

haitan. 

nimanda 

Participio : 

biudands 

hailands. 

b) Preterito. 


Sing. i. nam 

2. naml 

3. nain 

Duole i. nèmu 

2. némuts 

plur. némura 

2. nèmup 

3. némuu 

Indlcatleo: 

bauli 

baust 

baul> 

budu 

buduts 

budum 

budu]) 

budun 

haihni! 

haihaisl 

haibail 

lioiliailu 

haihaituts 

hnihaitum 

haihaitu]) 

haihailun. 

Sing. i. nèmjau 

2. némeis 

3. nè in i 

Duale i. némeiwa 
2. némeits 

Plur. 1. némeima 

2. nèmeij) 

3. nèmeina 

Ottatico : 
budjau 
budeis 
budi 

budeiwa 

budeits 

budeima 

budeij) 

budeina 

hai haitjnu 
haihaiteis 
haihaiti 

haihaiteivva 

haihaiteis 

haihaiteima 

haihaite.il> 

haihaiteina. 


Friedmann. 


4 
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Flessione dei verbi forti. L§ 61 


c) Partic. preter. passivo. 

numans budans haitans. 

ri) Mediopassivo presente. 

Indicatici) ; 


Sing. 1. 

nimada 

biudada 

haitada 

2. 

nimaza 

biudaza 

ha ito za 

3. 

nimada 

biudada 

haitada 

PI. 1.2.3. 

nimaada 

biudanda 

Ottatico : 

haitauda. 

Sing. 3. 

nimaidau 

biudaidau 

hailaidau 

2. 

nimaizau 

biudaiz.au 

haitaizau 

3. 

nimaidau 

biudaidau 

hailaidau 

PI. 1.2.3. 

nimaindau 

biudaindau 

hailaindau. 


Nota 1. Por l'alternarsi di ri e ]> nella fles¬ 
sione di biuclan (e, naturalmente, di lutti i verbi 
la cui radice esce in ri non preceduta da con¬ 
sonante) vedasi § 10 c. Cosi pure: da beidan 
‘aspettare', imperat. beif, pret. bai}). Allo stessa 
maniera si alterna b e / (§ 6, nota), per es.: da 
giba preter. gaf pi. gèbum, imper. gif pi. gibìp. 

Nota 2. Anche dinanzi al -t suffisso della 2* 
sing. indie, pret. avvengono certi cambiamenti 
della consonante finale del verbo, cambiamenti 
che furono considerati in § 12 ( baust, gajt). — 
Di saian (§ 2, n. 2) -saisò, la 2 a pers. preter. è 
saisost, di rinnan ‘correre' -rant, semplificandosi 
di regola la geminata davanti ad altre conso¬ 
nanti. Cosi pure kant da kann (§ 74, ma si trova 
pure kannt). 
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tì. — Formaz. dei tempi dei verbi forti. 

1). Verbi apofonetici 

§ 62. Abbiamo già detto (§ 60) che i verbi 
apofonetici formano i temi dei tempi me¬ 
diante un cambiamento regolare della vo¬ 
cale radicale, detto ‘apofonesi’ (’Ut'(auf). Essa 
consiste in ciò che solo certe vocali (e non 
altre) possono stare in tale relazione di 
mutamento, onde si parla di serie apofo- 
netiche (Slblautércif'en) — serie che spiccano 
nettamente appunto nella formazione dei 
tempi dei verbi forti, ma che si possono 
osservare altresì nella derivazione nomi¬ 
nale (e non soltanto nel germ., cfr. Izkz-o) 
e-), itu-ov ),£->.oi--a ; }.sy-6> >óy-o;). Queste 
serie sono sei di numero : I. ei (=?*)- ai -i‘, 
II. iu - au - u; III. i • a - u\ IV. i - a - è - u; 
V. i - a - è ; VI. a - ò. 

Nota, i e a davanti a /ter diventano ai e aù 
(‘SBredpiug’). Vedasi § 2 con n. t. 

§ 63. a) In esatta rispondenza a queste 
sei serie apofonetiche, si hanno sei classi di 
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Formazione dei, verbi forti. [§ 63-64 


verbi forti apofonetici. Delle quattro vocali 
che verranno enumerate per ciascuna classe, 
la 1* è del presente coi suoi annessi (partic. 
pres., infinito e mediopassivo); la 2 a è del 
sing. indie, preterito; la 3 a , del duale e plur. 
indicat. preter. e di tutto Pottativo preter.; 
la 4“ è del partic. preterito. 

b) Per determinare esattamente la fles¬ 
sione di un verbo forte, s’indicano pertanto 
le seguenti forme: 1) 1" sing. indie, pres. od 
anche rinfili, pres.; 2) 1“ sing. indie, preter.; 
3) 1* plur. indie, preter.; 4) partic. pretcr. 

§ 64. Ed ora ecco le sei classi dei verbi 
apofonetici : 

Ci.asse I. et, di, i (ai), i (ai), p. es.: greipa, 
graip, gripum, gripans greifen ‘afferrare’ ; 
steiga, staig, stigurn, stigans fteigen ‘salire’ — 
e con ‘Srcc()iing’: leihwa, Idillio, laihwum, 
laihwans let&cn ‘prestare’; peihan, pdili, 
paihum, paihans (qc-)t'ci f>cn ‘prosperare’. 

Nota 1. Altri esempi: ga-teihan geigeu ‘mo¬ 
strare’, beitan l'cijicii ‘mordere’, sneipan fcfjiieiCcn 
‘tagliare’, dreiban trcibrn ‘spingere’, bileiban 
Mei boli ‘rimanere’, skeinan [djeiiifit ‘splendere’, 
speiwan fpoien ‘sputare’, hneiioan neigcii ‘incli¬ 
nare’. 
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Classe II. ia, an, u (aù), u (ari), p. es.: 
(fiata, gaut, gutuni, gatans gufali; biada, 
baup, badimi, budans biefen — e con ‘33rc= 
chinili’: tiuha, tàuh, taùhum, taàhans jifhcn 
‘tirare’; pliuha, plduh, plaùhum, plaùhans 
flii'hc ‘fuggo’. 

Nota 2. Altri esempi: biurjan bicicli ‘piegare’, 
liuijan (iigcu ‘mentire’, niutan (gc-)nifpcn ‘fruire’, 
(af-)skiuban (roeg-)[cf)iebfii ‘rimovere’, kiusan 
‘scegliere’ (cfr. cvficfen, ertemi ), fra-liusan l'cr« 
Itemi ‘perdere’. — lùkan ‘chiudere’ (cfr. it ‘luc- 
chello’) ha nel presente à in luogo di ia. 

Classe III. i (ai), a, u (aù), a (aù). I 
temi dei verbi di questa classe escono in 
vocale susseguita da dpppia consonanza, 
per lo più liquida (l, ni, ri, r) geminata, 
oppure liquida + consonante, p. es.: binda, 
band, bandura, bundans binbrn ‘legare’; 
<\ vighan (cfr. § fi), dragk, drughum, drug- 
kans (vinteli ‘bevere’ — e con ‘93rec^itug’ : 
ioairpa, warp, waùrpum, waùrpans nxrfeii 
‘gettare’ ; bairga, barg, baùrgum, baùrgans 
bergeu ‘nascondere’. 

Nota 3. Altri esempi: brinnan bvctiin'U ‘ardere’, 
sjiinnan [pillimi ‘filare’, flnjian ftntmi ‘trovare’, 
siggwan (cfr. § 6) fìnge» ‘cantare’, hilpan beffili 
‘aiutare’, gildan gefteii ‘pagare’, wairpan mcrbcii. 
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Classe IV. i (ai), a , è, u (aù). I temi 
dei verbi di questa classe hanno liquida 
semplice (l, m, n, r) dopo la vocale, p. es.: 
nima, nani, némam, rmmaris iiebmcii — e 
con ‘Srfil'img’ : baira, bar, borimi, baùrans 
lat. ‘ferre’. 

Nota 4. Gli altri sono: qiman follimeli ‘venire’, 
qa-timan qr^iemeu ‘convenire’, stilan fteblcn ‘ru¬ 
bare’, ga-tairan ‘stracciare’, inoltre: brikan 
bredtni ‘rompere’. 

Classe V. i (ai), a, é, i (ai). I temi dei 
verbi di questa classe hanno dopo la vocale 
una consonante scempia che non è una 
liquida ('), p. es.: giba, gqf, gèbum, gibans 
gebeit ‘dare’; sitati, sat, sétum, sitans fttjeii 
‘sedere’ — e con ‘Precintili}’, l’unico: sai- 
hioan, sahw, séhwum, saihwans fedeli ‘ve¬ 
dere’ (luo è consoli, scempia, § 8). 

Nota 5. Altri esempi: ligan (iegcn ‘giacere’, 
hiiJan ‘rubare’ (xXiwtu), qipan ‘dire’, ga-nisan 
genefen ‘guarire’, wisan ‘restare, essere’ (cl’r. 
ge-mefcii, (caS) SSefeti). 


(i) Questo cenno farà comodo anche per di¬ 
stinguere le corrispondenti classi del ted. mo¬ 
derno : e - a - o e e - a - c, come ftel)(eu - flit!)! - 
ge)ÌL'l)(cn e gcbeit - gab - gegcbeu. 
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Classe VI. a, ò, d, a. I temi dei verbi 
di questa classe escono tutti in consonante 
scempia (cfr. invece § 65, 1), p. es. waka, 
look, wbkum, waknns marcii ‘vegliare; slaha, 
sldh, slohum, slahans fdjtagen ‘battere’. 

Nota 6. Altri esempi: dragati fragni ‘portare’, 
hìapan late» ‘caricare’, graban gral’di ‘scovare’, 
swaran fcfynjBreii ‘giurare ’,/arati fabrru 1. ‘velior’, 
malati inaiteli ‘macinare’, Jucahan ‘lavare’. 

2). Verbi reduplicativi. 

§ 65. Il preterito dei verbi reduplicativi 
si forma premettendo al tema del presente 
la reduplicazione, senza die la vocale ra¬ 
dicale venga alterata; nel part. preter. resta 
pure la vocale del presente (infinito). La re¬ 
duplicazione consiste della consonante ini¬ 
ziale unita alla vocale ai (e aperta, § 2), 
p. es. haitan tiri fieli, pret. haihait ; hwdpan 
‘vantarsi* - hioaihioop (§ 8). Se la voce in¬ 
comincia con due consonanti, si ripete sol¬ 
tanto la prima, p. es. fraisan ‘tentare’ - 
faifrais. I gruppi iniziali sk, st (di sp non 
v’ha esempio) vengono però ripetuti inte¬ 
gralmente, p. es.: skaidan fcreiceli ‘separare' 
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- skaiskaid, ( qa-)staldan ‘possedere’ (cfr. it. 
‘castaido’) - staistalcl. 

§ 65 bis. I verbi reduplicativi, il cui pre¬ 
terito è documentato, sono: 

1) con voc. radic. a seguita da liquida + 
cons. esplosiva, mentre Va dei verbi apo¬ 
fantici di cl. VI (§ 64) 6 seguita da cons. 
scempia ('): haldan battei», falpan fatteli ‘pie¬ 
gare’ (mted. vielt), sfaldati ‘possedere’ ; — 
fàhan fangeii, hàhan t)angeli (v. § 1, nota). 

2) con voc. rad. è: slèpati fct)(afen ‘dor¬ 
mire’, pret. saisiép e saizlép, essendo la si¬ 
bilante divenuta interna (cl'r. § 11). 

3) con voc. rad. di: aikan ‘dire’, fraisaa 
‘tentare’, haitan l)ei fien ‘chiamare’, lai/can 
‘saltare’, maitari ‘recidere’ (cfr. l'biffo! ‘scal¬ 
pello’), s/caidan fcfjoicou ‘separare’. 

4) con voc. radic. 5: hioópan ‘vantarsi’, 
flòkan ‘lamentarsi’. — Del secondo, non 
essendo documentato che il pret. (faiflòkun), 
come infinito potrebbe supporsi aneli cjtékan 


(1) Questo cenno farà comodo anche por di¬ 
stinguere le classi corrispondenti del ted. mo¬ 
derno: a - u - a e a - io - a, come fdjtageii - fcfjlug 
- gefd)fagen e fiatton - t)ie(t - geritoli. 
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§ 65 Az's-66] Formas. d ei verbi forti. 

(secondo § GG), come di fatto si taceva una 
volta. 

5) cutJcan lat. ‘augeo’. 

Nota. Come reduplicativi possono pure esser 
considerali, sulla testimonianza di altre lingue 
germaniche, alcuni verbi de’ quali non ò docu¬ 
mentato il preterito, p es. blandan ‘mescolare, 
blùtan ‘adorare', saltati faljftl ‘salare' (ratod. siels 
o tuttora partic. preter. gefdjcn), saldati Naftoli 
‘dominare' (mt icielt), blèsan bfafcu ‘soffiare 
(blifg), siautan ftcfnMi ‘cozzare’ (ftic()), hlaupan 
IciuffH ‘correre’ (fiof). Caduta nell'antico ulto ted. 
la consonante iniziale del verbo, indebolitasi o 
finalmente scomparsa la voc. radicale, si allun¬ 
gava ‘per compenso' l'è della reduplicazione, 
divenne è (no' più antichi monumenti dell’alto 
ted.), e poi, come spesso avviene, è si dittongò 
in ea, la, e finalmente ncll’ie moderno, che è 
già fermo nel medio alto tedesco. 

3). Verbi reduplicatici ed apofonetiei insieme. 

§ 66. La vocale radicale è è, che nel pre¬ 
terito passa in 5, preponendosi inoltre la 
reduplicazione. (Il partic. preter. ha la stessa 
vocale del presente.) Sono i seguenti : cjrétan 
(gaigròt) ‘piangere’, létan (lailàt) faffen ‘la¬ 
sciare’, tèkan (taitbk) ‘toccare’, rédan ( rai■ 
rdj>, § 10 e) ratea ‘consigliare’. 
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§ 67\ Appartengono pure a questa ca¬ 
tegoria i verbi salari fcieu ‘seminare’ (saisd, 
saisòurn, snians) e waian un'ben ‘spirare’. 
Come fu già detto in § 2, n. 2, l’a< di questi 
verbi è ritenuto equivalente ad e aperta (la 
lunga di ai, che è = ad é aperta), di ma¬ 
niera che essi si avvicinano benissimo a 
quelli di § G6. 

Nota. Appunto questa formazione del preterito 
è una ragione per inferire quella pronuncia; 
un'altra è la rispondenza à dell’ant. ted.: saan, 
waan (>), come sempre a got. è risponde ted. à, 
p es.: g. jèr — at. jar 3abv ‘anno', g. ijSbun — al. 
gabun ‘diedero’, mentre al dittongo di risponde 
at. et: g. bait — at. beit, pret. di g beitan (pron. 
bitan) — at bizan bri fini ‘mordere’; g. hditan — 
at. heizan bcifn’ii, e ad ai got. {—$) risponde at 
è o i: g. wairpan — at .wérfan roerfen ‘gettare', 
g. airj/a — at. érda ffil'be ‘terra’, g. faihu — 
at. Jlhu, fèho 93iel> ‘bestiame’ (in got. ‘danaro’). 

II. Verbi deboli. 

§ 68. Il preterito delle quattro classi dei 
verbi deboli si forma, come fu detto in § 60, 


(1) In ant. ted. però sono diventati deboli: sàia 
fd(c)tr gi-sàit gefd(e)r, icàta andito gi-wàit gemei)!. 
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§ 68-69] Prima conjugazione debole. 

aggiungendo per la l a sing. indie, -da al 
tema verbale ; la flessione è uguale per tutte 
le classi. Il pari. pret. si forma aggiungendo 
al tema il suff. -da- (nom. sg. -ps, § 10 c). 

Nota 1. Una volta si credeva che il suff. del 
pret. (got. -da, ated. -la) fosse un avanzo, del 
verbo ‘Tare' (got. taujan, però dèps ‘azione’, al. 
tuon)', ora invece si sta contenti a stabilire (esi¬ 
stenza di tale aoristo con d e la forma protoger- 
manica dò-m (runico tawidò), dèa (gol. dès), d5(d) 
(got. da; cfr. § 115 d p). 

Nota 2. Per i cambiamenti fonetici accennati 
in § 12 avviene che -da apparisce qualche volta 
come -la ( daùrata , waùrhta, paùrfta) e il d del 
part. pret. come -t (waùrhta, paùrfta). — p in 
luogo di d si ha in kunpa, kunpa da kunnan, e 
st si assimila a ss in wissa da witan (cfr. § 74). 

Prima conjugazione debole (-jan). 

§ 69. In causa del modo diverso con cui 
il / è trattato davanti ad i di desinenza (§ 5, 
n. 2), si hanno due suddivisioni di questa- 
classe numerosissima : a) verbi con sillaba 
radicale breve, p. es. nasjan ‘salvare’, op¬ 
pure con sillaba lunga ed aperta, p. es. stójan 
‘giudicare’; b) verbi con sillaba lunga e 
chiusa, p. es. sókjan fud)cn ei polisillabi, per 
es. mikiljan ‘esaltare’ (da mikils ‘grande’). 







00 


Prima conjuga;ione debole. 


L§69 


a) Presente (attivo). 

Indi,catino : 


Sing. i. nasja stòja 

2. nasjis stójis 

3. nasji[i stóji[> 

Duale 1. nasjós stójós 

2. nasjais slojats 

LMur. 1. nasjam stójnm 

2. nasjiji stó.jil» 

3. nasjand stójand 

Ottatlno: 

Sing. 1. nasjau alòjau 

2. nasjais ece. 

3. nasjai 


Duale \. nasjaiwa 
2. nasjails 

1. nasja ima 

2. nasja i|> 

3. nasja ina. 


Impcratico: 


Sing. 2. nasei 

3. nasjadau 


[slauoi | (i) 
stòjadau 


Duale 2. nasjais stójats 


Dlur. 1. nasjam slójam 

2. nasjijt stójij» 

[3. nasjandau slójandau 


sokja 

sókeis 

sòkoij» 

sòkjós 
sokja ts 

sókjam 
sok'eiji 
sokja ad. 


sokja a 
ece. 


sokei 

sókjadau 

sókjats 

sókjam 

sókeiji 

sókjandau]. 


(I) I.e forme poste fra l J non sono documentate. 
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§69] 


Prima conjugasione debole. 


Infinito : 

nasjan stójan | sókjan. 
Participio : 

nasjands stójands | sókjands. 


b) Preterito. 

Indicatico : 

Sing. 1. nasi-da 

2. iiasi-dés 

3. nasi-da 

D." 1. nasi-dédu 

2. nasi-déduls 

Plur. 1. nasi-dédura 

2. nasi-dédu]) 

3. nasi-dédun 


staui-da (§2, sóki-da 
nota 2) ecc. 
ecc. 


Ottatiao : 

Sing. 1. nasi-dédjau staui-dèdjau sóki-dedjau 

2. nasi-dédeis ecc. ecc. 

3. nasi-dédi 

D.° 1. nasi-dédeiwa 

2. nasi-dèdeits 

Plur. 1. nasi-dédeirna 

2. nasi-dédei]) 

3. nasi-dédeiua 


c) Partic. preter. passivo. 

staui])s I sòkijis. 


nasips 
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Prima e seconda conjug. debole. [§ 69-70 


d) Mediopassivo presente. 


Indicatloo : 

Sing. 1. 3. nasjada stojada 

2. nasjaza stójaza 

Plur. 1.2.3. nasjanda stójanda 


sòkjada 

sókjaza 

sókjanda. 


Ottativo : 

Sing. i. 3. nnsjaidau stojaidau I sókjaidau 

2. nasjaizau stojaizau sókjaizau 

Plur. i. 2.3. nasjaindau stójaindau ! sókjaindau. 

Nota i. kaupatjan ‘scliiaffeggiare' ha nel 
preter. (con sincope dell't) kaupasta (§ 12), ma 
nel partic. pret. regolarmente kaupatips. 

Nota 2. hiri (interjez. ‘qua’, ‘vieni qua’ ber!), 
forma una 2 a pers. duale c plur. come nattjan: 
hirjats, hirjip ‘venite qua’. 

Nota 3. taujan tfnin fa nell’imperai, tawei, 
pret. tawida , pari. p. laicips ; straujan (non do¬ 
cumentato all’infin.) ftvcuen ‘spargere’, strawida 
(§ 4, nota). 


Seconda conjdgazione debole (-òri). 

§ *70. Il suffisso derivativo -5 prende il 
posto di tutte le vocali con cui cominciano 
le desinenze nel verbo forte. Paradigma: 
salbòn falbe» ‘ungere’. 








§ 70 ] Seconda conjugasione debole. 


03 


a) Presente. 


Indicatici ) 

Ottatico 

Imperatieo 

Sing. i. salbò 

2. salbòs 

3. salbò}) , 

salbò 

salbòs 

salbò 

salbò 

[salbodau] 

Duale 1. salbòs 

2. salbóts 

salbówa 

salbóts 

salbóts 

Plur. i. salbòin 

2. sulboji 

3. salbónd. 

salbóma 

salbój) 

saibona. 

salbóm 

salbój) 

[salbóndau]. 

Infinito 


Participio 

salbòn. 


salbónds. 


b) Preterito. 

salbó-da, -dés, -da, ecc. (come nasida, § 09). 


c ) Partio. preter. passivo. 

salbojis. 


d) Mediopassivo presente. 


Indicatioo Ottatico 


Sing. 1. 3. salbóda 
2. [salbóza] 


salbódau 

[salbòzau] 


Plur. i. 2. 3. salbónda. salbóndau. 
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Tersa conjay azione debole. [§ 71 


Terza conjogazione debole (-an). 


§ *71. Il suffisso derivativo -ai (cfr. § CO, 
fine) non apparisce costante se non nel pret. 
(e partic. pret.),; nel presente, all incontro, e 
ne’ suoi annessi (partic. pres., infin. e me¬ 
diopassivo), -ai apparisce soltanto in poche 
forme (là dove nel verbo forte la desinenza 
comincia con i, che viene sostituito appunto 
dall’ ai), mentre le altre sono foggiate pre¬ 
cisamente come nel verbo forte. Paradigma. 
babau fyabeu ‘avere’. 


a) Presente. 



Indicativo 

Ottatioo 

Imperativo 

Sing. 

1. fiaba 

2. habais 

3. habafi» 

habau 

habais 

habai 

habai 

habadau 

Duale 1. habós 

2. habats 

habaiwa 

habaits 

habais 

Plur. 

1. habam 

2. babai)) 

3. haband. 

habai ma 

habaij) 

liabaina. 

habam 

habail» 

habandau. 


Infinito 

babau. 

Imperativo 

habands. 


b) Preterito. 

habai-da, -dés, -da, eec. (come nasida, § 69). 








§ 71 ] Tersa conjugasione débole. 


r,r> 


c) Participio preterito. 

habai|>s. 


d) Mediopassivo presente. 


Indicatici : 

Sin" 1. li. Imbada 
2. Iiaba/.a 

Pilli*, i. 2. 3. Imballila. 


Oltatlro : 

Imbaulali 

habaizau 

babaiinlaii 


Nota 1. Secondo le ultime ipotesi (p. es. E. IIirt, 
Beitràge di Paul-Braung, 18, 283segg.), l’at rii 
questi verbi sarebbe à o S (aperta), c la 1* pres. 
ind. haba risalirebbe a * yabàm * yabè-n (cfr. 
S H 5 d. a), con suffisso secondario od anche a 
■ L abà-mi , con suir. prirnurio; 2. pers. babai .s 
lat. babàs (aled. babàu), 3. pers. babai!) — lat. 
babài, col suffisso secondario (nel qual caso -/» 
della 3. pers. sarebbe restituito, giacché idg. -t 
in uscita dovette sparire, sec. § 114, cl) od anche 
con siiti', primario (-èsi -èli), 2. pi. babai ])- r lat 
habàle [con funz. d'imperal. ; -tis (da *- tes) é pro¬ 
babilmente il sutr. (2“p.) del perduto duale (gol. -ts, 
i. -Ibas)'], 3. haband da * yabànti. (La 1. pi. babam 
sarebbe formazione analogica secondo 1. haba 
e 3 haband, aiutata, senza dubbio, dalla fles¬ 
sione del verbo forte.) In tal modo, questa classe 
si avvicinerebbe completamente alla classe cor¬ 
rispondente del lai. e dell'antico led. (babàre e 
babàn). — In questa occasione sia detto elio 
I'Hirt riconosce 5 anche neU’-ni- dell’otlat. bat- 


Frieiimann. 





Quarta conjugasiune debole. [>5 71-72 


CO 


rairna che sarebbe congiuntivo e uguale a lai. 
ferèmus (usalo come futuro), in ai/ai 8 = I. siès, 
in sìjaima — i. si/àma — senza bisogno strin¬ 
gente, potendosi queste formo considerare, se¬ 
condo si ó sempre fallo, come ottativi (-ai- — 
gr. -oi-, i. -è-, idg. o/). Il giovane Maestro si senti 
forse spinto a questa ipotesi dall’altra sua, assai 
notevole, che pure Pan «leila 1. sg. ott. bairau 
(che fu spiegata dal Paul come » bérajun da 
béroirn, dove resto però inesplicato il dileguo 
di j), significhi ó: barò da idg. bherùm — cong. 
lai ,/eràm (cfr. S ilt/i e 115 d). Alio stesso modo 
egli vede -6 in wiljau (§ 77), consideralo finora 
come ottot. preter., ponendo l'equazione wiljau, 
wileis — si. vel/a", veliài (PBB 18, 282), dunque 
addirittura indie, pres., quale sarebbe pure 1. pi. 
wileima e lai velimus. 3 pi. imperat. bairandau 
sarebbe uguale n <pepo\Tw/. 

Nota 2. bauan ‘abitare’ (cfr. § 2, n 2) ha la 3. 
sg. indie, pres. secondo la conjugazione forte: 
bauili. — Nelle altre lingue germaniche questo 
verbo é reduplicativo (p. es., nel medio ated., il 
pari prel. è tjebouwen allato a t/ebouiret c/ebout). 

Quarta conjugazione deroi.e (- imn ). 

§ *73. I verbi di quesla classe (cfr. § (10, 
fme) hanno significato incoativo, e rendono 
spesso i mediopassivi greci dove il senso 
è mediale (e non di pretto passivo), p. cs. 







ì; 72] Quarta conjugasionc debole. 


ii7 

andbindada ‘viene sciolto’, ma andbundnip 
‘si scioglie’. Tali verbi vengono formati da 
aggettivi o da verbi forti, e nell’ultimo caso 
da quella forma che si ha nel partic. preter.: 
usbruZcnan ‘rompersi’, da brikan, § 64, IV cl. 

La flessione (lei presente è come nei verbi 
forti (§ (il), del preter. come nei verbi in -òri 
(§ 70). Un mediopassivo e un partic. preter. 
(passivo) non può esser formato da questi 
verbi. Paradigma: fullnan ‘implori’ (da fitìls 


nell ‘pieno’). 

a) Presente. 


Incli.catico : 

Ottativo : 

Imperativo : 

Sing. 1. rullila 

2. l'ullnis 

3. fu 11 il i | > 

fullnan 
lullnais 
fu linai 

fulln 

[fullnadau] 

Duale 1. fullnós 

2. fullnats 

fullnaiwa 

fullnaits 

| fullnats] 

Piar. 1. fullnam 

2. f'ullni|) 

3. i'ullnand. 

fullnaima 
fui lnai]i 
fu lina ina. 

1 fullnam 
funai]» 

| fullnandau. 


b) Preterito. 



fullnò-da, -dés, -da, ree. (come salbòda, § 70 ). 


Nota. Secondo la spiegazione dello Streitbebg 
( che é evidente — einleuehtencl — pell'HiRT, 
PBB 18, 282) « la flessione tematica del pre- 


08 Quarta conjugatione debole. (§ <- 

sente di questi verbi fu originata da un devia¬ 
mento ( Entgleisung ) per via della 3. pi. fullnand 
da * fullnOnd. » (cfr. § ~t, '>• !)• 


HI. Verbi irregolari. 

1 ). Verbi preterito-presenti. 

§ T3. I verbi preterito-presenti hanno 
questo di particolare che il loro presente 
ideale è, per la forma, veramente un pre¬ 
terito e come tale s’inflette. — Per espri¬ 
mere il tempo passato fu formato un nuovo 
preterito, di forma debole, aggiungendo alla 
radice — colla vocale del plur. pres. che è 
pure quella dell’infinito (la 3* vocale di § 63 
lj) — la solita desinenza -da, modificata (se¬ 
condo § 63, nota) in -ta, -])a, sa, e la fles¬ 
sione di questo preterito nuovo è come ne 
verbi deboli (§ 69). Analogamente formato è 
il partic. preter., debole esso pure ('). — Sono 


(1) L’infinito, l'imperativo e il partir,. pres. si loima- 
rono certamente solo man mano, mancando 1 mi. e I im¬ 
perativo al perfetto germanico, nonché un partic. di peri, 
attivo. — Onesto spostamento del significalo ohe produsse 
le alterazioni formali, si fonda sull’ evoluzione dì un 
concetto astratto dn un concetto originariamente con¬ 
creto e reale Weinhoi.p, mitri. Grcimm . S 391. 







§ 72] Verbi preterito — presenti. 


«!) 


in numero di dodici questi verbi preterito¬ 
presenti (dei quali sei rimasti al tedesco 
odierno), e possono secondo la vocale del 
sing. indicai, pres. (l’antico preterito) essere 
assegnati alle G classi dei verbi apofonetici, 
presentate in § 64. 

§ T’4. 1) Pres. wnit rocifj ‘io so’, 2“ pers. 
waist, pi. witiim, ottat. witjrnt, pret. wissa, 
ottat. pret. wissédjau, partic. pres. loitands, 
inf. \witan] (') — secondo la I. classe. 

2) lais ‘io so’. L’unica forma documen¬ 
tata (eli-. causativo laisjan le&reii ‘insegnare’) 
— secondo la I. classe. 

3) dau<j ‘vale, giova’ (d) tou^t. L'unica 
forma documentata (ant. ted. tour/, med. 
ted. touc) — secondo la II. classe. 

4) /canti filini ‘io so, conosco’, 2’ 1 pers. 
Imnt (§ Gl, n. 2 line), pi. /cunnum, pret. 
ind. fcunjia, ottat. pret. kunpédjau, ptc. pret. 
kunps fimo ‘noto’, inf. karman, ptc. pres. 
kunnands — secondo la III. classe. 

5 ) parf (be-) barf ‘ho bisogno’, 2“ pers. 
parj’t, pi. paùrbum, ott. paùrbjau, preter. 
paùrfta, ptc. pret. paiirfts ‘necessario’, ptc. 


(I) Le forme poste fra [ ] non sono documentate. 





70 Verbi prete rito — presenti. [§ 74 

pres. paùrbands ‘bisognoso’ (bc-) biirfenb, inf. 
\paàrban\ — secondo la III. classe. 

6) ga-clars ‘io oso’, pi. gadaùrsum, ott. 
gadaùrsjau, pret. gadaùrsta, inf. gadaùrsan 
— secondo la III. classe. 

7) s/cal foli ‘devo’ (ant. ted. sino alla 
line del 11)° sec. s/cal), 2" pers. s/calt, plur. 
s/culum, ott. s/culjau, pret. sfculda, ott. pret. 
skuldèdjau, [ite. pret. s/cidds fd>u(D, inf. \sku- 
lan |, pie. pres. skulands — sec. la IV. cl. 

8) man ‘opino, suppongo’ (cfr. meim-u), 
•r‘ pers. | mant |, pi. munu.fn, ott. munjau, 

pret. manda, ptc. pt. niunds, ini. munan, 
ptc. pres. munands — sec. la IV. classe. 

9) rnag nuli] ‘io posso’, 2' 1 pers. magt, 
3“ mag, duale maga, magats, pi. magum, 
magup, magun, ott. rnagjau, pret. rnahta, 
ott. pret. mahtédjau, ptc. pt. malits, inf. 

\magari), ptc. pres. magands — sec. la 
V. cl. 

10) ga-nah ‘basta’ (cfr. gc-img), binali 
‘è lecito; bisogna’. È ancora documentato 
il ptc. pt. binaùhts ‘lecito’ (ant. ted. gi-nah 
in principio del 9° secolo) — sec. la \ . cl. 

11) ga-mòt ‘ho spazio, posso’, 2* pers. 
\mbst], pi. [mòtum], ott. gamdtjau, preter. 









§ 74-75] Verbi preterito — presenti 


7! 


gnmdsta, ini'. | ga-mòtan] —see. la VI. cl. ('). 

12) òg ‘io temo’, 2“ p. |o/?C |, pi. [àgami 
ott. ógjnu, pret. olita, ini'. | dgan\, caits. ogjan 
‘spaventare’ (cfr. ancora il pai-tic. uriagands 
‘impavido’ e il sost. agis n. ‘paura’) (VI cl.). 

Nota. Imperai, anomalo 2" sg. : ògs ‘lenii!’ 
(veram. congiuril. peri’, ila * àgh-e-s); per la 2" pi. 
si usa (come spesso in altri verbi pure) l’ollat.: 
óyeip. 

§ ’TB. Del verbo dihan ‘possedere, avere’ 
(rinfili, è per altro documentato una volta 
sola in fairaihan ‘aver parte’) sono docu¬ 
mentate: sing. 1. 3. aih (una volta aig), pi. 
1. aigum c aihum, 2. aihup (una volta), 
3. aig un, ottat. sg. 3. aigi, pi ur. 2. ai geip, 
3. aigeina , pret. ailita, ptc. pres. aig and8 
(cinque volte) e aihands (una volta). 


(') Anche nell'antico e medio allo tedesco non 
divenne ancora assoluto il concetto di -necessità' 
dell'odierno miip; cfr. 2J?ufie ‘agio, ozio' (forse 
appoggiato da 2)?ufc, lat. Musa, che gli è lor- 
malmente e idealmente — ‘servir le Muse' = 
‘occuparsi genialmente, indulgere genio' — quasi 
uguale), ìuiijjig ‘ozioso'. 
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Il verbo 'essere. 


2). / cerbi ‘essere e ‘colere. 

§ r 7 > 6- Il verbo per eccellenza, il verbo 
sostantivo ‘essere’, è pieno di ammaestra¬ 
menti, perchè in molte parti cimelio, in 
tutte le lingue indoeuropee. Nel gotico si 
forma dall’antica radice indoeuropea es- 
(mutilata in molte persone, allo stesso modo 
come p. es. nel latino) soltanto il pres. indie, 
ed ottat. ; per tutte le altre forme serve il 
verbo forte wisan (V), in origine ‘abitare’, 
che è nell’indiano il suo significato abituale, 
e del quale nel gotico sono rimaste tracce 
sufficienti. 


Presente. 


Indicatici) : 


Ottatico : 


Sing. t. im 


2. is 

3. ist 


sijau 
si jais 
sijai 


Duale 1. siju 

2. [sijulsj 


| si jaiwn | 
[sfjails| 


Ptur. 1. sijum 


2. si.ju ]j 

3. si)un. 


sijaima 

sijaili 

sijaina. 


Injlnito : 
wisan. 


l'articipio : 
wisands. 









li verbo 'volere'. 


73 


§ 77 


Preterito. 

Indieatioo : was, wast, was, wésum, ecc. 
Oliati do: wésjau, ecc. 

Pari, pret.: wisans. 

Nota. In luogo dell imperativo si usano le 
forme deU'oUat. sing. sijais, sijai, p). aijai/i. 

Del verbo ‘volere’ non c’è pres. indie, 
sibbene l’ottat. pret. (‘vorrei’), che per il senso 
ha funz. d’indie, (però efr. § 71, n. 1, line). 

Esso s’inflette regolarmente come l’ottat. 
pret. dei verbi forti ,(§ Gl). — Come nei 
verbi preterito-presenti (§ 74), anche di questo 
verbo si formava un preterito (indie, e ottat.) 
debole. Le forme documentate sono : 

Presente: S. 1. wiljau. 2. wileis. 3. wili 

D. 2. wileìls 

P. 1. wileirna. 2 wileip. 3. wileina. 
Infinito: wiljan. 

Partic. pres.: wiljands. 

Preterito: wilda. 

Ottativo : wildédjau. 

(La flessione è coinè di nasuta, § G9). 


3). Varie irregolarità. 

§ 'T’S. Come nelle altre lingue indo¬ 
europee, così pure nel gotico il presente di 
alcuni verbi forti apofonetici era rinforzalo 
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Verbi irregolari. 


[8 7^-TO 


da un elemento estraneo (j o n), mentre 
gli altri tempi erano formati regolarmente 
come nei verbi forti delle classi corrispon¬ 
denti. 

а) 11 presente rinforzato con /. In questi 
verbi il presente (cogli annessi imperat., ecc.) 
s’billette precisamente come nei verbi de¬ 
boli in -jan (§ 09) ; nel preter. e partic. pret. 
invece, essi s’inflettono (senza il j) come 
verbi forti. Sono i seguenti: bidjan bitte» 
‘pregare’ (V) (bap, béduin, bidans)] hajjan 
(Iwf, ho funi, hafans, cfr. cvlmbeu ‘sublime ) 
bete» ‘innalzare’, frappati ‘intendere ’,hlahjan 
(ad)™ ‘ridere’, skapjan fctmffeu ‘creare’, ska- 
Jtjan fdpiben ‘nuocere’, wahsjan toacfjfcit 
‘crescere’ (VI). 

б) Colla nasale al presente: keinan (I) 
(ant. ted. kinan) fciuic» ‘germogliare’ (è do¬ 
cumentato ancora il pte. pret. kijans, mentre 
per il pret. si ha secondo § 12 keinòda) e 
fraihnan (V) (frali, fréhum,frahans) fragni 
‘domandare’; e colla nasale infìssa: standan 
ftotKii (gc-ftauben) ‘stare’ (VI, stop, stdpnni. 
11 partic. pret. stapans non è documentato). 

§ '79. Il verbo gaggan ‘andare’, il quale, 
secondo il presente e partic. pret. gaggans 
e l’analogia delle altre lingue germaniche, 








§ 79-81] 


Verbi irregolari. 


appartiene ai verbi reduplicativi (§ 65, 1), 
ha un preter. debole gaggida, documentato 
però una sola volta. Di regola per il preter. 
di gaggan si usa il difettivo icldja (da * ija , 
indiano tiyttm, cfr. tioaddjé ‘duorum’ : i. 
(faciyos), che s’inflette come un pret. debole 
(iddja iddjès iddja, § 69). 

§ 80. briggan luingcn ‘portare’, secondo 
il presente è un verbo apofonetico (III). Ma 
il preterito si forma soltanto nella maniera 
debole brcihta (da * branlita, § 1, nota) ('). 

§ 81. Alcuni verbi, il cui presente si forma 
secondo la prima conjugazione debole (§ 69), 
formano il preterito nella maniera debole, 
ma senza il suffisso derivativo i. Sono i 
seguenti: bugjctn ‘comprare’ (ingl. lo bug), 
baùhta ; briikjan brcind)en ‘usare, godere’ 
(cfr. lat. fruor, fructus), brùtila \ waùrkjau 
uMvfcu ‘operare’, waùrhta ; pagkian beute» 
‘pensare’, palila (§ 1, nota) ; Jiugkjan tubiteli 
‘sembrare’, piihta (§ 1, nota). Sono docu¬ 
mentati i partic. preter. baùhts di bugjari e 
wanrhts di waùrkjan. 


U) Ncll'ant. ted., presso OM'ried, ed uncorn nel med. 
alto led., tnu raro, c'è un preterito forte brano brungun. 





APPENDICE COMPARATIVA 


Le vocali. 

§ @3. Le vocali indoeuropee ossia indoger¬ 
maniche (idg-) erano / 1, u à, e è, o ò, a à, y. 
e è, o ò avevano probabilmente pronuncia aperta. 
— Con o si designa un a che inclinava verso e 
(a ted. aperta). 

Nota. Delle nasali e delle liquide come vocali 
(sonanti) si discorrerà in § 102 segg. 

§ @3. Tabella dello rispondenze delle vocali 
indiano, greche, latine e germaniche. 


lady. 

In d . 

Greco 

J.at. 

(ili sili, tonica) 

Germ. 

i 

i 

t 

i, e 

i, e 

l 

l 

ì 

l 

got. ei, cioè l 





(§ 2) a. tcd.Z 

il 

u 

V 

u 

fi, 0 

u 

fi 

3 

il 

fi 

e 

a 

e 

e 

e, i 

è 

a 

n 

è 

got. 5 al. à 

0 

a, à 

0 

0 

a 

ù 

a 


0 

got. ó al. ho 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

à 

a 

got. <5 al. uo 

d 

i 

a 

a 

a 









§ 81-86J Le vocali, gol. campar. (/'). 


/ i 


§ 84, Come si vede dalla labella comparativa 
(§ 83 ), il vocalismo gotico riflette assai fedel¬ 
mente l’originario indogermanico, salvo idg. e 
— got. (, idg. à — gol. 0, idg. d (poco frequente) 
= got. a. 

§ Sii». Passeremo ora in rassegna le singole 
vocali gotiche, dando le rispondenze protoger- 
maniche (>) — ossia quelle vocali che dalla com¬ 
parazione dei vuri idiomi germanici tra di loro 
e coll'indoeuropeo, risultano proprie alla favella 
germanica primitiva — e le rispondenze indo- 
germaniche, comprovate dalla coincidenza di 
due o più lingue (Iella grande famiglia. 

Got. f. 

§ 80. got. i — gemi, e — idg. i: fisks: I. piscia’, 
witan luiffen : gr. ISeN, I. vide re ; widutcù: 1. china, 
i. oidhdcà', is pron. 3. p. in. : 1. is ; bilum, pi. pret. 
di beitan bei fieli (e cosi tulli i pret. plur. dei verbi 
di cl. I, S C>4) : i. bi-bhidi md ‘fendemmo’, \. Prato. 

Nota. Nell'antico alto ted. (aled.) i diveniva e 
per effetto di un a, e, o della sillaba susseguente: 
wehsal ( s ) 2Bfd)jVI ‘cambiamento’: I. cic-cieès, 


(1) Per brevità useremo semplicemente ‘ger¬ 
manico’ (gemi.). 

(vt) Si usa dai grammatici questo e per desi¬ 
gnare l’e germanica (v. S 88) e l’e proveniente 
da i, per distinguerle dall"e venuta da a, per via 
di metafonèsi (Umlaut), cfr. § !I5, nota. — è 
aveva il suono aperto, e il suono chiuso. 
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Le vocali gol. coni par. (/). 


[8 V 

sol. roikò (ated. inedia SEBoche ‘settimana’); rcer 
‘uomo - : 1 . vir, got. wair (§ 2); méssa got inissa , 
pret. ili wizz an > got. mitan (cfr. § 1>0, n. 2). Ma 
nel part. prel. ilei verbi forti, cl. 1 (§ 04), rimase 
i: gi-stigan qcfticgcn, gi-triban gehiebfll 
§ 87. gol. i = germ. t — idg. e: 

a.) davanti a nasale + consonante: biadati 
biiibcu ‘legare’: gr. ntìufta (da ‘Inno di 

nave’, ntsStpói ‘suocero’, i. badhnatni ‘lego, flit. 
bandiiiàyd-li l e"\\ legherà’, I. offendirnentum ‘sog¬ 
gólo’ ; firn/ : i. panca, gr. rsrrt, 1. rjuinque', icinds, 
1. ventas (cl’r. ated. sins, 3ìh 8 da Lcensus). 

b) quando la sillaba susseguente conte¬ 
neva i (j) o t germanico: midjis (ated. mi Iti ): 
omer. puòso; da *v.sS-/o;, I. medius, i. mddhgas, 
idg. mèdh-ios ; ist da * isti, gr. ioti, i. àsti ; 3. sg. 
pres. imi. bairijt ated. birit ila beriìi bereài, idg. 
b/iereti (cfr. si. bereti, i. bluirati). 

Nota. Per il passaggio di e originario in t ted., 
cfr. ancora nell’ant. ted. : gift ‘dono’ (tema gi/ti, 
— cfr. 9Jiiti]ift ‘dote’) da giiban (cfr. p. 77 (*)); furti 
.v>irt — hèrta «Serbe; feld-gijlldi ; bèrg-gibirgi; 
àrda (cfr. èf-*;e ‘verso terra’) -irdin ; e nella 
llessione del v. forte: gibis gibit do géban, ninus 
nimit da neman. 

c) nel dittongo idg. e[ che si mutò in il, i 
(scritto nel got.: et): beidan ‘aspettare': gr. -dii», 
I. fido, antic. feido ; leihwan Ifil)cn: gr. uiiziaj 
teihan ‘mostrare’ ((fibni ‘accusare’, onde jcigen): 
gr. Sa'xwiii, 1. dico, antic. deico ; steigan : gr. o-rd/.w; 






§ SS-SO] Le vocali gol. comparale (/, 7). 70 

Iireis : gr. rpsì; da ’::s'0ì;, 1. Irès da 'lrei.es, i. trà- 
tjas da idg. tréLes. 

g SS. gol. i — germ. e : : idg. e, in tulli i 
casi non contemplali nei §§ 86 e 87: ilari (al. 
< ; ”«n rffcu) : gr. fSepai, I. edo, i. iitimi ; niman 
(al. neman ìiclunni): gr. n/uu, 1. nemus\ ga-wigan 
(cfr. In’-roegeti) ‘muovere - : gr. pamfil. ./V/ìtu, I. 
oe/to, i. editali, idg. \f negli-', jlll (al ./PI (frH):gr. 
iri'tta, ipuai'-itsXa;, I. pellis. 

Nota 1. gol. i di qualunque provenienza di¬ 
venne ai ( è aperta) dinanzi a /t e r (S 2). 

Nota 2. idg. ett (= germ eu) divenne gol. iu: 
Iciusan ‘provare, scegliere - ficfnt, crfiefcii : gr. 
■jsùu da *yiJou>, i. josa ‘il piacere' (in ind. eu di¬ 
venne au, poi ó, cl'r. i. è da ai, g 06) ; biudan : 
itio'Sofiai, i. bbditati ; bùlgari : gr. <prJ-yu ; tiuhan : 
I. rloueo (indi dùco) da * deuco (per assimilazione 
dell - e alfa, come in cret. ^ouSi’a = all. •?.). 

Got. 7. 

§ SO. got. t (scritto et, § 2) = germ. I — idg. 
(: freidjan ‘risparmiare - : i. prttàs ‘caro, amato - ; 
sulf. -eins — 1. -Inus, gr. -i/o;: gaiteins (n. gailein 
‘capretto - ): 1. hredinus, swein: I. su-tnus ; wileis: 
I. oeìls (ated. sit: 1. sìtis). 

Nota. Per got. 7 = germ. 7 ~ idg. ei, v. g 87 c. 

Got. H. 

g 90. got. u — germ. ti — idg. u : sunu-s : 
gr. uio'; (da sujo-) — e con ù nella radice: i. su- 
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Le vocali, gol. comparate (a). [8 90 

nà-s, lit. sS-nù-s, si. sy-nii ('); buttati pi. prel. ili 
biadati (e cosi nel pi. prel degli nitri verbi forti 
di el. II, § 04): gr. È-u5óar,-( m'iruojxat, i. bubiulbimdr, 
juk: gr. Cv-pv, 1. jugutn, i. ijugdm. 

Nota 1. gol. u dinanzi a li e r divenne aii 
(ò aperta), v. § 2. 

Nota 2. Nell'anf. tedesco, Mgerin. (anche quella 
sviluppatasi da m n l r, cioè dalle nasali e li¬ 
quide sonanti ossia vocali, .§ 102 segg.) si mu¬ 
tava in o dinanzi ad uu'«, e, o della sillaba 
.susseguente, eccetto quando v’era in mezzo ni, 
n -j- consoli, (cf'r. § 86, noto): job got. juk, a otta 
got. wnlla, yibotan gol. budans, fot got. futls ; 
ma con u ferma : sunti, pi. prel. butun, subì 
(temasi ititi-, got. san bis, cfr. n. 1), gibundan 
(got. bundans), funga, (got. fuggii), hunt (gol. 
blinde)\ di qui l'alternarsi di u ed o nella lles- 
siotie verbale p. es. pret. pi. butani pari, pri t. 
yibotan (ma gol. budum-budans), hulfum-gihotjan 
(ma got. buipum-hulpane), e in formazioni no¬ 
minali: /rolla — agg. loullìn, hold — sost. fi uhit 
£ulP, t/old (gol. gul]> da •gulp-am, come juk da 
'juk am, § 115, b) - agg. guldin <*). 

Nota 3. got. iti — gemi. idg. en restava nel- 


(1) Nel paleoslavo (si.) tj (= ti lunga) risponde 
a idg. m; u (— pressapoco all'u ingl. in but) ri¬ 
sponde a idg. u. 

(2) Quindi è storica la forma poetico fluitoli 
(invece del comune gc(Dcn) e, senza melafonesi, 
Dcr ©nitrii ‘fiorino (d'oro)’. 
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Vani. ted. dinanzi ad un i (j) o u della sillaba 
susseguente, mentre diventava eo (io, ted. medio 
e moderno ie) din. ad a, e, o della sillaba sus¬ 
seguente (cfr. n. 2): deola ‘popolo' (gol. piuda), 
ma diulisk ‘popolare, volgare' bculfd) (gol. nvv. 
piudisleò) ; beotan (gol. biudan), pres. hi uhi, 
biutis, biuiit (di ipii beut gebfiit invece del co¬ 
mune birlcf), ma pi. beotamès , biotamùs. 

Got. tì. 

§ Gl. gol. Ci — gemi. « = iilg. ù: fui8* mar¬ 
cio' falli: i. pagati, gr. wùov irv'jw, I. pus piiteo\ 
rùms ‘spazia’ flfdiim: I. rùs riiris (at. màs : I. 
m«.s ; ated. su : I. sùs ). 

Got. è. 

S OS. gol. è — germ. è = idg. è (ated. à) : 
sèps (at. srg ©a ili) : gr. da si-sè-mi , I. sèmen, 
i. salii-, \/sè- ‘gettare, seminare’; dèps (at. tal 
: gl*. tì5t.u.i, i. dhàtr ‘fattore, creatore'; 
nèpla 'ago' (at. nudala SìiiDcl, at. nàan ‘cucire' 
milieu): gr. tfu 1. nèmen nètus ; ména (at. mano): 
gr. ii.lt u.'L.r, ‘luna’, I. mùnsis, i. mas, musa ‘mese’. 

Got. a. 

S 03. got. a ~ germ. a — idg. o : ahtaii : 
gr. in. tu, 1 . orlò, i. astaù asta (i); gasisi I. hostis ; 


(1) Con t cerebrale. — Per mancanza di tipi 
trascureremo la distinzione di cerebrali e dentali, 
e cosi pure del n palatale. 

Friromann. 0 
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Le vocali got. compar. (a, ai). [§ 94.-9Ò 

-fa]is : gr. itosi; da '-otte (efr. róVa* Sso-no-ras), 1. 
pos-sum da * pot-sum , i. p (Itifi ; naht-: 1. noci-', 
sa: i. sa, gr. ì, idg. so. 

§ 04. gol. a = gemi, a — i<lg. a: akrs: gr. 
i-fP-';, 1. arjer, i. àjras ; atjis: gr. ixv.o; ila 
I. alias ; ahwa : I. aqua', arms: I. armus ; 
‘lacrima’ 351)re: gr. od*?*, 1. dacruma lacruma. 

Pi OS. got. « =: gemi, a = idg. a (pochissimi 
esemplari): fadar : gr. ira^'p, I. pater, i. pitàr-, 
iilg. pater-', stajis (gen. stadie tema stadi-, al. 
stai, gen. steli Start «Stiirto) : gr. ord-»i-«, I. sta- 
• tn-s sta-ti-o, i. sthì-ti-s. 

Nota. (ierm. a, di qualunque provenienza, in 
ani. led. divenne e per eifetto ili i (o ,/) della 
sillaba susseguente: al. enti endi CSuPe: gol. 
andeis, i. anta-', al. Iteri •fteer: got. harijs ; /iella 
■Virilo: got. hai] a ; gasi pi. gesti ^®aft @d|tc): 
gol. gasls-gasteis ; faru-feris ferit (fal)ic-fal)r|t 
falu tj : got. / ara faris farti». 

Got. ai. 

§ 96 . gol. ai - germ. ai = idg. of: Idi lue 
(pret. di leihtran (filini) : gr. Xi'i.ohm, i. rireca (in 
imi. o< div. ai, poi è; cfr. i. ò da au, § K8, n. 2), 
idg. le-lòij^-e ; bai}» pret. di beidan : gr niitoiii, 
idg. bhebhùijlh-e', wait: gr. o’Ss, i. veda, idg. 
nói de (e cosi nel pret. sing. di tutti i verbi torli 
di ci. 1,8 64); olt. pres. bairais : gr. ips'poi;, i- 
bhdrès, idg. bhóroi-s ; go-mains : I. com-moinis 
eom-munis, gr. sicil. .«r-™; ‘rimunerazione’; 




§ SG-97] I.e vocali gol. comparale (ai). 83 


ains : gr. olm ‘l'uno sul dado’, lat. oino-s ùnus, 
idg. oi-no-s; art. nom. pi. in. Jiai: gr. iti (*), i. te, 
iclg. to[ ; nom. pi. m. dogli ogg. forti blindai: 
cfr. gr. /.«x-'.ì, 1. -oe (pojdoe) -i. 

Nota. Nell' ani. ted., ai, cominciando dal 9° 
secolo, divenne ei, per ritornar poi nella fase 
moderna ad ai, scritto ei : got. irait : at. weiz. 
meif) ; got. gamains: at. gimeini ^entrili; gol. ains: 
citi. Davanti a h, r, w, ei si contraeva in è: 
got. Idih/r : at. lìdi ; got. Utili (da teihan, i. dideea 
\/dit‘ ‘mostrare’): nt. zeli jicf) (da zìhan) ; gol. 
snaiirs: al. saio gen. snèwes da snoUjho- (come 
risili tu da si. snègn, lit. snegas). Cosi pure got. 
pai: at. dì dea dia die tic; got. blindai: al. 
blintè blinde l'lint>r; dal. pi. gol. blindaim: at. 
blintèm bliiibcti. 

é 

§ 97. got. ai = gerrn. ai =: idg. ai (pochi 
esemplari; ated. come § 9fi, nota): skaidan (at. 
skeidan |’d)fÌDeii) : 1. caedo; hai/ts ‘monocolo': 
I. caeeus, airi, caech; aiz (at. èr, cfr. citelli Ki'j): 
I. aes da *ais, i. dtjas; aiics (cfr. at. ètra ‘legge' 
Ct'lH’, ‘matrimonio’ veram. ‘legge’, riuij)) : gr. aì«v 
da I. aerarli ; tcraiqs ‘obliquo, storto’: gr. 


(t) Il comune si è formazione analogica se¬ 
condo sg. i: i. sa, got. sa; cfr. outoi invece del 
raro tsùtoi ^ "io u Tsi. 





84 Le eoe. gol. comparale ( au , ó). | § 08-100 


Got. au. 

§ OS. got. au — gerin. au = idg. oh : haubip: 
I. caput inv. di cauput-, 3. sg. pret. baujnìa biudan 
(e cosi il sing. pret. di tutti i verbi forti di cl. Il, 
§ 04): i. bub 'id/ta, idg. bhe-bhóudh-e ; gerì. sg. 
sunrìus ('la sunu-s ): i. sùnos, osco castrocs (ca- 
s/ru-‘fundus’) ; raups: 1 . rù/us, airi, rùad, forma 
comune roudhos. 

Nota. Nell’ant. ted., au si contraeva in 0 di¬ 
nanzi a /( e a tutte le dentali (d, t, 2, s, n, r, /); 
gli altri au nel 9 " secolo divennero ou, p. es. : 
sòh 309 : got. tank ; tòd 2 i>l> : got. daupus ; ròt 
vot : got. raups ; gù* gojt: got. gaut\lòs loé : got. 
laits-, lón Velili: got. laurr, ora Ol)r: got. ansò; 
/toreri l)bmt: got. hausjan ; altrove sempre ou: 
houbit - s 3 a upf : got. haubip ; gilouben glaubcu : 
got. galaubjan; ouga ?lltgr : gol. augó. 

§ OO. got. au = germ. au = idg. au (pochi 
esemplari; ated. come § 98, nota): auhan : 1. 
augeo ; auh (at. ouh and)) da aukan, oppure aù^t; 
faus pi. fairai ‘pochi’: gr. uaùpo;, I. pattate, 
paulus. 


Got. 5 . 

§ 100 . got. 0 germ. 0 ~ idg. ó (ated. uo 
instabile nell’8 0 e 9° secolo, stabile dalla fine 
del 9“ secolo): weitwòds ‘testimone’: gr. stS»? da 
•.raò-.rw ?-?; fòlus (at. fuoz. r?tip) : dor. -w;, i. 
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( pdd -) pada-]fl5dus (al. fluot $(h 0 : g>'- i. 

plorare', peri', sai-só (di saian, s 07): gr. àtp-sW». 
da ì* ox» ’oi-oui-m), \/sé- ‘gettare, seminare'. 

§ lOi. got. ò — germ. 0 = idg. à (ated. come 
S 100): brópar (at. bruoder): gr. ypiri.p -ppótTiup, 
I . fràler, i. bhràtà) bòlca (at. buohha ©udir): 
dor. <p5p; (aLt. (pr.fo;), I fa;/us) sókjan (ni. suohhan 
fudjfll): gr. dor. a-yaofi» (') alt. wy»su.*i. I. sàgire sà- 
gax) pron. dimostr. fera. su: dor. 5 (') (alt. r,), i. sà) 
nom. pi. fem. in -ós ( gib-òs ): i rìgo-as, osco 
scrìftas ‘scriptae'. 

Nota. Cfr. ancora ated. muoter: gr. dor. ftàrrp 
(att. gn'rrp), I. màter, i. ni a tri r- (noni, mèta)) ated. 
siruazi siruozi sito zi fiift, ani. sass. siculi (germ. 
swòl-ia-), ags. sméle: dor. aò-i; (') (all. «Su;), I. sitavis 
da * snàd-u-i-s , i. soàdù-si (gol. suts viene però <la 
un tema più debole, come p. es. nel comparai, 
ind. soàdigas- e nel verbo soci date ‘egli gusta’). 


Risoluzione diìllis nasali k liquii.ii-: sonanti. 


t? ÌOSÌ. Le nasali e le liquide ben sovente, e 
massime quando la vocale che le precedeva si 
era perduta come quella che, atona, era seguita 
dalla sillaba tonica, diventarono vocali ossia so¬ 
nanti, e come tali si scrivono comunemente 
m, n, I, r. 

(i) a collo spiritus asper — che non possiamo 
indicare per mancanza di tipi. 
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Nasali sonanti. 


[S 102-10:5 


Nota. Alcuni però come il Kluge, scrivono 
am., an, ecc. — Anche il nostro Ascoli (Arch. 
(/ ìoltol. , XI, p. XI) nega l'esistenza di nasali e 
liipiidc sonanti nel periodo unitario, e invece di 
l, r, ecc. sonanti, egli ammetto soltanto « una 
rimanenza indistinta, una specie d'interstizio o 
appoggiatura dell’e smarrito, per 1"atonia, nelle 
combinazioni er, el, ecc. — rimanenza che baste¬ 
rebbe accennare con un apostrofo, p. es. mirti-» 
(inv. del mrtó- del Brugmann). Senza volere né 
poter entrare nella disputa dei due Maestri — 
sebbene ci sembri che fisiologicamente vi pos¬ 
sano ben essere liquide e nasali facienti funzione 
di vocale e che, smarritasi l'e alona in quelle 
combinazioni (er, el, ecC.), le liquide e le nasali 
possono aver assunto tale funzione già nel pe¬ 
riodo unitario —, noi non abbiamo esitato ad 
accogliere la novità (che si fa ognor più strada), 
essendo quei segni assai comodi per indicare 
sia la liquida o nasale sonans del Brugmann, 
sia la nasale o liquida unita a quella ‘rimanenza 
indistinta', a quell'‘interstizio’, di cui porla il Mae¬ 
stro italiano — tanto più che per le risoluzioni, 
per gli esili che ci premono qui, la questioni- 
di massima non ha troppa importanza e può 
rimanere impregiudicata. 

§ 103. Le nasali, sonanti (ni n) si risolvevano 
in vario modo nei varii idiomi indoeuropei, n (e 
analogamente m) diventava in lat. dappertutto 
en, nel lituano in, nell'ind. e nel greco quando 
(secondo l'accentuazione originaria, conservala 




§ 103 ] 


Nasali sonatili. 
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nell'indiano) non portava l'accento, davanti ad 
esplosive, nasali e liquide e in uscita (il numero 
di gran lunga maggiore dei casi) diventava a 
(*) ('), altrimenti an («•-) — nel germanico dapper¬ 
tutto un: idg. k'mló-m (*), i. gald-m, gr. 

1. centum, gol. hund, lit. sximta-s. Idg. gm-li-: 
i. gali—s, gr. pasi-?, 1. in-oenli-ù, got. tema ga- 
qUtnpi- noni. (ated. cumjl confi ('Jln- 

•'j?er-)filliffc con / inserito), idg. dèh'ni : i. dura, 
gr. òs*a, I. decem, gct. laihun ( 3 * ); idg. deh'mio-. 
gr. lit. deszimlas, got. taihunda. — De¬ 

sinenza dell’acc. sing. idg. -m (con temi in con¬ 
sonante): gr. -a, I. em, got. ''-lini '-un -u (soc. § 11-1), 


(1) L'Ascou (1. c.) Iia certamente ragione In¬ 
cendo derivare questo a da fl“, cioè a nasaliz¬ 
zato (il quale a o sarebbe l'evoluzione ili quella 
‘rimanenza’, di queH ‘interslizio'di cui egli parla, 
o si sarebbe sviluppato da quella vocale inde¬ 
terminata clic si può considerar unita e imme¬ 
desimala colla stessa nasale sonante e che è da 
molli appunto resa coll’a, v. § 102, nota); il 
suono nasale si sarebbe poi perduto, come suc¬ 
cedette in molti idiomi, p. es. nel lituano e nel 
germanico, coinè: n. sg. got. ra/gO da raji/ó", 
gen. pi. got. gibò (di <jiba) da 'tjebò" *gebòn 
• gebóm, idg. -àm. 

(2) Per k l 2 /e 5 ecc. vedasi § 105. 

(3) Veramente laihun viene da dékmt (lit. 

dèsximt-), perché m originario in uscita germa¬ 

nica andò perduto (§ 114). 
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Nasali e lìquide sonanti. [§ 103-104 


p. es. gr. iro'8-at, 1. pé-dem, got. fòt-u. (coll'5 che 
spetterebbe veramente al nom., cl'r. i. pad- e 
pàd- p. es. nppunto acc. pàdam). — Desinenza 
dell'acc. pi. -ns: gr. -a;, 1. -ès da ’-ens, gol. -uns: 
fòtuns. got. surns ‘(|ualcuno’: sam-a, gr. iu-o-, 
idg. s m.m-o- da \/serri- ‘uno’ (cfr. i. sd-krt ‘una 
volta’, gr. i(; da *év; *1;/.;, Jtó'a do *ag-'a, 1. sem-el 
sem-per). gol. kun-ja- (nom. acc. kit ni) da g'n-ijo-: 
I. (jen-iu-s in-gen-iu-m. 

Nota. Per la risoluzione di m e n in um, un, 
avvenne nel got. il passaggio di alcuni sostantivi 
il cui terna usciva originariamente in consonante 
alla declinazione dei temi in -u- (IV). Co^i il 
tema germ. fòt- (i<lg. pud-) per via dell'acc. 
sing. futa e dell'acc. pi. fòtuns (vedi sopra) e 
del dal. loc. pi. *fòimm{i) fòtuni faceva pure al 
nom. sg. fàtua (invece di un normale fòss /os), 
che si declinava poi come annua [cosi pure 
tigna ‘diecina’, dal dal. pi. ' tegum-m(i) — cfr. i. 
dagdbhia da dek l m-bhis — e tunjma ‘denle'l Alla 
stessa maniera per via di brù/irum e bròjiruns 
si ebbe il nom. pi. bròjirjus (§ 27). 

§ I04r. Le liquide sonanti (l r ) si riduce va no 
nel lai. ad or, nel lit. ad ir, nell’ind. ad r, nelle 
posizioni dove ni n divenivano a (il numero di 
gran lunga maggiore dei cosi), altrimenti ad 
ur, ir, nel greco a p* ed <*p, nel germ. ad ur ru. 
(Analoghe in tutte lingue, le risoluzioni di (.) 

Esempi: got. gabaùrjts (al. giburl ): I. fora 
forte, i. bhrii-s, l'prim. bhrti-, gol. waùrkjan (al. 
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wurchen): gr. ps'Ju per V'r™ da * r P a r / u (. ó pene¬ 
trato da ip(«, IpSu,), idg. urg'-ió. got. fiaurnun: 
i. Ir’nani (si. trìnà). gol. pi. pret. waùrjium 
(aled. wurlum) di tcairpan : i. caopiimd, I. por¬ 
timi/s. gol. fulls da p’-nó-s ( \fpel-): lit. pilnas 
(si. piànti). 


Le consonanti. 

§ 105 . Per il nostro modesto fine imporla 
anzitutto conoscere la differenza dello due serie 
di gutturali che indichiamo con A 1 A 8 , ece. 

Le prime (/e* ecc.) chiamansi pure palatine, 
perché la chiusura si fa coll'articolazione della 
parte mediana del dorso della lingua contro la 
parte posteriore del palalo duro (osseo); le altre 
(A : 2 ecc..) addimandansi velari, perchè la chiusura 
avviene coll'articolazione della parte posteriore 
del dorso della lingua contro il velo palatino. 

§ ÌOC. Le /lalatine (A 1 g l g'h) appajono nel 
germanico (come pure nel greco, italico e cel¬ 
tico) come esplosive o come suoni elio imme¬ 
diatamente partivano da esplosive, laddove negli 
altri idiomi indoeuropei (indiano, armeno, alba¬ 
nese, lituano e slavo) esso appajono come spiranti 
o la continuazione di queste (spesseggiano s, z, 
i e à, nell'ind. r, s). In germ. /c 1 div. k y. (li), 
!l 7 (*); !l l div. le; g l h div. g 7 . 

(I) Con 7 indichiamo la fricativa (ossia spi¬ 
rante) gutturale sonora (dolce, media), con y (A) 
la fricativa gutturale sorda (dura, tenue). 
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Esempi : Mg. k*. — iilg- k'mtó-m : gol. /turai 
(§ 103). idg. scék'uro- : gol. swaihra, gr. sxupo';, 
I. socer (i. roriguras con assimilazione del s ini¬ 
ziale al p interno, lit. szèszura s). — gol. ( <ja)lei- 
han : gr. òiócwp, I. dico da deico (i. digàti ‘egli 
mostra '),\/deik l —. idg. k\rd-(i-): gr- *p«3i-»i (*ap3(a), 
1 . cord-, airi, cride, gemi, hairt-òn- (lit. ssird-i-s). 

Mg. y l . — idg. \/g'en- gol. kann : (come g'nò-, 
g'nò) gr. -ytfvM»*», 1. nòsco da *gnòsco, i-<jnòlus 
(i. janàti, si. sna-ii). — gol. kniu : gr. p\u, I. 
gena (i. jdnu-). — got. rakjan : gr. o p/^w òpsufo';, 
1. rcgo rectus (i. rjit, irajydti), s/reg'. 

Mg. rfh. — got. ga-trigan : gr. I. celio (i. 
editati, lit. cebi, si. cesa") (') \/ueg i h. — got. del¬ 
ti an: gr. -uc/y, I . fingo (i. dchì ‘trincea, baluardo’, 
unii, dei ‘mucchio’) \/deig l h. 

§ 107 , Le celaci (A 8 , g-, g*h) avevano sovente 
nel germ., come pure nel greco, italico e cel¬ 
tico, un’appendice labiale. Se non aoecano gue¬ 
st’appendice, i riflessi nei delti idiomi sono pre¬ 
cisi come quelli delle pulaline; onde in tal caso 
la distinzione si può fare soltanto coll’aiuto degli 
altri idiomi (ind., armeno, albanese, lilu-slavo). 
In questi, cioè, i riflessi delle velari sono per lo 
più esplosive, mentre per le palatine erano spi- 

(1) Indichiamo cosi, per mancanza di tipi; 
quell'a slavo accompagnato da nasale e pro¬ 
nunciato come Ire. on, derivato da idg. an a/n 
o da on om (divenuto poi u nel russo) e che si 
scrive generalmente con a e un uncino sotto. 
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ronli o la continuazione di queste (§ lOfl) (nel- 
l'ind. le, g, gh — o e,j,jh quando originariamente 
erano seguite da idg. i o e; e, come sappiamo 
(S 83), si mutò in a, ma dopo che la velare si fu 
mutala in palatina, cfr. i. ca, 1 . gite , gr. xs). 

Esempi: idg. k* puro. — gol. us-sleaoa- ‘cauto, 
sobrio', al. seouicùn fdjoiu'ii, gr. Su 4 - 0 * 00 -; (da 
Foì) ‘augure’ /.oóo ‘percepisco', I. eaceo (i. 
kaoì-s ‘vale, sapiente'). — gol, hdidus ‘maniera, 
guisa', al, heit (-heif), ags. ààd(ingl. -hood) ‘grado, 
qualità' (i. ketn-s ‘apparizione luminosa, imagine, 
forma'). — gol. hlij'a ‘rubo': gr. ™ xioisiuj 
I. (arcaico) clepò ‘rubo’ (pruss. auklipts ‘na¬ 
scosto’). — nord. Itràr ated. rù rei) : gr. xpe*;, I. 
eruor (i. kraot's ‘carne cruda', lit. kraìijas si. 
krìio-t 'sangue'). 

Mg g* puro. — gol. juk: gr. Hu-jo-v, I. jugu-m 
(i. gugà-m, si. igo). — got. aukan ‘crescere, au¬ 
mentare': 1. augeo (i. òjas- n. ‘forza, potenza'). — 
al. dall, nord. f>ak SDtfcf) : gr. ox/fu ox/fs; xóyo:, 
I. legò (i. slhùgàmi ‘cuopro', lit. stóga-s ‘tetto’). 

Idg. g i h puro. — got. gasts : I. hostis (si. gostr). 
— got. s tolga : gr. attiya ( 1 . s taigg’li-s •affrettarsi’, 
si. stigna ' 1 ‘giungo'). — got. dags (i. ni-dàghà-s 
‘stagione calda', lit. daga ‘tempo della raccolta', 
lit. degù, si. bega" ‘ardo’ da \/dheg ì h, i. dall-). 

Dove, all'incontro, c'era l'appendice labiale, 
quando questa non ondava perduta, avvenivano 
grandi mutazioni delle velari, fino al passaggio 
ad altro organo (labiale o dentale). Cosi k y di¬ 
venne in greco x, ma anche tc t (t dinanzi a vo¬ 
cale palatina), in germ. 7.7, ma anche luc,w,f, 
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p; <y divenne in greco 7 , ma anche fi, S (£), in 
lai. g, gu, c , in germ. li, kw (scritto nel gol. q), 
ma auclie p; <jh' divenne in greco ma anche 
<f, S (3 din. a vocali palatine), in lat. gu, o,f,b, 
in gorin. 7 ir, di maniera che si può ben dire 
col Kluge: ‘dovunque nel germ. si hanno labia¬ 
lizzazioni secondarie, si deve partire dalle velari 
indogermaniche'. 

Esempi : idg. fa. — got. leihwan : gr. xdir», 
I. linquo re-lie-tus (i. \/ric, 3. pres. sg. rinàhii, 
lit. Igkù), da \/lei fa. — got. tura,? (tema pro- 
nomin. m. e n. h ira-, idg. fao-, fae -): I. quoti, 
gr. nó-iti omer. tei, 7 xt iti, (dor. irà uà) ‘verso 
dove’ (i. kà-s, lit. kà-s). — gol. wulfs (germ. 
wulfa-3 ): gr. Xu*o-; (i. or’ka-s, lit. vilkas, si. r luku), 
idg. u'fao-s. — got. Jìmf (germ. fi nifi) : gr. he'.te, 
I. qulnque (i. panca, lit. pentii), idg. penfae. — 
gol . fldcòr: ioti, zlootpt;, omer. t izaapi;, lesh. izi'ovpi;, 
all. I. quattuor (i. catciir-as, lit. keturi), 

idg. faetner-, 

idg. ip\ — got. qins (tema qitoa-): gr. pio;, I. 
rirus ciao, airi, blu beo (i. jloà- j leali, lit .gy'vas, 
si. zìpìi), idg. (fìtto s /gVuos. — gol. qinù al. 

1 piena ‘donna : gr. 7 im # , beot. paia, yootoy .ai da 
airi, ben gen. mnìi (i. jiini jànì gnu, si. 
iena), da \/y ! en in vnrii temi ifenà-, ifnnà, rfnà. 

— al. sìgan got. sigqan at. sinchan fintoli : gr. 
dp» ‘lascio gocciolar giù, verso giu', da s/seijf. 

— got. rigi .1 (tema riqiza- ‘tenebre, oscurità') : 
gr.: Ipipo; (i. riijas ‘oscurità’, arili, e-rek ‘sera'), 
idg. reg-es / os. — got. taairpan UH-rfcn (i. \/vrj- 
carj- pres. or né Idi ‘torcere, rimuovere’, si. eriga" 
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‘io getto'), \/uer/p. — gol. qim-an atei. quém-an 
fonimeli : gr. pd-r/.w (idg. g*m-skò, i. gócchàmi) 
(Wiw (da ftev-iu), idg. rpni-iò, I. Dento, \/q' l ern. 

idg. gtC — gol. i narms (tcarmjan) al. irarm : 
gr 5ip;*ó(, I. aro. formu.8 ‘caldo’ (i. ghiìrma ‘gran 
calore'), y'rpher (cfr. si. kariti ‘l'riggere’ pokerìi 
‘incendio'). — gol. snaìws (al. snèo gerì, snèice a 
©cjjuee): idg. sno/r/Vio-s (lit. snègas, si snègtt) 
ila ^sneig^h, acc. sg. gr. vópa, lai. nicem, forma 
connine (s )nig t hrn (cfr. § 103 fine), à-jd-vvi®oj ‘ne¬ 
voso’ da '.ìifoftai (e, con livelln- 

menlo neologico, tqpn, che dovrebbe veramente 
esser -nSu), I. ninguere ningere nix nicem (av. 
snaeiaili ‘nevica’, lit. snigti cioè snildi). — gol. 
hneiwan ated. ( h)nìgan (ficl)) ueigeil : I. cò-ntceò 
alialo a cò-n7xi nlctàre, \/hneig-h. 

Nota. In atecl., germ. tue iniziale divenne io 
(tacer, wer)\ lue, tao, gir a forinola interna perdet¬ 
tero, all’incontro, il w: sinchan fili feti (gol. sigqan), 
IVian (got. leihwan), singan (got. siggwan). 

Spostamento deij.e consonanti 

NEI. GERMANICO. 

§ 108. Lo aspirate idg.,6 /i d/i g'h g t h di¬ 
ventarono in germ. fricative sonore (dolci, medie) 
fi ò q (1), le quali, in gran parte, si mutarono 


(1) Indichiamo colle lettere greche queste fri¬ 
cative per le quali i glottologi usano segni 
speciali. — Cfr. p. 7 (*), 11 (') e 89 (*). 
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in esplosive sonore (medie) già nel germ. primit., 
in ispecie a forinola iniziale, e qui particolar¬ 
mente fi e 2 , queste pure a forinola interna dopo 
m nlrz ( mb , nel, ìd, ad). Il solo 7 appare in 
tempo storico in tutte le posizioni delle voci. 

Esempi : gol. barrati: gr. -pipu, 1 .fero, i. bluirati 
(airi, berim, si. bera"), \Jbher. — got. bauan : 
gr. 1 . fu- i, i. bhti- ( b fui carni ). — got. beitan: 
I. Jlndo, i. bhiniidmi, \Jbheid. — gol. dags (at. lac 
gen. tages) germ. daga-z , idg. d/tog s lto-s du 
\tdheg*h , i. dùhàmi (lit degù ‘ardo’). — gol. mi- 
djis (ni. mitti, colla geminazione della consoli, 
din. a / primitivo propria 11 tutti i dialetti occi¬ 
dentali della Germania), idg. médhios (S 87, b), 

— got. pasta : I. /tostili (si. gostt), idg. g i hosti-s. 

— got. agis (cfr. S 7), ags. e-;e, gr. à/.s;, idg. ag/tos- 
/es- (airi, agor ‘temo'). 

§ lOO. I.e esplosive sorde (mute tenui) idg. 
p, le, t diventarono in germ. fricative sorde 
(tenui, dure)//. /> (invece di /. si scriveva / 1 ). 
/ e /. (/ 1 ) a forinola iniziale rimasero in tulli i 
dialetti germ.; J> divenne in ated. in tempi prei¬ 
storici ò che arriva lino ui primi monumenti, 
espresso con th, più raramente con dh, indi si 
mutò (fino dall'#’ sec.) in d. Ma a forinola in¬ 
terna tutte le fricative sorde (/ /. ]t) subirono, 
secondo legge fìssa, già nel protogerm. (come 
vedremo in § 111 ) l'alterazione in fricative so¬ 
nore, e queste, insieme coi fi-j ò derivali dalle 
aspirale indogermaniche (§ 108), subirono poi 
nei varii dialetti varie alterazioni (come pure 
vedremo in § iti). 
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Esempi : got. fisica (per il k inalterato v. la 
nota): I. piede, airi, iaec gen. élse da *peiekoe 
(cfr. Vocabolario sotto /in pan). — got .fàtue: dor. 
tcw; alt. -oJt I . pèe pidie, ecc. — got. fddar 

cio<\ fatar (§ 10 b, ma per il d (S) v. § HI): gr. 
77 *TTj>, 1. pater, i. pitàr -, idg. pater- — gol. Iiund (v. 
§ 103). — got. hairtò : gr. xvpìia, 1. cor cordie. 

— got. haiirn : I. corna. — got. hilan : I. celare. 

— got. / inde (ateil. drl): v. § 87, e. — got. pattrnue 
(al. thorn dora): i. tr'nam ‘filo d'erba’, si. trina 

— got. jm (at. itili du): dor. tu, I tu, ecc. ; a 
forinola interna (il numero degli esempi è li¬ 
mitato, sec. S ili): got.,/?»)/(§ 107, fine). — ated. 
n'ivo: I. nepòi-, i. né pai-, — got. teiha: 1. dico. 

— gol. tiuha : I. dùco. — got. faihn : I. pecu. — 
got. pahan (at. dar/Sn ): I. tacere, \Jtak. — got. 
tai/uin : I. decem, ecc., 8 103. — gol. bròpar: 
I. fràter, ecc. (§ 101). 

Nota. Restano le consoli, idgerm. inalterate in 
et. et ep ; kt pt divennero yt (hi) fi ; li div. ss at¬ 
traverso a tjit o pt. 

Esempi : Jlsks, gasls, aled. etàn (veram. idg 
sthà), epeiwan (I. epuere)', — alitati, nahte, raihle, 
htiftus (/.Xsittti;), halle (lai. capine)-, — cjawiee (da 
’irit-to-e) da iritan, hwaeeaha ‘acutamente' da 
hmatjan ‘acuire’ au'tjcn. 

S HO. Le esplosive sonore (medie) idg. b d g 
divennero in germ. esplosive sorde (tenui): p i k. 
Eer b v'erano pochi esemplari idg., numerosis¬ 
simi invece per d e g. In ated., p divenne aifri- 
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cala pf .11 o fricativa f, secondo le provincie e 
le età; t iniziale (tranne davanti a r) e dopo 
consonante (tranne s) divenne z cioè ts; dopo 
vocali invece, t divenne la spirante (sibilante) 
sorda ’ ^ (O che dev'essere stala alquanto dif¬ 
ferente da s; k iniziale e dopo conson. (tranne s) 
div., ma non in tutte le provincie, Ay. (scritto ceti, 
eh); tra vocali si ebbe ■/./., y. (AA, A). 

Esempi: got. ditips (ated. tiof tiff): lit. dubùs 
*cavo',air. dornun per dubno (cfr. agall. Dubno-rix 
‘signore del mondo’), \/d/ieub. — got. slèpan 
(at. slàffan slàfan): si. slubù ‘debole’, 1. làbare 
da slnbare (?), \/sìab-, — got. sìlan (at. sizzan 
*sittjan, a. sass. sittjan), \/seri, in i. sedami (da si- 
zil-à-), gr. iioao» da * .tfijopm, I. sedeo 1. sido (da 
’ si-sd-o ). — got. tiuhan (al. ziohan): I. dauco 
dùco. — got. tirai (at. zu'ène ziro ztoei): gr. 
òju, ecc. — got. itan (ated. c"^*an): gr. ìfiojxat, I. 
etto, i. lidmi. — got. /mirto (ated. herza ): gr. 
z.apSia, ecc. — got. kniu: gr. -jovu, I. genu. — got. 
kaùrn: I. grànum, ecc. — got. akrs: gr. à-j^c, 
ecc. — i got. juk : I . jugum, ecc. — got qinò: 
gr. -juvr,, i. grill. 

§ IH. Secondo la Legge del Vernsh, le fri¬ 
cative sorde (tenui, dure) protogerrnaniche />, 
/. y. (A) provenienti da idg. t, p, k (§ 109) e la 
sibilante sorda s (tranne in ht hsftfs sk st sp), 
quando l’accento non stava sulla vocale ad esse 
precedente (secondo l’accentuazione indoger¬ 
manica, mantenuta nell’ indiano; nel germ. invece 
l’accento si fissò sullo sillaba radic.), si mutarono 
nelle fricative sonore (medie, dolci) fi p •» e in z. 
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Queste IVi cali ve sonore rimasero nel got., salvo 
dopo nasale ori, nel qual caso passarono nelle, 
esplosive sonore (medie) il 1/ </. <;li altri dialetti 
germ. cambiarono Lutti i s in il, e solo l'ated. 
andò un passo avanti cambiando p e 7 in b e < 1 , 
e in certi rami e in certe condizioni in /> e Ir, 
0 il <1 in t. Il z avanzava ad r. (La stessa sorte 
ebbero nel nted. anche i p £ 7 provenienti dalle 
aspirate idg., $ 108.) 

Esempi : 0 ),/'/' /. (*) rimasero, perché ('accento 
posava sulla sillaba immediatamente precedente: 
gol. /ilifa: gr. /AsV™, pruss. au-klìpts ‘nascosto’. 
— got. nf : i. iipa. — at. néfo: i. niipàl-, 1 . népùl-, — 
got. brópar: I. fràine (§ 101 ). — gol . faihn, pahan, 
taihnn (cl'r. S 100 e Vocali.). — gol. halsa- da 
’kólso-: I. collimi. 

b) / p 1 (s) divennero p 0 7 ( 3 ), perché 
l'accento non posava sulla sillaba immediata¬ 
mente precedente: got. bi-leiba (3, § 0), al. bi-llbu, 
ags. be-llfe (/ é nell'ags. segno per p), gemi, 
primit. li fio da tifo ( \/lei/i -, cl'r. i. limpàmi, lit. 
limpù). — gol. scaban, at. scaban, ags. scafati, 
\/skap-, cl’r. n/. airrw. — got. J'adar (fi), anord. 
baiar faiir, nted. J'acler faler (§ 05) : wa-rrlp. — 
got haidtis, at. heid heil: i. kèlù-s. — got. hund, al. 
hund /inni, idg. k'mtó-m, § 103. — gol. pridja, 
al., dritto: i. trt’iya-. — gol. tigus: gr. fis/.a;, cl'r. 
taihnn : ii/.a. — at. strigar: i. cedervi. — at. smini 
(snòrà), mt. siiur (snuor ) @d)uur, ags. snoru : 
i. smisti, I. nnrus. — got. airzeis , at. irri, ags. 
i/rre da germ. irzii.it-: cfr. lai. errare da "erzare 
*ersare. — Nel gol. non sempre si osserva rigo- 
Frirtimann. 7 
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rosa manie la regola per h e s: sirarhrò: i. rcacrn, 
«/.'jfi, «li fronte ad ated. swir/ar, ags. strcger 
©dpoicflcr. — got. ansò: al. ora da ‘ausò. — got. 
nasjan in luogo di nazjan, idg. nonàip, al. ner- 
jan. — got. laisjan : al. lèren. ags. larari. — got. 
hansjan: al. hòren, ags. Larari, hi/ran (cfr. § 112). 

§ 113. La legge Verneriana lin una vasta 
applicazione nella flessione «lei verbo forte e 
nella formazione verbale e nominale. Siccome 
l’accento nel gemi, primitivo non era fisso, ma 
posava ora sulla si 1 labn radicale ed ora sul 
suffisso (come tuttora si osservo nell’indiano), 
cosi avvenivano mutazioni conformi a quella 
legge, che dai dotti tedeschi vengono comprese 
sotto il nome di qrammatischer Wechsel (mu¬ 
tazione grammaticale), e che in fondo non è altro 
se non un'applicazione della scoperta del Verner. 
Nel germ. primitivo, come nell'indoeuropeo e 
nell'indiano, nel pret. plur. e nel parlic. preter. 
«lei verbi forti l'accento stava sulla desinenza 
ossia sul suffisso, nel sing. invece l’accento po¬ 
sava sulla sillaba radicale. E qui pertanto si 
avverava quel ‘mutamento grammaticale'. Si 
aveva dunque p. es. protogerin. rcérjiò tctir/ri 
mirrami wurSand- (rispondente ad i. càrtami 
vacarla vaortimà (mortami-), donde ags. u eorie 
rrparì a-urdon rrorden, ated. wirdu word (wirthv 
rrarth. cfr. g 109) rrurtum {<]i)wortan ('). — ated. 
snida (snlthu, g 109) sneid snitam (iji)snitan, 


(1) u si cambia in o sec. g 90, u. 2. 
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ags. sniìe snàì (*) snitlon sniden. — ated. sio- 
dan sud ( 1 2 ) sutum (gi.)sotan, ags. tseóìan sedi ( 3 ) 
sudori (fje)soden. — ated. stufili sùh (*) sugum 
( gì)zo;/an , ags. (infinito teòn per ’teàhan) 2 . sg. 
pres. tiehst tetili ( 8 ) fw-jo/i to';en. — at. zìi tari 
zèli ( 4 ) zigum (gi)zigan, aga. (ini', (eón per 'tlhan) 
2 . sg. pres. tali (') it'-jen. — at. dihan 

(gol. Iieihan) partic. gidigan. — at. Iciosan (gol. 
kiusan) kùs ( s ) kurum (gì)koran, ags. ceòsan 
ceds ( :i ) curon corea. 

Nel gol. invece le forme furono livellale, e si 
ebbe uniformemente: irairpa, warp, waùrpum, 
rcaùrpans; tiiihu, tduh, iaùhum, taùhans ; tei ha, 
tdih, taihum, taihans ; pei ha n, pàih, paihum, 
[taihans ( 5 * * ). — Come cimelio si ha ancora got. 

(1) ags. à ~ got. germ. ai, cosi stàn -z gol. 
staine, hàtan : gol. haitan, icàt = got. trait. 

(2) 5 =: gol. au, § 98, nota. 

( 8 ) ed — got. germ. au, cosi : heàh = gol. 
htiuhs, heàfod got. haubip, eae got. auk. 

( 4 ) è per et ~ got. ai, S 9t>, nota. 

(5) Anche nel ted. moderno le forine furono 

livellate, ma generalmente colla consonante (e 
colla vocale) del piar. : word wnrden (questo è 

un cimelio per le due vocali distinte del sing. e 
plur.), rog zogen, schnitt schnitten, sotl sotten, 

ma qualche volta colla consoli, (e colla vocale) 
del sing. p. es. : gedieh gediehen (però come agg , 
cristallizzato, l'antico gediegen ‘solido' che an¬ 
drebbe scritto gedigen), sieh siehen (cfr. ver- 
ziehten ‘rinunciare', bezichtigen ‘incolpare'), lieti 
lichen. 
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parf-pavrbum (•) («j 74, 5), e nella formazione 
nominale e verbale fulgins (‘nascosto’) - fllhan , 
/intiiirjan-luihrtis, sandjan-sinps ‘caminino',./Ira- 
wardjan (‘guastare') - frawairpan (‘guastarsi’, 
i|tmsi ' oerwerden, cf. oer-iresen). 

Le radici. 

& 113. Per radice s'intende quel complesso 
di suoni die resta quando si tolgano tulli gli 
elementi formativi (suflìssi) di una voce. Lo ra¬ 
dici sono dunque, per cosi dire, cose ideali, astra¬ 
zioni, o non si vuol affermare che esse sieno 
esistite in realtà. I fondatori della scienza del 
linguaggio ponevano come radice la forma più 
breve di tali estratti di voci affini, che poi di¬ 
cevano accresciuta in primo e in secondo grado, 
seguendo in ciò la teoria del rjnno. e vrddhi dei 
grammatici nazionali dell’India. Oggidì invece 
si pone come radice la forma media, e non la 
I»ii'i breve, ili tali complessi, estratti dalle voci. 
Cosi, mentre prima (e lo fanno tuttora molti 
dotti) si poneva come rad. che si diceva 
accresciuto a >.a-- in primo e a à«i«- in seconde 


(1) Da non confondersi coll'alternarsi di /' 
(all'uscita) e b (— fi) a formala interna di cui si 
parla al § 0 nota, perché 0 dopo r sarebbe ri¬ 
masto in qualunque posizione, ed anzi sarebbe 
avanzalo alla media, a b, come fu spiegato in 
quel luogo. 






Le rullici. 


IDI 


§ US] 


grado, la scuola moderna pone come rad. '/.cu¬ 
cile è la l'orma media di una radiceche piena¬ 
mente designata sarebbe yAtot- *oiw- Xin-. Per 
mollissime radici ci vorrebbero quattro e, per 
alcune, fino sei forme,- polendo la radice nel 
grado debole, quando, cioè, essa è l'uor d'accento, 
aver forma diversa quando ha accento secon¬ 
dario o quando è all'atto olona, e in ambo i casi 
diversa se dinanzi a vocale o dinanzi a con¬ 
sonante. 

Nel vocabolario di questo volume è stata se¬ 
guila la maniera oggidì più diffusa, e che è forse 
più comoda dell'altra. Infatti, da un leij>- è più 
facile passare ad un accresciuto, più forte, loip- 
da una parte, e dall’altra parte a un indebolito 
tip- (quando la radice è fuor d'accento). 

Esempi : 


Forma forte 

1 ) Idg. bhokllt- 

gr. TTi-TTOlS-a 

gol. baij> (§ IO) 


f. media 

blieui/i- 

Odila 


f. debole 

bhidh- 

j.t.u 

h ititi m. 


Forma forte 


f. media f. debole 


2 ) big. loUc*- (§ 105 e 107) lerk-- 

gl*. Xg-XCrlTT-* XSt7T- Lì 

gol. Idi lue (§ 00 e 107) leihtca 


Uk *- 

Ì-l.tTt-0'4 

lai lue am (ai 
= ?,§ 2 ). 
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3) 

F. forte f. media f. debole 


Mg. bhoudlt- bheudh- 

i. perf. bu-bodh-a pipa, bùdhati (en 
(on div. div.’attjò) 

*au, 5) 

gr. itiu.S'ojJiai 

got, baup (§98) binila (US 8, 
n.2) 


bhudh- 

perf pi. bu-budh-imd 


budum. 


4) 

F. torta 

Mg bhondh- 

i perf babdndha 

got. band(§ 93) 


f. media. 
bhend/t- 

biindhus (‘pa¬ 
rente') 

gr. iziiS-epó; 

binda (§ 87 a) 


f. debole 

bkndh - (dile¬ 
guala Ve, ri 
divenne voc., 
§ 102 ) 

pres. badhnàti, p. p. 
baddhd- (da 
’b/ind. (<>-) 

bandura (« 103 ). 


F. forte f. media 

5) Idg. noni- nem- 

gr. vdjag; Wuut 


gol. nani nima 


f. debole 

nm- 

lat. emù da *emm-o 
’inm-u, ‘nm-u (cfr. 
lit. inni, si. t'/na") 
numans (S 103), (da 
originario ‘nm-o- 
nós). 
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Lb consonanti originarie (uhi.) 

IN 0 SCITA GOTICA (e GERMANICA). 

S 114. Già fin dal periodo protogermanico 
non si conservarono n, m, d, t in uscita origi¬ 
naria ('): 

a) n: nom. sg. liana da ’/anàn, nord, /inni 
(cl'r. izovi.it e S 113, d |3J (ated. hano da *%anòn, 
cl'r. Xe.uiuv), tui/gÓ da * tuggOn, hairtO da ’/ertoti. 

b) m si mulo prima in n (cl'r. t Ir. i. tura, 

I. istum ; : I. eguom, i. ih; a am), poi cadde: 

acc. sg. sunti da '-un '-uni : i. sùnit-m ; acc. sg. 
wuìf da * wulfa-n '-am : i. vr'ka-m, gr. i.u/.c-., 
I. lupu-m \ acc. sg. gast da 'gasti-m: 1. /tostimi 
per '/tosti m, gr. óept-v ; geo. [il. gibò da *gebùn 
'■uni ; geo. pi. dagè da '-cn '-èm (aled. lago da 
'-un '-ùm). 

Nota. L' essersi rn cambiato in n prima di ca¬ 
dere, risulta da Jtan-a: gr. td\, i. tòni, dove a si 
conservo perché divenuto interno per raggiunta 
della particella -u (mutata nella breve corri¬ 
spondente, cioè in rt, see. S U5, d a); lo stesso 
apparisce da htcan-a: 1. gitent, i. /.dai. 

c) il cadde in /tira: 1. quod\ dal. sg. (vera- 


(t) Le esplosive ossia momentanee caddero 
pure nel greco: =: i. db/tarat, ì'<j£p&v : cl'r. 

I. ferèbant, si — i. tdd. (cfr. I. id istud); i voca¬ 
tivi - jiou da *iu<aix, àia de *à‘ia*T, "jifsv da "-jeporr. 





Conti, idfj• in uscita yot. [§ 114 
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mente ablnt.) fiamma da * fiamme (cfr. hwam- 
mè-h) da -ài : i. tris ma d (ci'r. I. are. Gnaioód — 
dass. Gnaeó), idg. tésmèd ; fi tea {irò ‘onde’, e fili 
altri ovv. in -/irò: 1. extra, saprà, eec., da ar¬ 
caico extràd, supràd (ablat. o strumentale). 

d) t : 3. sg. oli. pr. latrai da ’bèraifi *bé- 
rait: i. btirir et, gr. ®«poi da 'esporr, idg. bhér-oU ; 
3. sg. ott. pret. beri da *ben./i "-il: cfr. I. ce/i7 ; 
3. pi. pret. bcrnn da * bSriuip (idg. -n't: gr. -v). 

Nota 1 . Quindi, dove n, fi o d (continuatori 
di idg. t) si trovano in uscita gotica (germanica), 
è seguo die in origine queste consonanti erano 
seguile da altro suono, p. es. bèrun (v. qui so¬ 
pra). 2. pi. pres. imi. latri fi da *beriii 'bere'.e : 
gr. -ìx'p’.t:, i. bhdr-a-tha, si. ber-e-ie, idg. bhér-e te. 
3. sg. pres. ind. barri fi da * beriii ’bereòi: I. agii, 
i bhàra-ti, si. beretì (cfr. dor. òiWti, all. Stirati), 
idg. bhéreti. 3. pi. pres. ind. bairand: dor. oi'po-.rc 
(alt. oi'p-yjT.), |. feru-nt, i. bhàra-nti, si. bera n -0, 
idg. bhéro-nti. — In niun da * niuun (idg. né uri: 
i. naca, I. nocem — con -em por -en secondo 
deeem —, gr. bni% da *ìv itj'a ‘in lutto nove' (?;), 
in sibun (idg. sejitm : i. saptd e sripta, gr. ETTTa, 
1 . septem (')) e in laihttn (idg. dék'm), la pre¬ 


ti) Quanto all'assenza di t nel gemi., si può 
ritenere coll’Asuou die già nel periodo origi¬ 
nario (idg.) vi l'esse una l'orma senza t allato a 
quella con t, o col Brugmann (Gr. II § 171) che 
secondo l'analogia di un ordinale * sebmò - da 
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senza di n si può ascrivere ad un ' niun-i \s ib- 
un-i ‘lehun-i formati in analogia di 'lìwjì — idg. 
perire, oppure si può far risalire taihun ad 
un ' téhun[>, lit. dèszimt - (n. pi. dèszìmts), idg. 
dékm-i- (un astrailo, come i. soptali-, damati-, gr. 
òi/.J.;, il. ‘diecina’, ecc.) ed ascrivere all’analogia 
di questa voce la conservazione del n nelle 
altro due. 

Nota 2. NelIVml. ted. cadde uuclie gemi, (idg.) 
s tinaie: gol. daga (nord, dagr, cfr. n. 3): at. (ne; 
gol. i/asts (nord, gestr ): at. gasi ; gen. sg. gol. 
hanins : al. ha neri (cfr. Hahnenruf, -feder) ; gen. 
sg. gol. brùjirs : al. bruoder (cfr. Bruder-, Sciare- 
ster-, Valeriiebe)) non pi. gol. mans : al. man 
(cfr. hundert Mann) ; nom. pi. m. gol. da/jùs : 
ut. taga, -a; nom. pi. f. gol. gibus: at. gébà, gol. 
gasteis : at. gesti', gen. sg. lem. /iìzòs: at. dar a 
(-il, -o). — Quindi, trovandosi s in uscita ted., è 
seguo che essa era nel gemi, (e nel idg.) seguila 
da vocale, p. es. 2. sg. pres. ind. biris da "béri-zi. 
*bérezi : i. bhdrasi, idg. bhére-si. 

Nota 3. In liscila di alcune formo tnonosil- 
labiclic di pronomi e di particelle, -s passò 
(contro n. 2; in tedesco in -r (attraverso z): gol. 


*sepmù- da * septmù- (cfr. pruss. sepma-s allato 
a septma-s e lil,.-sl. *óèmo- ‘ottavo’ — lit àszma-s 
si. osmi! — da "os(t)mo-s), un * seftum (anzi, seftun 
si legge nella legge salica) da idg. septm si fosse 
trasformalo in * sebum, onde venne poi (in ana¬ 
logia di Jlmf) sibun. 
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weis: at. wir, got. jus: al. ir, gol. mia: al. rnir, 
gol. is: at. èr, gol. ktoaa: al. iriir, gol. us- : al. 
ur-, ar-, ir- ('). 


Le vocali originarie (ma.) 

IN USCITA GOTICA (E GERMANICA). 

§ 1 li’», a) Le vocali brevi idg., tranne u, in 
liscila ili voci polisillabiche si dileguarono nel 
gol., p. ps.: Idi lue : t.sXeon, filai: c.i/.'i.cyiy wa.it: olii e 


(1) Tale rotacismo fu esteso nel nordico a tulle 
le .s finali del protogerm.: noni. sg. dagr : gol. 
daga geriti, ’daga-s (ma gen. daga : gol. dogi a 
germ. 'da^éao), geatr: got. gaaia gemi. * 7 aaii-z, 
noni. pi. lielger : gol. balgeia, 2 . sg. pret. ind. dei 
verbi deb. gol. -dèa: nord, -f.er òir (p. es. valier: 
got. walidès ‘scegliesti'), producendo anche la 
rnelafonesi della vocale che immediatamente 
precede tale, r, p. es.: ker: got. kas ‘vaso', tacer: 
g. tioòs ‘dune', sgr: at. sm da *sù-s, I. sùs, e inter¬ 
namente agra egra : got. auaò at. ora ‘orecchio’ 
(cfr. I. honós-lionòris, genua-generia, elico Tip 
all. Ti';, el. T&*p — alt. T«;, cret. xo'pa&y; — all. 
■/.ìgu. su;). — La conservazione di -a e il suo rota¬ 
cismo in quei monosillabi ted. sono forse dovuti 
al fatto che per la proclisi di essi nel nesso sin¬ 
tattico (nel aandhi) la s divenuta interna, si mutò, 
dapprima innanzi a vocali, in r (cfr. bòa: kurun, 
S 112). 
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{$ 115] Vac. idg. in uscita gai. 

0 !ò*, voc. wuìf : X'j/.51. lupe, 2. sg. pres. imi. bairìs: 

1. b filtrasi, 3. sg. pres. imi. baici ir. i. bhàrati, 

2. pi. pres. imi. bairii i : i. bhdratha oipn, 3. pi. 

pres. imi. bairawi : i. b/uiranti gr. dor. ipsps'iii 
(oli. tptpousi), dal. (loc..) sg. brópr da "bròpr-i: 
1 .fràtr-i, dal. (loc.) sg. aùhsin da •utfini: cfr. 
i. uksàni, waisl: oìi3a, baie : -in 1. 

qui tigne idg. 'penice, mite : (ì)u.ì';t, ma con ti : 
faihir. i. pdgu 1 . are. peate, film cfr. i. punì noA. 

Nota. Prima di dileguarsi, e finale si era già 
probabilmente mutala in / : imperai, ated. nini 
‘prendi’da * nemi 'arme: vip.t, bir ila ''beri * bere : 
ipips (gol. ai in baie per la speciale legge gol , 
§ 2); ant. frisone 3. pera. sg. wPt (con melal’o- 
nesi, cfr. ags. u ni) : gol. irait da * traili (: gr. 
«St). 


b) Allo stesso modo si dileguarono nel gol. 
le vocali brevi idg. divenute finali in gemi, per 
il dileguo di n gemi, provenuto da m originario 
(§ 114, b) : wuìf da ’iculfan, *-am (ma nordico 
runico ancora staina da r -an) : gr. 4-u'x-cs, I. lup- 
-uni, i. or'ka-m ; juk: gr. Su-jm, I. jug -uni, i. tjwj- 
•ùin (ma runico ancora acc. sg. horna rz gol. 
Itaùrn); u invece si conservò anche qui: ace. 
sg. sunti da "sunna '-uni: cfr. i. siimi -m. 

Nota. Se dinanzi alla vocale caduta c’era i 
od ii, questi inventarono sonanti (vocali), cioè 
i e u: i/iit-s ‘vivo’ da "ijiua-s : 1 . vico-s, i. jieà-s, 
lit. gt/ca-s ; kuni ‘stirpe’ da * kun-ia-n ; acc. sg. 
bari da */ arfa-n ; iriu ‘albero’ da *iri-ua-n\ tari 
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‘vieni qua' da *hir-u *hir-i,e ( 2 . pi. ht'rjip ) : el'r. 
gr. *).a?s da '/.lo/ 

e) Si smarrirono pure nelle sillabe finali 
<li voci polisillabieho le vocali brevi originarie, 
sempre eccettuato u, quando erano susseguite 
ila semplice consonante, tranne che dalle semi¬ 
vocali i e u: dacj-s da ’daga-s (ma runico an¬ 
cora daga fi) (*): cfr. dgca-s, gr. iVr;-;, 1. equu-n; 
gaat-s da *gasti-s : I. hosti-s, si. gonfi, idg. g i hosti-a 
(ma runico ancora gastìlì) ; noni. pi. guman-s 
da guman-iz : I. homin-es cl'r. «otg/v-j; -jtCTsv-s; ; 
noni. pi. nani un da "auniu-z “suAijt-ùJdg. nunén-es 
(cfr. i. sdndo-as, gr. * (iaotv.t./'-s;), col passaggio 
della semivocale n in u e quindi delI'« in semi¬ 
vocale (() ; da idg. ghóstcf-es (cfr. 1 . hosiùs da 
* hostei-es, gr. «ps;; da *co-s( 0 -t;) si ebbe gemi. 
*fO stiij-z ’-;astn-z gasfi-a gol. i/anteis) ; comparai 
avverbiale mina da *rninniz, cfr. comparai.aggeli. 
minnisa. Ma noni. pi. m. blindai da ’-a/ (:gr, 
y.a W) e sunu-a : i. stìnt i-s. 

Nota. Seguita da due consonanti, rimase la 
vocale: acc. pi. daga-na gasti-ns |cfr. i. vedico 
arcana (class, arena), agnina (class, agnin) ; crei. 
\Jy.ov; (alt. -o’j;), omer. si;, dor. t?'; da I. 

equòs, oda, fruetùa da *-ons, '-ina, '-una (cfr. 


(t) Con li si trascrive quel segno runico che 
rappresenta il suono venuto da 3 finale gemi. 
( s originario) e che si suppone fosse già al¬ 
lora divenuto una specie di r (cfr. p. 10tì(‘))- 
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umbro abrof ‘ apros' arii'‘ aves’, dove / venne 
da *-ns traverso a '-nts, *-nI>s, come in truf ~ 
lai. trans, in zer’ef — lat. seilens), pruss. ilei- 
ira ns ‘deos’]. 

il) Le vocali lunghe originarie diventarono 
brevi in uscita asssoluta gotica. 

«) gemi ò (— idg. óeà) divenne a, p. es. 
1. sg. pres. imi. baira (al. biru): l./eró, gr. epfpu, 
i. bhdrà-mi (con-mtaggiunto posteriormente, in 
analogia di 2. bhnra-si e 3. bhàra-ii)', uom. eri 
acc. sg. (però v. qui subito n. 2) dei temi in -0-, 
come giba m : cfr. i. arca e figoàm, gr. y.wpà 
e y_wp«v; nmn. pi. n. jitka : i. ved. '/ur/à ('). 


(1) i. class, gugàni (che si trova giù nei Vedi) 
sarebbe astratto ila temi in consonante, come 
numàn-i, dhamàn-ì, dhàn-i, con analisi popo¬ 
lare: nàm-àni , allo stesso modo come il gen. pi. 
-imam (invece del ved. -àm ; cfr. d p n. 2) fu 
astratto da dtmanam diviso: àtma-nàm. — A 
proposito di narnàni sia notato che gol. namna 
(S 25) è formato dal tema debole, come gr. xi'ova 
apps'i-a 1. nòmin-a si. imen-a\ dal forte invece, 
come nell’ind., è formalo hairtòn-a , idg. -ùn-a. 
Però i’a got. che (sec. § 115, a) avrebbe dovuto 
cadere (cfr. ated. hSrzon hèrzuri), rimase per 
analogia ilei temi in -a- (juka ). (La breve del 
gr. C'jfi 1. Jitgà è spiegata dal Bruomann col¬ 
l'analogia di iri'o/a nòmina-, ma nel lai. arcaico 
vi sono ancora esempi con -ri). 
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.1 or. idg. in. liscila gol. [S 115 d 


Nota 1. In monosillabi però rimase ó: sù 
(nom. sg. f. del proti. dimoslr. sa) : i. sa, gr. •» 
(don. 5, p. 85 1 ), 1- <p-sa\ f>ù (acc. sg. I'. e nom. 
acc. pi. n. di sa: i. tùm e tà-ni) ; ù rimase pure, 
perché diventila interna (cfr. p), negli acc. I'. 
ainù-hun (§ 51 c), hweUò-hun ‘per qualche tempo' 
di fronte ad aina, /liceità, in hwan-ùh (§ 52) di 
Ironie a lucana (dove la particella 5, essendo 
finale, divenne breve, cfr. § ili b, noia). 

Nota 2. ù è conservalo pure in nom. sg. tuggù 
e simili da *tuggòì x *(aggùn, gen. pi. fem. gibù ila 
* i/ebò 11 * gebòn, proteggendo la nasalizzazione, 
durata certamente per qualche tempo, la lunga. 
Onde conviene supporre col Brugmà'nn ( Grumi- 
ri ss li § 213) che nell'acc sg. fem. giba si ha 
da riconoscere il noin., oppure la riduzione dif¬ 
ferente di un germ. -òn da idg. -ani in un acc. 
giba da *gebòn (cfr. i. Ago-àm, gr. yd ?-*'>, già ab¬ 
breviato in 1. terr-àm ) e nel gen. pi. gibù pure 
da ’gebùn [cfr. gr. -u-i, i. ved. -àm (class ,-ànàm), 
av. canoni ‘degli alberi'] si ha da spiegare, se¬ 
condo PHirt ( Indogerm . Forschungen I, p. 203 
seg.), coll'accentuazione differente, cioè acido 
neH'acc. sg. f. (clr. gr. tijmii) e circonflesso (trat¬ 
tandosi di vocale già contratta nel periodo uni¬ 
tario) nel genit. pi. (cfr. gr. tigwv): la lunga prov¬ 
vista dell'acuto fu abbreviata in uscita germa¬ 
nica, quella provvista di circonflesso rimase 
ferma. 

Nota 3. Néll'onf. (ed., -ù divenne -u (già, anche 
nel got. si giunse da ù ad à traverso ad ó aperta): 
got. baira: al. bini (anche nell'ant. nord, deve 
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essere sialo cl'r. ek kollomk ‘ini chiamo', con 
-mk enclitico): gol. aina : al. ein{i)u\ nel noni, 
pi. n. -u cadde di regola, p. es.joh: gol. juka 
da ’jukù: i. ved. yuga (cl'r. p. 109 (*)), idg. -a. 

p) gemi, è (— idg. è) divenne a (Iraverso 
ad è aperta): dal. (veram. nblal.) sg. di sa: fiamma. 
di hwa-s : fiwamma da *-è *-?i, cfr. i. tdsmàl 
kdsmàt, lai. are. fadlumèd (class, facillume, fa- 
eillime), idg. -èd e got. hteammè-h. dove è ri¬ 
mase inalterata, perché difesa dalla particella 
■ k (§ 52), cfr. qui sopra *, n. 1 ; 3. sg. pret. 
(aurislo ) dei verbi deboli nasida da ’-ìè& (nord, 
-e, -f). 

Nota I. In monosillabi si conservò-è in uscita 
(come -ó. qui sopra a, n. i): istr. fi? (§ 43, n.), 
hwè (§ 4à, n. t): gr. lacon. vr.-no/.a ‘usquam', 
‘unquam’. 

Nota 2. I.a conservazione di -è nel gen. pi. dei 
temi in -a- ( dagS ) si potrà spiegare, come quella 
di -ó nel gerì. pi. dei temi in -0- (qui sopra d 
a, n. 2), coll'accentuazione di circonflesso ( l ). 


(I) Già, questa forma {day? da * dayèn *dagèm) 
è abbastanza enigmatica : si aspetterebbe -5,come 
nell’ atei!.: lago, wolfo, da germ. idg. -5m: i. ved. 
crkàm dPcàm, gr. iA/mi 1. are. deum fabrtim 
Iiomanom. T.a spiegazione più plausibile è an¬ 
cora quella data dal van Hklten PBB 17, 570, 
cioè che si tratta ili formazione analogica se- 
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Vnc. idg. in uscita gol. [§ 1 ir» 


f) germ.t (— idg. I) divenne gol. i: noni, 
sg. barali, Jiitci : cl'r. i. rifilisi ‘iònia’ brhat-i ‘In 
gronde'; oliai, wili : 1. velit; otlat. prel. béri «In 
'berip, '-il (neologismo per idg. -iè-t). 

e) germ. -al, -au = idg. -oì, -ai e idg. ài, 
•òn rimasero nel got. : blindai : cl'r. gr. dal. 

sg. {libai : cfr. (elico ’OXufim'ai ‘in ().'), 1. epigr. 
Ramai (class. Roma’)', dal. sg. j binai: cl'r. i. tiìsyài; 
alitali : i. astàù, idg. okHou (da idg. ok'tn venne 
i. asili, gr. ò*Tu\ I. oc(ù). 


condo il sg. gen. *-eso (tolto alla snn volta alla 
declinazione pronominale: Jiis da *Jiéso, gr. 
omer. rio, si. àe-so). Allora il circonflesso (e quindi 
la conservazione della lunga) sarebbe secondo 
l’analogia di idg. -ani (5iwv), che è contratto da 
-o-om (Hirt, Indottemi. Forschungen I, p. 265). 






ir. 


ESERCIZI E TESTI 


Friedmann. 











ESERCIZI E TESTI 


Esercizio I. 

Presente indie, dei verbi forti. - Pron. pers. 1. e 2. p. 

(9 «I con 89-60; 9 40) 

(1) Ik IVngildfi, qijiij) frauja. (2) ga\vair|ji bilaijm 
izwis, gawalrjii moia giba izwis. (3) hwas 
ussteigi|> in himin? (4) jus ni wituji Invarrò 
(unde) qima aijrjrau liwa]) (quo) galeijia. (5) afar 
waùrda peinamma (secondo la tua parola) wair- 
pam nolja. (6) sunja qi|ia, rii litiga. (7) leitil natili, 
jali ni saliiwi]i mik. (8) managai (molti) qijraml 
mis in jainamma daga (in quel giorno ): frauja, 
frauja ! (9) jabai (se) inweitis mik, \vair[>i|> [min 
all. (IO) wallit du imma (a lui) ni qijiand. (Il) wi- 
Ieima ei (che) |>ntei fiuk bidjos, taujais ugkis. 
(12) ni wituls liwis bidjats. 

(2) gawairjn, n. ‘pace’, § iS b (4) wituji ‘sa¬ 
liate’, § 74, i. (5) wairpam, signif. di futuro, §59, 
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Esercizio II. 


n . 2. — natja, acc. pi. di nati 9?etj ‘rote'. § 18 b. 
( 6 ) sunja, acc. sg. di sunja ‘verità’, § 19 a. 
(IO) icaiht, acc. sg. di waihts ‘cosa’; ni-iealht 
‘niente’. (11) wileima ‘vogliamo’, § 77. — patei 
‘quod', § 46. — taujais ‘facias’. (12) wituls ‘voi 
(due) sapete’, § 71, 1. — htois gen. di luca ‘quid’, 
§ 48. 


Esercizio 11. 

Indio, pret. dei verbi forti; proli, person. 3" pors. 

(g 61-67; § «). 

(1) I]> jus sailiwij), sai, fauragataih izwis aliata. 
(2) laisareis qam jah haitiji ])uk. (3) waila qast. 
(4) swa fìlli gawunnu]) sware. (5) ni ainshun 
(nessuno) ni l'affali ina, unte naùlijianuli (non 
ancora) ni qam liweila is. (6) gebun imma 
drigkan wein iniji smyrna; i]> is ni nani. (7) Ima 
(i quando) wesum al izwis, jiata izwis anabudum, 
ei jabai hwas ni wili waiirkjan, nili matjai. 
(8) wato mis ni gafl. (9) swa inanagai swe 
(quanti) attaftokun (§ 66) imma, ganesun. (IO) ]m 
sinteino mij> mis wast jah is. (11) snei]iis |>alei 
ni salsost. (12) frojiun jialei (che) dn im ]>o ga- 
jukon (questa similitudine) qa[>. (13) liwa izwis 
anabasi Moses? (14) taitok mis sums. (15) si 
andhof imma jab qal> du imma. (16) Paitrus 
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litiganti aniibeitan ina. (17) galeihats lohantien 
|talei gasehwuts. 

(1) aliata, ncc. sg. n. di all (nlloéi), § 32. (5) 
faifah, § 05, 1 — (hweila) in, § -Il n. 2. (7) pala 
‘ciò' tuli?, § 43. — jabai hwas, Ini. ‘si quis’, § 50, n. 
— io ili ‘vuole’, § 7. — nih — ni + uh lai. neque 
(qui ‘neanche’). — matjai, ollat. pres. 3. sg. del 
v. deb. maljan, § 69. (11) palei, ‘quod’, § 40. — 
saìsòst da saian, § 67 e 01, n. 2. (13) hwa ‘quid?’, 
§ 48. (17) gateihats, imperai, dual. 2. p. = indie, 
pres. 


KsEEcmo J11. 

Imperai dei verbi forti; pres. del verbo wisan. 

(S 61; S 76). 

(1) Usgngg fairra misi (2) gagg biadar mik, 
Satana! (3) afslaham ina! (4) andbindip ina jalt 
lelipgaggau! (5) bairip ina du i mis! (6) letij» 
[io! (7) dulnve izai us]>riuti[j? (8) nflei|>i[i fairra 
mis! (9) salhwntsei manna ni witi! (IO) matjam 
jalt drigkam, unte dii naaùrgina gaswillaml (11) ik 
im liulia|i manasedais. (12) saei itisi wipra izwis, 
fatir izwis ist. (13) ik jah alla meins ain siju. 
(14) managai sium. (15) jabai siju]) in mis, jalt 
wtuirda maina in izwis sind (16) ibai jalt [iti us 
Galileia is ? (17) jus us paino dalapro sijup, i]i 
ik us paim upapro irn. 
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Esercìzio IV. 


(6) fio, aec. sg. f. di sa, § 43. (9) vaiti ‘sappia', 
§ 74, i. (10) matjam, imperai. 1. pi. del v. deb. 
matjan, § 69. — mauri/ina, dat. sg. di maùrgins, 
§ 16 a. (11) manaseclais, gen. sg. di mana-sèjis 
1'., § 22. (12) saei ‘qui’, § 46. — nist = ni + ist. 
(13) ain, n. di Ùins, § 32. (14) managai ‘molti'. 
(15) waùrda, § 18 a; meina , §32. (17) paini, dot. 
pi. neutro di sa, § 43. 

Esercizio I \ r . 

Sostant. masch. col tema in -a- (I. classe); 
pronome dimostr. sa, masc. 

(8 10 a; § 43). 

(1) pu is piudans ludaie? (2) afiiimip pana staili ! 
(3) Iesus gasok windam. (4) gataùlnin ina innana 
gardis. (5) jabai pai slawand, slainos hropjand. 

(6) Ivwaiwa nu qipip sa palei us liimiua atslaig? 

(7) sumai asiane maimaitun us bagmam jah 
strawidedun ana wiga. (8) framwigis gii una 
pana hlaif. (9) wiljau wairans bidjan in allaim 
slatlim. (IO) mel ist uns ju us slepa urreisau. 

(11) Iesus was in nupidai doge fidwor tiguns. 

(12) Paltrus wassitands mip andbabtam. (13) Sui, 
atgal' izwis trudan ufaro wai'irme. 

(5) slawand, 3. pi. ind. pros. del v. deb. slawan 
‘tacere’,§ 71. — hropjand, 3. pi. ind. pres. di hrop- 
jan ‘gridare’, § 69. (7) sumai, noni. pi. in. di sums, 
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§ 32. — strawidedun, 3. plur. ind. pret. del v. deb. 
straujan ftn in-n, § 69, n. 3. (9) toiljau ‘io voglio', 
§ 77 (acc. c. inf.). — stadi m dal. pi. di staps, 
§ 21. (11) aupidai, dut. sg. di aujiida [. ‘deserto’, 
§ 19. — Jìdwor tiguns ‘10’, § 55. (12) sitands 
pari. pres. di sitati. (13) aigaf, 1. sg. preL 


Esercizio V. 

Sostantivi neutri ool tema in -a- (I. classe); 
pronome dimostrativo sa, neutro. 

(g 18 a; § 48). 

(1) [iuta Jirulsfill aliai]» al' untila. (2) Paitrus 
was sitands ini]» andbahtam jah warmjands sik 
al liuhada. (3) aujmra skipa qemun us Tibai- 
riadau. (4) in |»is waurdis gaggi (5)jus ni ga- 
laubei]» unte ni sijufi iambe ineinaize. (6) leitil 
beislis allana daig distalri]). (7) Paitrus draus 
du kniwam Iesuis. (8) riarnt ber fabr mel balw- 
jau unsis? (9) leti]> jio barna gaggon du misi 
(IO) liail witan Jiainma hlaiwal (11) uswairpam 
nu waùrstwain riqizisl ( 12 ) in ]>ize waùrstwe 
golaubeij» misi 

(2) sitands, pari. pres. di sitati, warmjands di 
warmjan. (3) anpara, noni. pi. neutro di anpar, 
S 32. (4) in col genit. ha sovente senso causale. 
(5) galaubeip, 2. pi. ind. pres. di galaubjan, § 69. 
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Esercizio VI. 


— meinaize, geo. pi. n., g 32. (12) in v. sopra 
a A. — yalaubeip, 2. pi. imp. (— imi.) di gàlaubjan, 


§ 69. 


Esekcizlo VI. 

Ottativo pres. dei verbi forti e del verbo toisan ; 
pronome interrogativo. 

(8 61; $ 76; 8 48). 

(1) Batizo isl izwis ei ik galeipau. (2) palei gup 
gawap, manna pam ma ni skaidai. (3) hwana 
wileip ei fraletau izwis? (4) pairligaggaima und 
Beplahaim jah saihwaima waurd pala waùrpano. 
(5) Swa inanagai swe ni andnimuina izwis, 
usgaggandans jainpro aflirisjaip mulda po undaro 
fotum izwaraim du weilwodipai im. (6) ni im 
wairps ei uf hrot mein imi gaggais. (7) atbairip 
mis skatt ei gasalhwau ! (8) galaubeip du liu- 
hada, ei sunjus liuhadis wairpaip. (9) liwas 
siukip, jah ni siukau? (IO) wiJjau ei mis gibais 
ana mesa liaubip Iohannis. (11) ni anadrigkaip 
izwis weina. (12) lei ei sailiwam qimaiu Helias 
nasjan ina. (13) swe barila liuhadis gaggaip. 
(14) insandei unsis in po sweina ei in po galei- 
paima. (15) jabai Invns igqis qipai duhwe pala 
taujats, (jipails du imma patei frauja pis gair- 
neip. (16) fragif unsis ei sitaiwa in wulpau 
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|>einamma. (17) gaggam jah weis ei gaswiltaima 
mi]) imma. (18) Ni bidja ci usnimais ins us 
Ramina fairhwau. (19) hwas sijai sa? (20; l'ri- 
sahts sijais Jaim galauhjandam. (21) gawair- 
feigai sijnip rnijt izwis raisso. (22) widuwons 
swerai }>ozei bi sunjaì sijaina widuwons. 

(1) batizo, § 39, neutro § 35. (2) potei ‘quod’, 
§ 16. (3) wileip ‘volete', § 77. (4) pairhgaggaima] 
ott. nel senso d'imperat., § 59, 3. — wanrpano, 
pie. pret. di wairpan, deb., § 35. (5) usgaggan- 
dans, pte. pres. di usgaggan, noni. pi. m. deb , 
§ 35. — ushrisjaip 2. pi. ott. pres. di ushrisjan , 
§ 69. — mulda f acc sg., § 19. — foium, dat. 
pi. di fàtua, § 23. — weìiioodipai, dal. sg. weit- 
wodipa , f. g 19. (8) galaubeip, V, 12. — sunjus, 
§ 23. (10) wiljau ‘voglio', § 77. (12) qimaiu — 
ritmai + u (parlic. interrogai.). (14) insandei, 2. 
ivnper. di insandjan. (15) igqis, § 49. — taujats, 
2. dual. imi. pres. di taujan, § 69. — potei sta 
spesso come gr. Sti per introdurre il discorso 
diretto. — gairneip, 3. sg. ind. pres. di gairnjan, 
§ 69 (, sòkjan ). (16) wulpau, dal. sg. di tculpits 
‘gloria’, § 23. (18) fairhwau, dal. sg. di fair/urus 
(inondo', § 23. (20) galaubjandam, ptc. pres. di 
galaubjan ‘credere’, dal. piur. deb., § 35. (21) ga- 
toairpeigai , nona. pi. m. di gawairpeigs ‘paci¬ 
fici', § 32. (22) widuwons, ucc. pi. di widutoo, 
§ 26. — swerai, imperat. 2. sg. di sweran, § 71. 
— pozei ‘le quali’, § 46. 
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Mercato VII. 


Esehcizto \ ll. 

Presente indie, ed imperat. dei verbi in -jnti ; 
pronome relativo m. e n. 

(8 09 e 78; 8 40). 

(1) Swaswo anabauf inis alla, swa tauja. (2) 
latnbu meina laisljand inik. (3) alinia ist saei 
libati tanji|t, [tata leik iti boleif waiht. (4) Iesus 
rjnji iin : liwana sokeij) ? (5) fata izwis gamar- 
zeiji ? (6) galaubjain Jtalei {tu frani gufa urranl. 
(7) ni fatai wiljau tauja, ak fatei halja, fata 
tauja. ( 8 ) uiu liauseis lnvan filli atta fuk weil- 
wodjand ? (9) jabai ubil taujis, ogs! (IO) Inva 
rnik haitif fraiija, frauja ! jali ni taujif fatei 
qifa '< (11) witum fatei railtlaba rodeis job laiseis. 
(12) uiu sa istfammei sokjand usqiinan? (13) weis 
inerjam Iesu ushramidana. (14) jah gasahwt ina 
jali saei rodeif mif fus, sa ist. (15) Inva niik 
sokeif usqiinan ! (16) ititi andhafjis waiht, Inva 
fai una fuk weitwodjand ? (17) Inva izwis fug- 
keif ? (18) ik jah atta meins du imnui galeifos 
jah salifwos at imtna gataujos. (19; ga-u-laubjats 
fatei inagjau fata tnujan ì (20) tawei [>ola ! 
(21) ni faùrhteif izwis! (22) letif fo barila 
gnggan du mis jah ni warjif fo! (23) gawandei 
fuk du garda feinamma! (24) uswairpam nu 
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waórslwam riqizis, i|i gawasjaiu sarwam liu- 
hadis! (25) ufrakei bandii Jieina I (26) all [miei 
habais l'rabugei jah gadailei unledaim! (27) hir- 
jats alar mis! (28) hirjiji, usqiinam imma! 

(6) urranl , § 61, n. 2 line. (7) wiljau, VI, IO. 
(8) niu - ni '■ u (particella interrogativa). (9) o;/s 
‘temi!’, § 74, n. 2. (11) tritimi ‘sappiamo*, §74, 1. 
(13) ushramidana, pie. preL. di ushramjan , ncc. 
sg. in., § 32. (18) salijupos, acc. pi. ili sali /tira, 
f., § 19 a. (19) ga-u-laubjats. Come si vede da 
questo esempio, la particella interrogai, -u si 
colloca tra il prefisso <ja- ed il verbo (cfr. XI, 
13). — magjau ‘possa’, § 74,9. (21) ixwis é dal. 
( faàrhijan sis ‘temere’). (25) bandii, § 23. (26; ha- 
bais, § 71. — unledaim, dal pi. in. di un-làjis 
‘povero’ (non documentato al noni, sg., § 32 e lo c). 

Esercizio Vili. 

Ottativo presente dei verbi in -jan. 

(S 69). 

(1) Ni qam ei stojau inanaseji, ak ci ganasjuu 
ninnaseli. (2) jabai liwana {laùrsjai, gaggai du 
mis jah drigkai. (3) swaswe jah Xrislus l'ragal' 
i/.wis, swaswe jah jus taujaij). (4) liwar wileis 
ei galeijiandans manwjaima, ei matjais paska ? 
(5) swa liuhljai liuliop izwar in andwaiijija 
manne, ei gasaihwaina izwara goda waurstwa 
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Esercizio Vili. 


jali hauli,jaina attan izwarana pana in himinam. 
(6) liwapar waljnu, ni kann. (7) pan nn taujais 
armaion, ni liaùrnjais fai'ira pus. (8) poei ga- 
wairpjis sind, laistjaima. (9) swaswe wileip ei 
laujaina izwis mans, jah jus laujaip im snma- 
leiko. (IO) hwas saljip weinalriwa jali akran i/.e 
ni inaljai ? (11) panda nu jainis melam mi ga- 
laubeip, liwaiwa meioalm waùrdam galaubjaip? 
(12) jus qipip palei vajamerjau. (13) jabai hwas 
izwis f|ipai: sai, ber Xrislus, aippau sai, jainar, 
hi galaubjaip. (14) pammei kukjau, so ist. (15) un 
hwn laujaimn ? (16) pishwatluh pei gaggaip iti 
gard, par saljaip nule usgaggaip jainpro. 

(1> manaseji, aoo. sg. di manaseps, f., § 22. 
(2) jabai hwana ‘si <|iiem', § 50, n. (4) icileis 
‘vuoi’, § 77. — galeipandans, pie. pres. di galeipan, 
nom. pi. m., § 55. (5) andwairpja, dat. sg. di 
andwairpi, ti., § 18 l>. — manne, gen. pi., § 29 a. 

— attan, acc. di atta, § 2-J. — izwarana, acc. 
sg. tu., § 32. (6) kann, § 74, 4. (7) pan ‘quando'. 

— armaion, ace. sg. di armaio, f., S 20. (8) <ja- 
loairpjts, gen. sg. di tjawairpi, n., § 18 b. (9) mi- 
lei]> ‘volete', § 77. — mans, noni, pi., § 29 a. 
(16) pishwaduh pei ‘quoeunque'. — unte ‘finché’. 
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Esercizio IX. 

Sostant. femm. col tema in -5- (classe II) ; 
pronome dimostrai e relat. femm. 

<§ 19 n ; § 43 e 40>. 

(1) Saei maiirpreij) skula wflirj)ij> staimi. (2) |jo 
lamba ina laistjand, unte ku'nnun stibna is. 
(3) hundos undaro binda matjand af draùhsnom 
barile. (4) Jiaimei iupa sind frajijaip, ni Jiaim Jioei 
aria aironi sind. (5) Jiatei soljand J>iudos,skohslam 
saljand, jan-ni gufa. (6) albuir giba ]>oci ana- 
bau{) Moses du wcilwodi[>ai im. (7) sunus rnans 
ni qam saivvnlom qistjan, ak nasjan. (8) ik fairina 
in imma ni bigita. (9) suns urran l»ata fraiw in 
Jiizei ni habaida diupaizos airjios. (IO) ikainoiiun 
fairino ni bigita in Jiamma. (11) Iosus faifalj) Jios 
bokos jali usgibands andbahta gasai. (12) wnùr- 
kjaij) nu akran wairjmta idreigos. 

(2) kttnnun ‘conoscono’, § 74, 4. (4) Jiaimei, 
attrazione di paini, Jioei. (5) jan-ni, assimilaz. di 
jah-ni ‘e non’. (7) marni, gen. di manna. (9) in 
pizei ‘perciocché’ = in pis + ei \ cfr. V, 4. — ha - 
baida, preler. di haban, § 71. — diupaizos, gen. 
sg. f. di diups, § 32. — (IO) ainohun fairino, 
§ 51 e. (11) wairpata, acc. sg. n. (forte) di 
wairjis, § 32. 
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Esercizio X. 


Esercizio X. 

Sost. in asoli. e l'emm. col tema in -i- (classe III). 

(S 20-22) 

(1) Ik im hlaifs libainais. (2) nih slibna is 
lnvanhun gahausidedup, nili siun is gasclnvu]'. 
(3) hwa laujis J>u taikne, oi salhwnimn jah ga- 
laubjaima pus? (4) hilra naseinais nimai{>! (5) 
wakaip slandaiduh in galaubeinai I (6) ni manna 
gititi]) weirt juggata in balgins fairnjans. (7) Inva- 
zuh sani taujip frawatirili, skalks isl fra \va órli tei. 
(8) gasehwun [tana smakkabagm pnórsjana ns 
waiìrlim. (9) hwo wroho bairi]) aria pana man- 
nati < (IO) ni sijn|i gasleis. (11) ni is ni sijai fawo- 
pan in waihtai. (12) afletanda pus frawadrhteis. 
(13) liwas rnag afletan frawaitrlilins ni hai ains 
gii])? (14) us gaqumpim izwis dreiband. (15) sware 
mik bloland, laisjandans laiseinins, anabusnins 
manne. (16) is andnain ina ana armins seinans. 
(17) us anslai usdrusu]). (18) fiiglos li imi nis ni 
saiand nih sneipand, nih lisand in banstins. 

(2) nih — ni 4 uh ‘neque’ (cfr. § 51, h). — 
gahausidedup, 2. pi. ind. di gahatisjan, § 69. 
(5) standaiduh = standaip -i uh (‘que'), § io, c. 
(6; ni manna, § 51, a. — juggata, acc. sg. n. 
(forte) di juggs, S 32. — fairnjans, ace. pi. m 
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(forte) di fairneis, § 33. (7) hwazuh saei, § 52, n. 
(8) paiirsjana, acc. sg. m. (forte) di paùrsus, 
§ 34. (9) htco wrohe, § 48, n. 2. (12) afìetanda , 
passivo 3. pi., § 61. (13) mag ‘può’, § 74, 9. (14) 
dreiband, senso di futuro. (15) laisjanduns, ptc. 
pres. di laisjan, nom. pi. m. (deb.), § 35. — 
manne, gen. pi di manna, § 29, a. 

Esercizio XI. 

Ottativo preterito dei verbi forti. 

<S «I, con ripetizione rii s (12-67). 

(1; Ni hugjaip ei qemjau gatairnn witop nippau 
praùfetuns; ni qam gatafran, ale usfulljan. (2) 
Iesus faùrbaup imma ei marni ni qepi. (3) nih 
wesi sa ubiltojis, ni pau weis atgebeima pus 
ina. (4) jabai andnnmt, hwa hwopis swe ni ne- 
meis? (5) Iesus faùrbaup im ei mannhun ni 
qepeinn bi ina. (6; bermi du imma barila ei ini 
altailoki. (7) weitwodja aule izwis {tnLei jabai 
rnahleig wesi, augona izwara usgrabandans at- 
gebeip mis. (8) sokidedun lnvaiwa ina imi al- 
bereina. (9) undgripun Seimona Kyreinaiu ei 
nemi galgan is. (IO) saei lilefi, panaseips ni lilifai. 
(11) gannii gatawidedun bi ina ei imma usqe- 
meina. (12) gahabaidedun ina ei ni adipi fairra 
im. (13) Iesus frali ina gau-hwa-sehwi. 

(2) mann, dal. sg. di manna, § 29, a; cfr. mi- 
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corn § 51, a. (3; nifi, X, 2. Apparentemente qui 
ha il senso di ‘se non’. Il vero però sarà che la 
congiunz. condizion. non è espressa, e che quel- 
l'-uÀ sta in certo modo superfluamente come 
und nel ted. del medio evo — ]iau rinforza: ‘cer¬ 
tamente’. (4) sice ‘come se'. (5) mannhun, § 51, a. 
— bi ina ‘de eo’. (7) mahieig, noia. n. di mahieigs 
mad'tii], § 32. — augona, ncc. pi., § 25. — usgra- 
bandans, ptc. pres. nom. pi. m. (deb.), § 35 di 
usgraban. (8) sokidedun, 3. pi. ind. pret. di eùk- 
jan, 69. (9) gaìgan, ncc. sg. di galga, § 24. (11) 
gatawidedun, § 09, n. 3. (12) ga/iabaidedun, 3. pi. 
pret. ind. di ga/iaban, § 71. (13) frali, pret. di 
Jraihnan, § 78. — gau-hwa-sehiri di gasaihwan 
con inserita la parlic. interrog. u (cfr. VII, 19) 
e luca nel senso di pron. indefinito: ‘mini quid 
videret’, § 50, nota. 

Esercizio XII. 

Declinazione forte dell’aggettivo maschile ( J ). 

(8 31-35). 

(1) Manna frawaùrhts irn. (2) gu]>, hiiljis sijais 
inis l’rawaurhtamma. (3) liwan managans habaij) 
lilaibans? (4) pu is sa qimanda fau (oppure) 
nn}mrizuh beidaima ? (5) blindai ussaihwand, 
Imitai gaggand, baudai galiausjand. (6) ibai mag 


(I) Nella declinazione dell’ngprettivo è oompresn nnclie 
quella dei pnrticipl, cfr. 8 30. 
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blinda blindano tiuhnn ? (7) liwa ist pata us dau- 
paim usstandan ? (8) ni ainshun piupeigs riibai 
ains gii}). (9) gap nist daupaize, ale qiwaize. 
(IO) waùrkjam piup wipra allans I (11) is ga- 
nipnands in pis waùrdis galaip gàurs: was 
auk babands fallili irianag. ( 12 ) ju sadai sijup, 
jn gabeigai waiìrpup. (13) all bngma godaize 
akrana goda gataujip. (14) ains gnp jah atta 
allaize, saei ufar allaim jah and allaris jah in 
allaim uns. (15) berun du imma baudana starn- 
mana. (16) lei pans danpans fllhan seinans dau- 
pans. (17) sijum nnpar anparis lipus. 

(3) babai}), 2. pi. ind. pres.,§7i. — (4) qimanda, 
ptc. pres. di qiman (deb.), § 35 e 31. — anpar- 
ìzu.h — anfmris + uh (‘o dobbiamo ancora aspet¬ 
tare un altro? - ). (8) ni ainshun, § 51, c. (9) nist 
— ni | ist. (IO) })iup, aec. sg. neutro. (11) in pis 
waùrdis, V, 4. — far/tu, § 23, nota 2. (13) all, 
aliata (neutro) col gen. pi. del sost. signif. ‘ogni’, 
cosi aliata frawaùrhte ‘ogni peccato’; nel signif. 
‘Lutti - invece concorda col soslant., p. es. aliai 
Iudaieis ‘lutti i Giudei’, allaim piudòm ‘a tutte 
le nazioni’. (16) seinans. Per la differenza nel¬ 
l’uso di seins ‘suu3’ e is ‘eiue - , eec., v. § 41, 
il. 2. (17) anjiar, § 32, n. 2. 


Fuifumann. 


9 
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Esercizio XIII. 

Declinazione forte dell'aggettivo neutro e fem. 

(g 31-34). 

(1) Aiuis pus watt ist. (2) imi gaggaip pairh 
aggwu daùr, unte brnitl daùrjah ruma wigs sa 
brigganda in fralustai. (3) riurjand sidu godano 
gawaùrdja ubila. (4) urran saiands du saian 
fraiwa seinamma. (5) andapahts sijais in allaim. 
(6) walla aliata gatawida, jah baudans galaujiji 
gahausjan jaii unrodjandans rodjan. (7) ainliun 
waùrde ubilaize us inunpa izwaraminn ni us- 
gaggai. 18) waùrkjaip nu akran wairliala idreigos. 
(9) asansmanaga (ist). (IO) ni dwalagatawida gup 
handugein pis fairlrwaus? (11) us hairtin manne 
iniloneis ubilos usgaggand. (12) so weitwodipa 
|ieina nist sunjeina. (13) pala waùrkjaip du mainai 
gamundai. (14) andhausida ist bida peina. (15) mel 
meinai/.os diswissais atisl. (16) liandus is so 
taihswo was paùrsus. (17) garunnun hiuhmans 
managai hausjon jah leikinon frani irmna saùhte 
seinaizo. (18) triggv pala waùrd jah allaizos 
andanurntais wairp. (19) jabai waùrts weiha, 
jah astos. (20i Iesus letands stibna mikila uzon. 
(21) raihtos waùrkeìp staigos gups unssris. 

(2) sa brigqanda , deci. deb. § 35 (v. XVI, 2). (3) 
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sidu. acc. sg. di sidus m., § 23. — gatoaùrdja, noni, 
pi- di gawaùrdi n., § 18, b. (6) gatawida^ pret. di 
gataujan, S 00, n. 3. (7) ainhun waùrtie, §51, e. 
(IO) handugein, acc. sg. ili handugei f„ § 20. — 
fairhwaus, gen. sg. di fair/urus, § 23. (11) hairtin, 
dat. sg. di /mirto, § 25. — manne, gen. piar, di 
manna, § 29, a. (12) nist = ni ist. (16) taihstco, 
fem. deb. di taihsira (sempre declinazione de¬ 
bole), § 35. (17) hiuhmans, nom. pi. di hiuhnia 
ni., § 21. (20) tuon, pret. di ns-anan ‘spirare'. 


Esercizio XIV. 

Sostant. col tema in -a- (classe IV). 

IS 23). 

(1) Izwis atgiban ist kunnan runos piudinassaus 
gu|»s. (2) jabai fotus jieins tnarzjai ]>uk, afmait 
ina. (3) jainar wafrpip grets jah krusts tunpiwe. 
(4) ufrakjands linndu allaitok imma. (5) Swa da 
waidedjin urrunnuj» mip liafrnm jah triwam grei- 
pnn mik. (6) hwas uns afskaidai af friapwai 
Xristaus? (7) fimi' liguns jere naùli ni habais, 
jah Abraham salnvl? (8) ibai lisanda al' paiir- 
num weinabasja ? (9) Iesus paih f'rodein jah 
wahstau. (IO) pan in pamma fafrhwau ini, liu- 
hap ini pis fairhwaus. (11) jabai galanbeis, gn- 
saihwis wulpu gups. (12) managai lipjus, ip ain 
leik. (13) gasaihwa anpar witop in lipum mai- 
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Esercizio XIY-XV. 


naim. (14) hwas mik lausei{> us panama daupau 
leikis pis? (15) hwaiwa skaurijai foljus pizespil- 
londane gawairpi! (16) dau]>eiJ) lijnms izwarans! 
(17) jabai hwas waùrd incili faslaip, daupu ni 
gasalhwip aiwa doge. (18) hwar ist gazds peins, 
daupu? (19) lustu leikis ni ustiuhaipl (20) Iudaleis, 
nibai ul'ta pwahand handuns, ni inaljand. (21)jus 
us panama fairhwau sijup, ip ik ni im us jwrama 
fairhwau. 

(5) waidedjin, dat. sg. di waidedja m., § 24. 
(7 ) Jlmf tiguns, § 55. — habais, 2 . sg. imi. pres., 
§ 71. (8) lisanda, 3. pi. indie, passivo, § 61. — 
weinabasja, nom. pi. di ueinabasi n., § 18, b. (9) 
frodein, dal. sg. di frode! § 26. (15) skaunjaì , 
nom. pi. m. di skauns. — s/nllondane, gen. pi. m. 
del pie. pres. di spillon, § 35. (17) /astiti fi, 3. sg. 
ind. pres. di faslan, § 71. 


Esercizio XV. 

Sost. (muse, e neutri) col tema in -ja-, 

(S 1C 6 e 18 b). 

(1) Andeis isl anabusnais friapwa us hrain- 
jamma hairlin. (2) ibai jali jus wilei]) J)amma 
siponjos wairpan? (3) in fauramaplja unhulpono 
usdreibip unhulpons. (4) ganali siponi ei walrpai 
swe laisareis is. (5) duhwe mip molarjam jah 
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frawaùrhtaim malji]> sa laisareis izwnr? (6) an- 
jiaruli ])an siponje is qu]> du imma. (7) gatawei 
mik swe ainana asnje Jminaize. (8) lesus rjnj> 
du siponjnm seinaim. (9) jabai Satana usstop 
ana sik silban jah gadailips warp, ni mag ga- 
stnndan, ak andi habnij». (10) lesus halhait ga- 
leipan siponjans hindar marein.(ll)duatgaggands 
ains bokareis qa]i du imma: laisari, laistja jnik 
Idshwaduh |>ndei gaggia. (12) was hawi manag 
ana pamma stada. (13) frauja gawairpeis gibai 
izwis gawafrpi sinteino in allaim stndim! (14) in 
hwamma waldufnje Jiata taujis ? (15) gagg in 
gawairpil (16) ibai afskaufgu|i arbja Remammo? 
(17) is sinteino in fairgunjnm was liropjands jah 
bliggwands sik stainam. (18) andbahti mein 
mikilja. (19) sildaleikidedun bi ]io laisein is, unte 
in waldufnja was waùrdis. (20) urreisand ga- 
liugaxristjus jah galiugaprnùfeteis, jah giband 
taiknins jali faùratanja. (21) usiddja pan ana 
falrguni lesus jali jainar gasat mip siponjam 
seinaim. (22) nlhahip ]>o nalja izwara du fiskon! 
(23) urreis, jali nim pala badi j)einata, jah gagg! 

(1) hairtin, dat. sg. di hairtò, § 25. (2) wileifi, 
VI, 3. (3) in ‘per mezzo'. — unhulpono , gen. 
pi., unhuljions, acc. pi. di unhuìpo f., § 20. (6) 
anpciruh — anjiar + uh ‘que\ (9) usslop, pret. 
ind. di us-standan. — may ‘può', § 74, 9. — habaip , 
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3. sg. imi. pres., § 7f. (IO) marein, acc. sg. di 
marei f„ § 26, b. (14) in hwamma w. § 48, n. 2. 
(19) sildaleikidedun, 3. pi. ind. pret. di sildaleik- 
jan ‘stupirsi', § 69. 1 20j urreisand ‘sorgeranno’. 
— /iravfeleis , S 30, fine. (21) usiddja, vedi gaggan. 

Esercizio XVI. 

Sost. (femni.) col tema in -jò-. 

(s 19). 

(1) Ni goda hwoftuli izwara. (2) saei ni andni- 
miji Jiiudsngardja gu[is swe barn, ni qimi|i in 
i/.ai. (3) ni briggais uns in fraistubnjai I (4) ni 
gaswalt so mawi, ak sleipiji. (5) Invar ist sigis 
Jiein, lialja ? (6) mawi, urreis! (7) jabai wastjom 
is alteka, ganisa. (8) gakunnaip blomans hai]>jos, 
Invaiwa wahsjand ! (9) bi maujos anabusn frau- 
jins ni haba. (IO) Invaiwa agluba ]>ai fallili ga- 
habandas in Jdudangardja guj>s galeijiand ! 

(2) in izai e nella proposiz. seguente in frais- 
lubnjai c'insegnano che nel got. non é rigorosa 
la regola per l'uso del dal. od accus. con verbi di 
quiete o di moto (cfr. XIII, 2). (5) halja, vocat. sec. 
(jiba (= nom.), perché la vocale radicale é breve. 
(6) mawi, vocat. secondo bandi (— nom.), perché 
la vocale radio, è lunga (tema mavjò-; il j es¬ 
sendo divenuto i, come in bandi, davanti a questa 
vocale u diventa w\ cfr. S 4). ( 8 ) blomans, acc. 
pi. di bioma m., § 24. (9) fravjins, gen. sg. di 
frauja, § 24. — haba, i a sg. ind. pres. § 71. 
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Esercizio XVII. 

Indicativo preterito dei verbi in -jan-. 

(8 68-69). 

(1) Ni inik silban wairpana rahnida at pus 
(junan. (2) snei sandida mik ini]) mis ist. (3) 
raililtibn stauides. (4) ni jus gawalidedup mik, 
ak ik gawalida izwis. (5) sai, sa lewjands mik 
atnehwida. (5 b ) galaubeins peina ganasida [>uk. 
(6) wenidedum du gufa libandin, saei ist nas- 
jands allaize manne. (7) ]io waùrda ])oei ik ro*- 
dida du izwis, alima ist jah libains ist. (8) sijais 
|ialiands jah ni rnagands rodjan und |iana dag 
ei wairjiai ]iata, du]>e ei ni galanbides waùrdam 
meinaim. (9) uslagidedun handuns ana ina jah 
undgripun ina. (IO) atta, awiliudo (§ 70) pus, unte 
andhausides mis. (Il) nehwis ist naseins unsara 
|»au pan galaubidedum. (12) nimis palei ni )a- 
gides, jah sneipis ]>atei ni saisost. (13) palei skul- 
dedun taujan, gatawidedun. (14) hwa mik ga- 
tawides swa? (15) elun jah drugkun, baùhledun 
jap frabaùhtedun, salidedun, timridedun. (16) 
gaggaudans gateihats loiiannen palei gaselivvuts 
jah gahausideduts. (17) wegos waltidedun in skii>. 

(1) silban, § 35. (6) libandin, dat. sg. m. (§ 35) 
di liban, § 71. (12) saisost, § 61, n. 2. (13) skul- 
dcdun, § 74, 7. (15) banhtedun, prel. di bugjan 
comprare' (ingL buy), § 81. 
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Esercizio XVI [J. 

Declinazione debole dei sostant. ed agg\ maschili. 

(§ 24 ; S 35). 

(1) Alla ineins waùrstwja ist. (2) nibai saci 
was frani attin, sa salnv altan. <3j allei uns 
palei skulans sijaitna, swnswe jali weis afletam 
paim skulam unsaraim. (4) fraujins ist alrpajah 
Tulio izos. (5) aliala mahteig fiamma galaub- 
jandin. (6) ni fraisais fraujan gu|) peinana 1 (7) 
qeneis seinaim abnam ufhausjaina swaswe frau- 
jin. (8) sa auhumista giuljn frali ina juli qap du 
imma: pu is Xrislus, sa sunus pis piupeigins ? 
(9) lesus gaf fiaim Iwalibim waldufni ninnane 
unhrainjaize. (IO) berun ila imma blindali jah 
bedun ina ei imma altaltoki. (11) iin jah izwis 
sama frauja ist in liiminam. (12) fraqislja snu- 
Irein pize snulrane jah frodein pize frodane 
uskiusn. (13) asans managa, iji waùrslwjans fa- 
wai. (14) jnbai ik weitwodja bi mik silban, sunja 
ist so weitwodifia moina. (15) parai leik, jaindre 
galisand sik arans. (16) jus aihs gups sijup li- 
bandins. (17) sumai pize atstaudandnne gahaus- 
jandans qepun : sai, Heljan wopeip. (18) ik im 
klaifs sa libanda, sa us liiminam gaqumana. 
(19) altana unsarai uf milhmin wesun. (20) Invai- 
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wa aglu ist ]>aim hugjandarn afar faihau in 
{tiudangardja gu])s galei|>an ! 

(8) frali, preter. di fraihnan, § 78 . (9) twaliOim , 
§ 54. (12) snulrein e frodein, dat. sg. di snutrei 
e frodei, § 28, l>. ( 13 ) fate ai, nom. pi. in. forte di 
un fans (tema fawa-) non documentato nel nom. 
sg. ‘pochi’ (ingl. feto). 

Esercizio XIX. 

Declinazione debole dei sostant. ed aggett. foni ni. 

(§ 26 ; § 35 - 36 ). 

(1) Ni was ini barne, unle was Ailisabaiji 
stairo. (2) hwa taujau ei libainais aiweinons 
arbja wairjiau? (3) af sniakkabagina ganimi|i 
Jio gajukon 1 (4) livvana mik qijrnnd wisan |»os 
munageins ? (5) haifst jio godon (ik) haifstida. 
(6) baubiji qi 11 oiis aba. (7) ni urrais in baùriin 
qinono mniza Iohanne jiarama daupjandin, i]> sa 
minniza in Jiiudnngardjai hiinine maiza imma 
ist. (8) niundon hweilai wopida Jesus slibnai 
mikilai. (9) amen, qijia izwis, ni in Israela sva- 
lauda galaubeiu bigat. (10) stairnos himinis 
wairjmtid driusandeins. (11) Iesus aflaijj mi|> 
sijioiijam seinaim du marein. (12) wai ]mim qi- 
[luhaftom jah daddjandeim in jainaiin dagain! 
(13) juggos widuwons biwandei! (14) liausideduji 
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)>o wajamerein is. (15) aliano (lag usbraidida 
handuns rneinos du managein ungalaubjandein 
jah andstandandein. (16) JduJiido ]iu in qinom ! 
(17) o diupij>a gabeins handugeins jah witubnjis 
guj)s 1 (18) hwas afwalwjai unsis }iana staili al' 
daùrom Jiis hlaiwis? 

( 7 ) lohanne Jiamma d. Dopo comparativi si 
«sa /iati ‘qunm' oppure il dativo. — sa mtnniza 
inv. di sa minnista. (8) niundon, § 57 . (9) bigai, 
1. pers. pret. di bi-gitan. 


Esercizio XX. 

Declinazione debole dei sostant. ed aggett. neutri. 
Comparazione e avverbi. 

<8 25 e 35; § 37-39). 


(1) liwa ist naino jiein ? (2) uswairp laùrjds 
J>amma an/.a us augin jieinammal (3) frauja 
galiuhteij) runos bairtane. (4) I«n]iido [ni in 
qinom, jali (nujiido akran <]i[>aus [leinis! (5) Niu 
saiwala mais ist Codeina i( (6) duhwe mito|i [iato 
in hairtam izwaraini ? (7) ushrainei[i [iato fairnjo 
beist ei sijaiji niujis daigs I (8) fagino[> in [tammei 
namna izwara gamelida sind in himinam ! (9) 
usgagg hauhis! (IO) [aita ut gaggando us mann 
[iuta ist [iuta gamainjando mannan. (11) jiata 
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aliala taujand izwis in nmnins ineinis. (12) ni 
natili frapjip nih witup, unte daubata habaip 
halrto izwar. (13) paruh ushof ancona Iesus. 
(14) So dwalijm gups liandugozei mannaia. (15; 
was sunus is sa alpiza ana altra. (16) qimiJ» 
swinpoza mis sa afar mia, pizei ik ni im wairps 
anahneiwands andbindan skaudaraip skolie is. 
(17) hwe gnleikom piudangardja gups? Swe 
kaùrno sinapis, ]>atei pan saiada mia airpa, 
minnist allaize fraiwe isl pize aria airpai; jali 
pan saiada, urrinnip jah wairpip alluize grase 
maist. (18) aliai paiei wileina gagudaba liban in 
Xristau lesa, wrakos winnand. (19) nimandans 
al una waùrd hauseinais gups nndnemup ni 
swaswe waùrd manne, ak swaswe ist sunjaba 
waùrd gups palei jali waùrkeip in izwis juzei 
galaubeip. 

(5) niu = ni u ‘nonne’. — fodeinai, XIX, 7 . 
(8) faginop, 2 . imper. pi., § 70 . (IO) marni, dal. 
sg. (11) in namins, V, 4. (12) habaip ‘se liabel' 
— è. (14) mannam , dal. pi. XIX, 7 . (17) hwè, 
islrumentnle di luca (§ 48, n) ‘con die? clr. 
XXII, 1. — galeikòm, cong. p'res. di (jaleikòn 
‘comparare, paragonare’. — J>an ‘quando’. — 
saiada, pres. passivo 3. sg imi. di saian. (18) ici- 
leina ‘vogliono’, § 77 . (19) juzei, § 47 . 
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Esercizio XXI. 

Indicativo ed imperativo dei verbi deboli 

in -óra, -ara e -nan. 

(S “0-72J. 

(1) t'riapwa aliata pulaip, aliata galaubeip. 
(2) fiata tawei jah libais. (3) bi akranam ize 
ufkunnaip ina. (4) sa inai/.a skalkinop fiamma 
minnizin. (5) wilop fraujinop marni, swa lagga 
hweila swc iibaip. (6) hwa liagkeifi unte li la i- 
bans ni liabaifi? (7) bi wastjos hwa saùrgaifi? 
(8) so managei wairilom mik sweraip, ip liairlo 
ize (birra liabaip sik mis. (9) armai unsis! 
(IO) gagg, jali usspillo piudangardja gups. ("Il) 
ni blandaip izwis wilwam! (12) frijop pans fi- 
jands izwarans. (13) l'rijodes ins, swaswe mik 
frijodes. (14) ni mannhun skalkinodedum aiw. 
(15) swaswe gameliji ist: Iacob frijoda, ip Esaw 
fljaida. (16) hwa in wiga mip izwis misso mi- 
todedup? (17) ufarmunnodedun niman lilaibans 
jah niba ainana li lai T ni habaidedun mip sis in 
skipa. (18) patainei qip waùrda jah gahailnip 
sa piumagus meins. (19) ni indrobnaina izwara 
hairtona, ni faùrhtjaina. (20) sunsaiw uslukno- 
dedun imma hliumans jah andbundnoda bandi 
tuggons is jah rodida raihtaba. (21) Jah urrei- 
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satuls gnsok winda jah qapdu inarein: gaslawai 
afdumbn ! (22) nifi-pan giutand wein niujala in 
balgeins fairnjans, aijipau distaiirnand balgeis, 
bipeh ]>an jah wein iisgutniji jah balgeis frn- 
qislnand. 

(6) unte ‘finché, poiché’ sigilif. qui ‘che'(come 
il quia della Vulgata). (12) fijands, § 30 nota. 
(22) nip-pan — nih (— ni + uh) + Jmn (finn dopo 
-uh ‘poiché, infatti'). — aippau ‘altrimenti'. 

Esercizio XXII. 

Ottativo dei verbi deboli. 

(8 70-78). 

(1) Hwe nu galeiko |>ata kuni? (2) |>u qijiis: 
jabai hwas rnein waurd fastai, ni kausjai daupau 
aiwa dage. (3) frijos nehwundjan jieinana, jah 
fi jais fijand jieinana. (4) jabai frawaiirkjai brojiar 
jieins, gasali imma; jah ]>an, jabai idreigo sili, 
fraletais imma. (5) ni blandaiji izwis mi|) imma, 
ei gaskamai sik. (6) anabusn niuja giba izwis, 
ei frijoji izwis misso swe ili frijoda izwis. (7) 
jabai ni gahabaina sik, liugandau. (8; Og izwis, 
ibai ( timeo ne) sware arbaididedjau in izwis. 
(9) Iudas Iskariotes sokida hwaiwa gatilaba ina 
galewidedi. (IO) nih (XI, 3) qemjau jah rodi- 
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dedjau du im, frawaùrht ni habaidedeina. (11) 
jabai tnein waùrd faslaidedeina, jah izwar fa- 
slaina. (12) sildaleikidedun hwa latidedi ina in 
jnzai alti. (13) usgaggandans raeridedun ei idrei- 
godedeina. (14) At maùrgin [>an waiir]ianana, 
runa nennin aliai gudjans jah [ir i sinistans ma- 
nageins hi Iesu, ei afdaujùdedeina ina. (15) sa 
hundafa{>s galiausjands bi Iesu, insandida du 
iinina sinistans Iudaie, bidjands ina ei qimi 
(— qèmi) jah ganasidedi Jiana sknlk is. 


TESTI. 

a) Ev. Matth. VI, 24-32. 

(24) Ni manna mag Iwaim fraujam skalkinon 
unte jabai fijai[> ainana, jah anjmrana frijoj); 
ai|i]iau ainainina ufliauseij), if» anjiaramma fra- 
kann. ni magu]) gu]>a skalkinon jah mammonin. 
(25) du]j|»e qijja izwis: ni maiìrnaij) saivvaiai 
izwarai hwa mntjai]) jah hwa drigkaij), nili leika 
izwararnma hwe wasjaif); niu saiwala mais ist 
ibdeinai jah leik wastjom? (26) insalhwìj) du 
i'nglam himinis, [>ei ni saiand ni li sneijiand, nih 
lisand in banstins, jah atta izwar sa ufar hi- 
minam fodeij) ins. niu jus mais wulprizans sijuji 
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jiaini? (27) iji hwas izwara maùrnands mag 
anaaukan ana wahstu seinana aleina aina ? 
(28) jah bi wastjos hwa saiirgaiji? gakannaij) 
blomans haijtjos, hwaiwa wahsjand; nili arbaid- 
jan<i nili spinnand. (29) qipuh })an izvvis }>atei 
nih Saiilaiimon in allamma wulpau sainamma 
gawasida sik swe ains jiize. (30) jah Jiande [min 
hawi liniJ»jos himma daga wisando jali gistra- 
dagis in aùhn galagi]> gap swa wasji]), hwaiwa 
mais izwis, leitil galaubjandans? (31) ni maiir- 
nai]> nu qijiandans : bwa matjam ai[i[mii liwa 
drigkam, aiji]iau liwe wasjaima. (32) all auk [mia 
[tiudos sokjand ; waituli Jian alta izwar sa ufar 
biminam fiatai Jiaùrbu]). 

(25) nih —ni , uh ‘neque'. — Iure, § 48, n. 1. 
(26) pei per palei. — niu = ni u ‘nonne'. (27) 
izwara, § 40. f29) qi puh. — qipa ■! uh. 

li) Ev. Marci II, 1-12. 

(1) J8b galai[> altra in Kalarnaum alar dagans, 
jah gafrehun ['atei in garda ist. (2) jah suns 
gaqemun managai, swaswe jufrnn ni gamosledun 
nih ( neppure ) al daùra, jah rodida im waiird. (3) 
jah qeinun al imma uslijmn balrandans, hafanana 
Tram fidworim. (4) jah ni magandans neliwa qi- 
man imma faiira manageim, andhulidednn limi 
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parei was Iesus, jali usgrabandans insailidedun 
pala badi, jali fralailolun, ana pammei lag sa 
uslipa. (5) gasai li wands pan Iesus galaubein ize 
qap du panama uslipin : barnilo, aflelanda Jais 
frawaùrbteis peinos. (6) wesunuh pan sumai 
pize bokarje jainar sitandans jali pagkjandans 
sis in balrtam seinaitn: (7) livva sa swa rodeip 
naiteinins? li was mag allelan frawaùrhtins, niba 
ains gup? (8) ja li suns ufkunnands Iesus ali min 
seinamma palei swa pai mitodedun sis, qa{> du 
im : duhwe inilop pala in bafrtain izwaraim ? 
(9) lnvapar ist azetizo du qipan pannila uslipin: 
aflelanda jais frawaùrbteis peinos, pau qipan: 
urreis jali nitn pala badi peinata jah gagg? (IO) 
appari ei witeip patei waldufni liabaip sunus 
mans ana afrpai afletan frawaùrhtins, qap du 
pamnia uslipin: (ll)pusqipa: urreis nimuh pala 
badi pein jali gaggdu garda peinamma. (12) jah 
urrais suns jah ushaljands badi usiddja faùra 
andwalrpja allaize, swaswo usgeisnodedun aliai 
jah hauhidedun mikiljandans gup, qipandans 
patei aiw swa ni gasehwum. 

(3) hafans, pie. pret. di hafjan, § 78. — Jld- 
worim, § 54 . (9) pau ‘quam\ XIX, 7. (11) nimuh 
— nim uh (formalmente potrebb'essere anche 
nirna + uh, cfr. a 29). (12) patei (come il gr. iv.) 
per introdurre il discorso diretto (cfr. e 35 , / 27 ; 
i codici però hanno gaseliioun (la 3 “ p.). 
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e) Et. Marci HI, 80-30. 

(20; Jah atiddjedun in gard, jah gaiddjn sik 
manngei, swaswe ni malitedun nih li lai f matjan. 
(21) jah lmusjandans frani imma bokarjos jah 
anparai, usiddjedun galiaban ina ; qepun auk 
Jialei usgaisips ist. (22) jah bokarjos [mi af Iai- 
rusaùlymai qimandans qepun palei Baiailzaibul 
habaip, jali ['atei in pamma reildslin unliulpono 
uswairpip paini unhulpom. (23) jah athaitands 
ins in gajukom qap du im: hwaiwa mag Salanus 
Salanan uswairpan ? (24) jah jabai piudangardi 
wipra sik gadailjada, ni mag standan so piudan- 
gnrdi jeina. (25) jah jabai gards wipra sik 
usdailjada, ni mag slandan sa gards jains. (26) 
jah jabai Satana gaslop ana sik silban jali ga- 
dailips warp, ni mag gastandan, ak andi habaip. 
(27) ni manna mag knsa swinpis galeipands in 
gard is wilwan, niba faùrpis pana swinpan ga- 
bindip; jah pan pana gard is diswilwai. (28) 
amen, qipa izwis, ]>ntei aliala afletada pata fra- 
waùrhte suiium manne, jah naileinos swa ma- 
nagos swaswe wajamerjand ; (29) appan saei 
wajamereip aliinan weihana, ni habai]' fralet 
aiw (mai), ak skula isl aiweinaizos frawaurhlais. 
(30) unte qepun: ahman unhrainjana habaip. 

FnlEDMASN. 18 
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listi d. 


(21) patei, b 12. (27) pati ‘poi'. (28) aliata paia 
J'rawaàrhte, cfr. XII, 13. — naiteinos, § 22, nota. 

et) Ev. Marci IV, 1-20. 

(1) .Tali aftra Iesus dugann laisjan at marcili, 
jah galesun sik du imma manageins fllu, swaswe 
ina galeipandan in skip gasilan in marein; jah 
olla so managei wipra marein ana stapa was. 
(2) jah laisida ins in gajukom manag, jah qaji 
im in laiseinai seinai : (3) liauseip! sai, urran 
sa saiands du saian fraiwa seinamma. (4) jah 
warp, mippanei salso, sum ralhlis gadraus faùr 
wig, jah ([emuli fuglos jah fretun jiata. (5) an- 
parup-pan gadraus ana stainahamma, parei ni 
habaida airpa managa, jali suns urrann, in pizei 
ni habaida diupaizos airpos; (6) at sunniti pan 
urrinnandin ufbrann, jah unte ni habaida waùrt* 
ins, gapaùrsnoda. (7) jah sum gadraus in paiir- 
nuns; jah ufarsligun pai pai'irnjus jah afhwa- 
pidedun pala, jah akran ni gnf. (8) jah sum ga- 
draus in airpa goda, jah gal' akran urrinnando 
jah wahsjando, jah bar ain d jah ain *j- jah ain r\ 
(9) jah qap : saei babai ausona hausjandona, 
gahausjai. 

(IO) Ip bipe warp sundro, freliun ina pai bi 
ina mip paim twalibim pizos gajukons. (11) jah 
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qa]» ira: izwis atgiban isl kunnan runa piudan- 
gardjos gups, ip jainaim Jiaim uta in gajukom 
aliata wairpip, ( 12 ) ei salhwandans saihwaina 
jah ni gaumjaina, jali hausjandnns hausjaina 
jah ni f'rapjaina, nibai hwan gawandjaina sik 
jah aflelaindau ini frawaùrhteis. (13) jah qaji du 
ira: ni witup po gajukon, jah hwaiwa allos pos 
gajukons kunneip? (14) sa saijands waùrd saijip. 
(15) appan pai wipra wig sind, parei saiada 
pala waùrd, jah pan gahausjand unkarjans, suns 
qimip Salanas jah usnimip waùrd JiaLa insalano 
in liairtam ize. (16) jah sind samaleiko {mi ami 
stainahammu snianans, paiei pan hausjand JiaLa 
waùrd, suns mip fahedai nimand ita. (17) jah ni 
haband waùrtins in sis, ak hweilahwalrbai sind; 
paproh, bi]»e ( quando ) qimip agio aippau wrakja 
in ]»is waùrdis, sunsgamarzjanda.(18)jab pai sind 
pai in paùrnuns saianans, pai waùrd hausjandans, 
(19) jali saùrgos pizos libainais jah afmarzeins 
gabeins jah pai bi }>ata anpar lustjus inn algag- 
gandans al'hwapjand pata waùrd, jah akranalaus 
wairpip. (20) jah pai sind pai alia airpai pizai 
godon saianans, paiei hausjarul j'ala waùrd jah 
andnimand, jali akran bairand, ain b jah ain 
•j - jah ain t. 

(1) manatjein8, gen. sing. dipendente da Jllu, 
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cl'r. § 29. — swaswe ina gasitan, acc. e. infin. 
dopo swastce come dopo il gr. w;ts. — stajia, 
dnt. sg. di 8laps, stajiis, m. che si deve ben di¬ 
stinguere da stajis , siaclis, m. la qual differenza 
si ravvisa ancora nel ted. ®e-fiate ‘lido’ e in flati, 
Staffe. (5) anliarn])-]>an — anjiar + uh -l ]ian 
(assimilazione). (6) at sunnin (dal. o di sunno n. 
o di sunna m , più verosimile il primo) urrin- 
nandin ‘levandosi il sole'; bastava pure il dal. 
del partic. senza at, corrispondente al gen. as¬ 
soluto greco e all'ablat. assoluto latino (cfr. e 35). 
(8) Quando i numeri sono indicati con lettere, si 
contrassegnano o con due punti o con una li¬ 
neetta di sopra. I — 30 , j = 60 , r = 100 . (IO) Jiizos 
gajukons, gen. sg. ‘intorno a questa similitudine'. 
(12) nibai hwan ‘ne aliquando’. (15) / ian ‘quando, 
poiché’. 

e) Ev. Marci V, 35-43. 

(35) Naiihpanuh imma rodjandin qemun frani 
fiamma synagogafada, qipandans palei daùhtar 
peina gaswall; hwa panamais draibeis pana 
laisari? (36) if> Iesus sunsaiw gahausjands pata 
waùrd rodip, qap du fiamma synagogafada: ni 
faurhtai; patainei galaubei. (37) jah ni fralailot 
ainotuin ize mifi sis afargaggan, nibai Paitru 
jah Iacobu jah Iohannen bropar Iacobis. (38j jah 
galaip in gard pis synagogal’adis, jah gasahw 
auhjodu jah gretandans jah waifairhwjandans 
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filu. (39) jah inn atgaggands qa|> du im: hwa 
aulijoj) jah greti[»? |>ala barn ni gadaujmoda. 
ak slepil». (40) jah bihlohun ina. i]> is uswairpands 
allaim ganimiji attan ]>is barnis jah aijioin jah 
]>ans mi{> sis, jah galai]) inn {>arei was {>ata barn 
ligando. (41) jah fairgraip hi handau |)ata barn 
qafiuh du izai: taleipa kumei, |>atei ist gaskeirif»: 
mawilo, du {>us qijia: urreis. (42) jah suns ur- 
rais so mawi jah iddja ; was auk jere twalibo; 
jah usgeisnododun faùrhtein mikilai. (43) jah 
anabauji im filu ei manna ni funpi {>ata : jah 
haihait izai giban matjan. 

(35) imma rodjandin, v. dii. — potei dauhtar 
peina gaswalt, v. b 12. (37) ainohun, § 51, e. 
(38 )fllu, neutro con funzione di avverbio: ‘ve- 
hementer'. (42) twalibe, § 54, fine. 

/) Ev. Luca! XV, 11-32. 

(11) Manne sums aihtu twans sununs. (12) jah 
qa[> sa jfihiza ize du attin: atta, gif mis, sei un- 
drinnai mik dail aiginis; jah disdailida im swes 
sein. (13) jah alar ni managans dagans brahla 
samana aliata sa jùhiza sunus, jah aliai]» in 
land fairra wisando, jah jainar distahida Jiata 
swes seinata libands usstiuriba. (14) bij>e fan 
fra was allamma, was liùhrus abrs and gawi 
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jainata, jah is diigann alaparba wairpan. (15) jah 
gaggands gahaftida sik sumamma baùrgjane 
jainis gaujis, jah insanitala ina haipjos seinaizos 
haldan sweina. (16) jah gafrnida sad ilan haiirne, 
|ioei matidedun sweina, jah manna imma ni gaf. 
(17) qimnnds J>an in sis qap: liwan filu asnje 
attins meinis ufarassau liaband Iilaibe, iji ik 
huhrau f'raqistna. (18) usslandands gagga du 
allin meinamma jah qijia du imma: atta, fra- 
wai'irhta mis in himin jali in andwairpja pei- 
namma ; (19) ju panaseips ni im wairjis ei hai- 
taidau sunus {leins; gatawei mik swe ainana 
asnje peinaize. (20) jah usslandands qam al 
attiri seinamma. naùhjianuh Jian fafrra wisandan 
gasahw ina atta is jah iufeiiioda, jah jiragjands 
draus ana lials is jah kukida irnnia. (21) jah qa[> 
imma sa sunu«: atta, frawaindila in himin jah 
in andwairjija jieinatnma, ju (mnaseijis ni im 
wairps ei haitaidau sunus peins. (22) qaf» pan 
sa atta du skalkom seinaim: sprauto briggip 
wastja ]>o frumiston jah gawasjip ina jah gibip 
figgragulp in handu is jah gaskohi ana fotuns 
is; (23) jah briggandans stiur pana alidan uf- 
sneipip, jah maljandans wisam waila ; (24) unte 
sa sunus meins daups was jali gaqiunoda, jah 
fralusons was jah bigitans warp; jah dugunnun 
wisan. (25) wasup-pan sunus is sa aipiza ana 
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akra, jali qimands atiddja neliw razn, jah ga¬ 
llatisela saggwins jali laikins. (26) jali atliai- 
tands sumana magiwe frahuh hwa wesi pala. 
(27) paruh is qap du imma ]>alei bropar peins 
qam, jali afsnaip alta peins sliur pana alidan, 
unte liailana ina andnam. (28) panuh modags 
warp jah ni wilda inn gaggan, ip alla is usgag- 
gands ut bad ina. (29) parali is andhafjands qap 
du allin: sai, swa filu jere skalkinoda pus, jah 
ni hwanhun anabusn peina ufariddja, jali mis 
ni aiw atgafl gailein, ei mip frijondam meinaim 
biwesjau ; (30) ip pan sa sunus peins, saei fret 
pein swes mip kalkjom, qam, ufsnaist imma sliur 
pana alidan. (31) panili qap du imrna : barnilo, 
pu sinleino mip mis wast jah is, jah all pala 
inaia pein isl; (32) waila wisan jah laginon 
skuld was, unte bropar peins daups was jah 
goqiunoda, jah fralusans jah bigilans warp. 

(12) sei = si ei, più usalo dal regolare soei. 
(15) haipjos s. Qualche volta si usa il genit. con 
verbi di moto per indicare la direzione verso 
una meta lontana, cosi : (jar/tjida lanclis qifiiij 
(iter Palli) ‘lontano - ; usleipam jainis stadis (sta¬ 
llie?, cfr. e 1) ‘traversiamo a quella riva!' (16) 
sad itan in luogo di sap, § 10 , nota. (17) qimand 
in sis, XVI, 2. — ufarassau, dat. avverbiale di 
ufarassus ‘abbondanza - , dunque ‘in abbondanza . 
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— hlaibe, gea. partitivo, del quale si hanno 
tracce e che ó frequentissimo colla negazione 
(ni). (24i jah dujunnun wisan, cioè : toisan tedila. 
(25) toasup-Jjan = was + uh (‘que’) + J>an (as¬ 
similazione). (26) Vali di frahuh ó pleonastico. 
(27) palei bropar peins r/am, v. b 12. (28) bad, 
v. qui sopra a 10. (29) fila /ere, cfr. et i. 








III. 


VOCABOLARIO. 




AVVERTENZA. 


1) I verbi composti con suffissi (come aj-, bi-, 
fra-, ga-, us-, ecc.), vanno cercali sotto il 
semplice (i sostantivi ed aggettici, per contro, 
al loro posto alfabetico). 

2) L'asterisco dinanzi alla parola gotica (in prin¬ 
cipio di riga), significa che la voce non è 
documentata in quella forma o in quel caso; 
per es. *faus non è documentato nel nom. 
sing., ma si nel pi. falcai (‘pochi'). 

3) Quando non è indicato il signif. delle voci di 
altre lingue citate a raffronto delle gotiche, 
il senso è il medesimo della voce got. Se c'è 
la traduzione dopo voci di più lingue, essa 
vale per tutte le precedenti. Le voci latine però 
sono quasi sempre, e le greche ben sovente, 
senza traduzione. 

4) Le voci stampale con carattere greco sono 
sempre greche, anche dove non sia premesso 
gr. 

5) Le abbreviature sono spiegate in principio 
del volume. 





VOCABOLARIO 


A. 

Ab a m. (§ 24) ‘marito'. 

abrs agg. ( abraba avv.) ‘forte, veemente' [pro¬ 
babilmente affine (nonostante i dubbi del Curtius, 
p. 500) a i. àpas apas (n.) ‘opera, a/.ione' ópnas 
‘opera, possesso, avere' àp-nó-ti ‘compie, rag¬ 
giunge' 1 . opus ops opes ad-ip-iscor ad-ep-tus 
aptus, \/óp- / Op - (cl'r. i. àpiù- ‘ottenuto, compiuto, 
abbondante, atto' e BB. 18, 4t)J. 

af prep. c. dat. ‘da, via da' [al. uba mt. abe 
mod. ab: i. dpa, àr.ó à-o, 1. ai»]. . 

afar prep. c. dat.‘dopo, dietro, secondo’; col- 
l'acc. (solo di tempo) ‘dopo' [af: i. np-ara- ‘più 
lontano, posteriore, altro’ àpararn (a parò m ) ‘in 
avvenire, più tardi']. 

af-mar zeins f. ‘scandalo, inganno’ [marz- 
jan\. 

aftra avv. ‘indietro; di nuovo’ [comparai, 
di af (: ant. pers. apa-iara-m ‘inoltre") at. mti 
after ‘dietro, dopo, quindi’(di tempo); in compost, 
anche in ted. mod. ‘dietro': Afterklaue (‘unghia). 
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aftuma-ahs 


-barile ; 'secondo' : Afterbiirge,-miete, -gras (= ingl. 
aftèrgrass)', ‘falso, pseudo': Aftergelehrsamkeit, 
-iceis/ieit, -papsi (at. aftaro, mod. A/ter ‘podex’), 
ags. (after ingl. after ‘dopo (di tempo); confor¬ 
memente a’ (come gol. afar), anche in composti: 
after-age, -piece, -lice, -pains ; ingl aft avv. ‘di 
dietro', sost. ‘poppa della nave’]. 

aft urna e af tu mista (§39, nota) ‘ultimo’ 
[superlat. di a/]. 

aggio us agg. ‘stretto’ [per * aggu-s (w è pe¬ 
netrato dal fem. aggioi, i. a a hù-è: a a hu>t, idg. 
’ang'h-ùs : ang l h-u{a ) at. ungi erigi mt. mod. 
erige (cfr. mod. Angst), i/ang'h- in i. a a hù d a /ias 
n. ‘strettezza’ a°hù- ‘stretto’, a-p-u 1. ango 
angustus, airi, cum-ung lit. aiiksztas si. a n z(l-kii 
‘angusto, stretto’]. 

agis n. (gen. agisis) ‘paura, angoscia’ [: iyo-„ 
airi, -cigur ‘temo’, cfr. Ogan\. 
agio f. ‘afflizione, oppressione’. 
agl us agg. (agluba avv.) ‘difficile’. 
a lima ni. ‘spirito’ [: da *li r-ua, f. pr. ok 2 -mn\. 

ahs n. (gen. ah sta) ‘spiga’ [al. ah ir ehir (n.) 
mt. eher (dal plur. di questi) mod. Altre ags. eiir 
(da *eahor) ingl. ear (cfr. at. a hit mod. Achei 
‘punta della spiga', got. ahana at. agana mt. 
agene agen mod. Aline ingl. awn ‘pula’: lat. agna), 
\a'k'- (§ 106) ‘esser acuto, uscir in punta’ in i. 
rìg-ri-s ‘angolo, canto, filo’ dran- àgna- (m.) ‘sasso’, 
gr. ir.- p>; ‘acuto’, probabilmente iy;tr. ‘palea; 
spuma’ da *aksnà (BB. 18, 16), 1. acus (f.) ‘ago’ 
(neutro, gen. aceris) ‘pula’ àcer, lit. ass-t-rù-s si. 
os-t-ru ‘acuto’. Cfr. ancora at. ekka mt. ecke 
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‘punta, filo, angolo, canto' mod. lìdie (f.) lìdi (n.) 
‘angolo, canto, orlo' ags. ecg ingl. edge (got. *agja 
germ. *« 740 - da § IH: cfr. 1. acies) ‘filo, 

taglio; pania, angolo’]. 

ahw a f. ‘fiume, acque' [at. as. aha ‘acqua 
corrente' (conservato in nomi di luoghi in -a, 
p. es. Falda e in -adì, p. es. Salzach) ags. 
eà nord, à (pi. àr ): lat. aqua; cfr. at. auwa 
outca mi. oh we ‘isola, penisola, prato' mod. Aue 
Au ‘prato’, da a(q)u-iio- (per 7 da h v. §111, per 
il dileguo di 7 cfr. got. siuns ‘vista' da *se( 7 )u-m-s) 
veram. un aggettivo ‘l'aquosa’]. 

aiqan (§ 75) ‘possedere, avere' [: i. \/i f - ‘pos¬ 
sedere, dominare', pie. igand-s got. * aigans mi. 
mod. eigen ags. àgen ingl. oirn ‘proprio’, ags. 
àgan ‘avere’ ingl. to owe ‘esser debitore; ascri¬ 
vere' (ags. àgnian ingl. to own ‘possedere; ri¬ 
conoscere come proprio; confessare*)]. 
ai gin n. ‘proprietà, sostanza’. 
ainlif (dat. ainlibìm) 'undici' [at. einlif mi. 
einlif eilif eilf mod. eilj elf ags. àndleo/an end- 
leo/an ingl. eleoen. — li/ da \/leip- (v. bi-leiban) 
‘avanza uno’ (su dieci); cfr. lit. -liba (cènùo-lika 
‘11' dcy'-lika ‘ 12 ’ ecc.) da \/fe//c J - (v. leihwan) o 
i. adhika- ‘soverchio’ in aèt-àdhika-naoatis ‘98’, 
veram. ‘una novantina aumentata di 8 ", esimili 
(Grdr . II, 487). Cosi pure tirali/‘ 12’J. 

ains num. (§ 53)‘uno’ [ted. e in ags. àn ingl. 
one a an: om ‘uno sul dado’ — cfr. sì- /'a-; o!o; ‘solo’ 
av. aeca- ant. pers. alca- (da *o/-ho-) i. e-ka s 
da *oi-k ì o-s) ‘unus’ — airi, oen I. oinos oenos 
ùnus liL v-i'nas pruss. acc. aina-n si. i-n.il (sol- 
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ainshun-akran 


tanto in composti, la voce regolare é jedinìi 
jedtnd, affine a omer. ìw fa) ‘uno'. Per tU v. 
sums ]. 

ainshun § 51. 

airpa 1'. ‘terra' [at. m/a mt. mod erde ags. 
eoròe ingl. earth ; at. èro ‘terra': gr. ìp-att ‘verso 
terra’]. 

airzeis agg. ‘errante, itXaWptvs;' [at. ir ri mt. 
mod. irre ags. eorre yrre: I. errare (ila *ersare 
*erzare)'\. 

*ais aiz n. ‘bronzo’ [at. mt. èr (onde at. mt. 
crìa mod. ehern), ags. àr ingl. ore ‘bronzo, me¬ 
tallo': i. dtjas- n. ‘bronzo, ferro’, 1. aa.s]. 

ai pei f. ‘madre’ [at. fuotar-eidi ‘nutrix’ mt. 
eide ‘madre’; cfr. at. eidum eidam mt. eidem 
inod. eidam ‘genero’, v. a//a], 
aippau cong. ‘o, oppure; altrimenti, se no’ 
[at. ecldo odo mt. ode od, allato al meno fre¬ 
quente at. odar mt. mod. oc/er]. 
aiiceins agg. ‘eterno’. 
aiws m. ‘tempo, età, eternità'; acc. aito ‘mai’; 
ni aiir ‘non inai’; ni aiica doge ‘non in eterno, 
non mai’ [at. eo (da ’èo, cfr. natica) io mt. té 
mod. je (più ani. ie, cfr. ni e — got. ni aito), cfr. 
at. è tea ‘eternità’ (coll’agg. èteig mod. eteig): i. 
agita- tigna- n. ‘vita ; mondo’, gr. /'ui aìùv 
w.'Td (att. id), 1 . aevurn, airi, aes ais ois (da 
*àiues-(u-8) ‘aetas’]. 
ak cong. ‘sibbene, ma’. 

akran n. ‘frutto’ [ags. cecern ingl acorn t. 
mod. Ecker ‘ghianda’ (che viene dai dialetti cen¬ 
trali e settentrionali) fanno supporre, secondo 
Ki.ugk, un got. t akrin\. 
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akranalaua agg. ‘senza fruiti'. 
akra m. (§ 16, n. 1 ) ‘agro, campo' [at. ahhar 
acckar mt. mod. acker ags. rvcer ingl. acre (‘ju- 
gero’) : i. djra- gr. ò-jps: I. ager, \/ag { - ‘spingere, 
condurre’ (cfr. t. mod. Trift ‘pascolo’ da treiben) 
in i. rìjati arm. acem gr. 07 » I. ago nord, (inf.) 
aka airi, agim (ato-m-aig ‘adigit me’)]. 

alari (VI) ‘crescere, venir su’ [nord, alari ‘ge¬ 
nerare, produrre': 1 . alo, gr. àvocx-ro; ‘insaziabile’ 
(àxJstvu àXSrJ'Txu qlISm, BB. 20 , 185), airi, ai lini 
‘educo’]. 

ala-parba agg.deb.‘(tuIlo)povero’ [pailrban\. 
aleina f. ‘braccio’ (misura) [at. elina e elio, 
mi. elne eia elle mod. Elle ags. eln ingl. eli: 
ùxìin 1 . ulna airi, uile (dal. pi. uilneib) ‘gomito’ — 
onde si lia forse da leggere got. alina (Ki.ugk)J. 

alhs f. (§ 28) ‘tempio’ [ags. alh ealh propria¬ 
mente ‘luogo rinchiuso e difeso*: cfr. ixaXxtìt 
àXxm' às/.iì-i àpxis;, 1. arcere arx arca], 
aljis agg. ‘altro’ [aled. eli- in eli-lenti mi. 
ellende ‘paese straniero’, mt. anche col senso 
del mod. Elenil, at. ags. elles ingl. else ‘altri¬ 
menti’: arm. ail gr. àxxo; da *àxjo; 1 . alius airi. 
aile (i. an-gù-s, cfr. got. an-par )]. 

alla agg. ‘tutto, intero, ogni’ (cfr. a Es. XII, 
13) [at. mt. al (gen. allea ) mod. all ags. eall 
ingl. all (forma accessoria ala- — cfr. got. ala- 
parba — p. es. in at. dlawàri mt. àhccere mod. 
albera ‘(tutto vero, ingenuo) sciocco’) da *al-na-, 
p. p. di alan (cfr. falla): airi, uile ule ‘tutto’(?)]. 

alpeis agg. (§ 33 b) ‘vecchio’ [ted. alt ags. 
eald ingl. old ; *al-da- dei dialetti occidentali ó 
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un ptc. di gol. alari (formnlm. = I. altus), cfr. 
Laida (Kluge)]. 

an parlic. interrogai, ‘forsechó’ [:gr. i< 1. an}. 
ana prep. c. dal. ed acC. ‘lungo, sopra, in' 
[al. ana mi. ane mod. an ags. ingl. on: gr. iti 
(iva) I. an• ( an-hèlo da hàlo) |. 

a n a-b itsns f. ‘comando, comandameli to’ | ana- 
biudan]. 

\is-anan (VI) ‘spirare, morire' [: i. dnili ‘re¬ 
spira - dalla- ‘vento' gr. inpi c ‘venlo’ 1. animus, 
airi, anni (ani. cimr. anadl) ‘flato, respiro' da 
’anatlà *. anatlà (BB. 20, 26), \/ana-]. 

and prep. c. acc. ‘su, sopra' (estensione e 
diffusione, cfr. ufar) [in composti and - (verbi) e 
anda- (sost. e agg., cfr. le due voci seguenti; la 
differenza proviene dall’accentuazione, cfr. ted. 
mod. widersté/ien e Wìderstand), anche col si¬ 
gnificalo ‘contro, rimpetto' ( aml-standan ted. 
enbjegen-, widerstehen) nt. mi. ani- ini- ent- mod. 
ant- (in Anlwort e, nascosto, in Antlitt got. anda- 
wleisn ags. and-irlita) ent- (da non confondersi 
con enl- da in-, cfr. mia Gramm. led. p. 115 (')) 
ags. and- ( and-swarian ‘rispondere' and.-swaru 
‘risposta' ingl. ansicer, lo a.): i. dati ‘rimpetto, 
vicino' (ma pure ‘davanti, coram', cfr. taddnlikè 
‘Coralli eo'), gr. àm' arra àvn'a (‘COram’) a-.ra'w 
àvTta'u, 1. ante (da *anti, cfr. anti-stò) ant-erior 
lit. àni (c. gen.) ‘su’ airi, ind- inn- (ind-rid ‘in¬ 
cursus’) gali, ande- ( Ande-roudus ), probabilmente 
(sec. Bhnfey) di origine pronominale]. 
anda-numts f. ‘accettazione’ [ andniman ]. 
anda-Jiàhts agg. ‘riflessivo, ragionevole’ 
[ and-pagkjan sik ‘riflettere, considerare’]. 
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andhahli-arbaips 

amlbahti n. ‘ufficio' [ated. ambahii ambaht 
mt. ambet ammet mod. Ami, cfr. andbahts ]. 

andbahts m. ‘sorvitore’ [at ambaht , da gali. 
amb-aetus ‘vassallo', in origine ‘il mandato at¬ 
torno, messo’ (\/ag-, cl'r. akrs), medio I. ambactia 
ambactiata it. ambasciata frc. ambassade |. 

amleis m. ‘due’ [at. enti mt. mod. ende ags. 
onde ingl. end : i. anta- m. ‘fine’, airi, ind ‘fine, 
punta* (?)]. 

and-wair pi n. ‘presenza, faccia'. 

*ans (dat. ansa) m. ‘trave’. 
ansts f. ‘favore, grazia; gioia; dono’ [at. ansi 
e unsi dal v. pret-pres. (cfr. § 73) unnan, mt. 
mod. gunst dal comp. at. ga-unnan mt. ge-u. 
gunnen mod. gónnen: ufoi-rri-ni ‘favorevole’ du¬ 
ri rr* ‘sfavorevole’ ( Grdr . II, 1013 e 1311. 17, 313; 
20, 191) — seppure non vanno con i. ima- (in.) 
‘volto’]. 

anpar agg. ‘altro, secondo' [at. andar mi. 
mod. ander ags. 56er ingl. other : i. àniara-s ‘altro, 
differente’ lit. antras ‘l’altro’]. 

ara m. ‘aquila’ [at. aro mt. ar mod. Aar 
(t. mod. Adler ila mt. adel-ar ‘aquila nobile'): 
ifm -5 ‘uccello - — amplialo con n (o col sufi', -ni-), 
come nella forma accessoria at. arn (pi. ami) 
ags. earn — lit. erèlis si. orìlii ‘aquila’]. 
arbaidjan ‘lavorare, affaticarsi’. 
arbaips f. ‘lavoro, fatica, angustia' [al. ar(a)- 
beit mi. arebeii arbeil ‘lavoro, fatica, angustia’ 
mod. Arbeil (cfr. it. lavoro e 1. labor, frc. Iravail 
e it. travaglio, gr. xdavu ‘laborare’ e ‘elaborare’): 
i. rbhù- ‘abile, artilex’ arm. arbaneak ‘aiutante’ 


Krikomann. 
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arhi-ameix 


(BP. 17, 91) lit. arbònas ‘giumento, -a’, propria¬ 
mente ‘lavorante* (come arkìys ‘cavallo* da arti 
‘arare*, PBB. 16, 562) si. rabà ( robtì) da '’arbho- 
‘servo* rabota ‘lavoro* (sec. Curtius, 293, anche 
àx<jia\u ‘acquisto’ r.l'f- 0 'i lat. làbor )]. 

arbi n. "eredità* [at. arbi erbi mt. mod. erbe\ 
òptpa wt, 1. orbus, airi, orbe orpe ‘erede*]. 

<irbja m. ‘erede* [at. erbjo erbo mt. mod. 
erbe |. 

armajò f. ‘misericordia, elemosina*. 
armari v. deb. (c. acc.) ‘aver misericordia, 
aver pietà* [arnis agg. (: armari — 1. miser: 
misereri) — at. irbarnièn mt. mod. erbarmen da 
* ir-bi-armèn oppure da got. barrivi ni. mt. barai 
‘grembo, petto’]. 

arma m. (§ 21)‘braccio* [ted. arm ags. earm 
ingl. arm: i. Irmd-s ‘braccio; coscia anteriore 
degli animali*, 1. armus ‘braccio*, si. ramo'omero*, 
I*. pr. r-rnà- (con r lunga), \/ar- ‘muovere* in i. 
r-nò-ti ‘muove, eccita*, sp-n-gi, I. or-ior or-tus ]. 

arma agg. ‘misero, povero* [ted. arm, da 
* orbh-nò — come gr. ipipW; da '‘orbh-nnù- — 
1. orbus da ‘orbh-uo (dunque ‘diseredato*) (Jo- 
hansson, PBB. 15, 223)]. 

asans f. ‘raccolta, autunno* [al. aran interne 
mod. Ernie: pruss. assanis si. jesenì (russo oserà) 
‘autunno*, cfr. asneis]. 

asneis m. ‘operaio, giornaliero* [at. asni esni 
e asneri ags. esne, \/as-, di qui at. arnòn e 
amen ags. earnian ingl. io earn ‘raccogliere; 
acquistare, fruire* e probabilmente, secondo il 
Ki.ugk, I. annòna da *asnòna\. 
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asts m. ‘ramo’ [ted. ani : arm. osi gr. óCo; da 
*mSo; (lesb. ù<j8o;)|. 

at prep. c. dat. ed acc. 1) di luogo (col solo 
dat.) ‘presso, verso, a'. 2) di tempo ‘verso, a’, c. acc. 
(at dul]> ‘alla lesta’) e col dat. (specialmente coi 
dat. assoluti) [at. as ags. ingl. ai: I. ad airi. 
ad-(cin) ‘ad-(spicio)']. 
at-isl ‘adest’ (v. wisan). 
atta m. ‘padre’ (cf r. fallar) [gr. òtt* 1. aita, 
(‘nllam prò reverenlia seni cuilibet dieimus, quasi 
culti avi nomine appellemus’, Paul. Epil. 12) airi 
aite ‘padre adottivo, aio' si. od-ci ‘padre’ i. atti- 
atta- ‘sorella maggiore' — tolto dal parlare in¬ 
fantile (cfr. rumeno tatù ‘padre’)]. 

cong ‘mn, pure, però’. 

a u ;/ ù n. ‘occhio’ [at. our/a mi. oinje mod. Auge 
ags. edije ingl. etje\ duale gr. 5jg« da ’o/c'i-e si. odi 
(sg. o/ro) lit. aki-s, i. dkki n., 1. oculus, \dolA-. Il 
dittongo gemi, fu spiegato dall'OsTHOFF col doppio 
tema, secondo i vari casi, ayòn- e aun- da arjn- 
awn-, dalla mescolanza dei quali risultò augón- 
(e forso vi ha contribuito l'analogia di ausò) ]. 
auhjódus m. ‘rumore’, 
a uhjòn ‘rumoreggiare’. 

*auhns in. ‘stufa’ [at. orari mt. oneri mod. 
<)fen ags. ofen ingl. oneri. Fa difficoltà lo scam¬ 
bio di gutturale e labiale]. 

a à h sa m. ‘bue’ [at. o/iso mt. oiise mod. Odi.se 
Oehs ags. oxa ingl. ox\ tema ohsan- da *idg. 
uks-en i. uksdn- ‘toro’ (nom. ukm), cimr. inod. 
yeti (pi. i/elien i/diain) ‘bue’ airi, oss ‘deer’ da 
*ukso-s (Stokks, BB. 10, 101), i / uks- (i. uks-it-ii) 
‘irrora re’]. 
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duhuma (§ 39, n.) ‘più alto’. 
duhumists (auhmists) ‘il più alto’. 
auk cong. (posposto) ‘poiché; ma' [at. ouh mi. 
ouch aneli mod. aneli, ags. euc ingl. eke ‘anche, 
parimenti', da aukan, veroni, ‘aggiungi’ (cfr. it. 
ma Ire. mais da I. magia)]. 

aukan (§ G5, 5) ‘crescere, aumentare'. Comp. 
ana- ‘aggiungere’ [al. ouhhòn ‘augero, adderò’ 
ags. eàcan ‘gravida’: i. ugrrì- ‘forte’, ù-jm? ù-pn'j, 
1. augeo, airi. 5g ‘integer’, lit. àugu ‘cresco’). 

ausò n. ‘orecchio’ [at. óra rnt. óre òr mod. 
Olir ags. care ingl. ear : où; (da '(mi;) gen. ùt»; 
(ila ’sù'iaxo; VJontó;, da un tema in -n, come le 
voci germ.), I. auris (da * ausis , cfr. aus-culiare), 
airi, ò (cfr. dal. pi. auibj aa-nasc ‘orecchino’), 
lit. ausis si. ucho (duale usi), \/an-, ampliata 
con s, di i. ilo-a-ti ‘considera, osserva’ gr. àio, da 
*ì/-iVu (ìn-a'io-To?) ‘sentio, occipio’ I. au-rli-o], 
a ali irla f. ‘deserto’. 

*au Jis (§ 34) o *au finis (§ 33 b) ‘deserto, vuoto’ 
|at. òdi mt. mod. oede. Inverosimile è il raffronti 
(Fròhde, BB. 20, 195) di «ùoio; (riferito nell’E. M. 
sull’autorità di Erodiano da Ihico) col senso di 
‘vuoto, vano’. È vero che questo aiuto; rimonte¬ 
rebbe n “aureo;, ma non occorre perciò stabilire 
un auro; (= got. aups), sibbene questo aggettivo 
verrebbe da aito»; nel senso di y. a'xrii paxas'w; 
àxpa/.Tw; (il qual senso si svolge — e lo conobbe 
Io stesso Froehde — benissimo da ‘cosi = senza 
fine, senza scopo’, come ted. so in so hinreden, 
idi gieng so fùr midi hin ed anche it. cosi: l’ho 
detto cosi), come t. mod. umsonstig da umsonst 




awiliud-bai 


lti5 


mt. umbe sus ‘invano' da sus ‘cosi’. Per la voce 
gotica si avrà forse da pensare'a gr. tù~«- s ‘privo’ 
i. ù-nà-s gol. w-an s ‘mancante’, \/eu- /oa-/à-\. 

atoi-liud n. ‘grazia, ringraziamento, 
«ùx«ptoTiV [Stokes (BB. 19, 72) raffronta gr. ti; 
(ep. r,d;) ‘buono’ da (spiegalo da altri, p. es. 
Curtius 378, come •io-u; da \fen- ‘esse’ — cfr. gol. 
sunjis), airi, eo ‘buono’ che rimonterebbe forse 
a ant. celtico aoi- (gali. Aoi-eantos = ani. bret. 
Eucant), 1. avere, i. ào-a-ti ‘promuove, ricrea, cu¬ 
stodisce, ama’]. 

aw i-li udóri (c. dal.) ‘ringraziare, magnifi¬ 
care' [awiliud]. 

axèts agg. ‘facile’ [frc. ai se ingl. easi /, il. 
agio]. 

B. 

badi n. ‘letto’ | al. beiti beli mi. bette bel mod. 
Bett ags. ingl. bed], 

bagms m. ‘albero’ Lat. mi. boum mod. Baum, 
ags. beimi ‘albero’ ingl. beam ‘trave’. Il tema 
gol. è bay-ma• da *baggw(a)-ma- *banua-ma- 
orig. bhóua-mo-, il tema ted. (ags.) ba-u-ma- da 
bagu-ma- orig. *bhóu-mo-, \/b/ieu- bhu- (i. bhac- 
b/iuo- bhu- gr. ou- <pi- !./«-), come al. soum mod. 
Zaum ‘freno’ da taugu-ma-, cfr. got. tiuhan\. 

bai (§ 53, n. 2) ‘ambedue’ [n. ba, ags. bègen 
bà, at. beide bède m. beido f. beidiu n., mt. bei de 
bède m. f. beidiu n. (mod. beide sembra essere la 
fusione del num. bai ( bè) coll'artic., cosi pure 
medio ingl. bóthe ingl. both). Certamente affini 
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sono i. ubhau gr. £utpu I. ambo si. oba, sebbene 
il principio delle voci faccia difficoltà |. 

bairan (IV) ‘portare’. Comi*, at- ‘apportare; 
offrire'; ga- ‘partorire’ [at. bcran mi. barn (ipie- 
sL'ullimo soltanto ‘portar frutti; partorire') onde 
inod. Bahre ‘bara’, Barde ‘fardello’ — at. rliberati 
mi. gebèrn mod. gebàren ‘partorire’, ags. bèran 
ingl. io bear : i. bhàrà-mi arm. berem gr. affa 
1. fero airi, berim si. bera “ (inf. bìrati ‘raccoglie¬ 
re’; nel lit. manca il verbo, esiste però bér-na-s 
‘servo’ — cfr. uà!;, puer — bernèli-e ‘fanciullino’, 
cfr. got. barn)]. 

bairgan (III) ‘nascondere, conservare’ [at. 
bèrgan int. mod. bergen ags. beorgan (ags 
bgrgan ingl. to bury ‘seppellire’, ags. byrgels 
ingl. burials bnrial ‘sepoltura’): si. brèielu da 
* berge-tu ‘ha curo, custodisce', e forse tppaaoa. (da 
* 9 jjs/.-/u)) ‘rinchiudo’, 1 . fardo, idg. bhrkio ]. 

balgs rn. (§ 21) ‘otre’ [ted. balg, ags. belg 
bylg ingl. belly ‘pancia’ e bellotos pi. ‘mantice’, 
da at os. ags. belgan mt. b'rtgen ‘gonfiarsi, adi¬ 
rarsi’: airi, bolgaim ‘mi gonfio’ bolg ‘sacco’ 
(gallo-lat, bulga , onde it. bolgia)]. 

balpei f. ‘ardire, fiducia' [at. baldi mi. bel de 
‘audacia’ da got. *balps at. mt. bald. ‘audace, 
agile, svelto’ (onde it. baldo baldore baldoria ), 
ags. beald ingl. bold ‘audace, impudente', avv. 
at. baldo mt. balde mod. bald (in poesia anche 
balde) ‘presto, fra poco'. — Per lo svolgimento 
del senso cfr. haifsls e stcinps], 
balwjan ‘tormentare’. 
bandi f. ‘vincolo, legame' [binda»]. 



bansls-beidaa 
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barisi» in. (§ 21) ‘granaio’. 
barn n. ‘fanciullo’ [at. rat. barn ags. bearn, 
da bairan]. 

barnilò n. ‘fanciullino, caro fanciullo,cara f.\ 
ba tists superlat. > di góds (§ 39) ‘buono’ [at. 
bulica comparai.) bezziro bezzist'ml.bezzer 
(bezsisl) best mod. besser bcst ags. belerà beisi 
ingl. better best\ avv. at. rat. baz mod. basa — 
gol. 'batiz |. 

bauan (fi 71, n.) ‘abitare’ [at. bùan rat. bùwen 
‘abitare, coltivare' mod. bauen ‘coltivare, fab¬ 
bricare’; cfr. fra altro al. bar ‘casa, camera' 
mod. Bauer ‘gabbia da uccelli', ags. neàhgebùr 
ingl. neighbour ted. mod. S ac libar ‘vicino’, ags. 
bar ‘abitazione’ ingl. boicer ‘pergola, capanna', 
mt. buode t mod. Bude medio ingl. bópe ingl 
booth ‘capannone, bottega, taverna’ (lit. bùtas 
‘casa’), il derivalo ingl. to buikl ‘fabbricare’, 
\fbhen- bhil-, cfr. bagms], 

baùr m. (§ 21) ‘nato, figlio’ [bairan], 
baùrgja m. ‘cittadino’. 

baùrgs f. (§ 28) ‘città’ [at. buri) ‘luogo rin¬ 
chiuso, castello, città' mod. Buri) ‘cittadella’ (di 
qui medio lat. btirgus, donde le voci neolatine). 
Alfine a ted. berg (got. bairgahei f. ‘regione 
montuosa, montagne’) airi bri (gen. breg) ‘monle, 
collina' (\/ idg. bhergh- i. brìi- ‘fortificare’ brh'ìnt- 
‘allo, polente, grande’) oppure a got. bairgan ]. 
baups (gen. baudìs) agg. ‘muto, sordo’. 
beidan (I) c. gen. ‘aspettare’ [at. mt. bltan, 
ags. bldan ingl. to abide ‘aspettare, restare’, 
\/bheijdh- ‘adattarsi, fare che uno si adatti': 
XE! 1. fido (Osthoff)]. 




beisi-binda- n 
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beist n. ‘lievito’ [beitanj. 
beitan (I) ‘mordere’ [at. binari mt. binen inod. 
beissen ags. Li tari in gl. to bile, s/bhe[d- in i 
bhinddmi ‘fendo’ bhed a-ti ‘fende’ bhinnà- ‘fesso, 
diviso, aperto’ I. /indo], 
bi prep. i) c. acc. ‘presso, intorno (anche di 
tempo); riguardo a, per'. 2) c. dat. ‘presso, a 
cagione; secondo' |at. mt. bi mod. bei e al. bi- mi. 
mod. be- (prefisso, nascosto in mt. mod. behende 
‘comodo, abile, svelto', propriam. ‘alla mano’) 
ags. bi ingl. bij e be-]. 
bida f. ‘preghiera.’ 

bidj an (§ 78) ‘pregare’ [led. bitien ags. biddan 
(in ingl. to bid è fuso questo verbo e got. biudan), 
la stessa \^bheijih- di got. beidan, oppure, con 
a v. jaidhyèmi ‘prego’ gr. *«$«« ‘desidero’ 3imou.au 
(da *3«5foaai) airi, guiditi ‘prego’ (‘labialisation 
does noi occur after u' Stokks —e neanche dinan¬ 
zi ad u), da una \'g i h'edh- (BB. 16, 252; 18, 153)] 
bindan (III) ‘legare’. Comp. and- ‘slegare, 
sciogliere’; <ja- ‘legare, legar forte’ [at. bintan 
mi. mod. binden ags. bindan ingl. to bind (dal 
germ., it. benda, bendare): i . badhnàmi baddhd- 
bàndhanam (§ 113), Tesila (da ♦irrogo) -s-,Ss P l-, 
I. of-fendi mentimi ‘soggolo’]. 

bipè e bipèh (=bipè ■ uh) 1) avv.‘più tardi, 
P°i’- 2) cong. ‘mentre, quando’ [bi pè, § 43, n.]. 

biudan (II), soltanto in Comp. ana- ‘coman¬ 
dare’; /aùr- ‘proibire’ [al. biotan mt. mod. bieten 
( oerbieten ), ags. beódan ‘annunciare, offrire’ ingl. 
to bid (forbid) — cfr. butjan —, fbheudh- in i. 
bùclhati ‘veglia, si accorge, conosce’ gr. iruv5ava[*»t 
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muso**!, lit. bùdinti ‘svegliare' si. bàdèti ‘vegliare’ 
baditi ‘svegliare’ bit usti (pres. bljuda ") ‘osser¬ 
vare’]. 

biugan (II) ‘piegare, curvare’[al. biogan mt 
mod. biegen ags. bùgan ingl. to boto : i. bhùjàmi 
bhugnti- gr. osufw i-oeu-j—ov 1. flug-to lit. baugùs 
‘pauroso’]. 

biups m. ‘tavola’ [ags. beoti, forse da biudan. 
‘tavola sulla quale si offrivano i sacrifici’ (Ki.ugh)]. 

bl ariti a n (§ 05, n.) ‘mescolare* [al. blantan, 
ingl . blunder ‘confusione, errore, sproposito’: lit. 
blendìiào-s ‘mi oscuro’ (del sole) si. blenda" (in!. 
ble a sti) ‘errare’ blanda ‘errore, rcopWa’]. 

blèsan (§ 05, n.) ‘gonfiare (soffiando)’ [ni. 
blàsan mt. mod. blàsen 'soffiare, spirare, ags. 
binisi ingl. blast ‘procella’: I. fld-re (cioè fl-a- 
cfr. I. fl-ère e gr. ox-iw <fO.-uu ‘traboccare, bol¬ 
lire' al. bla-en pres. blàu da *bhlè-iò (onde mt. 
blrcjan blrvtoen bieca mod. blu beri ags. blàwan 
ingl. to blow)', dunque in blèsan ecc. la radice 
è ampliata con -s- (cfr. 1 .flòsflòreo sotto blòma )]. 

bliggwan (III) ‘percuotere’ [al. bliuwan mt. 
bliutcen mod. blciuen, ags. blowe ingl. blow ‘colpo’: 
I. Jtigo flagrimi flagellimi]. 

blinde agg. ‘cieco’ [at. mt. bhnt mod. bhnd 
ags. ingl. blind, da gol. blandan], 
blòma m. ‘fiore’ [at. bluoma (f.) (bicorno m.) 
mt. bluome mod. Blume ags. blòma ingl. bloom: 
at. bluoen bluojen bluowen (pres. bluoiu bluowu 
da *-ó-/5) mt. blùejen bluetcen bliien mod. bliifien 
ags. blòwan ingl. to blow, mt. bluot mod. Biute 
(:airl. blàl/i), I . flòs flòris per *flòsis flòreo per 
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hlòlau-brikan 


*nòsco , dalla \/bhl-5- ampliata mediante -8- (cfr. 
blèsan), come in ags. bldstm blàstma ingl. blos- 
som int. biliosi], 
blàtan (§ 65, n.) ‘adorare*. 
blop (gerì, blòpis) [at. int. bluat mod. HI ut 
ags. blòd ingl. blood, probabilmente affine con 
fluere. <pXir* ^Xu'ttv (cfr. blèsan)]. 
bàka f. e bàk n. ‘lettera (dell'alfabeto)' pi. 
bàkàs ‘scritto, libro, lettera' [al. buoh mt. buoc/i 
mod. Buch (n.) ags. bàk (f.) ingl. hook ■; al. bttoh/ia 
mt. buoehe mod. Buche ‘l'aggio', ags. bàc-treów 
colla forma accessoria bàce ingl. beech : dor. 
®*ì ir, (alt. ®np?) ‘ipiercus esculus" I. fagus], 
bòkareis in. ‘dotto nella scrittura, scriba*. 
bàtjan ‘migliorare, ajulare, giovare’ [at. 
buozzen mi. biiezen mod. bùssen ‘espiare'). 

bàta f. ‘utilità [at buoza mt. buoze mod. Busse, 
ags. bàt ingl. boot ‘vantaggio, giunta’, da bat- in 
gol. batiza\. 

us -braidjan ‘allargare, stendere'. 

*braips braids agg. ‘largo’ [led. breìt ags. 
bràd ingl. broad ]. 

briggan (§80) ‘portare, condurre' [al. bri n- 
gan mt. mod. bringen ngs. bringan ingl. to bring, 
da be- (bt.-) + \/ ringh- (ótgoa ‘leggermente, svelta¬ 
mente') in at. nngi ‘levis' mt. geringe ‘leggero, 
pronto' mod geringie) ‘esiguo, tenue' (cfr. i. 
ra"hdgati ‘egli accelera’), dunque : ‘accelerare, 
promuovere, portare' (Johansson, PBB. 15, 227)]. 

brikan (IV)‘rompere,infrangere’[at. brèhhan 
mt. md. brechen ags. brecan ingl. to break : I. 
frango fractus, r pa - )- in j vi-perni Ippapiv, \Jbhreg-\. 
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brinno n (III) ‘arderò’ lai. brinnan (frangi- 
brunnan) rat. ftrmnan intrans. ebrennen (ancheat. 

— gol. brannjan) Iran?, (causativo) mod. brennen 
trans, e inlrans., ags. limati intr. bcnrnan ber- 
nan trans, ingl. to bum trans, e intr., da 'bhr- 
-enuò (cfr. ritmati): 1. fer-mentu-m, feroeò airi. 
berbaim ‘bollo’, o da ' bhr-i-ntiò , clr. nord, br-i-me 
•fuoco’, ags. br-ì-w al. br-i-ò mod. Urei ‘pappa 
(cfr. t. mod. loie die Katze um den Brei r/ehen 

— che scotta). A germ. brinna risponde perfet¬ 
tamente airi, brennim ‘sprudele’ (‘zampillare), 
pure da •brenuò (BB. 20, 12), cui si ha da asso¬ 
ciare got. tiranna at . prunno bruntio rat. brunne 
•fonte, sorgente' mod. Brttnnen ted. centrale 
lume (onde ted. mod. poetico Bom ), dimanie- 
rachè e per ‘ardere’ e per ‘zampillare’ si parti¬ 
rebbe dal rumore sia dell’acfpia sia del luoco, 
cfr. at. s engan mt. mod. s engen ingl. to singe 
(ila *sangjan ) ‘abbrustolire’ (veram. ‘far can¬ 
ta re’)]. 

b rapar in. (§ 27) ‘fratello’ [al. bruodar mi. 
bruoder mod. Bruder ags. bròfar ingl. broiher: i. 
Idratar- (noin. bhràtà) gr. opa'Tzp «fpzTio? ‘membro 
d una ippot-pa o ipparpia’ 1 .Jrater airi, brathrr hi. 
broter-èli s (veram. diminutivo, come it .fratello) 
si. bratrii (onde, per dissimilazione* Orafa)]. 

brùkjan (§ 81) c. gen. ‘usare, far uso’ [at. 
brtVihan mt. brùchen mod. brauciien , ags. brùcan 
‘godere’, anche ‘digerire,sopportare’ingl. tobrook 
‘sopportare, soffrire’: l./rworda •fruvor *frugo-or 
frux frughi fruetus]. 

bugjan (§ 81) ‘comprare’. Comi*, fra- ‘ven- 
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dere' [ags. bgegan (botile boht) ingl. lo bug], 
and-b u niln a n (§72) ‘sciogliersi, svincolarsi'. 

D. 

daddjan ‘allunare [at. taan : arili, dieni 
‘suggo’ i. dhàyàmi ‘suggo, bevo' gr. 5n'oaxc BrXi 
I. /Slare p filtus airi. dinim ‘suggo’ dina 
‘agnello’ lit. pirmdèlè ‘primipara’ si. doja° ‘lacto’ 
dòte' 1 ‘bombino’, \/dhè-, pres. gol. daddja da 
*dha-i5 (ma at. tàu da *dhè-iò). Per gol. -dd- da 
cfr. iddja, § 79J. 

daijs in. ‘giorno’ (al. mi. tae mod. Tag ags. 
day ingl. dai/ (accanto a lo dawn led. lagen 
‘albeggiare’): i. ni-dàghà-s ‘calore, estate’ datomi 
ardere, alban. dielc (dieg-) lit. degù degmi si. 
ìega tt ‘ardo’, airi, daig ‘fuoco’ (BB. 19, 64), J idg. 
dhegVi]. 

daigs m. ‘pasta (per fare il pane)’ [at. ini. 
tele mod. Teig ags. dall ingl. dough, da deigan ,]. 
dailjan ‘dividere’. Comi*, dis- ‘spartire’. 
dai la f. ‘parte’ [ted. tei! (m. n.), ags. dcel 
{dal) ingl. deal ‘parte, numero’ (dole ‘porzione; 
porz. di dolore, doloro; dono’): lit. dalie ‘parte’ 
dalgjà ‘.livido’ si. dèlti ‘parte’ dèliti ‘dividere’ 
airi, fo-dàlim ‘divido’]. 

dal n. (?) ‘valle’ [ted. (al ags. dici ingl. date 
(dell): Solo; ‘letto a cupola’ si. dola ‘valle’]. 
dalaprò avv. da giù [dal]. 
daug (§ 74, 3) ‘vale’ [at. lugan (sg. pres. touc) 
mt. tugen mod. laugen : nj/r, Tvyx«™ (?), 

airi, dtian ‘poem’ (da •dugnà o *ilougnà) dùaì 
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‘just, proper' (da *duglo-, BB. 20,16.29), \/ dhengh-. 
Di qui t. mod. lùehtig ‘valente' nitri, doughly 
‘coraggioso', ted. Tugend], 
daiihtar f. (§ 27) ‘figlia' [al. mt. tohter inod. 
Toehter ags. dohtor ingl. daug/iter: i. duhitàr- 
(nem. dubita) gr. Suqarnp arili, dustr lit. duktè 
si. dusti, i. \/duh- da 'dittigli- ‘mungere'] 
daupjan ‘battezzare’ [at. mt. toufen mod. 
taufen, da diups]. 

daàr n. ‘porta' [ted. tor (at. turi mt. tur 
mod. Thiir ags. duru ingl. door è veramente un 
pi., come nel lat. e nell'indiano): i. (ladra* duras 
(dar- tnv. di dhur- per via del dal. obi. durò fi gas 
islrum. durbhis), arm. darri, gr. 3\ip«, I. fores, lit. 
dùrys], 

da tirò f. ‘porta'. 

g a da ù r san (§74, 6) ‘ardire, osare' [al. tur- 
ran, gi-i. mt. turren gi-t. (pres. tar, pret. tonde) 
ags. durran ( dear, dorste) ingl. lo dare : i. 
dhrinòmi, dhnrsàmi ‘ardisco, oso', Sapai'w Sapso; 
Spaso;]. 

daupjan ‘uccidere'. Comp. ga-, af-, lo stesso. 
daupnan ( ga-d-.) ‘morire’. 
daups (gen. daupis) agg. ‘morto’ [at. mi. tòt 
mod. tot (iodi) ags. dedd ingl. dead, da diwan], 
daupu s m. ‘morte' [al. mt. tòd mod. Tod ags. 
detip ingl. death, da diwan\. 

deigan (I) ‘pestare (il pane, l'argilla), for¬ 
mare’ [\/de[g l h- in i. dèlti ‘trincea, baluardo' 
sa a -dègh<is sa n -dèhd-s ‘il cementar insieme', arm 
dizem ‘ammucchio', gr. tsì-/.o; 1. fingo figura, 

forse airi, im-digaì ‘tutelare’ im-die/tim (-dig ) 
‘vindico (-at)']. 
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’dè])s dèds f. ‘azione’ [nt. mt.. (ài mod. That 
ags. dcèd ingl. deed, germ. dè-pi- idg. dhè-ti -, da 
\ 'dhP- dhò- dha- p. es. in i. il/idtar- ‘creatore’ 
dddhàmi ‘pongo, Taccio', -rTSmgt, 1. con-do fa-c-io, 
airi, dènim ‘f'acio’, lit. deli si. dèli ‘ponere’, al. 
mt. tuon mod. thun ags. dòn ingl. to do ‘fare’]. 
dis-wiss f. ‘separazione [widan], 
dinpei, diupipa f.‘profondità’. 
diup .s agg. ‘profondo’ [al. tiof mt. mod. He/ 
ags. deóp ingl. deep (cfr. to dip ‘immergere’ e 
ags. di/fan ingl. to dive ‘immergersi’): airi. 
fn-domain ‘profondo’ domun (da 'duino-) ‘mondo’ 
(cfr. Dubno-rix Dumno-rix ‘signore del mondo'), 
lit. dubùs ‘profondo, cavo’ lit. daubà si. dlibri 
‘gola di montagna’, si. dupli ‘cavo’, \/dheub-/ 
dheup-]. 

di wan (V., documentato solamente nel pie. p.) 
‘morire’ [nord. (lega (onde ingl. to die) al. touwen 
mt. tòuinen]. 

dragan (VI) ‘portare, caricare’ [al. tragan 
mt. mod. tragen, ag*. dragan ‘tirare’ ingl. to 
(Irato ‘tirare; tracciare': si. driìati ‘tener fermo' 
i. dr'h-gati ‘rende fermo’]. 
draibjan ‘affaticare, molestare’ fdreiban], 
draùhsna (drausna) f. ‘bricciolo' [driusan ? 
cfr. ted. mod. Ab filile]. 

dreiban (I) ‘spingere' Co\n>. us- ‘cacciar 
fuori, scacciare' | at. trlban mt. triben mod. 
Ireiben ags. drifan ingl. to drive (cfr. t. mod. 
rri/t ‘pascolo’, ingl. drift ‘impulso; caduta; in¬ 
tenzione' e drooe ‘gregge; folla; pascolo']. 
tlrigkan (III) ‘becere’. Comp. nna- sik ‘ub- 
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briacarsi’ [et. trinchetti mL mod. irinken ags. 
drinean ingl. io drink (dal gemi., it. trincare 
Ire. trinquer) : gr. m-pa'-ji ‘ciò che è spremuto, 
• goccia (?)]. 

driusan (II) ‘cadere, cader giù". Comt. us- 
‘cader fuori'. 

dròbja n ‘turbare, eccitar tumulto' [al. truoben 
mi. triìeben mod. triìben (ags. drèfan) da al. truobi 
mi. triiebe inod. triib(e) (gol. *dròfs ags. dròf): 
gr. Tuppn TopjWiicu I. turbare ]. 
in-dròbnan ‘turbarsi'. 

dii prep. c. dot. ‘a, verso' [al. zò zita zuo mi. 
zito (centrale za) mod. zh ags. tu ingl. io: 
airi. do-]. 

du-hioè (§ 4rt, n. I) ‘a che? perché?' 
ni'tlumbnan (§ li) ‘ammutolire'. 

dumbs agg. ‘muto’ [al. mt. tumb mod. dumm, 
ags. ingl. dumb ‘muto* ingl. dump ‘assenza di 
spirito, malinconia'. Nell'at. mt. oltre‘muto', an¬ 
che ‘stolto, debole d'intelletto, inesperto’, forse 
affine con tu^Xo; ‘cieco'. Osservo bene il Ki.uge 
che voci per le funzioni d’un organo si traspor¬ 
tano facilmente a quella di un altro (cfr. il dan¬ 
tesco ‘d'ogni luce muto')]. 

dicali pa f. ‘stoltezza'. 

dwal s agg. ‘stolto’ [al. mt. tol mod. ioli ‘stollo, 
pazzo', at. tulisc 'stollo', ags. dot ingl. dall ‘fiacco, 
ottuso, stupido', in orig. ‘torpido, stordito’, cfr. 
at. twiilan ‘torpore, sopiri, cessare' ags. ge-dwèlan 
‘errare, in errorem duci', at. twalm ‘ assopimento, 
cosa che assopisce, fumo denso' (t. mod. ‘ Qualm ', 
che forse viene da iwalm, come mi. mod. r/uere// 
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mod. quer — allato a mod. zwerch, cfr. Zwereh- 
fell ‘diaframma' — da nted. mt. iioèreh tu'ih' 
‘obliquo, traverso’, cfr. gol. Pwairhs ‘irato’) ngs. 
dwolrna ‘cliaos’, al. mt. twellen ‘impedire, esser 
impedito, dimorare' ags. divellati ‘ingannare, 
impedire' ingl. dwell ‘dimorare, abitare': £o- 
UfU ‘torbido, confuso' 1. fallò da dhul-nó — sep¬ 
pure I .fallò al. fallii (mt. mod. falle ngs.fealle 
ingl. fall) non viene da *fal-nò: lit. fiùolu ‘cado' 
da * p/iòlò , gr. o<paXXti> «-c<paX-Ti;, i. sphal-à-mi sfduil- 
il mi ‘vacillo, concutio' ( Grdr. II, 980; Curtius, 
p. 375)]. 

ei 1) cong. ‘che, affinché'. 2) particella rela¬ 
tiva (in origine deiclica), aggiunta encliticamente 
a pronomi (§ 46-47) ed avverbi per formare re¬ 
lativi [-Z in oùtcoI', in lat. noni. sg. qui da *quoi, 
cfr. umbro po-ei ‘qui’ pur-i pi. ‘qui’]. 

F. 

fa dar (§ 27) ‘padre’ (più comune atta) [ted. 
rater ags. feeder ingl. father: i. pitàr- (noni. 
pità) gr. iraTu'p I. pater airi, athir (cfr. fi ripari)]. 

fagindn ‘rallegrarsi’. 

fagrs agg.‘conveniente,adatto’[at. fagarags. 
fceg(e)r ingl. fair da *faq-rti, \/ pah'- (v. fahan) ; 
di qui pure at. fuogen mi. fuegen mod. fiigen, 
ugs. gefègan ingl. to fag e forse to fain ‘desi¬ 
derare ardentemente’, mt. vuoc mod. Fug ‘con¬ 
venienza' (cfr. airi, àil ‘pleasant’ da *pag-li-, BB. 
20, 24)]. 

fà tian (§ 65, 1) ‘prendere, afferrare' | at .fahan 
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mt. p àhen moti, fahen (aiiliqunto, cl'r. fàhiy) 
fantjen ngs.fòn (da *fóhan *fo a han), \ pah'- Ipàftf- 
in i. paga- ‘laccio, fune’, inrjvuut inxy>, in, I. pàx pa¬ 
rìe, parvio paciseor (cfr. fagrs)). 
fahèps, fahSd.8 f. ‘gioia’ [fagrs]. 
faihu n. (§ 23. n.) ‘sostanze, peculio, danaro' 
[at. fèhu Jthu mt. nette oihe mod. Vi eh : i. pó(;u s 
J. peeu peetts, pecuìium pecunia). 

fai rg uni n. ‘monte’ [probabilmente celtico 
ed alfine con Hercyna , Hercynia (silva). Cosi 
il Kt.uoE. I,. Mkyer raffronta i. pdrealas ‘monte’ 
e Wihdkmann ( Imlog. Forschungen I, 512) si. 
pragii ‘soglia’ (do *poryH), svolgendo da ‘rial¬ 
zamento’ i due signif. di ‘monte’ e di ‘soglia - 1. 

fairhwus in. ‘mondo’ [at. mt. vrrh ‘anima, 
spirito, vita' (cfr. i. cisus ‘spirito, vit8, mondo')]. 
fair ina f. ‘colpa’ [at. Jlrina mt. rime], 
fairneis agg. (§ 33 b) ‘vecchio’ |at. Orni 
mt. virne mod. firn ‘vecchio, dell'anno passato' 
p. es. in Firnetcein, ags. fyrn, da fairra ]. 

fairra avv. ‘lontano’; c. dal. ‘lungi da, via 
da', /. haban sik (c. dal.) ‘tenersi lontano da’ |at. 
fèrro mt. vèr re ags. feor ingl. far. E)i qui at. 
v errano mt. vèr re ne vèrren cèrne (got. 'fair rana) 
‘da lontano’, formalm. = I. mod. fern : i. péra- 
agg. ‘piu lontano’ paràs avv. ‘lontano’, *ip5 r.ia «■/, 
I. per-egre peregrinati). 

fai pan (§ 75, 1) ‘piegar^’ |at. faldan /altari 
mt. mod. falten ags. fealdan ingl. io fold (cl'r. 
ags. fyldstòl at. *falti siimi, onde frc. fauteuil) ; 
got. -falps in ain-falps, ecc. (§ 58, b), ags. -feald 
ingl. - folti (twò-, ten-, hundred-fold), at. mt. einfait 
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(agg.), onde mod. einfàltig ; got. ain-falpei al. et ri¬ 
falli ini. eincalte eincalt mod. Einfalt ‘semplicità': 
si. pietà “ ‘intreccio’, y/ pel- pie- p[- che apparisce 
semplice nel gr. inXt-t (à- da sm-) 3t-irie-s òi’-hoù-to-; 
(fii-ir).aoto; da *p l t[os), ampliata nel gerrn. e nello 
slavo con -t-, in lat. • plico con -k-, e quesl’ultima 
( plec-) ampliata ancora con -i- in lat. plec-tù al. 
flihtu mod. fedite ‘io intreccio’]. 

far a ri (VI) ‘andare, camminare’ (voce rara) 
[at. faran mi. carri mod. fahren ags faran 
illgl. to fare'. itépoia) uopo; iroptuw loopms'j^at, 1. portue 
peritus (cfr. t. mod. erfahren ‘esperto"), i. f par- 
pr- (piparti piprati) ‘tragittare’]. 

faslan v. deb. t) ‘tener fermo, custodire, 
osservare’. 2) ‘digiunare’ fda aggettivo ags ./cesi 
ingl. fasi (ags . fcestaion ingl. fasten) aled .fasti 
fosti mi. ceste cer,t mod. fest ‘fermo’ (: ami, kast 
‘fermo’). La vocale primitiva appare neil’avv. al. 
fasto mt. caste cast mod. fast. Per 2) (‘digiu¬ 
nare’) cl’r. led. fasten ags. fceslan ingl. io fast 
(si. posta ‘digiuno’ è tolto dal germ.). 

-f a Ji s, v. hiincla-falis. 

faùr prep. c. acc. ‘davanti; per, a cagione’ 
[ags. ingl. for, cfr. faùra ). 

faùra 1) avv. ‘prima, avanti’. 2) prep. c. dat. 
‘davanti a’ [at. fora mt, rore cor mod. cor : i. 
pura e purós ‘davanti’ gr. wa'po; (da prr-, \/per¬ 
la faran)]. 

f aura-ma file is m. ‘il primo, il capo’ [ma- 
Iiljan ‘parlare’ da mapl n. ‘luogo di radunanza, 
mercato, àppi’: al. madal (soltanto in nomi 
propri) mahal ‘luogo del tribunale, seduta ili tr.. 
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contralto' (onde m. lat. mallum mallus Ire. mali- 
public) t. rnod. Mahlstàtte ‘luogo di radunanza, 
I. d'esecuzione’. Wibdemann ( IF . I, 512) confronta 
ingl. to meet gol * melari , e potrà essere, purché 
si supponga sull', -s/o-, dimanieracliè-s-avrebbe 
prodotto l'aspirazione, come in gr. ixvn (clr, sub 
a/is) e in Tt^vn da * tek-snà tsx-tw* tuxoj (‘scal¬ 
pello’'. Lidén (PBB. 15,514) suppone germ. *mapta- 
da idg. insieme con lai., macula (ila 

’mo-tlà), da \f (s)mi}- (x)rns- in (nu.f,-/y) 'un¬ 
gere, fregare' i. ma-l-ina- ‘macchialo, sudicio 
mt. mà-l gol. nin-ó/‘macchia', uiJ-fio-; (per il senso 
cfr. ingl. spot ‘macchia, luogo’ t. mod Fleck(en) 
‘macchia, luogo, borgo')]. 

faùra-iani n. ‘segno miracoloso, portento, 
miracolo' | : I. por-tenturn pnr-tendere (I,. Mkyer)]. 

faArhtei f. ‘paura' |al. foratila forhta mt. 
forhte uorht mod. Furc/it ò astrailo dal verbo at 
forahtan fur/iten (pres. furiht(i)u) mt. mirti te n 
mod. fdrchten — got .faùrhtjan. Al gol. risponde 
meglio ags . fi/rhto, onde ingl. fright e il deri¬ 
vato to frighten, to fright, v. faùrhls \. 
faùrhtjan (e /, sis) ‘temere’ [cfr . faùrhts]. 
J'aùrhls agg. ‘timido, pauroso' [as. forht, 
agg. (ptc.) formalo col suff. idg. -to- dalla stessa 
v/ germ . forli- dalla quale è formato il v. faùrh¬ 
tjan, e che lu ravvicinata (dal Bezzenberger) a 
I. querquerus ‘freddo ila far tremare’ gr. xipxn'pm 
‘contremisco’]. 

faùr-pis aw. ‘prima, avanti'. 

'faus (pi .fateai) agg. ‘poco’ |at. fao fò (de¬ 
clinalo fòwer) ags. fai ingl. few. gr. wotùpo; (s»».) 
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fidwòr-filhan 


1. paullus paulus (da * paur-lo-s ) paueus (da 
‘'pani-eoa)]. 

in -feinan (§ 72) ‘commuoversi, aver pietà' [: 1. 
pina (secondo Johansson, PBB. 15, 228)]. 

fiche ór ‘quattro" [at. fior mt. mod. vier ags. 
feower ingl . four (cfr. § 107, e per l'iniziale an¬ 
cora umbro petur- osco petoraf]. 

figgrs m. ‘dito' [at . fugar mt. mod. . finger 
ags. ingl.. fìnger , da \/ idg. penk *- che si ha in 
idg. penice ‘cinque’ (cfr. sotto fìmf) e in at. mt. 
fast mod. Faust ags. fyst ingl. flst ‘pugno’ da 
* pnk-sti - attraverso 'funesti- fufsti- (cfr. si. 
pe n stì ‘pugno' da *pe"katì), oppure da \f gemi. 
.fìnti- idg. pink- ‘pungere’: lat. piago (onde al. 
fìttala fila mi. vile mod. Feile ags./ed/ ingl. fìle 
‘lima'), e ted. faust ecc. gol. fusti- o fùhsti- sa¬ 
rebbe affine con gr. «J; xu-yj j.t, 1. puynus pugna 
pugil (Kluge)]. 
figgra-gulp n. ‘anello’. 
fijan (fan) v. deb. ‘odiare’ [: i. pipati ‘egli 
ingiuria, offende' pigìi- ‘chi odia']. 

fijands m. (§ 36 n.) ‘nemico’ |at . fiant mt. 
ciant vient vint mod. Feind ags. feónd ‘nemico’ 
ingl. fend ‘nemico, diavolo']. 

filhan (III) ‘nascondere, seppellire’. Comp. 
ana- ‘consegnare, raccomandare’ [(per il signif. 
cfr. ags. bgrgan ingl. io burg sotto bairgan ) at. 
bife.lhan ‘consegnare’ (anche ‘nascondere, sep¬ 
pellire; affidare, raccomandare’) mt. bev'élhen 
befclen mod. befehlen ‘comandare’ (però, anti¬ 
quato, anche ‘raccomandare’): forse airi, folaeh 
‘custodia, cover or concealment’]. 
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filu agg. ‘molto’(usalo pure avverbialmente) 
[at. filu mt. oile vii sosl. avv. (cl'r. mi. villihte 
mod. oielleieht ‘forse’) raod. del : i. purù- gr. 
-oi.’J (pi. xoxW da *bo)./o! o icoX-moi, cfr. i. piir-nà-s 
‘implelus’) 1. pollere airi, il (cfr. sollo /Injian), 
da \/pel- /piè- ‘implere’ (cfr. fulls)\. 

firnf ‘cinque’ [al. finf ,1'unf mt. vì'tnf mod. 
funf ags. fif ingl. fioe: i. panca gr. dm 1. quìnque 
(per *pinque) airi, càie lit. penki (si. pe"H é 
un nome astratto ~ i. pankti-s, cfr. sub sarhs), 
idg. penice (germ. 

finjian (III) ‘sapere, venir a sapere' [in orig. 
certamente ‘trovare’, cfr. al. flndan mt. mod. 
finden ags. findan ingl. io find, \/pent- che é 
forse la \/pel-, con -n- infìsso (cfr. lai. junijo- 
jugum e got. sigqan), di gr. to'ictm ‘cado’ da *m- 
ttcT-m aor. dor. :-7reT-ov alt. sirsi-sv (cfr. tctvw — iTvitu 
‘cado’ con i inv. di s, forse in analogia di mVrw) 
e di ner-oiiai ‘io volo’ i. pii t-a-ti (-tè) ‘egli vola, 
cade, capita’ (cfr. per il passaggio ‘cadere-tro- 
vare’ ancora ted. mod. auf efroas/a?/en‘indovi¬ 
nar e’). Questa \/pent- si ha ancora in airi, èt- 
-aim ‘trovo’, poiché in airi, si dilegua p iniziale , 
p. es. athir: lai. pater , il: got .filu, ore: lat. porcus 
gr. ropxo: at. mt. .farti (onde t. mod. Ferkel ‘por¬ 
cellino’) e -n- si dileguò dinanzi a -t- (con allun¬ 
gamento di ‘compenso’) p. es. sèi: got. sinjis 
‘via’, cèt: lat. centum J. 
fiskòn ‘pescare’. 

fisks m. ‘pesce’ [at. fise mi. mod. fisch ags. 
fise ingl. fish : 1. piscis airi, iasc da *peiskos 
(cfr. sotto JlnJian)]. 
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fìàdus-fòdjan 


fllódus f. ‘fluito' [at. mt .fluot mod. Fluì ags. 
flòd in gl. flood , \J gerin. flò- (cfr. ags. flóican 
ingl. lo floic) idg. \/ piò- in ‘nuolante' «).w 

‘nuotare, navigare' I. plorare (cfr. omer. Sa/.pu 
itXw'ttv), cioè pl-5-, la l'orma più breve (pi-) di 
\ pien - (in Kitfl-tt i. plào-a-lè I. jdocèbat Petron. 
inf. per-plooere Fest.) ampliata con -0-, e in lat. 
ancora con -s- (divenuto -r-, cfr .flou llòrère sotto 
blòma). Ampliata con -t- la \/pleu- si ha in at 
flioxan (pres. filimi) mt. cliezen mod. fliessen 
(che significava anche ‘nuotare’, cfr. das Flo&x 
‘zattera’ Flossfeder ‘pinna') ags. fleòtan ingl. 
lo fleet]. 

flòkan (§75, 4)‘lamentare, piangere' [: t'i.rmw 
(da nX5/.-jw) ‘battere' n xvnp! ‘colpo, ferita', 1. pian¬ 
gere ‘battere (percuotersi il petto), piangere’ plaga 
‘percossa, ferita' (cfr. pleelor ‘vengo battuto'), 
si. placa “ (ila plak-ìjx ") ‘piango’ lit. plakù ‘batto, 
castigo’. Oltre al signif. di ‘percuotere, piangere’ 
(cfr. ancora airi. Icn ‘sorrow - da ‘plàkno- medio 
irl. lènaim ‘I wound’ da *plaknàì.ò, BB. 20, 3) 
questa \/plàk *- /plà'tfl- ebbe anche quello di ‘ma¬ 
ledire' in aLfluohhòn mt. oluochen mod.fluchen |. 

fòdeins f. ‘nutrimento, alimento’. 

flòdfan ‘nutrire’ [ags. fèdan ingl. lo fleed 
(cfr. at. f\notar mt. ouoter mod. Fulter ags ./odor 
ingl. fodder ‘cibo delle bestie’, ags. f oda ingl. 
flood ‘cibo’), \ germ. flò'd- (cfr. al. tatunga ‘nu¬ 
trimento, cibo') \J idg. pdft- in -sTsWa! ‘mangio', 
ì-kokj-to; ‘senza cibo’, probabilm. ampliazione con 
-t- di \/pà- in I. pà-scó ( pà-oi) pà-nis e i. pà-li 
‘custodisce, conserva’. — si. pil-ati ‘rpstpciv’ pit-omà 
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fòtus-fralè{s 

‘ingrassalo’ vengano forse da \/pì- (in i. pi-r as 
gr. n. ‘grasso’ i. pi-rari- gr. 

agg. ‘grasso’), puro ampliata con -t-, che si ha 
ancora in rnt. ceìz as . feti ags. fce-t & J'cet ingl 
fai (got. ’faits) ‘grasso’, in mi. veizen nord, fetta 
‘ingrassare’, onde il pie. at. feisit feizt mi. veizt 
mod. feist (le.d. mod. feti Feti viene dui dialetti 
settentrionali)]. 

foltis m. ‘piede’ [al. ml.ftioz mod. Fuss ags 
fòt ingl. font\ i. pad-patta- gr. dot*. alt. noó; 
noS-o; 1. pès péd-is, cfr. § 103, n.]. 

fra- prefisso, signif. generalm. Tallonlanarsi, 
lo sjiarire’ [at. fra-far-,flr- mt. mod. ver i. pre¬ 
para- gr. noi (cfr. I. pròd prò e per-) airi, ro (cfr. 
s. fìn/tan) con tempi preteriti e in composizioni 
come ro-mòr ‘permagnus’ (cfr. icpo-sa; ‘cunctus’) 
lit. pra- si. prò-, cfr. frani] 
fra Ulnari (§78 b) ‘domandare’. Comi’. <ja- 
‘risapere’ [at. mi . fràijèn (di rado fràhèn) mod. 
frai/en, \/ germ. frìTh- da idg. prrFk *-/ prk 1 - in 
i. praenà- ‘domanda’ p reità ti(-tè) ‘egli domanda", 
I . proeus precor, airi, imm-chom-airc ‘interrogai’ 
arco ‘1 beseech God’ ila *parcò (Stores, BB. 19, 
44), lit. praszy'ti si. prositi ‘pregare’; cfr. inoltre 
poscò da *por{c)-scò idg. prk'-skù, at. forsca 
‘domanda’ (come i. prchà-) da idg. prk l -sk l a-, 
onde at. forscò-n mt. oorschen mod. forschen 
‘domandare, indagare’]. 
fraisan (§ 65, 3)‘tentare’. 
fraistuòni f. ‘tentazione’. 
fratto n. ‘seme’. 

frale ts m. (o fralèt n. ?) ‘remissione, per¬ 
dono’. 
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fralus/s- fra nja 


frallista f. ‘perdita’ [at. Jirlusl rat. mod. 
oerlust, da fra-liusan], 

fram prep. c. dat. 1) di luogo ‘da (prove¬ 
nienza), lungi da’. 2) di tempo ‘fino da'. 3) tra¬ 
slato ‘da parte di' [ingl. front, da. fra- con sufi - , 
-mo-: airi, rem riam (da */>rem) ‘ante’, efr. irp»-u.s; 
‘npi** x®5. propugnator’, umbro promom prumum 
‘primum’, e /ruma], 
fram-ioigis avv. ‘continuamente’. 
l'rajijan (g 7<> a) ‘intendere (c. dal.), capire, 
conoscere, esser prudente’ | : 1. inter-prett)-s inter- 
prct-a ri lit. prantà (aor. prataii) ‘mi accorgo, ea- 
pisco'/>ro(<xs ‘intelligenza’. — gr. (da *pp»5-/w, 
cl'r. oin. uor. ttj- tppaS-o-/, àpi-ypii-r!; “molto chiaro, 
conoscibile') non risponde per le consonanti. 
Non pare felice il tentativo del Curtius (p. 060) 
di derivare ©paS- da xpai-; il Bruumann ( Grdr. II, 
1062) deriva ©patio con lit. gird-iiù ‘vernehme, 
bore' (inf. girdèti ) da *< flird-iò (Kurschat, Grani., 
[i. 322, dà girstù aor. girdaù inf. girati ‘zu hòreri 
bekoinmen’), \Jg-herd-, che è ancora in lit. gerda-s 
‘Geschrei, Botschaft’ pruss. po-gerdaul ‘dire’. Ma 
sta a vedere se tutte questo voci non si sietio 
svolte nel baltico stesso da lit. girili (inf. girti) 
‘rùhmen’ (: i. gr-nà-ti ‘chiama, celebra’ gir ‘pa¬ 
rola’). Cl’r. fròps]. 

frauja m. ‘signore, padrone' [ags. /rea at. 
frò (gen. pi .franò) mi. (agg.) ordii in orònllchnam 
mod. Frohnleichnam ‘Corpus Domini', ordndienet 
mod. Frohndienst ‘servizio padronale, corvea’. 
Inoltre: mt. oròne mod. Fro/me ‘corvea’ mt. 
orònen (crccnen ) mod. fròhnen ‘servire’; at. 
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Ironica (— got. 'fratijò) ini. cronica tnod. Frati 
‘donna’ (da 1. domina). — got. frauja Corse da 
* prò nì_o-. cfr. frani], 
fraujinon (c. dal.) ‘dominare'. 
fra-waùrhts agg. ‘peccaminoso’; sosl. ‘pec¬ 
catore’ [fra-waùrkjan |. 
f ra-waùr/its f. ‘peccato’. 
freis agg. ‘libero’ [al. mi. fri mod. frei ags. 
fri freó ingl . free \ freis inv. di *friji$ (§ 33 a) : 
i. priyó-8 ‘caro, amico', si. prija-ja u ‘assistere’ 
prijatelji ‘amico’, sicché la parola gotica signi¬ 
ficherebbe ‘amante, amato, risparmialo’ (Kujgk); 
cfr. nord, frijir ‘bello’’, got. freiiljan mt. oriten 
‘risparmiare, parcere' e golf ri pus at. fridu mt. 
crìde mod. Friede ‘pace’ da germ. 'fri-fu-s. 
Secondo Preu.witz (BB. 19, 320) germ. • fri'taz- 
• friaz sarebbe pri + -tVos ‘andante a piacere, a 
piacimento’, come i. ved. aqr-iyàs ‘chi va avanti 
(agre), chi precede'. Ma se già per l’indiano si 
può preferire sud', -ino-, tanto più sarà per il 
gerin., dove, sebbene -io- non sia troppo pro¬ 
duttivo, tuttavia fu sempre piu vivo del verbo e[- 
i- ‘andare’, conservato soltanto nel petrificato e 
certamente non inteso got. iddja ags. èode. Bella 
invece è l'etimologia primis da *pri-oicos (cfr, 
gr. oi./'o; sub ains, e per il senso i. pratyekas 
‘ogni singolo’), che ingiustamente era associato 
a got. freis]. 

frijajuca (friafica) f. ‘amore’ [cfr. freis)]. 
frijòn ‘amare’ [cfr. freis]. 
frijònds ptc. m. (§ 36, n.) ‘amico’ [(ptc. di 
frijòn) at. mt. friunt mod. Freund ags. freónd 
ingl. friend]. 
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frisahts-fùls 


frisalila f. ‘imagine, esempio' [sa Iran], 
fràdei f. ‘prudenza, sapienza, intelligenza’. 
fràlis (gen. fròdia) agg. ‘prudente ; sapiente’ 
| da frajijan ; lai. prùdèns da prò-ridèns]. 

fraina e /rumista (§ 30, n.) ‘primo’ [ags. 
forma (onde ingl. former, -ly), da idg. pr-mo- 
(lil. pirma-s ‘primo’ airi, rem- ‘ante, prae’, per 
*prem -, v, fn/ian) di \Jper- / ir - che si ha in 
fram, m P 5v (sub farati), frauja, in 1. prìmus da 
"prts-mu-a (sabellico prturno, cfr. 1. pria cu-apria- 
tinu-s e prius, cret. ^psTc-yu-; tess. «ptTd-flu-?, alt. 

con : non ancora spiegato), in gr. irpwro? 
dor. wpSto; da dor. irpa’v ‘un tempo’ 

da “arp w-fi-i (att. rpwijv ‘recentemente’ da *irpw- 
.r-iò-v) col suff. -MO- come si. prì-oà ‘primo’, in 
at . furialo furiai ‘primo, principe’ mod. Furai 
‘principe’ ags . fyrat ingl . first ‘primo’]. 

fvyla m. ‘uccello’ [al. fogni mt. mod. ooyel 
ugs. fuyol ingl. fowl, forse per dileguo dissima- 
latorio da "Jlug-la- (at . Jìiuyan rat. mod. fliet/en 
ags. Jleóyan ingl. lo fly ‘volare’; cfr. mt. al . gi- 
fagili (jeougele ‘quantità di uccelli' mod. Ge- 
flàgel ‘volatili, pollame’]. 

fulyins ‘nascosto [cfr. filhan e § 112, fine], 
us -futljan ‘riempire, compiere’ [fulls]. 
fullò ‘pienezza, abbondanza’. 
fili a agg. ‘putrido’ [at. mt. fui mod. faul ‘pu¬ 
trido, pigro’ ags .fui ingl. foni (‘impuro, brutto, 
ripugnante’): i. puyati ‘egli puzza’, irCsv ‘pus’ -j'Sw 
‘l’accio marcire’, I. pùa paleo ptìtris, lit. pu-où 
( pù-nu) ‘marcisco’, airi, tir ‘bad’ da •pà-ro-a 
(Stokks, BB. 19, 120; per il senso ‘marcio-cat¬ 
tivo’ cfr. specialmente ingl. foul ]. 
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full8 agg. ‘pieno' [ted. voli ags. ingl. full, 
germ. “ful-na- idg. pl-nó- !\/pel-) : si. piànti lit. 
pi!nas\ dalla forma con 1 lunga i. pùrnà- airi. 
lan ‘pieno’ (da \Jpl-è- lat. plSntts, cfr. i. pràtà- 
‘impletus’ gr. ixJ.ria xVnpns), cfr. Jllu]. 


Gr. 


ya-baùrps f. ‘nascila’ [al. tjiburt mi. mod. 
i/eburl ags. gebtjrd ingl. birth, gerin. *bur li- 
idg. bhr-ti-: i. bhrti-s ‘il portare, cura, manteni¬ 
mento’ 1. /or* fortis, s/bher- in gol. bairat i], 
g abei f. ‘ricchezza' [da giban, dunque pro¬ 
priamente ‘liberalità'!. 
gabeigs agg. ‘ricco’. 
ga-dè[>8 v. dèjts. 

gagga n (pret. iddja e yaygida, § 79) ‘andare’. 
Comi*, afar- ‘seguire'; al , duat- ‘andare a, avvi¬ 
cinarsi, venire a'; ga- ‘radunarsi’; Jtairh- ‘tra¬ 
versare’; ufar- ‘trasgredire’; us- ‘uscire’ [at. 
mt. gan gèn (mod. gehen gehn), allato al meno 
frequente gaggan dal quale si formava però il 
preter. giang gienc (apocopato gì e) ptc. gì-, ge- 
gangan (mod. gieng ging gegangen) ags. gan 
ingl. to go, \/g l lieng*h- in i. jànghà- av. zanga- 
‘gamba’ lit. zengià ‘gradior’ pra-zanga ‘trans- 
gressio'. Per la forma breve (gàn gèn) si è 
pensato a \ ha- in i. ja-hà-ti ‘egli abbandona’]. 
gaguds agg. (gagudaba avv.) ‘pio’ [gu})]. 
gairnjan ‘desiderare’. 

-gairns (soltanto in comp., come faihu-g.) 
.desideroso, avido' [al. mt. gira, e l'avv. at. gémo 
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mt. géme mod. gern(e). Inoltre: at. int. g'ér ‘de¬ 
sideroso, avido', onde at. gcrnn mt. gérn e begern 
mod. begehren, at. girl mt. gir mod. Gier, at. 
girig mt. girec mod. gierig: i. hdr-ga-ti ‘egli trova 
piacere a, desidera', umbro heris ‘vis’ lieriesl 
l'ut, ‘volet’ osco heriiad ‘velif, gr. y.at'pw da •yip-p,,, 
\/g l lier-\. 

us gaisjan ‘spaventare, far andare fuori disè' 
[I. haereo da *haes-eo, cfr. haesl da haes-si, 
s/g'hais- /g'hei.8-, ancora (ampliala con suff. -sic-) 
in lit. gaistaù ‘indugiai’ (pres. gaisztù) e, forse, 
in al. glsal mod. Geisel (da gheis-lo-) airi, giall 
(da *gèslo-) ‘ostaggio’]. 
ga-jukò f. ‘paragone, parabola' |juk|. 
galis f. ‘capra’ [at. mt. geiz mod. Geiss ags. 
gài ingl. goat: I. haedus ]. 
ga ite in n. ‘capretto’ |da gaita, cfr. sioein\. 
ga laubeins f. ‘fede’ [ga-laubjan]. 
ga-leiks agg. ‘simile’ [nl.gillh mt. gelidi mod. 
gleich ags. gellc ingl. like, v. leik |. 

galga m. ‘croce’ [ut. galgo mt. galge ‘pati¬ 
bolo’ (anche della Croce di Cristo) mod. Galgen 
ags. gealga ingl. galloics (pi., però cfr. ancora 
galloie-tree) : lit. zàlgas zalga ‘sburra']. 
galiug n. ‘menzogna’ [liuganj. 
gali uga-pra afe tu 8 m. ‘profeta falso’. 
gamains agg. ‘comune; non sacro, profano’ 
[at. gimeini mt. gemeine mod. gemein, ags. ge¬ 
merne ingl. mean ‘volgare, basso' (anche t. mod. 
gemein può avere questo senso); at. mod. mein 
in. n. ‘falsità, torto’ agg.‘falso, ingannevole’ ted. 
meineid ‘giuramento falso’ (dal signif. comuue 



gamainjan-gas/s 


189 


tli ‘scambio’ si svolsero i concetti di 1) “comu¬ 
nanza' e 2) ‘baratto, inganno'): 1 . eom-mùnis (ar¬ 
caico com-moinis), gr. sic. u.oì-to-; ‘-/.api;, ricambio’, 
lit. malnas ‘scambio’]. 
ga-mainjan ‘far comune, profanare’. 
g a-m unils f. ‘memoria, ricordo’ | ga-munan]. 
g a-g um jis f. ‘convegno, radunanza, ow*i»-yif 
[cumft eunft mod. -kunft (p. es. Ank. Z uk.), con 
/inserito, tema qumpi — da idg. g t m-ti — : i. 
gàti-s, fittati, I. in-venlio], 

gards m. ‘corte, casa’ [at. gart ‘cerchio, 
diorite’, ags. gerirci ingl. garrì ‘luogo cintato, 
corte’ (cfr. chureh-yard), got. garcla m. ‘stalla’, 
at. garto mt. garte mod. Garten ‘giardino’, però 
cfr. Lòwengarten (ingl. garden da afre, gardin 
jardin, venuto, alla sua volta, dal germ.; dal 
germ. pure si. gradu ‘città’), cfr. got. bi-gairdan 
(III) ‘cingere’ ted. gart ‘cintura’ gitrlen, at. gurtil 
mt. mod. giìrtel ags. gyrctel ingl. girdle ‘cintura’, 
t/ germ. gerd-, ampliata da idg. g'her- ‘delimita¬ 
re, cingere’ in gr. ‘piazza per la danza, 

danza’ x&p-ro-; ‘luogo cintato, corte interna’ («ùxi; 
'■) hor-tu-s co-ltors, airi, gort ‘seges’ 

lub-gort ‘orto’ (lub ‘frulex’), lit. zaf-di-s ‘recinto 
per i cavalli, Rossgarten, pascolo’ pruss. sar-di-s 
•luogo cintato’. Per x»'p‘cibo’ (specialmente per 
le bestie) si può pensare (con Curtius, 200) a i. 
hdr-à-mi ‘capio, rapio, adipiscor’ (cfr. i. à-hàr-as 
‘cibo’)]. 

ga-rnni n. ‘consiglio, deliberazione’ [runa], 

ga-skòhi n. ‘scarpe’ [skòhs], 

gastx m. ‘ospite’ |at. mod. gasi ags. ggslgiest 
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inerì, guest : 1. hostis ‘nemico' antieam. ‘stra¬ 
niero' si. gostì ‘ospite, amico', idg. g 1 hosti-, \/ i. 
ghas- ‘divorare, mangiare', dunque ‘chi divora, 
chi danneggia' (anziché ‘chi mangia insieme'); 
da ‘nemico’ venne ‘straniero’ e da straniero venne 
‘ospite, amico'. — Sec. Grdr. II, 970 anche gr. 
h'vot verrebbe dalia stessa \/ghas- (nella forma 
debole ghs-) con un sufi. -enno- (cfr. brinnan 
rinnan ) coreir. ì-t'v./V; onde lesh. tfn os ion 
Saio;]. 

ga-tils agg. (gatilaba avv.) ‘adatto, conve¬ 
niente, abile' [got. tils, lo stesso (onde it. attutare ) 
ga-tilòn ‘ottenere, raggiungere'. Affine at. mt. sii 
mod. ziel ‘meta’, \/ germ. tT -, anche, in at. mt. zit 
mod. zeli ags. Cui ingl. ti de (germ. tisi-), ags. 
(ima ingl. time, al. zita mt. zite mod. Zeile ‘riga, 
linea'; il concetto fondamentale sarebbe dunque 
‘lo stabilito, il determinato’ (Kujgk)J. 
gaumjan (c. dal.) ‘vedere, scorgere'. 
gaurs agg. ‘mesto, triste' [: i. ghòrù- ‘terri¬ 
bile, orribile']. 
ga-wair]ii n. ‘pace'. 
ga-toaùrdi n. ‘parola, detto’ [waùrd], 
gaie i ti. ‘distretto, circondario’ [at. geteigouwi 
(n.) mt. gou gbu (n.) mod. Gau (m.), sec. Feist 
(PBIi. 15, 547) antico composto germ. *ga-wih- : : 
idg. ’gha-oVk 1 - ‘Zusammenfassung mehrerer 
Ansiedlungen' (cfr. weìhs n.). Ma nonostante 
nord, gamall ‘attempato, vecchio’ da *ga-mél 
(got. mèl ‘tempo’), resta sempre un’etimologia 
molto dubbia]. 

gazds m.‘pungolo, pungiglione’[at. mt. gart 
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(onile at. garta raL mod. gerle ‘verga’) : I. basta], 
us-geisnan (§ 72) ‘spaventarsi' [us-gaisjan]. 

giba f. ‘dono’. 

giban (V) ‘dare" Gostr. at- ‘dar via, conce¬ 
dere, consegnare’; fra- ‘perdonare; concedere'; 
us- ‘dar fuori, rendere, pagare" fa 1 - O'ban mi. 
mod. geben ags. gifan ingl. to gire: lit. gab-enù 
‘io porto’, si. gobino ‘frutto’ gobisnu ‘ricco’ (cfr., 
anche per il senso, gol. gabei e gabeigs)]. 
Tra-gildan v. f.(Ili)‘pagare’ [at. geltan mi. mod. 
gelten (fra-g. = t. mod. ‘e ergelten), ags. gildan 
ingl. to yield ‘cedere’ (di qui al. mi. geli mod. 
Geldy. lit. gelinoti ‘valere’ si. zlMa" ‘pago in multa' 
(se non vengono dal germ), \/g*hel- (ampliata 
con -d/i-) di w-tjicXo-i ì-tpXiìi ‘esser debitore, 

(‘debito’) He-sych. — *g°heldhos (Fick 
BB. 16, 290)]. 

<lu -ginnati v. f. (Ili) ‘cominciare’[at. bi-ginnan 
mt. mod. beginnen ags. à-, bè-, on-ginnan ingl. 
to begin: i. hi-no-mi ‘pongo in moto, incito’ 
hi-no ati, \ 'g'hel- (cfr. brinanti rinnan). Il raf¬ 
fronto con si. na-dina “ inf. na-òe"ti ‘cominciare’ 
( po-)konl ‘principio’ (da flden-) tornerebbe be¬ 
nissimo per il senso, ma nè per l'iniziale (che 
dovrebbe essere in germ. li), nè per il doppio n 
delle voci germ. Lo stesso vale per airi, eet- 
cèt-ne ‘primus’ (medio cimr. kgntaf) gali. Cm- 
tus Cintu-gnàlu-8 (‘primigenitus’), che stanno in¬ 
vece benissimo colle voci slave (BB. 20, 32) e, 
forse, con gol. hinduraists ‘estremo’ ags. hindema 
‘ultimo’, « cambiandosi facilmente i concetti ‘pri¬ 
mo’ e ‘ultimo’» ( Grdr . Il, 467)]. 
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gitan-gò ps 


gistra-dagis avv. ‘domani’ [al. gestaron mt. 
mod. gesiern ags. geostra gistrandceg itigl. ge- 
eterday ‘ieri' (la voce primitiva aveva manife¬ 
stamente il senso di ‘domani’ e ‘ieri - , propria¬ 
mente ‘l'altro giorno, contando da oggi’, Ki.uoe): 
i. hyàs ‘ieri’, x-je;, I. fieri hes-ternus\. 
hi -gilan v. f. (V) ‘trovare, incontrare, ottenere’ 
[at. pi-g&szan ‘adipisci’ as. big’étan ‘afferrare’ 
nord, gela ingl. io gei ‘ottenere’ (cfr. al.flr-g'ézzan 
mi. oergczzen mod. vergessen ags. forgitan ingl. 
io j'orget : 1. praeda (de *prae-lteda) si. gadaja" 
‘indovino, suppongo’ e (colla nasale infìssa) lat. 
prae-hendo -liendi -hènsus , xd<JOf/.ai (da ’x^ò-osaai) 
i-X* ò-o'i (da *s -/.n&-oi) x*' , òavu ‘capire, contenere’ 
nlban. g’tndem ‘vengo trovato’, \/g*hed-]. 

giutan (II) ‘versare’ [at. giocati mt. gie^en 
mod. giessen : 1. fundo perf. fruii (e senza denl. 
ne nasale) gr. x*“ da *xe.r<" y.u-fpà ‘pentola’ 
xsù-u.«, i.ju-hó-li ‘egli sacrifica’ botar (av. zaolar ) 
‘sommo sacerdote' arm. jaune-m ‘consacro, offro, 
sacrifico', \/g { heu-~\. 

gò\>s (gerì, gòdis) ngg. ‘buono, bello’ [at. mt. 
guot mod. gut ags. gòd ingl. good, proprinm. 
‘conveniente, adatto’ (cfr. fagrs) da \'gad- in got. 
gadilings ‘àieyio’?, nipote’ at. galuling mt. getcling 
‘parente, compagno' ags. gcedeling ‘compagno’, 
ags. gadrian ingl. to gather , ags. to-grrdere ingl. 
togeiher, mt. gate (gegate) ‘compagno, pari, ma¬ 
rito’ mod. Gatte ‘marito’ : lit. pagadà ‘stagione 
favorevole’ gadnùs ‘adatto, atto', si. goditi ‘con¬ 
venire, piacere' godìi ‘tempo’ specialm. ‘tempo 
opportuno, xaipos' (russo god ‘anno’)]. 
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graban (VI) ‘scavare'. Coup, hs- ‘scavar 
fuori, strappar fuori’ [at. graban int. moti, graben 
ags. grafan ingl. to grave : si. greba a ‘io scavo, 
remo’ grobù ‘tomba’ (ted. grab ingl. grave), 
\/ g*hrebh-. — fpatpw ‘incidere, scrivere’ d&\/gerph-, 
come ags. ceorfan ingl. to carve ‘incidere, inta¬ 
gliare’ mt. raod, kerben mt. Icerve mod. Herbe 
‘loglio nel legno' (come segno: ‘tacca’)]. 

gras (gen. grasis) n. ‘erba’ [at. mod. gras ags. 
grres ingl. graxs', dalla stessa \/ gemi .grò-/grò- 
(idg. grà- in 1. grà-men — secondo altri da s/gras- 
in i. gràs a-ti (-tè) ‘egli divora’) at. gritoni mt. 
griiene mod. gran ags. grène ingl. green ‘verde’, 
ags. gràican ingl. to grow ‘crescere’]. 

greipan (I) ‘afferrare’. Comr. fair- uncl-, 
idem [at. grlfan mt. grlfen mod. greifen ags. 
grlpan ingl. to gripe (dal germ. viene frc. gripper 
e griffe)', lit. grèbiù ‘afferro’, si. grabiii ‘rubare’, 
i. \/grabh-/ grafi- ‘afferrare’ (?)]. 

grètan (§06) ‘piangere’ [ags. greótan grètan 
nord, grèta (dal germ., frc. regretterl): i. briniate 
‘suona’ bròda- ‘rumore’, 1. granilo si. gradò 
gr. yà\a£a (da */_a/.aì^a *yXaò-fa) ‘grandine’ (?)]. 
grèts m. (§ 21) ‘il piangere, pianto’. 
gudja m. ‘sacerdote’ [gu]>]. 
gulj) n. ‘oro’ [at. mod. ags. ingl. gold, t prim. 
*g i h[-tó- (ma germ. *gùl-pa-n inv. di *gul-pà-n 
secondo * g'hól-to -, cito é riflesso da si. slato 
‘oro’), \/g l hel- ‘avere uno splendore un po' giallo' 
in i. hirant/a■ ‘oro’ bàri- ‘giallo come oro’, gr. 
■/lóri ‘erba tenera' y.Xwpo; ‘verde-giallo’ y.c/.r' ‘bile’ 
x oXo; ‘bile, collera’, 1 . helvits — germ. geliva- in 
Friedmann. 13 
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gumargahaftjan 


al. gelo mi. gèl (gen. géltces) mod. geli ags. geoio 
ingl. tjellow ‘giallo', lit. gèllas si. zlu-ltì (da ''gìUà) 
‘giallo’, e probabilm. anche in nt. galla mt. mod. 
galle ags. gealla ingl. gali I. fel fellis ‘bile’]. 

guma m. ‘uomo’ fai. gomo mt. game, at. brù- 
tigomo mt. briuiegomo mod. Bràuligam ‘sposo’ 
ags. brgdguma (nell’ingl., -guma fu sostituito da 
groom ‘giovane’ : bridegroom), idg. g i hmmón 
I. homo arcaico /temei (cl'r. nèmo da ‘ne hemo) 
da g'hem- ‘terra’: gr. ‘burnì’, 1. humus, lit. 

séme si. semlja (con l eufonico) ‘terra’], 
us -gutnan (§ 72) ‘esser versato, scorrer fuori’. 

gufi m. (§ 18, n. 3) ‘dio’ [at. mt. gol mod. 
Gott ags. ingl. god da , - l u-ìri-n idg. ghu-tó-m 
‘l’essere invocato’, x'g'heu- /g'hu- in i. hào-a-tè 
hcà-ya-U ‘invoca’ h/wana- (av. savana-) ‘invoca¬ 
zione’, si. zoca n ‘chiamo, sciamo' — la qual radice 
signif. pure ‘versare’ (v. giutan e hlaifs), do¬ 
vendosi anzi, se non erro, svolgere i signif. ‘ver- 
sare-sacrifìcare-invocar sacrifìcando-invocare’]. 

H. 

h ab a n v. deb. ‘avere, tenere'. Comp. ga- ‘avere, 
tenere, tener fermo, prendere' (sik ‘contenersi’) 
[at. habèn mt. mod. haben ags. habban ingl. io 
have: 1. habère, albanese kam, f. prim. khab-]. 

hafjan (§ 78 a) ‘alzare, sollevare’. Comi*. 
and- ‘rispondere’; us- ‘innalzare, sollevare' [at. 
he [fan hefan mt. hecen heben mod. heben ags. 
hebban ingl. io heace: 1. cap-io, /.d-r, ‘impugna¬ 
tura’ yA-r ‘mangiatoia’, alba», kap ‘afferro’], 
sa -h a ft jan sik ‘attaccarsi, entrare al servizio di'. 
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hafts agg. ‘provvisto di, preedUus [special¬ 
mente in cornp. come ted. -haft, da haban o, 
meglio, da \Jhaf- in hafjan , die avrebbe qui 
(come pure nel sost. ted. haft ‘prigionia’ e nel- 
l'aggett. at. mt. haft ‘preso in guerra’) conservato 
l’antico senso die si ha in 1. copio capficus. Cfr. 
got. haftian e ted. heften, e l’intrans. ted. haften ]. 

hàhan (§65, 1) ‘appendere’. Comp. at- ‘ca¬ 
lare’ [al. hàhan (hiant / gihangen) mt. hàhen 
(/tiene gehangen) mod hangen ags. hùn (/ter// 
hongen ) ingl. io hang : i. t^ankaiè ‘dubita, ten¬ 
tenna', I. cunctor (?)]. 

haidus m. ‘maniera, guisa’ [at. heit (m. f.), 
mt. heit (f.) ‘persona, sexus, grado, condizione’, 
ags. hàd (m.) ‘sesso, grado, qualità’ (Il ted. mod. 
e Tingi, hanno conservato questa voce come 
suffisso : ted. -heit ingl. -hood p. es. falsehood, 
allato a -head p. es. maidenhood e -heatl)-. i. 
kétti- ‘chiarore, immagine, forma’]. 

haifsts f. ‘combattimento, lotta’ [nord, heipt 
(col puro sufF. -ti- senza -s-, come in of-un-d 
‘invidia’, che risponderebbe ad un got. • af-an-st , 
cfr. sotto anst, e in ted. Kunst, sotto kunnan), al. 
heist ags. hceste ‘violento’ hTést ‘violenza’, afre. 
haute (frc. hàte) ted. mod. Hast ‘fretta’. Per lo 
svolgimento del significato cfr. baljtei e sicin]>s~]. 
haifstjan ‘combattere’. 
hdihs agg. ‘monocolo’ [: 1. caecus airi, càech 
‘cieco’]. 

?a -hailnan ‘guarire, tornar sano’ [hails], 
haits agg. ‘sano, salutifero’ [ted. heil ‘sano, 
intero’ (cfr. mit heiler Haut davonkommen i uscir- 
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haims-kairtò 


sene salvo'), ags. hai ingl. ichole ‘intero, sano’ 
wholesome ‘salubre’), germ. */ai r la- idg. A*o/-(o- 
in airi, cè-l ant. cimr. coi-l ‘augurium’ (cfr. got. 
hails ags .wès A«/‘/.ocrpi,salve") pruss. kail-ùstika-n 
acc. ‘salute’ si. cèlti ‘intero, sano’, \/A' 2 e/-, cfr. 
hai ma], 

haims f. (§ 22) ‘villaggio, borgo’ [led. heim 
(n.) ags. hàm (onde afre, ham frc. hameau ) ingl. 
/tome, gemi, /a/-ma (in got. -mi-, ina pi. haimós 
da -/nò-), idg. A’ s o/-t?ìo- in lit. kèmas ka~mas ‘vil¬ 
laggio’, \/k s ek ‘starsene contento’, onde‘star vo¬ 
lentieri, abitare, riposare, star bene, esser sano’ 
(cfr. hails) in si. po-fiti ‘riposare’ po-kojì ‘ri¬ 
poso’, nella forma più breve k ! i- in i. ei-rà- 
‘lungo’ (del tempo), ampliata con -è- (dunque 
Ar ? /è-) in av. syèi-ti s ant. pers. siyà-ii-s ‘luogo 
natio; sede’ da *cyà-li- idg. k-iè-li- e (coll'appen¬ 
dice labiale) in I. qui-è-sco qui-ès quiè-ti-8 (cfr. got. 
hwei-ìa). — gr. xsr-Tai ‘egli giace’ può appartenere 
a questa \/A s e/- o, più verosimilmente, alla (ge¬ 
mella) \/k l e[-, la quale è senza fallo (sec. § 106; 
in i. qe-tè (av. sao-te) qay-a-tè ‘egli giace’]. 

h air da f. ‘gregge’ [at. hèrta Iterila mi bérle 
hèrl mod. Herde (d inv. di t viene dai dialetti 
settentrionali) ags. heord ingl. herd, f. prim. 
k'herdà- (germ. */eròo) : i. gàrdha-s ‘gregge, 
schiera’]. 

hairdeis m. ‘pastore’ [at. hirti mt. iurte 
mod. Hirl(e) ags. ìujrde (ags. sceàp-hyrde ingl. 
shepherd)]. 

har'rlò n. ‘cuore’ |at. hgrza mt. hgrze mod. 
Herz (in poesia ancora Herzé) ags. /teorie ingl. 
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heart : gr. /.a»ò;V (ion. xpaSiV) r.rp per *xrp3 1. cor 
aord-is airi, aride, i. a r addita- ‘confidente, fedele’; 
f. ‘fiducia, fedeltà’ (cfr. anche p rad kar ‘assicu¬ 
rare’ veram. ‘far cuore’, qràd dhà - ‘confidare, 
credere’) arm. sirt lit. szirdi-s si. srìdìee ‘cuore’]. 

hairus m. ‘spada’ [: i. r;dru- (tn. f.) freccia, 
dardo']. 

hciitan (§75,3) ‘chiamare’; pass, ‘chiamarsi’. 
Comp. ai- ‘chiamare a sé’ [at. hei^an mt. heizjen 
mod. heissen ags. /tàtari. Il raffronto fatto da 
L. Mkyer con i. keta-rn m. ‘volontà, desiderio' 
k'danam ‘invito, segno di riconoscimento' non 
é possibile, perchè a i. t deve rispondere gemi. 
i (d) (cfr. l'affine i. kStù-8 e got. hdidus)]. 

haijii f. ‘landa, campo' [at. heida mt. mod. 
heide (f.) ags. hcèp ingl. heath (di qui at. heidan 
mt. heiden mod. /Ieide ags. hcèjien ingl. heathen 
‘pagano’): airi, coit ‘a wood' (BB. 19, 59)]. 

Italia f. ‘metà, parte, lato’ [at. Italia mt. Italie, 
onde mt. min-halp mod. mein-et-ìtali [eri) (con l 
eufonico) ‘da parte mia, per ine']. 

Italis agg. ‘mezzo’ [led. Itali ags. healf ingl. 
half cfr. Italia]. 

haidan (§75, 1) ‘custodire, pascolare’ [at. 
haltan mt mod. halten ags. healdan ingl. lo 
/tolti ‘custodire, tenere’, f. prim. k l f-lo (da \ k'el- 
‘celare’ - cfr. sub huljan - ampliata con -(-) : 
cfr. fbu-xe5.o-; ‘guardiano di bovi, pastore’ (che fu 
avvicinalo da altri, come ‘spingitore di bovi’, a 
y.s'xr; ‘corridore’ 1. cel-er cel-ox ‘brigantino’ i. 
cal-a-ti{-té) ‘muoversi’, da \ / k 2 el ). Lai. ópiliò da 
* oci-polió viene forse piuttosto da \/k'el- ( in - 
quilinus, colo), col p umbro-saunitico]. 
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halja f. ‘inferno’ [al. /iella mi. /ielle mod. 
Fidile ags. ingl. bell, da at. ags. /telati, v. sub 
huljan]. 

hais m. ‘collo’ [led. hals ags. heals ingl. io 
/mise ‘gallar le braccia al collo' (t. mod. um- 
halsen): I. coìlum da *eolsum (cfr. celle da 
*oel-se, come esse). — Come sost. la voce é ari- 
liqnaia in ingl., usandosi in sua vece neck ags. 
/mecca at. hnac mi. nack e nache mod. Nacheri 
‘cervice, nuca' (: airi, cnocc ‘colle’ da 'cnocno-)]. 

halts agg. ‘zoppo, storto' [at. mi. halz ags. 
healt ingl. hall, cfr. hulps ]. 
ga-hamòn ‘vestire’ |ut. hamo (m.) in Uh-/tanto 
mi. licitarne ags. Itc homa ‘corpo'; at. lihhinamo 
(por * Uhhin-hamo ) mt. Fichname mod. l.eichnam 
‘corpo’ (veram. ‘indumentum eorporis, ind. cor- 
poreum’, cioè: per l’anima), mod. ‘corpo morto, 
cadavere’ (però Frohnleichnam s.frauja), sy'ham- 
‘coprire’ in at. hemiili mt. hernede /temile mod. 
llemdlé) ‘camicia’ e in /timing], 

/tana iri. ‘gallo’ [at. hano mt. han moti. Hahn : 
1. cano, airi, canim ‘io canto", gr. xavajw ‘suonare, 
rendere un suono’, i. kan-kan-am ‘cerchio, brac¬ 
cialetto (ili anelli)’, cfr., per il senso, lit. ijaidjìs 
‘gallo’ e gdidas ‘cantore’ cjèdu r/èdmi ‘io canto’. 
Il femm. è at. henin e heninna mt. mod. Henne 
ingl. Iteti]. 

handugei f. ‘sapienza’. 

Itandutjs agg. ‘sapiente’ [at. hanlag ‘acer, 
asper, saevus', da avvicinar forse a xsvt/w ‘pun¬ 
gere, spronare (i cavalli)’, dimodoché sarebbe 
frc. permani ‘penetrante, acuto’ (Kluge), messo 
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forse, con etimologia popolare, in rapporto con 
handus (Brugmann)]. 

hand us f. ‘mano’ [ted. ags. ingl. hand da 
got. hinpan (III) in fra-hunpans ‘preso in guerra’, 
onde forse ags. hunijan ingl. to hunt ‘cacciare’]. 

hard us agg. ‘duro’ [at. berti hart mi. berte 
bari mod. hart ags. heard ingl. hard, germ. 
*/aròù- da */arpÙ- (§ ili): gr. xporrsc /.apro; xpaTu; 
xaprsps; xpxrspo; xdpT* lit. kartùs ‘amaro’]. 

hatis n. (gen. - izis) ‘odio’ [at. mi. hai ra. 
(gen. hanes) mod. Hass ags. bete ingl. hate. 
ted. mod. Hatz ‘caccia, inseguimento’ hetzen 
‘aizzare’ — con s duro (cfr. Witz e icissen, 
Hitze e heiss ) — hanno forse conservato il sighif. 
primitivo, cosi at. hazien signif. anche ‘perse¬ 
guitare’ e as. hatdn ‘insidiare’; forse sono puro 
affini t. mod. Hader ‘alterco’, gr. x&'to; ‘collera 
sorda’ mìa ‘danneggiare’, i. kadana ‘distruzione’, 
airi, caisse ‘halred’ da *kai-tio - (BB. 19, 53), am¬ 
mettendo una doppia y idg. ko't- /ko'd-~\. 
hatjan ‘odiare’. 

h aubi p n. ‘capo’ [at. houbit mt. houbet houpt 
mod. Haupt ags. heéfod ingl. head (per *heafd). 
Lat. caput non risponde perfettamente; occor¬ 
rerebbe ’caupui, che fu per avventura trasfor¬ 
mato in caput per effetto di una voce sinonima 
rispondente ad ags. hafola ‘capo’ i. kapàla- ‘cra¬ 
nio’; in favore di tale supposizione parla lat. 
capillus (Kldgb)]. 

hduhjan ‘innalzare, esaltare, ùìoùm, 

[at. hùhjan hóhan mt. hoehen mod. ( er-)hóhen\ 
hduhs agg. ‘alto’ [at. hOh mt. mod. hòch 
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haurn-hawi 


ags. heàh ingl. high, V idg. k*enk*- /k*ouk*~ che 
si ha pure in ini. houc (gen. -ges) nord, haugr 
ted. mod. Hiìgel lit. kaukarà ‘collina']. 
haiirn n. ‘corno, xspa-no-/ [ted. ags. ingl. horn: 

l. cornu airi, corri (gali, xapvs-v acc. ‘trombetta’).— 
Dalla stessa \/k { er- ‘sporgere, prominere' viene 
x/p-ap ‘corno' i. qr'n-ga (forse da orna- - germ. 
*-/ur-na- con sufi", -go-) ‘corno’; i. giras- (n.) 
‘capo’ gr. xapa (n.) ‘capo’ da *xatpar-* "xapas-n 
(cfr. i. glrs-dn- n. ‘capo’) xpawiev ‘cranio’ ami. sar 
‘altezza, vetta, pendio’; 1. cerebrum da *ceres-ro- 
(traverso a -pr- -fr-) al. hìrni rnt. hirne mod. 
Hirn ( Ge-hirn ) da germ. */jrz-n-và- (cfr. nord 
hjarse,-i ‘vertice’ da germ. "/ers e idg. k'érs-en-) 
‘(quello che è nel capo), cervello’. — Per la de¬ 
signazione di ‘capo’ come di ‘cosa prominente’ 
cfr. xs?-«Xr( (da -Uà) allato a xE'ft->r, (di poeti ales¬ 
sandrini) ‘capo’ con got. gib-la m. ‘merlo, ala 
(del tempio), impu-jisv, *i«pdV at. gèbai mt. gèbel 

m. ‘cranio, capo’ at. gibil mt. gibcl mod. Gicbel 
‘comignolo del tetto’, \/ghebh-~\. 

haùrnjan ‘suonare il corno, ««Wjiw’. 
hauseins f. ‘udito, le cose udite’. 
hausjan ‘udire’. Comp. and- (c. dat.) ‘esaudire’ ; 
af- ‘ubbidire’ [at. hòren mt. hoeren mod. hòren 
ags. hèran hgran ingl. to hear. Assai dubbio il 
raffronto con à-xouu da *à-xoó<j-w (cfr. àxs ui-ts;)]. 
hausjòn — hausjan. 

h arci n. (gen. hdujis) ‘fieno, erba’ [at. houwi 
hewi mt. houtee hou hou mod. Heu ags. hèg 
hlg ingl. hag, germ. *y.O«-/a- ‘da tagliare’, da 
v/A’ ! au- (germ. han-) in at. houican mt. houwen 




hSr-hindar 


201 


mod. hauen (pret. hieb) ags. heàiean ingl. io hew 
‘battere, abbattere, tagliare': lit. kàu-ju ‘batto, 
batto il ferro, combatto' si. /coca" (inT. kooati) ‘batto 
il ferro’ e (ampliato con -ri-) lat. *c(tu-dò cii-dd]. 

hèr avv. ‘qui, qua’ [at. hiar hèr mt. mod. 
hier hie (hienieden ‘quaggiù’) ag?=. hèr ingl. here\. 

hilms rn. ‘elmo, wepixsoaWa’ [ted. ags. ingl. 
helm (in ingl. più usato helmet): i. gdr-man- ‘di¬ 
fesa, protezione’, lit. sxàl-mas si. èlèmii (per 
•selmo-) ‘elmo’, V k l el-, cfr. haldan e huljaii]. 

hilpan (III) ‘aiutare’ [at. hèlfan mt. mod. 
helfen ags. hélpan ingl. io lielp. La \/ germ. help- 
idg. kelb- sarebbe (sec. Uhi.enbeck, PBB. 10,563) 
una tal quale combinazione, causata forse dal /, 
di \/ idg. Ade//»- in lit. szelpiù ‘soccorro’ e di v/ idg. 
rfelb- in lit. gélbmi ‘io aiuto']. 

himins m. ‘cielo’ [at. himil (da him-ila con 
sufi’, -ila o da himin-la) mt. himel mod. Himmel 
as. he$an ags. heofon ingl. heaven, \/ham- ‘co¬ 
prire’, cfr. ga-hamdn e il signif., già antico, di 
‘baldacchino’ (cfr. ted. mod. Beithimmel , Thron- 
himmel).-fin- -fn- probabilm. da -mn- nelle forme 
sincopate (p. es. dat. hefina , -e), donde fu poi 
trasferito anche nel noni. acc. sg. (affine di li¬ 
vellare il paradigma); cfr. nord, na-fn (:got. 
namò gen. namins pi. namna) e got. ibns']. 

h in dar prep. c. dat. ed acc. ‘dietro, di là' 
[at. hiniar mt. mod. hinier, onde al. hintaròn e 
hintiren mt. mod. hindern ags. hinderian ingl. 
to hinder ‘impedire’ (come at. fordaròn furdiren 
mi. ourdern cilrdern mod./órt/ern avvantaggiare, 
promuovere’ da at. fordar mt. mod. corr/er)]. 
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hiri-Maifs 


hi ri (§ 69, n. 2) ‘vieni qua! qua' (cfr. at. fièra 
mt. he re hér mod. her\. 

hi uhm a m. ‘moltitudine, follu’. [: 1. cumulus 
da » cug-mutus , lit. kùgis t. mod. fioche ‘cumulo, 
mucchio', \J keug^- (Froehdb in BB. 16, 191)J. 

h l a hj a n (§ 78 a) ‘ridere'. Comi-, bi- ‘deridere, 
schernire' [al. hlahhan lahhan lahhèn mi mod. 
lachen ags. hlyhhan ingl. laugh (da 

presso Suida K\tJaao> da *xXwy./w — ‘chiocciare* 
*Xwyu.i'( airi, cluche ‘gioco']. 

filaifs m. (§ 10) ‘pane* [at. hleib at. mt. lei/> 
(gen. - bes ) mod. Laib ags. hlàfs ingl. loaf ‘pa¬ 
gnotta, pane in forma' (ags. hlàford — gol. 

' hlaibwards ingl. lord, ags. hlcèfdige ingl. lady) 
Lai. lìbum llbus ‘focaccia schiacciata (che si 
offriva in sacrificio)' non si può separare da 
Ubare llbatio e da WfU. ‘versare' Xoifif, ‘liba¬ 
zione', dal signif. del ‘versare’ essendosi svilup¬ 
pato quello di ‘sacrificare’, cfr. i. haois ‘sacrificio 
solido o liquido' i. fiutar- av. saotar- ‘sommo 
sacerdote' da \/g'hen- in gr. yU da */(./'« (cfr. 
giutan , arra, jaune-m ‘sacrifico’ e gufi). Quindi 
inutile separare col Lidén (PBB. 15, 51-1) quelle 
voci greco-latine e derivare lìbum da •slìburn 
idg. (sk)libho- o (sk)leibho- e gerrn. •hlaifra- da 
idg. ( s)kloibho -, tanto più che si dovrebbe sta¬ 
bilire, su questo solo esempio malsicuro, lai. I- 
da sei- (come da spi- in Iteri', ani-ni e da sii- in 
loeiis lìs lat. are. stloeus sllìs) contro l’esempio 
sicuro di claudò da *clào{i)-dò clào-i-s (: y.r.nt; si. 
klju-èi ‘chiave’) di fronte a ant. frisone siate (da 
*sklùt-) at. s/fu*a (probabilm. per *s/«^«) mod. 
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schliessc. — si. chlibtì ‘pano’ è tolto .lai gorra.]. 

hi ai io n. ‘tomba’ [at. Mèo (gen. - ètces ) mi. lè 
(gerì. -Sices) ngs. Maio Màio, f. prilli. *k l loi-no-s: 
cfr. 1. cli-co-s, s/Mlel- ‘appoggiare’ in i. grày-a-ti 
(•tè) lit. szlc-jù (ini’, szlè-ti), gol. hlaina ‘collina’ 
da (: airi, elóen ‘obliquo, ingiusto, mal¬ 

vagio"), e, ampliata con -n-, in xXì'vu .la 
(lesb. tm) 1. in-cll-nà-re as. hli-nó-n at. hlinèn 
linèn mi. linea moti, lehnen ‘recumbere, inaiti, 
appoggiare’ ngs. hhnian hleoman o hlcenan ingl. 
to lean si. Moniti ‘chinare, curvare’]. 
a(-hlapan (VI) ‘caricare’ [at. hladan laden mi. 
mod. laden ngs. hladan ingl. to lade: si. hla-da" 
(inf. hlasti) ‘carico, pongo li’ lit. (senza -d-) 
kló-ju ‘stendo’, cfr. (a/.ón]. 

us hlaupan (§ 65, n.) ‘saltar su’ [at. loutfan 
int. loufen mod. laufen ‘correre’ (cfr. led. mod. 
famigliare springen = laufen) ags. hleàpan ingl. 
lo leap ‘saltare, saltellare’]. 

hlifa n (V) ‘rubare’ [: gr. xXìh-tw, 1. clepó ‘rubo, 
nascondo’ pruss. au-ldipts ‘nascosto’ si. po-klopà 
‘copertura’, airi, clùain ‘deceit’ da *klopni- (BB. 
20,14), kl- da s/kel- ‘nascondere (v. huljan), col- 
l’ampliam. - ep -, frequente nell indiano, come jn- 
apaya-ti ‘egli insegna’ da \/g l en- g'n- ‘conoscere, 
sapere’ (cfr. kunnan ) sthàpaga-ti ‘egli ferma’ 
(: lit. s tapij'-iis ‘fermarsi’ al. mt. stabèn ‘esser 
rigido o duro’ led. stab ‘bastono ) da \ sthà- (idg. 
sta-) e, nascosto, in Sp-s'w*» ‘rompo via, colgo’ 
doinstio't ‘falce’ di fronte a Sap-w ‘scortico , I. iv-ep- 
-idu-s si. tr epe-tu ‘il tremare’ di fronte a i. tar- 
•ald-s ‘tremante’ (Grdr . II, 1157). - gol. stilan at. 
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stilati mL stclen sti'ln mod. stehlen ags. strian 
ingi. lo steal sono forse affini, malgrado la con¬ 
soli. finale, con i. s tè-nó-s stàg-ù-s tàg-ù-s airi, (aiti 
(da tati-) si. tati ‘ladro dor. raTaWai ‘sono pri¬ 
valo, sono privo']. 

h li urna m. ‘udito, orecchio’ [idg. k'ien-men- 
a v. sraoman- da s/k { len-/kUT- ‘udire’ in i. grdcas- 
gr. ‘fama, gloria’ si. sfoco (gen. sloves-e) 

‘parola’, i. gr-nó-mi ‘odo’ grò-tra-m ‘orecchio, 
udito’ gr. xXuu imper. i. grudhi xxù-Si xxù- T£ 1. duo 
dueo inclutm airi, clunim ‘odo’ chi ‘gloria’ ro 
di Iosa ‘fu udito’ (da •kltis-iò-) duas ‘orecchio’ 
cl5si(u) f, ‘l'udire’ si. sluti ‘chiamarsi’ slu-ga 
‘servo’ (Led. Hòrige) sluchii (da •slu-sit) ‘udito’ 
slg-sa-ti ‘udire’ (nell'airl., nello si., in i. ptc. grò- 
s-a-màna-s, gru-s-ii-s ‘accondiscendenza, ubbi¬ 
dienza, in lit. klaiisaù ‘ascolto, ubbidisco’, klu- fu 
ampliato con -s-, come in at. hlosèn mi. mod. 

losen — mod. solo dialettale, p. es. svizzero _ 

‘udire, ascoltare', ingl. list ‘origliare’). — at. mt. 
liumunt (et. anche hi.) mod. Leumuml ‘riputa¬ 
zione, fama’ i. grò-maiam ‘celebrità’ da *k'len- 
-mn-to- (sufi’, composto -muto- led. -munda- lai. 
-menili- cfr. cògnò-mcntu-m e § 103). — at. hi ut 
hit mL. lùt mod. laut ags. hlùd ingl. loud ‘forte 
(della voce)' veram. (‘udito’) ‘udibile’ forinalm. = 
i. grutds gr. 1. (, in-)clutu-s airi, cloth (solo che 
la voc. è lunga, breve però in at. Hludwig ‘KXuts'- 
.“•“xO — onde at. latte n mt. li uteri mod. hi uteri] 
hiutrs agg. ‘limpido, puro’ [at. Militar lattar 
mt. luter mod. lauter: xXutu da •/.Xu-S-/u ‘bagno, 
sciacrpio’ xXu'-s-mv ‘onda, cavallone’ lat. are. duere 
‘purgare’ cloaca da ’ clovaca]. 
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hneiwan (I) ‘chinarsi, curvarsi’. Comi', ana- 
idem [at. hnigan nìrjan mt. nigen (pret. neic) 
mod. neigen: L cò-ni.ceò cò-mxZ nlctàré]. 

hrainjan ‘nettare, purificare'. Comp. hs- 
‘nettar fuori, spazzar fuori’. 

hrains agg. (§ 34) ‘puro’ [at. hreini reini mt. 
reine mod. rein: gr. y.pl'v<>> da */.p'.-Wu (lesb. *p;-(vw) 

I. crìbrum airi, cria-thar ‘staccio’ 1. s è-cerno da 
•se-crì-no (onde poi il simplex cerno). Altri (Grdr. 

II, 260) confronta i. r rèni- ‘lucente, puro' si. 
srt’-nu ‘bianco’]. 

us-/i ramjan ‘crucifiggere’ [: gr. *p«'p.a-u.at ‘pendo’ 
ypsu.av'iupu ‘appendo ]. 

af -lirisjan ‘scuoter via’ [as. hrisjan ‘scuotersi, 
tremare’ ags. hrynjan ‘scuotere, muovere’: i. 
kridati ( v'kris -) ‘ballare, giocare, scherzare’ 
(Johansson, PBH. 15,220) I. cris{s)àre ‘dondolare’]. 

li ròpjan ‘gridare’ [al. ruofen (pret. ruofla) 
e hruofan ruofan mt. ruofen (pret. hrcof riof 
mt. rief) mod. rufen (pret. nef però, anche nei 
classici, rufte) ags. hròpan (hreóp ). Si potrebbe 
pensare a i. \/krap- (pres. krpaté) ‘lamentarsi, 
se non ci fosse la difficoltà della vocale lunga 
e, più ancora, della conson. finale non spostata. 
Per il signif. non c’è difficoltà, efr: got. grctan 
e wópjan (anche presso gli Albanesi di Sicilia 
lai. clamare signif. ‘piangere’)]. 

hròt n. ‘tetto’ [(sec. O. Wiedemann 1F. 1, 194) 
germ. yróutam : si. kryti ‘coprire’, sloveno mod. 
krio ceco kryt russo krysa krovlja ‘tetto’; cfr., pel 
il senso, Ts'-fo; ot rya; <rrif»i ‘tetto’ da ‘coprire 

(i. sthàgàmi) 1. tectum da teyere al. dall mt. mod. 
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dadi ‘tetto’ (onde al. decchan mt. mod. decken) 
lit. stógas ‘tetto’, lutti da \Zsleg*- /tee/ 5 -]. 
huggrjan ‘aver farne' [hùhrusj. 
h ugjan ‘pensare, credere', li. afar ‘agognare’ 
| iiugs], 

hugs m. ‘pensiero, spirito’ [as. hugi ags. hgge 
hige (al. huga huku ) germ. "/uyr-s : i. <?uc- f. 
‘vampa, cura, affanno, lutto’ (f óc-a-li ‘arde, prova 
dolore, rimpiange') nrm. sur/ (gen. sgoi/) ‘lutto’. 
\/ idg. k'iik*-]. 

hùli ras m. (§ i, n.) ‘fame’ [at. hangar mt. 
mod. hunger ags. hungor ingl. hunger, germ. 
’zfin/'-ru-s e '/unyrù-s, idg. Idn&ru- da s/tfenk*-: 
xt-yxE! ivi (Hesych.), lit. kankà ‘tormento’ kank- 
-in-ti ‘tormentare’ kènk-ti ‘nuocere’ (gr. 
da ‘chi nuoce’ - cfr. xxxi-o xaxofu ‘dan¬ 

neggio’ - o ‘misero’. Già il Curtius Gr. Etgm. 
uni le voci grecite e le lituane)]. 

li uljan ‘coprire’. Comp. and- ‘scoprire, sve¬ 
lare’ [ at. huljan hullen mt. mod. hullen - at. hulla 
mt. mod. halle (gol. * hulja ) - da “kldò o 'k{l-éip, 

\ germ. he l- idg. kè'l in 1. celare oc-culò (da 
*dló o *cSlo) airi, celim at. ags. hèlan ingl. lo 
he al mt. fòderi mod. hehlen , xaX-ìà’ ‘tugurio, gra¬ 
naio y.a).'.>flr) ‘capanna’ /.a\’jT7to>. Cfr. ancora at. mt. 
ho! mod. hohl ingl. /iole holloic egot. halja, hilrns]. 

hulps agg. ‘benevolo, propizio’ [ted. hold ; 
affine at. hald ‘inclinato’; cfr. got. wilja-halpei 
‘inclinazione, grazia, favore’ e got. haldis ‘più 
volentieri, potius’, un comparativo il cui positivo 
si ha in at. mt. mod. halt ‘piuttosto, più’ (t. mod. 
nel parlar famigliare, come es ist halt besser. 
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das thu' ich halt nicht, invece del più comune 
einmal), al. balda mi. mod. balde ‘pendio’ (onde 
ii. falda, cfr. il. fianco da al. hlanka). Cfr. balts']. 
•b un v. § 51. 

hund n. ‘cento’ [al. mi. hunt (in mi. raro), 
al. (tardi) mt. mod. bundert ags. ingl. hundred 
nord, bundrai: i. gatà-m gr. é-/.ar &-> 1. centum 
uirl. c~d (brìi, cani) lit. szimia-s, idg. Idmtó-m, sec. 
Hugof. da *(d)km-tó-m da *dekm , v. taihuh]. 

hundafaps ‘centurione’ [gemi. *%undàfaii- 
(per l'accento cfr. i. gacà-pali-s ); -faps: i. pòlis 
‘padrone, marito’, gr. itioi; (ila ’soti;) ‘marito’ i. 
paini gr. itarvia ‘signora’ I. polis (potior, possimi 
are. potis sum com-pos, -potis), lit. palìs (pàts) 
‘ip?e’ pati (gen. pacziòs) ‘padrona, ipsa’, 1. bospes 
hospitis da * hos(ti)-pes -pit-is], 
bunds m. ‘cane’ [at. mt. hunt (gen. -des) 
mod. Hund ags. hund ingl. hound (ingl. ‘cane 
da caccia') : i. goà acc. gedn-am gen. gun-òs, 
arm. sun, gr. xuui xu.a;, airi, cù (gen. con) lit. 
s zuò (gen. szu-n-s da *si«-n-es)]. 

Iiuzd n. ‘tesoro’ [led. bori ags. bord ingl. 
board , f. prim. *kud\dho- per * kudh-to -, \/k-eudh- 
in i. kùbaka- ‘giocoliere’ kuhara- ‘caverna’, /.eu5w 
( aor. xu'S-i), 1. custos, cimr. cudd ‘gloom, hiding’ 
corti, cudbe culbe ‘celare’, ags. bydan ingl. bidè) 
hwairban (III) ‘aggirarsi, camminare’ [at. 
hwerfan toerfan werban mi. werfen werben ‘ag¬ 
girarsi, affaticarsi, esser attivo, andar dietro 
ad uno cosa’ ted. mod. werben um ‘andar dietro 
a. aspirare a; arrolare' (erwerben ‘adsequi’) — 
in t. mod. Wirbel ‘vortice’ Wirbelwind, Wirbel- 
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sihde ‘vertebra’ si vede ancora il signif. primi¬ 
tivo russo korobitì ‘curvare’ 1. curo-us (?), cu¬ 
curbita ‘zucca’ (come ‘cosa tonda’)]. 
hwaitca avv. cong. ‘come?’, cfr. swastce, 
hwan avv. ‘quando?’ e indei', 'aliquando*; 
din. ad agg. e avv. ‘come’ (hwan Jllu ‘quanto’) [at. 
incartile wanne wenne mt. wanne wenne mod. 
wann tcenn ags. hwcenne /neon ingl. ichen ]. 

hwan-hun avv. ‘mai’, ni htc. ‘non mai’, 
nf -hwapjan ‘soffocare’ (trans.) [: ‘fumo’ 

xotjruw ‘esalo’, 1 vapor da *ccapor , lit. kcàpas 
‘alilo, respiro’ koepiù ‘io Unto’, \/ k-ap- /k-ab-]. 
iterar avv. ‘dove’ (lai. ‘ubi’, cfr. hecap). 
hwas (§ 48) ‘chi?’ [at. itwi’r ec'ér mi. mod. toer 
ags. hwà ingl. tolto : i. /cu-a, gr. W-Sm, 1. quod, airi, 
co, cu ‘quid?’, lit. kà-s si. ku-to, idg. k s o-, v. § 107]. 
pa-hwatj an ‘istigare’ [at. wezzen mt. mod. 
ecetzen ags. hwettan ingl. to whet ‘acuire, render 
acuto’, i. \/cud- ( coda-ti ‘egli incita’). 1. càtus 
‘acuto; accorto’ cós còiis]. 
hecap avv. ‘dove’ (lat. ‘quo’, cfr. itwar). 
decapar ‘quale dei due?’ |at. heoedar ecedar 
mt. eceder (mod. teeder soltanto in iceder-noeh 
e enteceder oder) ags. /acceder ingl. echether : i. 
kataràs, gr. no-apa-, ion. xo-rtpo; ; dubbio 1. uter 
(da *cutero-l)']. 
luca prò avv.‘donde’. 

hweila f. ‘tempo, ora’ [at. /iteli tdila mt. eolie 
mod. Weile as. inoli Inolia ingl. echi le (anche 
cong. = echilst), v/ k-ek ‘riposare’, cfr. itaims, ag¬ 
giungendo 1. tranquillus da *-qullus airi, clan 
‘lungo’ (del tempo) da *kueino- (BB. 19, 53)]. 
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hweila-htcairbs agg. ‘passeggero, volubile, 

irpocxaipc;*. 

hweits agg. ‘bianco' [at. htol~_ tclz. mt. wìz. 
mod. iceiss ags. Inoli ingl. tchite: i. galla- (av. 
spaela-) ‘bianco’ lit. szoaity'ti sxvaitintì ‘render 
chiaro' si. soèiu ‘luce', \/k l ued- /khieid-~\. 

hwòftuli f. ‘il gloriarsi, vantarsi, vanto, 
lama'. 

hto òpan (§ G5, 4) ‘vantarsi’ [ingl. tc/ioop (onde 
frc. houper) ‘gridar forte']. 

I. 

ibai iba partic. interrog. 1) ‘forse?’ 2) cong. 
‘affinché non’. 

ibris agg. ‘piano’ [at. i>ban mt. mod. cben, 
ags. efn ingl. eoen, da * im-na - (cfr. himins): 1. 
aem-ulor tm-itari im-àgò, \/ai_{e)m-/im- ‘essere 
uguale, render u.’ (Johansson in BBB. 15, 229)]. 

idtìja pret. di gaggan (§ 79) [ags. éode]. 

idreiga f. ‘pentimento, penitenza' [cfr. nord. 
iìra-sk ‘pentirsi’, forse affine con 1. iterimi ( Grrlr. 
Il, 183)]. 

idreigòn (con e senza sik) ‘pentirsi, far pe¬ 
nitenza’. 

igqar pron. poss. ‘di voi due’. 

'(igis (§ 40) ‘voi due’ accus. [formato in ana¬ 
logia della 1“ pers. duale unk ( unkis ) da *n-ke 
(cfr. mik), n è la forma atona di *ne: si. na i. nàti 
gr. vwi. Il nominai. *ju-t non è documentato, esiste 
però as. ags. gii nord, ii (con i per influsso della 
1. du. wit )]. 

Friepmann. j4 
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ilc-itan 


il: (§ 40) ‘io' [al. ih/ia ih mt. mod. idi ags. ic 
inpi. J, gemi. 'eha da origin. *e 0 4 (/i)o: i. ahiim 
a v. meni ani. pers. adam (d = &) da *eg l (h)am, 
gr. s-jo/ I. ego da *eg l ho]. 

im (§ 76) ‘io sono' [da 'ira-mi *is-mi: i. ds-mi 
gr. e!;« da lesb. éu.u.i dor. r,iu arm. em. — at. 

b-im ini. mod. hi ri sono formati in analogia della 
2 . bis bist da * bhu-i-si, \/bheu- (cosi ngs. 1 . beò 
airi, biu I. fio da *bhn-ii<j)\. 

in prep. 1 ) col gen. ‘a cagione, per’. 2 ) col 
dal. ed acc. ‘in, a" [tcd. ags. ingl. in: gr. év lai. in 
(en in pochi esempi arcaici) umbro en-etu ‘inito' 
osco em-bratur ‘imperator’, airi, in-, pruss. en]. 
inn avv. ‘dentro’ (con verbi di moto). 
innana avv. c. gen. ‘dentro’ (con verbi di 
<[uiete). 

is (§ 42) ‘egli’ [at. mt. èr (v. § 114 d , n. 3) 
mod. er: i. id-iim ‘id’ i-m-àm ‘eurn’ 1 . is ea id 
(gr. in forme isolate come i-v ‘eum'*]Mv da *«jj.Y») 
lit. ji-s si. jf (per *ì- 8 ), tema di pron. dimostrai. 
i- ei- (e/ p. es. in lat. eo- eà- da *e/o- 'eia- got. 
ijò- e. forse, airi, è ‘egli’ da 'ei, ed ‘id’)]. 

is ‘di lui' (§ 42) [al. e-s: cfr. i. a-syd dat. 
a-smài, tema dimostrai, o- à- ben raro, forse 
ancora in 1 . e-quidem e, con -i deictico, in i. 
ay{-dm) ‘questo’ e in airi, è ‘egli’ (cfr. però la 
voce precedente)]. 

is ‘tu sei' [da 'isi *est : i. «st gr. v. da *s(o)t 
o da * issi ; *essi : arm. es gr. omer. ia-«’]. 

itan (V) ‘mangiare’. Comp. fra-itan (pret .frèt) 
‘divorare’ [ut. ezan ezzan mt. ezjz.en mod. essere 
ags. eian ingl. io cat (at. fri~~_an mt. vr'r^~cn 






mod. fressen ingl. lo J've.t ): i. rid-mi gr. sò-w I. cdO. 
P e.v fr-ét (at. /rà~ ed anclie il sempl. ài mod. 
ass) cfr. i. àd-a I. Sd-i gr. èò-T.ò-w; lit. edmi èdu 
‘mangio’ si. Udii jadìi ‘ISr.Sw;’ jctmì da 
‘edo’]. 

iJ> cong. ‘ma, ora, dunque' [i. fili ‘ultra, trans', 
in cornp. ‘ultra, sommamente, molto' gr. in I. et 
eliam, forse gali, ale- airi, aith- ‘nuovamente, 
re-’, idg. dii germ. *ipt], 

lupa avv. ‘sopra’. 

istoa r (§ 40) ‘vostro’ [nord. rjZ(v)ar-r at. iuicèr 
iuwar itoèr mt. iuicer iwer mod. euer ags. eùwer 
ingl. tjour\. 

izwis ‘a voi, voi’ (dat. e acc.) [at. iu dot. 
iuwih acc. mt. iu iuch mod. eueh ags. eów eówic 
ingl. gou, nord, yìr, — gol. nord. *iiui- da ’s-ni- 
s ue- appoggiatosi all'fa/- dei dialetti occiden¬ 
tali da •iu- (lit. jùs), oppure dinanzi a *uc(s) e 
•s-i;e(s), coesislenli nel germ., venne a porsi la 
partic. e (gr. ’r-xe? i. «-sari ‘quegli’ I. e-quidem 
umbro e-tantu ‘tonta’), onde •e-ue- dei dialetti 
occidentali e * e-s-ne - nel got.-nord.]. 


J. 


ja, jai avv. ‘si’ [at. mt. ja jà mori, ja ags. 
geà. Impossibile il raffronto con gr. n ‘egli parlò’ 
da (: i. àha ‘egli disse’ I. àjò)\ piuttosto si 
potrebbe vedervi qualche rapporto con aljéhan 
mt. jfhen (pres. gihu) ‘parlare, dichiarare, con¬ 
fessare’ (onde at. bi-giht pijiht mi. bi/it bihte mod. 
Beichte ‘confessione’)]. 
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jabaì-ju 


jabai cong. 'se’ [/a- è il tema relativo idg. 
io-, che si ha i. gd-s gr. 5? si. jakù ‘qualis’ lit. 
jèi jet ‘se’]. 

jah cong. ‘e, anche’ \ja + h/»]. 
jdinar avv. ‘là, colà’. 
jaindrè avv. ‘colà, ivi’. 
jains proti, ‘quello’ [al. jenèr mt. mod. jèner 
(ags. manca) ingl. tjon tjond yonder avv. e proti., 
forse da loc. ioi- del tema relat. io-, cfr. jabai 
(in origine anaforico, cosi è dimostrai, nell'ira- 
nico e nel ballico-slavo ; gr. Se in -n ò'S;, U ò’etne 
‘egli disse’ è di mostra t. = i. sàs), col sufi', -no-, 
come (dor. xiho;) i-xeVoj dal loc. I-x C. xef 

‘colà’, del tema dimostrativo k'o-, che ritorna 
ancora in as. ags. he hie ingl. he nord, hann 
‘egli’ hon ‘ella’ e, forse, in 1. ce di ce-do lù-ce 
hi-c osco e-kas ‘hae’ e-cu-c ‘ciò’ e in lit. sten szè 
‘qua’ (per IV di i/.eì ecc. cfr. ùtei's)]. 
j ai apro avv. ‘fuori di là, èmìSr»'. 
jèr n. ‘anno’ [al. mt. jàr mod. Jahrngs. geiir 
gèr ingl. tjear : gr. w-ps-; ‘anno’ u>-p5‘stagione’ av. 
>/àr° ‘anno’ si. jaru jara ‘primavera’, \Jiè- io- 
(cioè i- la forma debole di e/- ‘ire’ coll'amplia¬ 
mento -è- -ò-) p. es. ancora in i. yà-ti ‘egli va’, 
2. pers. got. iddjè-8 ‘andasti’, e come iji- in 1. 
jà-nu-s jà-nua (confr. cong. e-à-m, lit. jó-ju ‘ca¬ 
valco’) si. jada a ‘vehor, cavalco’ (si. a può riflet¬ 
tere tanto 5 che ài. Cfr. got. at«js]. 

ju avv. ‘già, ora' [at. as. ags. ju giu: lit. jaii 
si. u da *ju, u-ìe da *ju-ge (cfr. ceco juz ni 
polacco juz, si. j-utro e utro ‘mattino’ - ma russo 
uze), probabilm. (sec. Bopp) dal tema pronom. 
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_ juggs-jus 

io- (cfr. jaina) — onde pure l.j-am, la medesima 
formazione, a mio giudizio, di t-am qu-am, forse 
locot. : lit. lami si. tomi i. tàsmin da ’tésmì té- 
smin, con -i smarritosi nella voce proclitica, 
come in 1. et (cfr. gol. (/>)]. 

juggs agg. ‘giovane, fresco, nuovo' \\.eA.jung 
ags. geong ingl. goting , germ. *jùngii-s da "jàn-ù- 
’juti/à- •junun-/A-s idg. jun-n-k'ó-s: i. yuo-a-gà-s 
i. juo-en-eu-s airi, òac oc cirnr. ieuanc da celt. 
’jocenko-s , ampliamento di idg. juoen-: i. gùoan- 
(acc. sg. guc-dn-am gen. sg. tju-n-as) 1 ,juoen-{is). 
A fondamento sta forse un *ju-uo- da ju (v. got. 
ju e niujis), come se ne deriva ( Grclr. II, 140) 
lit. jùu-na-s si. ju-nti ‘giovane’ (col sud’, -no-). 
Comparai, got. jùhiza da *ju{n)%izò (cfr. § 111). 

junda f. ‘giovinezza’ [: 1. juoen-tà, ambedue 
da * junn-tà. at. jugund mt. jugent mod. Jugend 
as.jugup ags. qeo'fijt ingl. gouth riflettono gemi. 
*ju^ùnpi- da juuùnpi- idg. *junn-ti-: i. yuvali-s 
‘donna giovane' (concreto per astratto, come 
ingl. gouth 'giovinezza' e 'il giovane’]. 

juk n. ‘giogo’ [ted. joeh ags. geoe gioc ingl. 
goke : i. gugdm, gr. W;ói, 1. jugum, si. igo da 
"ijtgo, idg. jug--ó-m, cfr. i. yunjàti gunnkii pie. 
p. guidò, gr. tr/puiM, 1. jungo , lit. jungiit ‘attacco 
al giogo’ (jùngas ‘giogo’), \Zjeng tJ \. 

jus (probnbilm. ù) ‘voi’ (§ 40) [al. mt. Ir mod. 
ihr per effetto di wlr (v. got. weis), ags. gè" ingl. 
ge fora antiquato) per effetto di wè". Got. jus 
risponde a idg. ui-s: av. gas (i. gùg&m per ef¬ 
fetto di vagdm ) lit. jùs pruss. ious. Lat. vds si. 
cg erano le forme dell’acc. (come ingl. gou), gr. 
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kalbò-lcausjan 


Jjmìs di ir. ùjtfj (con j lunga) lesb. ùu.».t; sec. i casi 
obliqui (acc. lesb. ùu.u.5 da *iu-sme- : i. ;/«•«-)]• 

K. 

kalbò f. ‘vitella, giovenca, Sdutti.i;' fai. /ia/6a 
f. ‘vitula' calò chalb (n.) rat. kalp (gen. kalbes 
pi. kelbir) mod. Kalb ags. cealf calf ingl. calf 
‘vilulus’: i. gdrbhas gr. flpitpo; ‘Ceto, piccolo di 
animali’ 3A«pu'{ ‘utero’ 8ti<p«g ‘porcellino’ si. zrèbe “ 
(da *zerbe “) ‘pullus’, \/g i elbh-/g i erbh •]. 

kalds agg. ‘freddo’ [ted. kalt ags. ceuhl ingl. 
co/d. aggett. con -/o- (cfr. nord, kala ‘gelare’): I. 
gelu gelidus , si. gol-oli ‘ghiaccio’ zlèdica ‘pioggia 
con neve’, \'g-el-]. 
kalkjò f. ‘cortigiana, uòpir’. 
kas n. (gen. kasis ) ‘vaso’ [al. citar (pi. chefir) 
rat. kar nord, ker (p. 106 (*)): forse 1. oà s càs-is 
(da *gvàs1) vasculum gr. ^ttitd y ,ui ‘porto’ 
‘fardello’, \/y-an-\. 

kaùrn n. ‘grano’ [ted. korn ags. ingl. corri : 
1. grà-num , i. jìr-nà- ‘stritolato’, lit. iirnis ‘pisello’ 
si. s ri-no ‘grano, nocciolo, bacca’, f. prira jfT-no-m 
da \ g'er-, cfr. /p-ov—-o;, i. jur-ant- ‘caduco, 

vecchio’ e at. kèrno rat. kerne kèrn mod. Kern 
ingl. kernel ‘nucleus’ da *g'er-no-~\. 
kaùrnò n. ‘granello’. 

kausjan (c. acc. o dat.) ‘assaggiare, pro¬ 
vare, -jrJsnSa'.’ [di qui prov. causir chausir ant. 
il. ciausire, frc. choisir e (dal frc.) ingl. dio ice ; 
causativo di kiusan: i. jósàyale ‘ama, trova pia¬ 
cere in’, f. comune g l ous-éiò- (gol. kàusja per 
•kiluzja, cfr. § 112, fine)]. 
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kinnus f. ‘guancia' [at. kinni mt. kinne (n.) 
‘mentimi, maxilla’ mod. Kinn ‘mentuin' (lunn- 
baclcen ‘maxilla') ags. citi ingl. chin: i. hànus 
‘mascella", fs\o; ‘mento, mascella’, lat. gena genu- 
tnu-s ‘mascellare’ (oltre a ‘nativo, naturale’), airi. 
gin ginn ‘bocca’, gemi, Icinnu- inv. di *kinu- per 
opera del kinn- dei casi obliqui (- nu - div. -nn-, 
cfr. mann minniza rinnan)]. 

kiitsan (II, cfr. § 112) ‘provare, scegliere’. 
Comi 1 , us- ‘scacciare, riprovare’ [at. chiosan mt. 
mod. Aiesen(mod. speciali!), er-kiesen -kor -koren) 
ags. eeósan ingl. ehoose : i.jòs-àmi jus-dte ‘esser 
contento, godere" josa- (av. zaosa-) ‘piacere, con¬ 
tentamento’ I. gus-tus gustò airi, to-gu ‘scelta’ 
do-róigu (da *-ró-gegu) ‘egli scelse’, \/g l eus- , in 
gr. fsu'w -jtuWi senza -s (caduta nel gr., o am¬ 
pliamento di g { eu.- nelle altre lingue?)]. 

leniti (§ 18, n. 2) ‘ginocchio’ |al. kniu eliaco 
mt. mod. knie ags. eneo (gen. cneóices) ingl. knee : 
i. jànu ‘ginocchio’ jnu-bàdh- ‘genuflcctens’ gr. -yo'm 
•pm-irsTsfv ‘cadere nelle ginocchia, svenire’ 1. genu, 
idg. g'on-u- g'en-u- g'n-u- (cfr. ancora gol. knu- 
ssjan ‘essere inginocchiato’)]. 

kriustan (II) ‘digrignare, battere i denti’. 
[Dal causativo “kraustjan viene it. crosciare 
scrosciare, spagn. eraxir (Diez)]. 
krusts m. (§ 21) ‘il digrignare, battere i denti’. 
kukjan (c. dal.) ‘baciare’. 
kuni n. ‘generazione,stirpe’ [at. ehunni kunni 
mt. Aliane (onde at. kunning kunig niL kiinic /ca¬ 
nee kiing mod. Kònig ags. egning ingl. king ‘re’, 
vcram. ‘di (nobile) lignaggio’, cfr. Tac. Gemi. 7: 
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Reges ex nobilitale, duces ex virtute summit') 
ags. citi (ingl. kin kind), tema kun-ja- da *g l n-ijo-, 
cfr. cu.2-7v.0-; (got. sama-kunja) ‘di uguale stirpe' 
da g l n-iio-, s/g'en. ‘generare' in i. jàn-as (n.) 
arm. citi ‘nascita’ ^'Vo; 1 . gen-us i. jànali ‘generat' 
7 t'- 7 u-oi«u s-^su-sto 1. gì-gn-o mall-gn-u-s airi, rogè- 
nair ‘natus est' gein ‘nascita’]. 

t k un nati (§ 74, 4) ‘conoscere, sapere'. Comp. 
fra- (c. dat.) ‘disprezzare' [at. kunnan mt. kunnen 
kiinnen ‘sapere, potere' mod. kònnen ags. cunnan 
ingl. J can (cl'r. al. knàan ‘sapere'), \/g 1 en- g l nò- 
‘imparare a conoscere, conoscere’ in i. jà-na-mi 
‘conosco’ da *gn-nà-mi. (con n lunga, cfr. 1 . 
gnà-rus da giì-ró-s) ja-gn-ùs ‘conobbero' à-jnà-ta- 
‘ignoto' 7 i 7 '<ti>'-uxw 7 VW-T 0 '; 1 . gnò-scó nó-scò i-gnòtus 
airi, aith-gnim ‘conosco - ad-gèn(sa ) ‘cognovi’ iit. 
xin-òti si. snati ‘sapore, conoscere’!. 

ikunnan v. deb. (§ 72) soltanto in Comp. 
ga- ‘imparare a conoscere, osservare'; uf- ‘ri¬ 
conoscere, risapere' [estratto dal pi. kunnum, 
cfr. t icitan\. 


L. 

laggs agg. ‘lungo’ [ted. lang ags. lang long 
ingl. long : lat. long-us ]. 

lagjan ‘porre, deporre'. Comp. ga-, lo stesso; 
us- ‘stendere, porre' [at. leggan lekkan legen 
ini. mod. legen ags. lecgan ingl. to lag, causai, di 
ligan : si. losi-ti ‘porre’, idg. *log ì h-éiJj], 
lai kan (§ 65, 3) ‘saltare, incipri*’ [ags. làcan 
(pret. leóc) ‘saltare, nuotare, eerlare, modulari’ 





laiks-lamb 


217 


nord, leika (pret. lek) ‘giocare, lambirò (della 
fiamma), fare un giuoco, un tiro’ mt. leiehen 
‘saltare, giocare, l'arsi gioco di uno’, v. deb. da 
leich (v. subito gol. laiks ), però esiste anche il 
pie. forte tjeleichen: lit. làigyli ‘correre intorno 
(di bestie)’, airi, lóeg ‘vitello’]. 

laiks m. ‘danza, x°P°V [al. mt. leich (in, e n.) 
‘gioco, modus, modulus; canto di strofe disu¬ 
guali' (= frc. lai) ags. làc ‘ludus, certamen, ludus 
gladiatorius (cfr. t. mod. Waffentanz), praeda’ 
nord, leikr ‘ludus’, v. laikan ]. 

lais (§ 74, 2) ‘io so’ [infili, non documentato 
leisan: I. lira ‘solco’ delirns (veram. ‘uscito di 
carreggiata’), lit, ly'sè ‘aiuola’ si. lécita (da *(o/sà) 
‘appezzamento del campo’, \/le[s- ‘rintracciare’, 
cfr. laisjan laists e lists]. 
laisareis in. ‘maestro’ [laisjan]. 
laiseins f. ‘ammaestramento, dottrina'. 
laisjan ‘insegnare’ [as. lèrjan lèran at. 
lèrran lèran mt. lèren mod. lehren (t. mod. rje- 
lahrt daldial. centrali: geldrt ),<\a leisan (v. lais); 
laisjan per laisjan (cfr. kausjan). — at. lirnen 
lernèn, -non mt. mod. lernen ags. leornjan ingl. 
to learn (gol. *liznan pret. ‘liznóda) dalla stessa 
\J (e/s-]. 

laistjan ‘seguire’ [laists], 
laists m. ‘traccia, lywj [at, mt. leist ‘traccia, 
colopodium (forma del calzolaio)’ mod. Leisten 
soltanto ‘colopodium’; cfr. lais}. 

tamb n. ‘agnello’ [at. mt. lamb mod. I.amm 
ags. ingl. lamb: cimr. llamp ‘pecora’ lanimam 
airi, limjim ‘salto’ (cfr. airi, lóeg ‘vitello’)]. 
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latjan-laus 


latjan ‘trattenere, impedire' [al. lesjan leszen 
mL letsen ‘impedire, trattenere' rifless. ‘tratte¬ 
nersi, ricrearsi, dilettarsi' t. mod. soltanto l'ul¬ 
timo significalo, da late]. 

lats agg. ‘rilassalo, pigro' [al. rnt. laz mod. 
lass (onde làssìg) (superisi.at. /ascósimi, leccesi 
lesi mod. letst ‘ultimo') ngs. lait ‘pigro; tardo 
(del tempo)’ ingl. lale (superi latest e tasi): lat. 
lassa*, ambedue da * lal-to - (cfr. forse airi, lese 
‘piger' da 'let-ko ), \/lad- forma debole di lèd-, 
v. lètan\. 

1 allòri ‘invitare' [at. ladon mi. mod. laden 
ags. lapjan. Il raffronto con «ax/» 1. classis (da 
* clattis ) ó poco verosimile, perché h iniziale 
resta sempre nel got.]. 

tzn-laubjan ‘credere’ [at. gilouban mi. gelouben 
glouben mod. glauben ags. ge-lyfan ingl. be-lieoe, 
da liufs]. 

la un n. ‘premio’ [at. mt, Ibn mod. Lo/in ags. 
leda: gr. aito‘fruor - ion. W; da *>.z(.D-.(5)-; 
**■*(./')-» t.r'.r, alt. Xe-.a ‘preda' I. lù-crp-m Lac¬ 

erna ‘Dea de' ladri' airi. log luag ‘premio’ (?) 
<1. loca ‘caccia, preda' lociti ‘cacciare, prendere' |. 

la us agg. ‘sciolto, libero’ [ted. lós ags. leà» 
ingl. loose, da liusan']. 

bi -leibari (I) ‘rimanere’ [at. biliban mt. be-lìben 
bliben mod. bletben ngs. be-lifan: i. ri pia liptd- 
‘unto' limpami ‘ungo, appiccico’ n-lip-a-t ‘unxif 
gr. ‘grasso, unto’ incapi» ‘persevero, insisto’, 
I. lippus ‘cisposo’ lit. limpù (pret. lipaù) ‘ungo, 
appiccico' si. prilrplja “ (inf. -lìpèlt) ‘adhoereo’, 
germi. *l«pÓ da *li/Ù (§ ut), \Zleip-]. 
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leihtcan (I) ‘imprestare’ [al. lihanmLRhen 
mod. lei he n ags. Ilhan : i. rinàk-ti ‘sgombera, 
lascia libero, abbandona’ rìc-ya-tè e (pass.) ric- 
yà tè ‘diventa vuoto, libero' p. p. rik-tà ‘abban¬ 
donalo, vuoto, povero’, gr. W-w >.tuno?, I. li ni] uà 
re-Iic-tus , airi. IScim ‘lascio’, lit. b'kil ‘lascio’, 
si. otù-lèku ‘avanzo’ (lèku — Xouro-), \J (e//c 2 -]. 

(ei/c n. ‘corpo, carne’ [at. mt. Uh (f.) ‘corpo; 
l’esterno del corpo; l’esteriore; corpo morto, ca¬ 
davere’ mod. Leiche ‘cadavere’ ags. Ile ‘corpo’. 
Per trovare una qualche relazione fra il sosl. 
leik e l’agg. - leiks ‘simile, uguale’ bisogna te¬ 
nersi al signif. ‘esteriore, forma’ del sost. e con¬ 
siderare ya-leiks come ‘con-formis’, o partire 
dall’aggett. (: «va-v*fK-io; ‘simile’?) e considerare 
il sost. come ‘ciò die somiglia’. 

leikinon v. lèkinòn. 
pa-leikón ‘paragonare’ [galeiks]. 

leitils agg. ‘piccolo, poco’ [nord. Utili : lit 
Ididau làidyti ‘lasciar scorrere’ ( \/leid -), dunque 
‘scorrente via, dispariscente, piccolo’. — ags. lyt 
‘parum’ at. luzil mt. liìizel as. luttil ags. hjlel 
litei ingl. little ‘piccolo, poco, misero’ da \Jlend , 
cfr. liuto, (Johansson in PBB. 16, 231)]. 

lei pan (I) soltanto in Comp. af- ‘andar via’ 
bi- (c. dat) ‘abbandonare’ ya- ‘andare, venire’ 
[ad un got. *laipjan risponde at. leitian leitan 
mt. mod. leiten as. lèdjan ingl. io lead ‘guidare’]. 

lèkeis (leikeis) m. ‘medico’ [at. lòchi làhhi 
ags. Icèce ingl. leech ‘medico, veterinario’, forse 
dal celtico (airi, liaiy ‘medico’), ma vi avrà con¬ 
tribuito laikan nel senso ‘modulari’, considerali- 
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lekinon-ligan 


dosi il medico come ‘scongiuratore’ (si pensi 
alle forinole e alle cantilene per far guarire!). 
Dal ted. viene si. lèkiì ‘farmaco’ lèkarì ‘medico’ 
(at. arzat mt. arzàt arzet arzt mod. Arzt da 
1. archiater gr. ipyj arpot)]. 
lèkinòn (leikinòn ) ‘sanare’ [lékeisj. 
lètan (§ CO) ‘lasciare, ammettere, lasciare 
indietro’. Comp. af- ‘congedare, lasciar andare; 
rimettere, perdonare'; fra- ‘lasciar libero; ri¬ 
mettere, perdonare; concedere; calare' [at. labari 
mt. làceri lari mod. lassen ags. Irctan lètan ingl. 
io lei, fieri- (cfr. lats e X/.Sdv • xoirtav, xsxuWvai 
‘esser stanco' Hesych.), sec. Fick ampliamento 
di una \/lè-, cfr. fèto]. 

lèw n. ‘occasione, motivo' [da lè-ua-, \/lè*- 
(cfr. lètan, e, per il senso, ted. mod. A nlass 
Veranlassung e il derivato got. lèicjan], 
lètcjan ‘tradire’ [at. làen (in gilàen firlàen) 
‘tradire’ da * làwjan ; forse veram. ‘abbandonare’, 
cfr. lèw. - Sec. Dikz viene dal got. spagn. alece 
‘sleale, perfido' ant. sp. portogh. aleice ‘perfidia, 
tradimento']. 
libains f. ‘vita’. 

liban v. deb. ‘vivere’ [at. lebèn mt. mod. leben 
ags. lifjan ingl. to live, f idg. lelp-, cfr. bi-leibati]. 

ligan (V) ‘giacere’ [at. liggan (da •ligjan) 
likkan mt. ligen mod. liegen ags. licgean licgan 
ingl. to He (got. ligan per "ligjan sec. la 2. p. 
ligis, cfr. biiljan e sitan ): gr. >.«'/.»; ‘letto’ \iyt- ‘ag¬ 
guato’ 1 . leetus leetum airi, lige ‘letto’ si. le a ga a 
(inf. lesti) ‘coricarsi’ loie (da "log-re) ‘giaciglio’ 
sa"-logu =■ (per *Z-ì.oyo-;) ‘cousors tori’, 

fleg-h-]. 
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lisan (V) ‘raccogliere' [al. lisan mi moti. 
lesen ags. lisan ‘scernere, scegliere, raccogliere, 
leggere' (nel got., 'leggere' si esprime con us- 
siggwan ): lit. lesil (inf. lèsti) ‘beccar su'. In Xì-jw 
I. lego non c'è rispondenza della consoli, finale)] 
lisls f. ‘astuzia’ [ted. lisi ags. lisi : si. lis-ti 
‘inganno, astuzia', s/leijs- di Zai’s]. 

li pus in. ‘membro’ [at. mt. lid mod. Glied 
(da *Ge-l. at. gi-lid, cfr. ya leiks ga-laubjan ), però 
Augenlid(-lied) ‘palpebra’, probabilm. non da 
\/irp- ‘andare' (cfr. leipan), ma da li-, anche per 
via di nord, li-mr ‘membro' lini ‘ramo’ ags. lira 
ingl. ìimb ‘membro, ramo' (Ki.uob)]. 

liudan (II) ‘crescere’ [at. liotan ags. leódan, 
onde at. liuti (pi.) ‘gente* accanto a lini ‘popolo’ 
mt. liute mod. Leute : lett. laudis (f.) ‘gente’ si. 
JjudU ‘popolo' tjudrje pi. ‘gente’ i. r«/i-da rudh- 
‘crescere’, cfr. piada]. 

liufs agg. (gen. -bis) ‘caro, amalo’ [al. liitb 
liob mt. mod. lieb ags. leóflióf ant. ingl. lèf leof: 
i. lùbhgati ‘ha desiderio forte' lùbha- ‘cupidigia’, 
1. lubet libet, si. Ijubu ‘caro 1 Ijubiti ‘amare’]. 

iliugàn (II) ‘mentire’ [at. liugan liogan mt. 
liegen mod. liigen ags. leógan ingl. to lie : si. 
liigati (pres. luza a ) ‘mentire’ Iùza (da *liig-iii) 
‘menzogna’ (at. lugi mod. LiXge da ’lu-'-ió) luti 
‘bugiardo’ (da *lìig-ij), \/leug 3 h-\. 

% liugan v. deb. (§ 72) ‘sposare’. 
liuh ap (gen. - adis ) n. ‘luce’ [: gr. mjs.Ìì i.J/.-.c;, 
1. lux lùceo, airi, loche (gen. lòehet) ‘lampo’, pruss. 
lauxnos pi. ‘astri’ si. luia ‘raggio’, i. rbcate ‘egli 
splende', arm. lois (gen. lusoy ) ‘luce’, \/leuì:-]. 
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ìiuhtjan-lùkan 


liuhtjan ‘splendere’. Comp. ya- ‘illuminare, 
portar alla luce, render palese' [al. liuhtan rat. 
liu/iten mod. leuchien ags. leó/iijan ingl. io 
Ut] Meri], 

ttorli usati (II) ‘perdere’ |at. -ì'cosan -liosan mt. 
•li e seri mod. oer-lieren ags. for-leósan ingl. io 
loose, \/len- /la - di i. lu-nu-tni ‘recido’ lao-i-tra-m 
‘l'alce’ gr. xù'u (cfr. nord, ly inf. ly-ja ‘distrug¬ 
gere, sfracellare’) à-Xeu'-w ‘evito’ 1 . Iti-o ‘espiare’ 
so-lo-o per *se-lu-o (so-Uì-tus), in gorin. ampliato 
con -s- (cfr. hlosèn sotto hliuma) — però, senza 
s, got. là-n-s f. ‘premio di riscatto’]. 

liuia m. ‘ipocrita’ [(da liuti agg. ‘ipocrita’), 
cfr. ags. lùlan nord, tùia ‘curvarsi, chinarsi’: lit. 
liùsii (pret. liudaù) ‘afiliggersi’ si. Inditi ‘ingan¬ 
nare’ (I. ladies?)]. 

luflus in. ‘aria’ [at. mt. luft (m. f.) mod. Luft 
(f.) ags. lyft ingl. Ufi (antiquato), ingl. lift ‘spazio 
arioso, piano sotto il tetto’ (onde lofiy ‘altezzoso’) 
e to lift ‘innalzare, sollevare’ (cfr. ilen Schleier 
liiflen)\. 

I ùlcan (§ 04, n. 2) ‘chiudere’, soltanto in Comp. 
f/n- ‘chiudere’ e us- ‘aprire’ [at. làhhan mt. lùchen 
ags. Ihean, ingl. lock ‘serratura’ e to look ‘chiu¬ 
dere’. Il signif. primitivo è forse‘tirare con forza’, 
onde con ya- e bi. (ated.) ‘chiudere’ e con us- 
(ated. an(-) ‘aprire’, presso a poco come ted. 
mod. auf- e zuschlayen, e simili. Si pensi a got. 
USlukatlds hairu l 57r:x<;d|/.s'io; tini ftd/.aipav’ (Marc. 14, 
47), al signif. ‘tirare, strappare’ di molti dialetti 
moderni, ad at. mt. loc (pi. loceha) mod. Locke 
ags. toc (pi. locka) ingl. lock ‘riccio’ da *lug-rui- 
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(: lit. lugnas ‘piegato, curvato'), e si potrà ammet¬ 
tere (svolgendo i signif. ‘tirare con forza - rom¬ 
pere - abbattere - affliggere') il raffronto i. ruj-à-ti 
‘rompe' lit. lussiti (pret. lùiau) ‘mi rompo', lat. 
lùgère luctus, gr. Xu-f-ps; Xotp; Xu-yo? (‘ramo tenero 
e pieghevole') Xu-^sw ‘piego, annodo', e forse anche 
I. luc-tor (airi, oslaieim ‘apro’ inf. oslogud?)]. 
us-lulcnan (§ 72) ‘aprirsi' [uslukns agg. ‘aperto', 
v. lùkari]. 

lusts m. ‘piacere, cupidigia’ [led. ags. lust, 
ingl. to lisi = ted. mod. ge-lilsten ‘aver desi¬ 
derio’, f. prilli. *lsiu- da ^las- in i. abhi-laSati 
‘egli desidera, agogna' là-las-as ‘avido’, XiX«'o ( u.ou 
da “Xt-xas-io-u.*! ‘desidero’, 1. lascious, si. laska 
‘lusinga’ laskati ‘lusingare’]. 

M. 

magari (§ 74, 9) ‘potere’ [at. magari mugan 
mt. mugen mugen mod. mògen (il signif. ‘aver 
voglia’ del ted. mod. é affatto sconosciuto nell'at. 
e nel mt.) ags. re mceg ingl. J may: j/.ry.s; 
dor. p.àx*va ‘rimedio, aiuto, strumento’, si. maga" 
(inf. mosti) ‘io posso', airi, tor-maig ‘auget', 
\/mag 2 h- /magali- (si. o == idg. a, cfr. si. nosil 
‘naso’), variante di meg'h-, cfr. mikils]. 

magiis m. ‘fanciullo, servo, imi;’ [: airi, mog 
mug ‘schiavo’ da *magu-, màm ‘servitù’ da 
*magmu- (cfr. airi, mac macc , tema maga-, 
‘figlio’), forse affine con magari (cfr. rps vip* 
‘gioventù’ itp-r,(Jo; : liL jègiù ‘posso’)]. 
mahieigs agg. ‘potente, possibile’. 
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mahts-maisa 


m a h ts f. ‘potenza, forza' [al. mt. maht mod. 
Macht ags. meaht miht ingl. mitjlit : si. mosti ‘po¬ 
tenza', da magari]. 

maihsius m. ‘immondizia, letame, xtwpiV [ted. 
mist, ags. misi ‘nebbia, oscurità' meohs meox 
mix ‘letamaio’ ingl. mist ‘nebbia, oscurità’ mixen 
‘letamaio’: i. mih- f. ‘nebbia, vapore' mih-irà-s 
mèghà- (m.) ‘nube' arm. mèg ‘nube’ gr. ó-pu'x-xm 
omer. ‘nebbia’ lit miglà myglà si. mi già 

‘nebbia'; i. mèhati arm. mise ‘mingit’ gr. i-uX/lm 
I. mèjò (probabilm. da *meijw) lit. mè a zù ags. 
migan nord, miga ‘mingere’, \/meig'h- /rneig°h-, 
sebbene per ‘mingere’ si usi soltanto la l'orma 
con g'h], 

mais avv. (§ 39) ‘più' [at. mt. mèr mè mod. 
mehr ags. ma da *màr ingl. more, cfr. mafia], 
maists (§ 39) ‘il più grande' [at. mt. meist 
‘maximus’ mod. meist ‘plurirnus* ags. mcèst ‘ma¬ 
ximum, forlissimus’ ingl. most ‘plurirnus’ (però 
come avv. anche ‘maxime") da *me-isto-, positivo 
got. mèr-s (v. mai za) : umbro meslru (f.) ‘major']. 

ma itati (§03,3) ‘tagliare, recidere, xjVjtu’ 
Comi’, af- ‘tagliar via' [at. mettati mt. meizen, 
at. meiz.il mt. meizel mod. Meissel ‘scalpello’: 
forse airi, me-maid ‘ruppe']. 

mais a (§ 39) ‘più grande' [at. mèro mt. mère 
(mod. mehr, soltanto neutro, ‘plus' e mehrere, 
come e col senso di frc. plusienrs) ags. mura 
ingl. more, tema germ. rnaiz-àn- da idg. me-is-, 
comparativo di got. mèr-s (soltanto in composti) 
‘grande, celebre' (cfr. mèrjan) airi, mà-r mè-r 
gali, -màrus (in nomi propri) gr. s-pW-u.wps;, 
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iV-fiwpo; ‘grande (alide) nel gettar le lande, Jo 
freecie’ (secondo altri da pup in mavrnan): osco 
comparai, mais. - Lat. mag-is mag-is-ter major 
ila ’ma/dor ion. («lui da *(trj-(m i. miih-igas- 
mai-gali ‘major' da \JrneyUi- o meg'-, cfr. mi Itila 
e magari ]. 

malati (VI) ‘macinare’ [at. malati mi. mala 
mod. malen mahlen: g Jtou (àxiu da • mlèiól ) 1. 
molo airi, melim lit. maZù (inf. malti) si. mel-ja" 
(inf. mlè-ti), \/mel-, onde pure nt. melo mt. nifi 
(gen. melwes) mod. Mehl ingl. meal ‘farina’ (per 
ingl. meal ‘pasto’ v. mèlj], 
managei f. ‘moltitudine, folla’ [at. managi 
menigi mt. menege menge mod. Mcnge ags. me- 
nigo, da manags], 

manags agg. ‘molto’ [at. manag mt. manec 
mane manch mod. mandi ags. manig ingl. mang : 
si. munogu ‘molto’ airi, menicc cimr. mgngch 
(da * menogni-) ‘frequens’]. 

manose])s f. (gen. -sèdais) ‘genere umano, 
mondo'(propriam.‘satio (seges) liumana' t. mod. 
Menschensaat) [at. mt. sàt mod. Saat ags. sài! 
ingl. seed (anche ‘progenie’), da saian ‘seminare’, 
come forse 1 . sè-culum]. 

manna m. (.§ 29 a) ‘uomo’ [at. mt. man (dal. 
mannes) mod. Mann ags. ingl. man, da "manu-ó, 
gen. got. mans at. man (allato a mannes) da 
*manniz *manu-is (per -nn- da -nu- cfr. kinnus 
e rinnan ): i. ménu-s ‘uomo, umanità’ (più co¬ 
mune mónu-sa- mdnu-sya- veram. ‘humanus’, 
come at. mennised mt. mensehe mod. Mensch), 
\/man• ‘pensare’, cfr. munan\. 

Frieumann. 15 




22fi 


manwjan-inaurgins 


man icj a n ‘preparare, ìth|m(£«v } xa-apiifstv’ 
[w«n«J!«s ‘pronto’ (: 1 . manna?)', (tal got. viene ant. 
Ire. amaneoir catalano amanir it. ammannire ]. 

marei f. ‘mare’ [mari- in mari-aaiics ‘mare’ 
(at. meri mi. mere mer mod. Meer ): 1. mare (da 
*mari) airi, muir (cfr. si. morje ‘mare’)]. 

marsjan ‘mortificare, molestare, ox.a^a'U'Seu’ 
[al. marrjan merran rat. merren ‘impedire, ro- 
lardare, errare, scandalizzare’, in orig.‘fare che 
uno trascuri’: i. maràagali ‘chiude un occhio, 
lascia fare’ mr's-tja-tè(-ti) ‘dimentica, trascura, 
sopporta con pazienza’, lit. mirasti (pres. mirsstù) 
‘dimenticare’, airi, meraim ‘prodo’. - Dal germ. 
viene ant. frc. marrir eamarrir (onde ingl. to 
mar ) it. smarrire']. 

matjan ‘mangiare’, veram. ‘cibare’, cfr. iian 
| mais], 

mata m. ‘cibo’ [at. rnt. maz. ‘cibo, pasto’ (at. 
mt. mitos ‘cibo cotto; cibo in maniera di pappa; 
cibo in genere’ mod. Mas ‘pappa’ da *mòt-to-) 
ingl. meat ‘carne, cibo, pasto’: 1 . mandere ‘masti¬ 
care, mangiare’,‘mastico’, gàoTat; ‘bocca’(?) 
o, meglio, ‘ciò che è misurato, distribuito’ (da 
mitan) ?]. 

maùrgins ni. ‘mattino’ [at. morgan mt. mod. 
morgen ags. m.orgen ingl. mora morning : lit. 
mérkti (pres. mérkiu) ‘chiudere gli occhi, am¬ 
miccare’ si. mrakù (da * marku idg. mork^o-) 
‘oscurità’ mrukna"ti ‘divenir buio’ (Fick); forse 
l’omer. (D wró;) ‘nell’oscurità’ (associato 

da altri a got. milhma), considerando l’o come 
prolelico e >. per p, forse per influsso di òpiVp* 
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(gr. mod. u.o'Jj/.'.'Tixa ‘crepuscolo serale’ maced 
jioup-jovet ‘fa notte’ rispondono bene alle voci slave, 
ma ne potrebbero anche esser tolte). Natural¬ 
mente si deve partire dal concetto‘luce incerta, 
scarsa, tremolante, cl'r. slteinan e gol. ga-maitr- 
f]jan ‘abbreviare, accelerare’ at. murg-Jàri ‘fra¬ 
gile’, f. prim. mrghù - (: Pp«xu?, sec. de Saussure)]. 

mnùrnan ‘esser preoccupato di, pensare a, 
uipifivàV [at. mornèn ags. murnan (dal gemi, 
viene frc. monte ‘tetro’ portogli, morno ‘spossalo, 
fiacco’), \/smer- /mer- in i. smàr a-ti ‘ineminit, 
desiderai', [«piava, jupaepa ip-ja (‘fatti memorabili’) 
1. memor mora airi, marini ‘resto’. ‘Pensiero- 
preoccupazione’ si ha pure in it. ‘pensiero’, 
inoltre cl'r. got. hugjari], 
maùrpr n. ‘uccisione’ [ted. morii nord, morì 
ags. mori e mor&or moriur ingl. murder (dal 
germ. viene medio lat. murdum murdrum mor- 
drum, onde frc. meurlré). got. maùrpr e ags. 
morior da germ. *mùr-Jtra-n idg. *mr’-tra-m 
(per l’accento cfr. § 111 e i. gro-tra-m ‘udito, 
orecchio’ bhari-lra-m ‘braccio’), mord e mori da 
germ. *mùr-Sa-n per *mur-ià-n (cfr. gulp ) idg. 
e i. mr-ià-m ‘il morire, morte’, \/mer- in i. mriijtite 
‘muore’ mr-ti-s ‘morte’ mrtii-s ‘morto’ màr-ta 
‘mortale, uomo’, arili, mard ‘uomo’, gr. popr»; pporóc 
à-jiPpoTs; (‘immortale’), 1. morior mors mort-is, 
airi, mar-b ‘morto’, lit. mirii-s si. sìi-mritl ‘morte’ 
lit. mìr-situ (inf. mirti pret. miriaii) si. mira “ 
(inf. mrèti) ‘morior’]. 
manrprjan ‘uccidere’. 
maici f. (§ 10, n. 2) ‘fanciulla’ [nord, mrcr 
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mawilò-mèrjan 


(gen. met/ar) sved. danese md, da *ma(f)u-i ; 
magus]. 

marcilo f., diminutivo di matci. 
mài ‘ora, tempo'; nel plur. anche‘scritti’[al. 
mt. mài ‘punto di tempo odi luogo,segno’ mod. 
Mal ‘neo; tempo del pasto, pasto’ Merkmal ‘segno 
caratteristico’ Denkmal ‘monumento’ -mal (con 
numeri) ‘volta’ (cfr. ingl. three limes ‘tre volte’) 
ngs. mal ingl. meal ‘pasto’ (cfr. malati ), \/mè- 
‘misurare’ in i. mà-ti mi-mi-le ‘egli misura, spar¬ 
tisce’ mà-tar- ‘misuratore’ (forse mà-tur- ‘madre’ 
conio ‘colei elio fa le parti’) mà-trà ‘misura’ 
mà-ti-è ‘misura, giusta cognizione’ (cfr. led. mod. 
Ermessen), gr. gr.-rt-s, I. mèlior , lit. mera si. mè-ra 
‘misura’, cfr. got. mèla ‘modius’ e ména'], 
mèljan ga-m. ‘scrivere’. 
mena m. ‘luna’ [at. màno mt. mane móne 
mòn mod. Moml ags. mona ingl. moon, probabilm. 
dal noni, asigmatico *mènó(Ji ) (cfr. mènòps), pas¬ 
sando poi alla declinaz. in -n (cornea!, n'éfo mt. 
ne/e mod. Neffe da *nefò(p): i. nópàt- 1. nepòs 
nepùt-es idg. nepót-): i. mas- ‘luna’ màsa- ‘mese’, 
(gen. gr.vo’; lesb. u.rrj-;;) ‘mese’ gri<->i ‘luna’ lai. 
mèns-i-s airi, mi gen. mls (idg. è — airi, e; n code 
dinanzi a s, come dinanzi a l, cfr. finpan) ‘mese’ 
lit. mènno (gen. menes-io) si. mèse a cì ‘luna’, 
\/me- ‘misurare’, cfr. mèl], 
mènòps m. (§ 29 b) ‘mese’ [at. mt. mànùl 
mod. Monal ags. monaò mono ingl. month, cfr. 
ména] 

mèrjan ‘annunziare, predicare’ [at. màrjan 
màrren màren mt. meeren, da gol. -mèr-s (v. 
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marza ) ‘grande, celebre' al. mari mi. marre ‘ma¬ 
gnifico, splendido, celebre, nolo' (onde al. mari 
al. marre mod. Mri/ire ‘nuova, racconto, fiaba', 
cfr. Màhrehen )]. 

mès n. ‘tavola, piallo' [da lai. volg. mésa zzi 
mensa]. 

miiljis agg. ‘inedius' [at. miiii mi. mille mod 
Mitternacht (letterali». ‘media-' noclis') Mittarj 
(al. mittèr lag mi. milter iae) ags. midde ingl. 
mid ( midsummer midicarj occ.): i. médhya-, 
jiiuofl? u.ltoi da 1. medius (d da />, cfr. 

osco me/lai loc. di mefrà- ‘media'), airi, medòn 
arili, mèj' (proti, dì) ‘mezzo, metà', si. meìda da 
*medià ‘medium, confine', idg. médh-io-s]. 

mik (§ 40) ‘me' [at. mih mi. mod. mich nord. 
mik as. mi ags. mix me ingl. me. Le forme sen/.u A 
rispondono ad i. nv. ma (alialo a màm) gr. [/.è {pi 
1. me, airi, me ( me-sse ) si. me 11 pruss. mieti, quelle 
con k a gr. lfu-\ p, cfr. sik, /;«/,]. 

mikiljan ‘magnificare, esaltare, fu-j'aXgucv, 

mikits (§ 39) agg. ‘grande, forte’ [at. miehil 
mihhil mt. michel ags. micel mycel ingl. (scoz¬ 
zese) mickle, f. prim. *meg-ilo- (forse da * me//- 1 tri¬ 
corne u.ifofxo-;), \/meg l -, ancora in i. -majmàn- 
‘grandezza’ arin. mee (pron. ts) ‘grande’ gr. 
fii-ja;, e meg l h- in i. mahàn ‘grande' 1. màjor 
da * mah-tjor (lat. mag-is o mag-nus possono 
venire dalla rad. con g o con gh) i. mdh-iyas- 
av. maz-yah ‘major’, coi quali altri identifica gol. 
marza e (col superi, i. màhist-a-) maista - ; cfr. 
magan]. 
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m il /ima m. ‘nube’ [sec. Bopp, con inserzione 
o metatesi di l, da avvicinare a i. mih-irà-s 
mèghà-s lit. miglà ecc. (v. maihsius), sec. altri 
con si. mraku ‘oscurità’ (v. maurgins), sec. altri 
ancora con àuKfl. 70 ; (che fu già da noi tentato di 
avvicinare a si. mraku)]. 

miluks f. ‘latte’ [at. miluh miteeh mt. mod. 
milch ags. meoloc ingl. milk (nord, mjolk da 
*melale, esempio di epentesi o di anaptissi pro- 
togerm.), \/meìg 1 - in i-yA-ju, 1 . mulgeo, at. ratte ha n 
(mt. mrlchen mrlken mod. melken) ags. mrlcan 
(ingl. io milk), airi, mbligim Uligini Ulcgaim 
‘mungo’ mlieht mblicht blieht e melg ‘latte’, lit. 
mèlici si. mluza tt ‘mungo’, i. (con r) mrj-d-ti 
mari ti màrj-ati (av. mar^zadi) ‘terge, pulisce, 
passa colia mano carezzando’]. 

minai za (§ 39) ‘minor’ [al. minniro mt. minner 
avare mtader mod. minder, da *minn-iz ò da 
*minu-\ i. mi-nò-mi (pi. mi-nu-màs) gr. fu-vu-. 3 u 
1. mi-nu-5 ‘diminuisco’ si. mìnjìji ‘minor’, \/mi - 
(ampliato con -ntt-, anche in 1 . nimu-s che era 
in orig. sost., come mù-nus, cfr. lit. tnlas ‘più 
d’uno’, in orig. ‘quantità, massa'; come riscontro 
a màjus màjòr-is: major si formò minus minòr-is: 
minor, Grilr. II, 406) e me/- in y-siu ‘minorem’ (da 
*[xt!-wo-a), jMiow ‘diminuisco’]. 

mis (§ 40) ‘mihi’ [ted. mir noni, mer as. mi 
ags. me me ingl. me. Le forme senza-s rispon 
dono a i. me (allato a màhgam) gr. pò! I. mi 
(allato a mihi, umbro mehe, con un ampliamento, 
idg. -g'h-, come nell’ind.) lit. si. mi; quelle con 
-s (-r, § 114 d, n 3) sono forse nuove formazioni 
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analogiche sec. *nes ‘nobis’ *nes ‘vobis' (i. nas 
ras, cfr. izwis), partite forse da sia ‘sibi’ (sg. e 
plur.). Cfr. anclie pus (Grdr . 11,818)]. 

missó avv. ‘l'uno l’altro, reciprocamente’, 
sempre unito a pron. pers. : izwis m., uns m. 
[da : i. mitlids ‘insieme, reciprocamente, 

alternamente’, \/mith - ‘incontrare, altercare’]. 

mi fan (V) ‘misurare’ [at. melari mt. miseri 
mod. messeri ags. melari: ju'jui (ri-pTops; rèi (asSo/ti;) 
‘chi misura, chi fa le parti, chi domina’, cfr. 
Tapn'a; ‘chi taglia le parti, chi governa’ (di qui 
jAtòsaai ‘giudico, ho cura’) jiiò-iavc; (-a) ‘misura’ 
(per eccellenza) ,ufó-o; ‘consiglio’ jutecusi ‘giudico’, 
arm. mit ‘senso’, 1. mod us mSdius ( |u3i,uW mode.s- 
tus moder-àrì (con o per e — cfr. umbro mer-s 
‘ius, fas’ da *med(o)s — per analogia di mod-u.s) 
medeor meilitari, airi, midiur ‘pillo’ ro nudar 
‘iudicavi’, v/ idg. mè~d -, considerala recentemente 
(da Per Persson, Grdr. II, 1046) come amplia- 
zione di \Jmè- (cfr. mél)]. 

mitón ‘pensare, riflettere’ [at. mèzzón ‘mo¬ 
derare’, da mitan ]. 
mitòns f. ‘riflessione, pensiero’. 
mip 1) prep. c. dat. ‘con’. 2) avv. ‘insieme’ 
[at. m.iti mit mt. mod. mit (cong. e avv. p. es. 
mitgehen, -bringen -reden) ags. mid: gr. /asti*', cfr. 
missò (?)]. 

mip-pan-ei cong.‘mentre’. 
mi zito f. ‘guiderdone, premio, (moSs; [al. mèta 
miata mt. mod. miete (inod. ‘fitto’) ags. mèd e 
meord (r da z) ingl. meed ‘premio, dono’ (in ted. 
e ags. mèd allungamento di compenso): i. mid-hd- 
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mòdagg-tnòps 


premio dello lotta, lotta' av. nitida- ‘premio' gr. 

sI - mìzda ‘premio', idg. mizdhó- mizdUia- 
v « ftl ravvicinato (p. es. BB. 20, 192) anche lat. 
mìles, con l da tdh, traverso d, l cerebrali, come 
dacruma: laeruma (cfr. got. tagr)\. 

módags agg. ‘irato’ [mó])s]. 
pn-mòtan (§ 74, 11) ‘trovar posto, [al 

niHo~ffl/i mt. muo^en mite^en mod. musscn (at. 
mi. ‘trovar posto; aver la libertà; licere; è na¬ 
turale, jus est, ras est; oportet') ags. màtan (pret. 
inòsie ) ingL soltanto il pret. must, sec. Pott ed 
altri da teina mal- (di mitan) ‘ho ottenuto una 
misura (cioè: una misura conveniente) e trovo 
quindi posto — ‘ottenuto dalla potenza divina' 
(Sciiadio), cfr. as. metod ags. meotod mftod nord. 
midtuir ‘misuratore, ordinatore, lato' (da mitan, 
cfr. Ivi; ó<rr àiSfióxuv Tait'.V.; twirai)]. 

mòiareis m. ‘gabelliere, publicanus’ | da 
med. Iat. mùtàrius j. 


moia f. dazio, TéXs;; telonium, TiXtìitov’[insieme 

con at. muta mt. mute mod. Mauth da medio 
lat. muta ‘specie di gabeila'J. 

rnòps ' m. (gen. màdia) ‘animo, coraggio, col¬ 
lera, 3 o ; ao ;, ifjn" [at. mt. rnuot mod. Miti ags. mòd, 
tema mo da -, \/mè- (: si. sà-mèti smè-ti ‘osare'), 
col senso di ‘pensare con agitazione, esser agi¬ 
tato', svolto da ‘misurare, giudicare, pensare' 
(cfr. mèl e mitan) ancora in at. muoen (da *màjan) 
mt. mùéjen miieieen mod. miìhen (soltanto in 
comp. he- ab ) ‘molestare, tormentare, mortificare' 
•it. muodi mt. indette mod. milite ‘stanco': fiaiusV 
desiderare ardentemente’ uiiWai ‘petere 1 it^uax 
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‘appetere, moliri’ i*<3-Xo-; ‘tumulto, fatica’ («wi.o; 
Apr.o;) uiSa.u; ‘fiacco, <lebole' (die altri deriva da 
\Jnxel- in malati) I. móles mòles-tus moliri], 

m ulda f. ‘polvere, terra, /»»;, xonopTi;’ [al. 
moli (ni.) e molta (f.) rat. molte ‘polvere, terra', 
f. prim. mi la-, \imel- v. malati. Dal ted. viene 
il. matta lomb. molta]. 

m unan (§ 74, 8) ‘opinare, credere’. Comi 1 . rja- 
‘ricordarsi’ [ags. munan ga-m (gemynd ‘ricordo, 
pensiero, opinione’ ingl. mimi), ted. meinen ags. 
mènjan ingl. lo meati, \/men- in i. mim ya-te 
‘pensa, credo, ritiene’, gr. futuva ‘penso, ho in 
mento’ juVs; (— i. mitri- mi) ‘animo’ 1. memini 
monco (~ i. màn-àya-ii) airi, do-muiniur ‘pillo’ 
do-mènar ‘pillavi’ menme ‘mens’ lit. minti (pres. 
meri ii) mincti ( min-iti ) ‘ricordarsi, esser memore’ 
si. miniti (pres. minja a ) ‘pensare, credere' I. 
mens mentis. Cl'r. got . ga-mnnds (f. prim. mnii-\ 
i. muti è ‘devozione, desiderio, mente’ lit. at- 
mintis si. pa-me'di ‘memoria’) e manna], 
ufar-m unnòn ‘dimenticare’. 

munps in. ‘bocca’ [et. mund mt. munì (gen- 
-des) mod. Mund ugs. mài ingl. mouth: 1. men¬ 
timi, f. prim. di ambedue "moto-. Il signif. dif¬ 
ferente non fa specie (si cfr. kinnus) ; soltanto 
non si conosce ulcuna etimologia plausibile]. 

N. 


gu-nalt binali v. pn-naùhan. 

nahts f. (§ 28, ii.) ‘notte’ [al. mt. rialti mod. 
Wacht ags. neaht nihl ingl. nitjht : i. n&kt- milita- 
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naileins-namò 


ndkti- gr. vu'C vu*t-o; J. nox noeti a airi, in-noeht 
‘liac nocle - lit. naklis si. noèti, teina idg. nok--t- 
nok*-ti- da \/nck~- ‘danneggiare 1 in 1 . noceo noxa 
nex necare, (parte con /cVt e appendice labiale, 
parte con g- finale) in i. nakh&a gr. óvu- 0 \u X - 0; ’ 
1. unguis (da *onguis) airi, inga at. nagal mt 
mod. nagel ags. ncpgel ingl. nevi (gol. ganagìjan 
inchiodare*) lit. nàgas si. nogùiì ‘unghia*. (Lat. 
noceo ecc. potrebbe però venire da una \/nek'- 
cfr. naus)]. 

naiteins f. ‘blasfemia 1 , 
ga naitjan ‘ingiuriare, ixitiài' [at. mt. neiz_en 
‘cruciare, afiligere’, \/ ne ut- /nidi- in i. nid- nidà- 
‘scherno, ignominia 1 d-nèd-gas ‘non riprovevole 1 
nmdati ‘egli ingiuria, biasima 1 , è-vsiòo; — quando 
non si voglia derivare ( Grdr . II, 939) i. nind. da 
ni-nd-ò reduplica/., di i. \Jnad- ‘gridare, ruggire" 
gr. 5-vo,.5 e ‘voi vituperate 1 da ò-voS-, onde poi sa¬ 
rebbero estratti i. nid- e ned. e (da gr. 
c " £tSc,; - stessa \/ne[d- si ha pure in got. nei]) 
(n.) at. mt. nid mod. Neid ‘invidia’ (at. mt. anche 
‘zelo, sdegno, odio, iniquità 1 )]. 

namo n. ‘nome’ [at. namo mt. mod. nume 
ags. nama ingl. name : i. nà-ma(n) gr. óvou.« 1. 
nó-men airi, uin m n- pruss. e-mn.a si. i-me a (gen. 
imen e). L'etimologia *gno mea (\Zg l nò-, cfr. kun- 
nan), seducente per il senso (‘mezzo per cono¬ 
scere 1 ), torna benissimo per il lat., è difficile per 
1 indiano e il germ., mancandovi la consonante 
iniziale (cfr. invece i. jnàtd- ‘noto’ at. knàan 
conoscere 1 ), impossibile per l 1 airi, ain-m n . da 
•an-man (cfr. gndtii ‘nolus, solitus 1 ) e per lo si. 






nat/a ]>s-natifi 23ó 

i me" da *ij-mén * in-me “ (idg. f/'nù- sarebbe stalo 
si. stia-, come realmente lo è in si. zna-Tne — 
gr. -jvù-u.a ‘segno, indizio’), accennando l’airl. o lo 
si. (nonché pruss. e-mn a-) a * n-m.cn da * nm-men 
(cl'r. § 113, r>). Conviene dunque forse pensare 
(con J. Gki.mm), almeno per queste lingue, a 
\/ncm. (cfr. got. niman) nel senso di ‘distribuire, 
discernere' (‘mezzo per discernere') Oppure di 
'tribuere' (‘tributimi, atlribulum'). Iniqua bisogna 
supporre, a ogni modo, un e protetico; ion. «ròga 
non é un grande argomento per l'etimologia 
•i-po-jna, essendo cù dinanzi a liquida molto favo¬ 
rita nel dial. ion. (cfr. -joùna oJxs; xoupr, oup«s, dove 
peraltro ou ha una ragione nel J? giù esistente 
dopo la liquida)]. 

nai/fljis agg. ‘nudo’ [al. naeot naceot mi. 
naket mod. nackt ags. nacocl naked ingl. naked: 
i. nagna■ 1. nùdus (da •noudos * not,g)nedo-s) airi. 
nocht lit. nuogas si. nagiì ‘nudo’]. 
naseins f. ‘salvazione, salute, cazr^a. 
nasjan ‘salvare nasjands m. (§36, n.) ‘sal¬ 
vatore, siott’p’. Comp. ga- ‘render sani, sanare, 
salvare* [al. nerjan nerren mt. nern sanare, 
salvare, proteggere, nutrire' mod. nàhren ‘nu¬ 
trire’, da ( ga)nisan\ 

nati n. ‘rete' [at. nezi nezzi mt. netze mod. 
Metz ags. ingl. net : 1. nassa ‘reto’da ’nat-tà -, airi. 
naidm ‘nexum’ (BB. 20, 20) nase ‘legame, anello' 
(cfr. lese ‘piger’,sub. Iats)fo-naÌ8Cim ‘despondeo']. 

n a v h avv. ‘ancora' [at. noh mt. mod. nodi , 
da •nù-k?e ; k-e : i. ca I. <jue gr. tè, got. -uA]. 
ga-n a khan (§ 74, 10) ‘bastare’, documentalo 
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soltanlo ga-nah e bi-nah ?=r' |at. ^ana/t 

lanuti-, poi. ga-nòhjan al. ijinuoijan mi. genùegen 
tnod. genùgen ‘bastare’ (al. mi. anche ‘soddisfare, 
appagare ), poi. ganòh al. gmuog mi. genuog 
tnod. genug ags. gentili genùg ingl. enough ‘suf- 
fìcienle, da \/nek^- in i. niio n-ti ‘raggiunge, ot¬ 
tiene’, lit. nomi (inf. nèszti) si. nesa ° (inf. rìesti) 
‘io porlo’, airi, coimnactar da ’com-nenactar ‘pò- 
tuerunl’, indebolita nk l ■ in i. ac-nò-ti ‘ottiene’, 
raddoppiala (oppure con nasale infissa) nenk'- 
in I. naneiscor nactus (più antico nanctus), con 
metatesi (aiutala da nenie- e confuso con esso) 
e/iA'- in i. perf. àn-a'\a gr. (forse pure 

in »a 7 y.T. airi, Scen ‘necessità’) airi, t-ànae ‘adii, 
veni’ con-ieim ‘posso’ eon-ècat ‘possunf (e- da 
•nc-) (l'i?.- in t'iiy t -Srri iro3“Uvtx->]$ 5 itv: /.-r’; è 

forse una combinazione di neh- e enk-). Il pas¬ 
saggio del signif. sarà forse da ‘portare’ (lit. si. 
gr.) a ‘portare fino ad un punto desiderato’, onde 
raggiungere, ottenere (i. lai) ‘adire, venire, ar¬ 
rivarci, potere’ (airi., eh-., per il senso, iW ; : 
txavm), ‘giungere’ (gr. c per il 

gemi, bisogna partire da esempi coinè gr. o U;J - ?! ' p51 
o Ini. eonoenit o ted. reichengereichen hinreiehen. 
Cfr. nè fi io]. 

nanh-Jianu/i avv. ‘ancora’. 
nane in. (§21, n. 2) ‘il morto’ [f. prim. nokni-: 
si. nact ‘il morto’, vsV.u; vsxpo';, da \Jneh'- ‘perire’ 
in i. nai-ya-li ‘perisce, sparisce’ ni<~ (f.) ‘notte’ 
airi, ad-nacim ‘seppelisco’ e, forse,' in I. noceo 
(che risponde perfettamente a i. navigami ‘faccio 
sparire, distruggo’, cfr. nahls) j. 






nèhw-niman 


237 


n elite aw.(§ 30, n. 2) ‘vicino' comparai. nSlucis 
| al. nah nàho mt. nàlie naeh nà moii. ri a, he nah 
ags. neàh nàh ingl. nigh: umbro osco nèsimo 
(da * nèksimo) ‘proximus’ airi, nessa ‘proprior 
nessam ‘proximus’]. 

nèh tea avv. prep. ‘vicino’. 
nèhwjan e at-n. (con e senza si A) ‘avvici¬ 
narsi, t-j-p'Ssiv'. 

nèhw undja m. ‘il prossimo’. 
ni avv. ‘non’ [al. ni ne mi. ne e (proclitica 
con metatesi) en ags. ne: i. nà I. nè-fas nè-queo 
nè-seio airi, ni mi lit. nè pruss. ni si. ne, idg. ne. 
got. nè ‘no’ nei ‘nonne’ av. nae cis ‘nessuno’ lit. 
nei ‘non’ ntkas ‘nessuno’ airi, ni lai. nei ni rap¬ 
presentano idg. nei /nè\ la forma più debole, 
n, si ha in composizioni: i. a- (p. es. ctmr'ta- ‘im¬ 
mortale’) e an- (p. es. an-àgya- ‘senza colpa’) gr. 
à- e ài- (a-Tiuto; ai-a/.jci;) 1. t/t airi, (in- ((in-ìl liIli6 
‘disubbidiente’) germ. un- (nord, ó da ’on-). (n 
lunga sarebbe, sec. Grrfr. I, 209, in dor. va-irsus; 
omer. m’-uotio; omer. m-xspór; inuuin wp £ p T£ ; e in 
umbro-osco an-. In gr. però n- potrebbe aver 
tratto origine da ne eoe., come ne l 

iitpo;). Per led. nielli ingl. nought noi v. toaihts\. 

ni ha nibai cong. ‘fuorché, se non, tranne 
che’ nibai hiean ‘piii tote, ne quando. 

nih cong. ‘e non, anche non, né, neppure’ [da 
*ni-htc(i) = lai. neque ]. 

niman (IV) ‘prendere’. Comp. af- ‘togliere’; 
and- ‘accogliere, ricevere’; ga- ‘prendere a sé, 
con sé’; tts- ‘prender fuori, togliere’ [at. naman 
mi. nemen mod. nehmen ags. niman : i. mima- 
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‘pascolo’, vsyvt vsy.su.ctt ciac; icy.cc, vcy.cc, I. nemUS emO 
da *mmó ‘rimo (§ 113), airi, fo-imim ‘accetto’ 
nemecl (gali, nemeton) ‘santuario’ veram. ‘(sacro) 
recinto’ ( Grdr . I 17(1 nemed è ravvicinato ad i. 
riamati ‘egli china, piega', insieme con nem, gen. 
nime, ‘cielo’, che sarebbe bene poter avvicinare 
a i. nàbhas ‘nube, atmosfera, cielo', gr. vt®o; 
‘nube’ si. nebo, gen. nebese, ‘cielo’, anziché a 
nani- in quella peculiare accezione dell'India), 
lit. nàmas ‘casa’ nùomas ‘guadagno’ lit. ima 
si. ima “ da ‘rimo ‘prendo’. In gr. viyo si trovano 
quasi lutti i significali: ‘distribuire, pascere, abi¬ 
tare' o in vtycym di ‘prendere’. Il concetto pri¬ 
mitivo dev'essere ‘tribuere’: i pascoli ‘pascere’; 
le sedi, le case ‘abitare’, tribuere sibi ‘sumere’. 
Gfr. namo ]. 

bo -nipnan ‘rattristarsi, orupatieiv’. 
ya-nisan (V) ‘esser salvato, tornar sano, gua¬ 
rire' [al. rja-nesan gi n. mt. mod. genesen: i. nov¬ 
a-tè ‘accompagnarsi con uno', Weuou da •vt(o)-o-y%t 
‘torno a casa’ vcacsc ‘il ritorno a casa'; forse 
(sec. Bartholomae) anche i. usta- (n.) ‘casa pro¬ 
pria, abitazione' veram. ‘luogo dove sempre si 
ritorna’ da *ns-ta •: asiam eli ‘tramonta (degli 
astri), muore’]. 

n iujis agg. ‘nuovo’ [at. niioi aiutai mt. ni luce 
niu mod. neu ags. niwe neòwe ingl. new : i. 
nàcyas ‘nuovo’ lit naujav airi, nàe (gali. Nocio- 
dùnu-m, che sarebbe led. Neustadt ), idg. neado-s, 
ampliamento di idg. néu-o s: i. nàoa.s gr. vi fcc 
1. nocos (-us) si. novii, forse da nu, cfr. juggs J. 

ni un ‘nove’ [at. mt. niun mod. neun ags. argon 
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nigen inpi. nine: i. nitoa I. nocem (inv. di * noveri , 
cfr. non à-ginta nón-its, secondo seplcm ilecem ) 
airi, noi n- (lit. dengn-i si. decenti con de-, sec. 
l'analogia del numero per 10), da idg. nènn. — 
gr. iiiia sarebbe (sec. Wackernaoei.) *ì-< d /"a 
‘in lutto 9, pieni 9' (?)]. 

nu nunu avv. e cong. ‘ora, dunque, quindi’ 
[al. mt. nu nù (mt. ancora nuo nuon inod. min 
(però cfr. in einern Nu ‘in un attimo'): i. mi 
mìnimi gr. w vuViùi 1. nu dimi tertius ‘ieri l'altro' 
airi, nu no (particella col pres.) si. mjnò lit. nù. tji]. 


O. 

ùgan (§ 74, 12) ‘temere’ [cfr. agis']. 


Gl. 


gens f. ‘moglie’ [ags. cicèn (tema cicèni-) ingl. 
queen ‘regina’ (Monna per eccellenza', cfr. lami): 
i. -jàn-i-8 ‘donna', idg. g 2 eni- da \J g i en-~\. 

qiman (IV) ‘venire, giungere'. Comi*, us- (c. 
dnt.) ‘uccidere’ [at. quèman coman cuman mt. 
komen kumen mod. kommen (cfr. at. liquami 
mt. bequeeme mod. bequem ‘comodo', veramente 
‘conveniente’) ags. cuman ingl. io come, \/g 2 em- 
in i. gàm-anli ‘essi vanno' (1. gà-chàmi 3. gà-ehaii 
da gm-sk l Ò, cfr. paaxw) ja-gàrn-a ‘andai’ ja-gm-ùs 
‘andarono’ ga lii- (da *gm-tó ) ‘andato’, Pn'v<« (da 
*Pavou) 1. venia (da , {g)uem-io), ambedue da g ì n-i_b 
g-m-ìo, 1. ventum (est) da idg. g 2 m-ió-m airi, bèirn 
‘passo']. 
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qinò-qius 

qino f. ‘donna’ (al. cw'ènà mt kone nord, kona 
(ma gen. pi, koenna)'. i. gnà- jàni- jàni-, arm. 
kin, gr. "’J ‘i (beolico P*v5') (Avactiat da *|Wgj&ai airi. 
ben (gen. mnn) ‘donna’ pruss. genna (cioè gena) 
si. sena ‘donna’, idg. g , en-a- (gerin. si.) g-nnà- 
r/*n-à-, da \/g-en-, cfr. kuni (dova, nonoslante arm. 
ein (e av. san-), mi é sospetta la palatina, che 
si ha pure in g'en- ‘conoscere’ — quando non si 
voglia pensare al biblico “conobbe la donna")]. 

qistjan fraq. ‘perdere, distruggere’. 

Ira -qistnan ‘perire, andare in rovina’. 

qipan (V) ‘dire, parlare’ |at. qucdan nord. 
kceòa ags. cweòan ‘dicere, loqui’ cwirle ‘discorso’ 
ingl. quol/i ‘egli dice, disse’ quote citare, osser¬ 
vare’ bequeath ‘legare, testare’, v/idg. g°-et- in 
cinir. gicet ‘dire’, airi, bèl ‘bocca, labbro’ da 
'gretto-, bèlra ‘lingua’ e forse (sec. Bezzenberger) 
I. ar biter, ravvicinato (da Osthofs) insieme con 
baetere, a (psitau, nonostante il b (inv. di f), che 
sarebbe venuto dal composto im bìterc ‘penetrare, 
entrare’, come cerno da se-cernò *sè-crinó (cfr. 
z.fì'vw e, proba b.,/unito da con-/., in-f., v. giutan)]. 
q i p u-h afte ‘incinta, gravida’. 
qipus m. ‘corpo, ventre, utero’ [i. jat-hàras 
‘ventre’, gr. qacxr.f (da g-nt-iér-) 1. center (ila 
g s nter- o g*enter-) sono lutti dubbi, perché rimon¬ 
tano a rad. nasalizzata]. 
ea-qiunan ‘divenir vivo, àvat;?V [qius]. 

gius (gen. qiicis) agg. ‘vivo’ [at. quek mt. qucc 
mod. Queck-silber ‘argento vivo’ Quick-born 1 fonte 
viva’ er-quick-en ‘far rivivere, ricreare, ristorare’ 
(inoltre forma accessoria mt. k'cc mod. keek) ags. 
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cwic ingl. quiek, i jloxì ‘vivo, vivente’y/oah' ‘vivo’ 
gr. fio; I. vivus vico airi, biu beo ‘vivus’ lit. gy'vas 
si. zi vii ‘vivus’, idg. fógo- /g 2 iuo- da \Zg*ey ‘esser 
forte, vivere’, ancora in fi!» pi-viw |3’o; (‘arco’) i. 
jyà (da *g 2 i-à) ‘corda dell'arco’ ji-na-mi jày-àmi 
‘vinco’ (perf. ji-gay-a)]. 

Ft. 

rahnjan ‘calcolare, imputare, stimare' [al. 
rehhanón (da *rahhanjòn) rechenòn mt. rechenen 
rechnen mod. rechnen, at. mt. anche ‘parare, 
disponere, regere'.da at. rct/iha as. raka ‘discorso, 
conto; cosa', cfr. iifrakjan]. 

raihts agg. (raihtaba avv.) ‘retto, diritto, 
giusto’ [at. mt. r'cht mod. rechi ogs. rtht ryht 
ingl. righi : ant. pers. ràsia- ‘diritto, giusto' gr. 
ì-fs/.To'-; ‘steso’ 1 . rèctus, da *rè~k l -to-, \Jreg'-, cfr. 
garaihts ‘giusto’ e vf-rakjan]. 

raihiis avv. ‘veramente, di fatti’ ; r. — pan 
(ip pan, appan) ‘bensì — ma, pAvìi. 
ui'-r a kja n ‘stendere in alto, Ursótiv’ [at. recchan 
mt. mod. recken, \/reg l - in i. rùj-istha. av. raz- 
isla- ‘reclissimus, justissiinus' (positivo i. rj-ù-s 
av. er'z-u-s), gr. è-pt^u òp='p3u,t, 1. rego, airi, rigirìi]. 

raus n. ‘canna, xaXau,»;' [at. mt. ròr mod. Rohr 
(dal germ., frc. roseau ): 1. ruscus ruscum (1 . ru- 
scus: at. ròr = 1. muscus: at. mòs mod. Moos )]. 

raups agg. ‘rosso’ [at. mt. rat mod. roi ags. 
reàd ingl. veci, idg. rondho-s, \Zreudh- in i. 
rudhirà- ‘rosso’ gr. ì-piuìw ì-pt>Spo; I. rùber ròbus 
‘rosso, rosseggiante, biondo’ umbro rofu ‘rubos’, 
Kriedmann. 16 
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razn-rmnan 


ital. roufo- idg. roudh.os (come nel got. e in 
airi, ruacl, cfr. gali. Roud os) rù/us (tolto vera¬ 
mente da un dial. umbro) russus (da *rudh to- 
* rutto-) lit. rùdas ‘rossiccio’ randa ‘colore rosso' 
si. nìdru ‘rosso' rada ‘metallo’]. 

razn n. ‘casa’ [nord, rann (jrannsaka ‘per¬ 
scrutare una casa’, pure nello sved. e nel dan. 
onde ingl. ransaek ‘rovistare, saccheggiare'), 
germ. raz-nà -, cfr. got. ras-ta ‘tratto di strada, 
dopo l'atto il quale si fa riposo, at. rasta 

mt. raste ‘riposo, stagione’ mod. Rast ‘riposo’ 
ags. resi rcest ingl. resi ‘riposo’]. 
pa-rèdan (prel. rairòp) ‘essere intento a, pro¬ 
curare’ [al. ràlan mt. mod. ratea : i. ràdh-nò-ti 
ràdh-ga-tè(-ti) ‘riuscire’ à-ràdh-at ‘condusse a 
fine, accomodò’ si. raditi (pres. razda n ) ‘aver 
cura di’ radu ‘piacevole’ radostl ‘gioia’, \/ràdh -, 
cioè, probabilm., rè (J. ré-ri radiò got. ra-pjò 
‘ratio’) + (l’ampliamento) - dh ■ ( Grdr . II, 20, 1047)]. 

reiks agg. ‘potente, nobile’ [at. rechi mt. riche 
mod. reich (dal germ., it. ricco tre. riche ecc.). Si 
aspetterebbe germ. rèk-, rispondente alla \J idg. 
règ 1 - in i. ràjaii ‘domina, splende’ rajan- ‘re’ 1. 
rèx règis airi, ri gen. rig (cfr. Dumno-rix); quindi 
si suppone che germ. rik- fosse tolto ai Celti 
ovanti lo spostamento delle consonanti (§ HO)], 
ur -reisan (I) ‘alzarsi’ [at. urrisan ags. àrisan 
ingl. to rise, causai, ur-rais-jan ags. arcerar 
ingl. to raisep 

rinnan (HI) ‘correre’. Comp. ga- ‘aflluire, 
convenire’; und- ‘correre a, toccar in sorte'; 
ur- ‘uscire, levarsi' [al. rinnan mt. mod. rinnen 
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ags. rinnan ingl. io run, germ. r-i nu-ò o, meglio, 
r enn a (clr. brinnan spianati), \ 'ri- in i. ri-na-ii 
ri-nva-ti r-no-à-ti ‘lascia correre’ gr. ò-pì'vw (lesb. 
ìp'wu) da *ò-p’.-v./'-o> (o probabilm. in causa di 
àp— iù-jj. 1 ., da f-nii-) 1. rlrus airi, roinnim ‘evado’, da 
•ronueiò (BB. £0, 12)]. 

riqis n. (gen. -izis) ‘tenebre, oscurità’[nord. 
rfikr ‘crepuscolo’ ( ragna-ròkr ‘crepuscolo degli 
Dei, fine degli Dei’;: i. ràjas- ‘oscurità, vapore’, 
gr. spi fin-,, arin. e-rek ‘sera’, idg. re//*os-]. 

riurs agg. ‘passeggero,corruttibile,«poonaipsi, 
ifìaftói [nord, rijr-r ‘sottile, esiguo, povero’: i. 
ruta ‘sfracellato, malato’, 1 . mere ruina, lil. 
ràuti ‘strappar fuori colla radice’ si. rgii ‘sca¬ 
vare’]. 

riurjan ‘distruggere, guastare’ [riurs]. 

ròdjan ‘parlare’ [: i. rad ha g a-ti ‘conduce ad 
effetto’ airi, no ràidiu ‘discorro’, idg. ródhéi.6, 
\/rèdh- v. ga-rèdan ; at. redinòn mt. redenen 
reden mod. reden, da at. redina ‘ratiocinium, 
narratio’, da at. redja reda mt. mod. rede got. 
rapjò, v. garèdari). 

rùms m. ‘spazio, «ito;’ [at. mt. rum mod. Raum 
ags. rum ingl. room : av. rac-ah■ ‘viu aperta’ 1. 
ras riiris ]. 

rima f. ‘segreto, mistero, deliberazione se¬ 
greta’ [at. runa mt. rune ags. rùn (at. mt. rùnen 
mod. raunen ags. rùnjan ‘pispigliare’), cfr. nord. 
rau-n ‘tentativo, prova, esperienza’: airi, rùn 
‘segreto’, \/ru- in i. rauii rumiti rapati ‘urla, 
brontola, mormora’ gr. ùpì'w wpJw ‘ruggire’ i-ptWw 
‘andar in traccia’ (?,cfr. però nord, raun) 1 . rù-mor, 
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saggws-saihwan 


Per il passaggio, non troppo limpido, dei signif. 
si può confrontare in parte i. rasate lit. rasati 
‘urlare, gridare’ e got. razda ‘x«Xi'«, fXù-joa’]. 

S. 

saggios m. (§ 21) ‘canto’ [siggwan]. 
sai interj.‘ecco!’ [as. ags. se ‘costui’, divenuto 
nel got. indeclinabile, come pure in at. (lese (poi 
ilesèr tnod. dieser) gen. eles se. Cfr. 8gs. pè s 
ingl. this (ags. ]>è ingl. thè inv. di se dal tema 
io -, come lit. tà s per idg. so sos : i. só sds gr. 
il; — cfr. jains m — got. sa)]. 

saia n (§ 67) ‘seminare’. Comp. in- ‘seminare, 
sparger dentro’ [at. sdjan sàan sàen mt. scejen 
mod. sàen ags. sàwan ingl. to soie, germ. *sè-/ó, 
s/sè- ‘gettare, seminare’ in i. aoa sà- oi-sà ‘lasciar 
nndare’ (BH. 17, 319) sàtu- ‘utero’ stri ‘donna’, 
l’r.ui (da *si sè-mi) w» àtp-s'wxa (da *se-sóka, cfr. 
gol. sat-sù), 1. sero (da *siso) sàtus sèmen, airi. 
sii ‘seme’, lit. sejti si. sèja n ‘semino’]. 

saihs num. ‘sei’ [al. mt. sehs mod. sechs ags. 
six si ex ingl. six: i. sds sdt av. xscas, arili, oee, 
gr. J~i\ 1. sex, airi, sé cimr. mod. chwech da 
*suek l s, lit. szesz-i, si. sesti (astratto, come pe n tì 
‘5’ dese tt ti ‘10’), f. prim. *suek's], 
saihwan (V) ‘vedere’. Comp. ga- ‘vedere,scor 
gere’; in- ( du -) ‘guardare a qc.’; us- ‘guardare in 
alto, in su’ [at. sehan mt. mod. sehen ags. seón 
(prel. seah sàioon ) ingl. to see (pret. saio), \/sek-- 
in i. si-sak ti sde-a-tè ‘accompagna, sta al fianco’, 
gr. Izoy.’xi, 1 . seguo-r, lit. sekù ‘seguo’,dunque germ. 
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‘seguo cogli occhi' o, forse meglio (sec. Wik- 
demann, Jdg. Forschungen I, 258), con 1. in segne 
in-quam (da * in-squàm ), gr. Ivieits da lit. 

saky'ti ‘dire’, da una \Zsek 1 - ‘vedere’, che prese 
nel gr. lat. lit. il significato causativo ‘far ve¬ 
dere, mostrare =r dire’ (efr. lat. deico dico e 
Sv.'x.'iZp.ì). Dalla stessa radice sarebbe ancora ted. 
sagen (però cfr. sakan ) ags. secgan ingl. io sag , 
I. signum. airi, in-cho-sig ‘significai’ scèl ‘narra¬ 
zione, notizia' cirnr. chwedl (da *sku-e-ilo-n) coni. 
hepp ‘inquii’ e forse si. sokolu, ‘falco’ soditi ‘mo¬ 
strare’]. 

in-sailjan ‘legare a funi’ [ted. seil ‘fune’,al. 
seilo mi. seite mod. Saite ‘corda’, \/sa[- ‘limitare, 
legare' in i. sydti ‘egli lega' sita ‘legato’ sagana 
‘il legare’ si-màn si-mùn-tas ‘scriminatura dei 
capelli, vertice, limile', ì-(*5; (gen. i-jiai-r-o;) ‘cor¬ 
reggia’, nord, si-me lit. setas si. silo ‘corda, fune’]. 

saito ala f. ‘anima’ [al. sèula sèia mt. sèie 
mod. Seele ags. sàwol sacci ingl. soni, da sai/ucan 
‘la veggente’(?) o con saitos: ‘l’agitata’, cfr. 
mùps (?). Secondo Picrsson (BB. 19,277) da\Aè/- 
/sei- /sag- /si- ‘mittere, porre in moto’ (con com¬ 
binazione di suff. in -n- e in -/-), che si ha in i. 
sàgaka- ‘dardo’ prà-si-ti- 'impeto, si. si-la 

‘forza’ slov. mod. si-la ‘fretta’ lit. sg-là ‘forza’ 
pruss. sei-lin ‘zelo, sforzo’ sei-li-slcu ‘devozione’ 
no sei-lis ‘spirito’ mt. se-ne se-nen (mod. Sehn- 
suc/it sehnen ): « saiwala sarebbe dunque veram. 
‘( innerer) Trieb', pruss. seilisku ‘devozione’ signif. 
Tesser rivolto’ (alle cose divine) » (Si vede che 
anche cosi si riesce all'analogia ideale di got. 
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mòps). Affine gr. la'u ‘lascio’ da *os- /a-«> — cfr., 
per il senso, [«.Siyijai ‘mitto’: asSwiiw/ (trascurato, 
fiacco’), gol. lètan: lats, ted. lassen: làssig — con 
tutte le derivazioni di \Zs-i- sotto saian], 
suite s m. (§ 21) Mago’ [at. sèo, più tardi e mt. 
sé (gerì, sèiees) mod. See ags. stè ingl. sea : lai. 
saecus (?, con saitcala ?), alo'xo; (da *saicol.o-) 
‘mobile, agitato’ (?), sec. altri (p. es. Curtius, 
L. Mkykr) con i. sàcam ‘acqua’ sunas ‘fiume’ gr. 
in (da *ou'«) ‘piove’ (?), cfr. saitcala], 
sakan (VI) ‘altercare’. Comp. ga. ‘minacciare, 
proibire’ [at. sahha mt. sache ‘causa (legale), 
lite; cosa; ragione’ mod. Sache ‘cosa’ (cfr. it. 
causa e cosa) ags. saku ‘lite, inimicizia’ ingl. 
sake ‘causa, ragione’: airi, sagim saigim ‘dire’ 
ted. sagen (però cfr. saihwan)]. 

salbóri ‘ungere’ [at. salbón mt. mod. salben 
ags. sealfjan ingl. lo salce: gr. èXT«;.éx*tov, ut/« p 
(Hesycli.), i. sarpis ‘burro strutto, grasso strutto’]. 

sali pica f. abitazione, albergo’ [at. salida 
selida mt. selde, da saljan], 

,saljan ‘prender alloggio, restare’ [da at. 
mt. sai ‘casa, abitazione, sala’ mod. Saal. si. s elitea 
‘abitazione’ forse é tolto ai germ.; si. selo ‘fondo, 
abitazione’ vieno da *sed-lo , conservato in altri 
dialetti slavi ; in 1. solimi, l viene da d, trattisi 
di \/sed- ‘sedere’ (come in .si. selo) o di sed- ‘an¬ 
dare’ in 1. solea gr. ó3s; ‘via’ iSsos; ‘pavimento’ 
sL choditi ‘andare’ (c/i- da s-, sorto in composti)]. 

j saljan ‘offrire, sacrificare’ [at. seljan sellen 
mt. sellen seln ‘tradere’ ags. sellati ingl. to sell 
(‘vendere’): gr. sXtì» ‘prendere’ xdrf&i da *.x»-Tfsv 
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‘mercede, soldo' ‘mercenario, servo' da 

o\i-, idg. si, sarebbe forma debole div/sei-; 
germ. saìjn sarebbe il causativo ‘lascio pren¬ 
dere' (Osthoff in PBB. 13, 457), gr. iaUu (da 
•ut-»l-to>) ‘mando, lascio andare, lancio' (BB. 19, 
279)]. 

sali n. ‘sale’ [ted. sals ags. sealt ingl. salt: 
i. saras saram arm. a\ gr. Sx? I. sai airi, salanti 
si. so/fj. 

saltati (§ 65, n.) ‘salare’ [: 1. saltò (inv. del 
comune salio), come got. salta, da ‘sai-dò], 
sama pron. ‘il medesimo’ [al. sani (der samo 
‘il medesimo’) ingl. same: i. sanui- gr. óy.s; iuaXo ; , 
1. similis, airi, è som ‘egli stesso’ samail ‘simi- 
litudo', cimr. hafal ‘similis’ si. saniti ‘medesimo’]. 
sama leikò avv. ‘in ugual modo, ugualmente’. 
sumana avv. ‘insieme'. 
sandjan ‘mandare’ [at. sanian senian mt. 
senten senclen mod. senden ags. sendan ingl. io 
send, da sinps, cfr. at. sinnan (pres. sinnu da 
’sind-nò) mt. mod. sinnen ‘andare, meditare' 
(mod. soltanto ‘meditare’) ; per il passaggio dal 
moto materiale all'intellettuale cfr. sotto sai- 
tea la]. 

sarwa n. pi. ‘armi, armatura' [at. saro mt. 
sar; v'ser- in tip-tv ‘annodare, legare’ onp* ‘fune’, 
i. sarat sarit ‘filo, filo torto’, 1 . serere (sertae lo- 
rieae, Bugoe) 1. series servare (Fick, però cfr. 
saùrrja) airi, sernim ‘consero’ srelh ‘series, 
ordo’]. 

satjan ‘collocare, porre’ [at. sazzan sezzan 
mt. mod. setzen ags. settan ingl. lo set, germ. 





248 


safis-sidus 


'salilo idg. sodéìjj (: i. sàdiujà-mì), causativo di 
vjied-, v. S(7anj. 

sajis (gen. sadis) agg. ‘sazio’ [nt. mt. sat raod. 
satt, \/sà- (cfr. airi, sàith ‘satietas’ got. sòps ‘il 
saziarsi' lit. sd ti-s ‘il saziarsi, sazietà') nella l'orma 
deb. sa-, che si ha pure in i. a-si-ncà- à-si-nvat- 
‘insaziabile’, gr. à-Sr.v ‘adfatim' i-ava;‘insaziabile’ 
(* aT3 ~ — got. sada-) "à-aiv-ai ‘satiari’ àio; ‘sazietà, 
stucchevolezza' 1 .salar satis saliare airi, sat/iech 
‘satur; cfr. ancora si. si/lu ‘satollo' syti ‘sazietà']. 

saùhts f. ‘malattia’ [al. mt. suht mod. Sucht 
specialm. in composti, come Schwind-, /fabsuchl), 
da sfitte], 

saùrga f. ‘preoccupazione, timore, pn'pigva, 
[nt. sor^a mt. mod. sorge : i. sUrk-èa-ti ‘ha 
cura, riguardo" 1 . sercus (da ’serg 2 ho-s) seroare 
(?, cfr. sarica) airi, sere ‘amore’ lit. sèrgeti (pres. 
sérgmi e sérgiu) ‘aver cura, custodire’, sàrgas 
‘custode’]. 

saùrgan ‘esser preoccupato, star in pensiero’. 
sibja f. ‘parentela' [al. sibba sippja sippa mt. 
mod. s ippe: i. sabba ‘radunanza, luogo di r , 
tribù, parentela', gr. o®-y-|‘ vespa’(come‘animale 
che vive in sciami’, Grdr. Il, 257), si. sebru ‘con¬ 
tadino libero’, idg. "sebliro-s , ‘ membro della 
*sebhà ' (Uhlenbeck in PBB. 19, 332)]. 

sibun ‘sette - [al. sibun mt. siben mod. sieben 
ags. seofon sgfon ingl. secen: i. saplà e (più 
recente) sàpta av. hapta gr. I-t* 1. seplem airi. 
sechi n- lit. septijn i si. sedrrìi (astratto, come 
sesti ‘fi') albanese sta-t • arm. evt'n]. 
sidus m. ‘costume, costumanza’ [et. siiti sito 









sU/gwan-silba 


249 


rat. site sii sitle (m. e f.) mod. Siile: i. soad/ià- 
‘abitudine, costume, benessere’, gr. s'3o; ‘costumo’ 
ij5o; ‘dimora famigliare, costume, uso, carattere’ 
c'o>Sa ‘sono solito’ 1 sodali» suéscó (da *suecl/i-scó). 
n da da •aj' si può ritenere possibile (col 
Feist) nel sand/ii, nel nesso sintattico (cfr. osu« 
allato a ìassos: i. cgào-), ma la caduta di io dopo 
,s- resta pure insolita nel got. (però cfr. sni/is)] 
siggwan (III) ‘cantare, leggere’, Comi*, us- 
‘leggere’ [al. singan mt. mod. singen ags. singan 
ingl. to sing : gr. òy.<p»! da *song 2 hà (?;]. 

sigis n. ‘vittoria’ [at. sigu sigi mt. sige mod. 
Sieg : i. sàhas - av. hazah- ‘potenza, vittoria’, 
sàhatà ‘vince, sopporta’, gr. s/.u da * ,i-/a ì-a/.-i 0 - 45 ; 
(‘sostegno, difensore'), s/seg'h-~\. 

sigqan (III) ‘cadere’ [at. sinchan mt. mod. 
sinken ingl to sink (in ted. Sttmpf ingl. surn/i 
‘palude’, avvenne labializzazione dopo u) ; cfr. 
at. sigari mt. sigen ‘cader giù, gocciolare’ (cfr. 
mod. cersiegen ‘dissecarsi’ Seiger, antiquato, 
‘orologio’, dal cader della sabbia), at. s Viari mt. 
slhen mod. seihen ‘colare’ mt. si/de (da 'sink 2 -lo-) 
mod. seieht ‘poco profondo’, \J idg. seik 2 - / seig*- 
(anche nasalizzata) in i. silicati ‘versa fuori' pie. 
p. siktà-, gr. sifiu (per *«!>>) ‘lascio gocciolar giù, 
verso giù’, lit. senkà (inf. sekti) ‘scemare’ si. 
se a kna n ‘inaridire’ (dell’acqua) sidi ‘urina’]. 

sik pron. (§ 40) ‘se’ [nt. sili mi. mod. sic/i 
da *se-ke (cfr. mi/t): gr. e 1. sé lit. savè si 
si. se Q , cfr. ai*]. 

silba pron. (§ 35, n.) ‘stesso’ [ted. selb ags. 
self sglf ingl. se//]. 
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silda-leile n. ‘meraviglia' [un agg. 'siidona 
risponderebbe ad al. sèi fan mi. mod. selten ags. 
seldan seldon ingl. seldom (avv.) ‘raro’], 
s ilda-leikjan ‘meravigliarsi*. 
sinaps (genere incerto) ‘senape’ [da gr. 

oi'vàin]. 

sineìgs agg. (§ 39) ‘vecchio, [lema 

idg. seno- in i. sóraa-‘velus, senex' sanakiis ‘an¬ 
tico' av. /tana ‘senex*, arm. /ara, I.o; évo ‘veccliio* 
(i-tx /.ai W«, l\o; x»pno;; h/t ‘l'ultimo giorno del mese 
decorso'), I. sen-ex, airi, sera ‘vecchio, antico' 
senc/tas ‘vetus lex, historia', lit. sènas ‘vecchio*; 
ofr. nt. mt. s influot sintfìuoi mod. (con etimo¬ 
logia popolare) Sùndjlut ‘diluvio* (verme, ‘diluvio 
antico'), got. sinteins , e siniscalco sub skalks], 
sin teina agg.‘quotidiano, i /.ab' r.yjfat, l-wi- 
oio;’; sinteino avv. ‘sempre* [: i. sana ‘da sempre* 
sana tana ‘eterno - , sin- é identico con quello di 
sineigs, -teina- non s'incontra più, ma in lat. si 
ha -tinus ( diù-tinu-s , pris-tinu-s, serò-tinu-s), i. 
-tana- ( nu-tana-s ‘d'ora, preseute* dioà-tana-s 
‘diurnus' gcas-tana-s ‘cras-tinu-s’), dunque suf¬ 
fissi affini per formare aggettivi indicanti il 
tempo, sicché non occorre forse pensare a i. 
dina- si. dine lit. denà ‘dies* e a 1. -din- in nun- 
dm-ae (nonostante la migliore rispondenza fo¬ 
netica)]. 

sinps (gen. sin pia) m. ‘via’ (cfr. § 58 c) [at. 
smd sinth mt. (raro) tini ‘via, direzione’: airi. 
sét corn. hent ‘via’ 1. sentio (?), forse, secondo 
Pebsson (BB. 19, 279), da \/sèi- /sì“- (v. saùca/a); 
ctr. sandjan e gasinpa ‘compagno di viaggio* at. 
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gi-sindo mt. gesinde ‘compagno di via, vassallo, 
servo, familiaris' t. mod. ( Haus-)gesinde ‘servitù, 
famiglia' Gesindel ‘gentaglia, canaglia’ (it. sen¬ 
tiero viene da lat. s'mitarius, da Iat. semita ant, 
frc. sente sp. senrfa)]. 

sipòneis m. ‘discepolo’ [da s ibja(1) Per il 
senso andrebbe bene (‘familiaris, famulus’), ma 
non per il /»]. 

sis (§ 40) ‘sibi’ [nord, sér at. sih mt. mod. 
si c/i : prncrito se av. he ite 1. si-hi. (osco sifei umbro 
se-so) lit. sarei si si. sebe a si. Cfr. mis e Jais] 
sitan (V) ‘sedere'. Gomp. ga- ‘sedersi’ [at. 
sizzan da 'sittjan mt. mod. sitzen ags. siitan 
ingl. lo sit, \/sed- in i. sid-a-mi (da ’ si-zd-àmi ) 
‘siedo’ perf. sa-sàd-a, gr. (lesb. irap-t'oòw) da 
•fuSoi da *osòispa?, I. sidò (da *si-zd-ò) sedeó, 

airi, sedait ‘seggono’ suide ‘sede, seggio’ (da 
'sodio — 1. soliu-m, cfr. saljan). lit. sèdèti si. 
sèsti (pres. se n da n ampliato con n) ‘considero’|. 

siukan (II) ‘esser malato’ [at. siuchan mt. 
mod. siechen ]. 

siuks agg. ‘malato’ [at. siali sioh mt. mod. 
siedi ags. sede ingl. siek sicklg, cfr. saùhls]. 

siuns f. ‘vista, visione, forma’ [da germ. 
* se(-{)H-ni-s\ nord, sij'nn got. anasiuns ‘visibile’]. 

skahan (VI) ‘raschiare’ [at. scaban scapan 
mt. mod. schaben ags. scafan ingl. io shave : 
'./.‘x-itti ‘pala’ azi'irt m ‘scavo’, ant. I. seaprès ‘sca¬ 
bro, ruvido’ scabó scaber seabies, lit. skabùs ‘ta¬ 
gliente’ skabeti ‘tagliare’ si. skoblì ‘raschiatojo’, 
\/ sk-ap- /sk-ab- (cfr. skapjan)~\. 

skadus m. ‘ombra’ [at. scato (dat. sg. scatwe 
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e scataioe ) mt. schate mod. Schalten ags. seeadu 
(gen. sceaclwe) ingl. shadow : gr. ixÌto-, ‘oscurità', 
airi, scadi ‘ombra’, forse i. \/cat- (soltanto ptc. 
Caiani- e caltd-) ‘nascondersi' causat. càtéga-ti 
(-tè) ‘scacciare, spaventare']. 

skaidan (§ G5, 3) ‘separare'. Comp. af-, lo 
stesso |at. sceidan mt mod. seheiden ags. scàdan 
sceàdan (ingl. manca, ma sheath = ags. secai, 
scèi at. sceida mt. mod. scheide ‘fodero della 
spada, guaina' veram.'ciò che In separa',cioè: dal 
corpo di chi la porla), s/sli'/iad- /sk'hai.d- (anche 
ampliata con n) in i. chinàdmi ‘recido, rompo' 
av. scindatjeiti ‘rompe’, gr. oy/O (da V/.òi>) ‘fendo' 
oxivSaty.5; oy/a»j oyj&il ‘pezzo di legno spaccato 
via, scheggia’ led. SchincLel, I. caedò scindo, lit. 
skesti (pres. sk'cdsù) ‘separare' skedrà ‘scheggia’. 
Cfr. ancora at. scintan mt. mod. schinden ‘scor¬ 
ticare' ags. scinn ingl. skin ‘pelle’ (cfr., per il 
senso, i/p-y.a ‘pelle’ e ò-'p-u òiipu ‘scortico’]. 
skalici non ‘servire’ [skalks], 
skalks in. ‘servo’ [at. scalcscalchml.sc/ialc 
‘servo; uomo servile, infedele, maligno’ mod. 
Schalk, onde it. scalco siniscalco da medio lat. 
smiscalcus al. m siniscalh ‘l’amulorum senior’ (cfr. 
got. smeigs) maniscalco (onde maresciallo e ma¬ 
niscalco ; at. mt, marh mare ags. mear ‘cavallo’ 
at. merihà merhà int. meriche merhe ags. myre 
‘cavalla’, onde ted. mod. Màhre ingl. mare ‘ca¬ 
vallo vecchio, ronzino’)]. 

skaman (sik ) ‘vergognarsi’ [at. scamèn mt. 
schamen mod. ( sich) schàmen ags. scamjan ingl. 
lo shame, da at, scarna mt mod. scham asrs. 
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seeomu ingl. shame ‘pudori ignominia' (got. 
*skama), \/skam-, affine e con signif. alquanto 
alterato (‘coprirsi per la vergogna') a \/kam- 
germ. ham- ‘coprire' in got. -harnón]. 

sbanda f. ‘vergogna' [at. scanta mt. mod. 
schande, \/skam - (v. skaman ) + suff. -ta-\ cfr. at. 
wunta sub got. toinnan ]. 

gn-skapjan (§ 78 a) ‘creare’ [al. scapb/an 
scaphan skeffen mt. schepfen schaffen mod. 
schaffen ags. sceapan sceppan scyppan ingl. to 
shape, probabilm. dalla stessa \ sldap- /sk'ab- di 
got. skaban. Per il signif. cfr. av. fra-kart- ‘creare' 
con i. kàrt-ana-m ‘il tagliare' krntàti ‘egli taglia' 
\/kart- fkrt- (lit. kertà ‘io taglio’) ed ancora at 
delban ags. delfan ingl. to deloe ‘scavare’ con 
airi, delb ‘figura, forma' ingl. shape)~\. 

skatts m. ‘danaro, moneta' [at. ini. scas ‘obo- 
lus,assis,aes minutum; pecunia; lucrimi; census 
mod. Sdiate ‘tesoro’: si. skotii ‘bestiame’ skotinica 
‘aerarium’ (per il senso cfr. got. /m/i u), seppure 
la voce germ. non è tolta allo slavo], 
skajtjan (§ 78 a) ‘nuocere, danneggiare'[al. 
scadòn mt. mod. schaden: airi, scothaim scathaim 
■1 maini' (‘mutilo'), gr. à-i/.-nòrli ‘illeso, incolume', 
\/skà'th- (got. ]i inv. di d (= S), perchè l’accento 
fu spostato sulla radicale, Grdr. II, 1070, cfr. 
§ IH)]- 

s ka uda-raips rn. (o skaudaraip n.)‘correggia 
da scarpa" [al. mt. rei/ ‘lune, correggia; cerchio' 
mod. Rei/ ‘cerchio’ ags. ràp ingl. rope ‘fune’, e 
skauda- signif. forse (sec. Hoefkk) ‘la stoffa delle 
correggie, il cuojo’, come an. skjoìa piccola, 
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borsa di cuoio’ gr. oxflro; lit. skuorà ‘pelle’, 
\/sk 2 endh- (av. yaoia- ‘elmo’ I. cucio ‘elmo di 
cuoio’)]. 

skauns agg. (§ 34) ‘bello’ [al. sedai mi. schoene 
mod. schdn, propriam. ‘da vedersi, cospicuo',da 
ius-)skawjari], 

us-skawjan ‘esser cauto’ [al. scawòn scomoda 
mi. schouwen sc/iouen mod. schauen ‘guardare’ 
ags. sceiiwian ‘guardare’ ingl. io show ‘mostrare’, 
\/sk 2 eu- in i. à-leùoate ‘ha l'inlenzione' À-aot- ‘vate, 
sapiente', gr. •Suo-'tzc.'s; ‘chi guarda le vittime, 
haruspex’ /.o•'« (da */.o.r»'») ‘osservo, mi accorgo’, 
1. caoed (da *sc.) cau-tus (got. us skaws ‘cauto’)]. 

skeinan (I) ‘splendere, brillare’ [ah scinan 
mt. schinen mod. seheinen ags. scinan ingl. io 
shine (mt. s ahimè scheme mod. Sehemen ‘ombra’), 
\/sk'a- /sk'i- in i. chàt/à (per *skàyà-) ‘ombra, ba¬ 
gliore’, gf. axta ‘ombra’ oxtpw ‘parasole’; per il 
concetto ‘splendore - ombra’ da ‘bagliore’ cfr. 
maùrgins]. 

zu-skeirjan ‘dichiarare, interpretare’ [skeirsj. 

slceirs agg. (§ 34) ‘chiaro, limpido’ [mt. sclr 
ags. scir ingl. sheer ‘chiaro, limpido’, at. sdoro 
mt. schiere schier mod. schier ‘velocitar, cito’ 
(mod. ‘ipiasi, mancava poco’), gemi, ski-ra 
russo stinjj ‘puro, sincero’, v. skeinan ]. 

skip n. ‘nave’ [at. sci[f mt. sdii/ (gen. - ffes ) 
mod. Schiff ags. scip ingl. ship, da skaban ]. 
Df-skiuban (II) ‘spinger via, ùnuSeZaScii' [at. 
sciupan sceopan mt. mod. schieben ags. s difan 
ingl. io shooe (cfr. at. scùw-ala mod. Sehaufel 
‘pala’ ags. sceojl ingl. shooel ): i. ksdbhatè ‘si 
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agita, ondeggia’ (causai. /rsoA/nb/aff‘agita, scuole') 
lit. skubùs skubrùs ‘rapido, frettoloso’ skubràmas 
‘fretta’ skùbinti ‘affrettare’ si. skuba “ ‘io tiro, 
strappo’, s/sk'ubh- /sk s up-, affine (o variante) di 
sA*o6- v. skaban], 

skóhs in. ‘scarpa’ [at. sctioh mt. sehuoch mod 
Sc/iuh ags. scó ingi. shoe, forse da scacan ‘cam¬ 
minare, viaggiare’ (cl’r. skòhsl), come 1. solea 
sub t saljan]. 

skòhsl n. ‘demone, diavolo' [ags. scucca ‘de¬ 
mone, spirito errante’, (sec. J. Gkimm) forse da 

as. ags. scacan ‘discedere, fugere’ (: airi, scuchim 
‘discedo’ scàich ‘praeteriil’) ingl. shake ‘vacillare, 
esser scosso, scuotere’. — Da scacan viene pure 

at. sciuhen scùhen mt. sciuhen sciutcen mod. 
scheuchen scheucn (onde it. schivare) ‘spaventare, 
paventare' vernm.‘far fuggire’— come gr. oofisw 
‘spavento, fugo’ da tpifferai ‘fuggire’ (: lit. begli, 
inf. bèkti ‘corro’) —, mt. sciech mod. scheu (cfr. 
schiichtern) ags. sceóh ingl. shy ‘timido’ (onde 
it. schivo)']. 

skula m. (agg. e sost.) ‘debitore’. 

skulan (§ 74, 7) ‘dovere’ [at. scolan suln mt. 
auln soln mod. sollen ags. sculan (pres. sceal) 
ingl. J shall (ptc. got. situici ted. schuld): lit. 
skijlà ‘m'indebito’ skelù ‘devo ad uno’, forse i. 
skhàlati ‘vacilla, inciampa, erra' skhalitam ‘errore, 
colpa’, gr. oxaXr.vd; ‘vacillante, zoppicante’ oxoi.td; 
‘storto’, 1 . scelus, di maniera che skal sarebbe 
veram. ‘ho mancato, errato']. 

slahan (VI) ‘battere’. Comp. af- ‘recidere, uc¬ 
cidere' [at. slahan sclahan slàn mt. slahen slàn 
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mod. schlagen ags. sledn ingl. lo star/ (cfr. ulani]li- 
ter ‘macello'): i. srkd- ‘lancia’ av. harec- ‘gettare, 
lanciare' (Pick) airi, sligim ‘batto’ perf. ro selaig 
(ila * seslaig) ‘abbattei']. 

slawan v. deb.‘tacere’ [mt. sliir ‘l'oziare; 
poltrone' (onde sltìrajfe mod. Schiarale ) mt. 
slumern mod. schltimmern ags. slùmerian ingl. 
slumber ‘sonnecchiare'. Per lo svolgimento dei 
signil'. si cfr. al. slaf e sìàfan (sub s lèpan), gr. 
[*»Xaxo; ‘molle, tenero' pxà; (da * mlà-k-) ‘debole, 
vile’: si. ni ludati ‘tacere': I. mulcère (ambedue 
da m'kè-, cfr. got. miluks), si. ioliti ‘mulcere' : 
lit. Ulti ‘conticescere' iylèti ‘tacere': airi, con- 
tulim ‘dormo' (Pehsson, BB. 19,261), e got .pa/ian ]. 

s lèpan (§ 65, 2) ‘dormire' [at. si affa n slàfan 
mt. s làfen mod. sehlafen ags. si a pan slcépan 
ingl. sleep, da at. mt. slaf (nominai, slaffer) mod. 
schlaff ‘fiacco, debole, pigro' : si. slabu ‘debole', 
\/slèb- ‘esser debole, caduco', che forse si ha 
pure in gr. Xw(1d ‘ignominia, danno' (cfr. ted. an 
der Eìire krànken veram. ‘indebolire') I. làbes 
‘macchia, ignominia ; caduta' là 1 i libare làbòs 
(•òr) veram. ‘fatica’ (cfr. sub got. arbaijis ; a 
da a), col non raro dileguo di s in si-, per es. 
Xrr/w ‘cesso’ óì-xxtix-ts-; ‘indefessus' (da *à-oX.) 1. 
langueo laxus (: at. slach nord, slakr ‘fiacco, 
pigro', s/slèg 2 -, affine per forma e senso a slèb-), 
Xartpoi (v. sub ; saljan), 1. liibricus (v. sub sliupan ) 
lis locus (v. sub hlaifs, fine). Anche in i. làmbatè 
‘casca, pende giù’, che viene generalmente raf¬ 
frontato con. làbare e labi, si potrebbe ravvisare 
\/(s)lab-, ampliata con nasale]. 
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slèps m. ‘sonno’. 

sliupan (II) ‘scivolare’, sempre con in (acc.) 
‘Iv6uwv sic ti' [at. sliofan mt. sliefen mod. schliefen 
(raro) sehlùpfen ags. slùpan ingl. slip: 1. lùbricus 
(per *sl., cfr. slPpan) lit. slubnas ‘debole, Hocco, 
malato’ (nesso evidente con \ sliib- e slòg 2 , sub 
s lèpan)~]. 

smakka-bag ms rn. ‘fico, ouxtì’. 
snaiws m. ‘neve’ [at. snèo snè mt. snè (gen. 
s nètees) mod. Schnee ags. snàw ingl. show : lit. 
sne'.ias si. snègi ‘neve’, fi prim. * snoufho - da 
\Zsneig*h- in vt'tpa (occ. = I. nio-em) n<pa; ‘fiocco 
di neve’ vi^aòs; ‘neve’ vì'cpu ‘nevica’ àfa'-vvttpo; (per 
•-ovifflo;) ‘valde nivosus’ 1. ninguere ningere (con 
n infisso, come lit sning-a ‘nevica’, allato a snega) 
nix nv. s naezaiti ‘nevica’ airi, snigid ‘nevica’ 
senaig (da 'se-snaig) ‘ha nevicato’ snechla ‘neve’]. 

s nei pan (I) ‘tagliare, mietere il grano, Sjp.'Cetv’, 
Comp. af- ‘tagliar via, uccidere’; uf- ‘aprire ta¬ 
gliando, uccidere’ [at. snidan mt. snulen mod. 
schneiden ags. snUan (cfr. ingl. snat/ie ‘potare; 
castrare’ e snatloek t. mod. SchnUzel ‘ritaglio’, 
at. snizzàri ‘intagliatore di figure’ mt. sniizen 
mod. schnitzen ‘intagliare’)]. 
snutrei f. ‘sapienza’. 

snuirs agg. ‘sapiente’ [al. snodar ags. snolor 
snottor ‘prudens’: vóos da (L. e G. Meyer), 

oppure (sec. Scuade) affine con at. snulan mt. 
sniu^_en mod. sc/meuzen ingl. lo snot, come 1. 
emunctae naris (Or. Sat. 1, 4, 8), emunetì (Quinci. 
12, iO, 17) ‘fino, accorto’]. 
sòjcja n ‘cercare, desiderare’ [ al.suochan suoh- 
Friedmann. 17 
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han mt. suochen raod. suehen ags. sèc(e)an ingl. 
to seek: gr. r.-jiopoti (iior. àflopai) veroni.‘esser il 
primo, precedere', onde ‘ducere’ 1 . s agire ‘pre¬ 
sentire’ sàgax airi, saigim ‘cerco uno, visito’]. 
spedami sts (§ 39, n.) ‘ultimo’ [spéjis]. 

*s p è Jt s agg., soltanto coni par. spedita e superi. 
spediste ‘tardo, serus’ [al. spàti mt. spade mod. 
spai : i. sphà-ya-te ‘diventa grasso, cresce’ sp/iitd- 
‘gonfiato, grande, felice’ sphi-rà- ‘grasso, grande, 
abbondante’, 1 . spès sperare spàtium pro-sper 
lit. speli ‘aver comodo, tempo’ si. speli ‘proflcere, 
riuscire’ spèc/uì ‘aspiraz-ione, studiala’ sporti 
‘abbondante’, at. spuan spuon ags. spowan ‘pro¬ 
flcere, riuscire’ ags. spèd ‘riuscita, fortuna’ingl. 
speed ‘fretta, riuscita’ (lo speed ‘affrettarsi, riu¬ 
scire’), at. rat. spuot (genil. spttoli mt. spiiete) 
‘provectus,successile, prosperitas; celeritas’ (onde 
al. spuotón ‘accelerare’ mod. sputen , sich sp. 
‘affrettarsi’), \/spè- /spò- /spo- ‘stendersi’ (1. spa- 
tium e cfr. got. spianati), onde ‘st. avanti, cre¬ 
scere, riuscire, affrettarsi’ e, dall’altro canto, 
‘st. molto, troppo, aver comodo, tempo’ (lit.),‘far 
lardi’]. 

spili n. ‘racconto, favola, parabola, g05o;’ [al. 
mt. spel (gen. spelles) mt. bì-spel ‘favola, para¬ 
bola, proverbio’ mod. Beispiel ‘esempio’ ags. 
spel ‘discorso, racconto’ ingl. speli ‘racconto, fa¬ 
vola, (formolo magico) magia’, at. gotspel ags. 
godspell ingl. r/ospel ‘evangelium’]. 

spi Ilòti, us-sp. ‘raccontare, annunziare, òir,- 
■jeìa^ai, sx.ipspèiv, tùa^rtiCsoSai’ [at. spcllòn mt. spel- 
len ingl. lo speli (onde frc. èpeler ‘compitare’): 
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forse 'A -itlwut (forma più antica di) 'Air/Uuv 
(Aii; irpoorlrmc) ò-i:=iXi» ‘minari, gloria ri, vovere’ 
à-T:- 0 .»i' ‘minae, jactantia' àiwiXwròpsc ‘jactatores', 
I. ap pellare (Froehde, BB. 19,241), laddove altri 
(fra i quali il Wei.cker) spiegano il nome del 
dio da insti k» eoi. àiri'xxw (-xt.ìWi'.i .àict'.p-jEiv, Hesych.) 
ònnXXu WiroxXtV (Lys. io, 17, dalle leggi di Solone) 
come ‘iAtStxaxe;’]. 

spinnan (III) ‘filare, tessere' [at. spirinoti 
mt. mod. spìnnen ags. spinnan ingl. io spin, da 
*sp-enu5 (clr. rinnan brinnan), la forma più de¬ 
bole (sp-) di \Zsp$- (cfr. s pèjts) + -eniiò, cfr. at. 
spanno mt. mod. ags. spanne ingl. span da 
*spd-nuù: gr. aitato ‘tiro’ probobilm da *sira-ati> 
(cfr. é-oiraa-Tcti) e (perduta l'iniziale s e ampliato 
con n) iit. pin-ù (inf. pinti ) ‘intreccio’ si. pina " 
(inf. pe a ti ) ‘tendo, appendo']. 

spr alitò avv. ‘presto, senza indugio' | da 
un * spriutan , rispondente ad at. spriozon mi. 
spriezen mod. spriessen ags. sprùtan ingl. to 
sproni ‘germogliare', spr e ut-, cioè spreti- (let¬ 
tone sprattjuo-s ‘germogliare, venir su') + -do-, 
Grdr. II, 1048], 

staiga f. ‘sentiero, via, iió;, pupui’ fsteigan]. 
stainahs agg. ‘sassoso, irsTpwSn;'. 
stains m. ‘pietra, rupe’ [ted. stein ags. stàn 
ingl. sIone: gr. mia ozio v ‘iMfyos, pietruzza dura', si. 
stè-na ‘muro, parete’, i. siyii-ya-te ‘coagula, di¬ 
venta più spesso, fitto, duro’]. 

stairnò f. ‘stella' fai. stérn stèrno stèrro mt. 
sterne stèrre mod. Stern ags. stèorra ingl. star: 
i. stiir- (soltanto istrum. pi. str'bhis ) av. stehr- 
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‘stella’, gr. à-oT-r.f às-rpev, I. stella da *ster-la, celtico 
(bret.) sterenn, \/ster- ‘spargere, disseminare, 
stendere’ (onde pure at. stima ini. mod. Stime 
‘fronte’, da *ster-n-iji gr. gtì’ pioN ‘petto’, come ‘cosa 
stesa’: i. stir-nà- ‘steso’), cfr. struujan]. 

stairo f. ‘sterile’ [: i. stari- gr. orsina (da 
*<mpia) 1 . sterilis, si. slaru ‘vecchio']. 

stamms agg. ‘balbuziente, p 1071 T.ai. 05 ’ [at. mi. 
starti (gen. -rame s), onde at. stammal starnai 
‘balbus’ stammalùn mi. mod. staramela ingl. to 
stammer ‘balbettare’; dello stesso starnai- (da 
stab-n- da \/stà-, cfr. Stab sotto hlifan) si ha ted. 
stemmen ingl. to slem (da 'stamjan) ‘(far Stare), 
impedire, arrestare, opporsi', ted. stumm ‘muto’]. 

standan (§78 b) ‘stare’. Comp. and- ‘opporsi’; 
at- ‘star vicino, avvicinarsi'; ga- ‘star fermo, re¬ 
stare' ; us- ‘alzarsi, risorgere’ [at. mt. stàn sten 
e standan ags. standan ingl. to stand (pret. stood). 
got. s landa at. stantii germ. * stando ila ’sts-n-to 
(cfr. windan e Grdr. II, 1002), oppure \/stai-, na¬ 
salizzata nel pres. (e, nel ted., anche al pret.), 
è astratta dal pret. stò-p, formalo ila un ptc. pret. 
idg. std-tó- (i. sthi-tà- gr. ora-To'-; 1. sta-tu-s) * sta-to - 
della \J idg. sta- /sta- in i. ti-st.ha-ti ‘egli sta’ 
aor. ù-sthà-m, gr. iompii (dor. ioTapii) è-a-r,~i o-a’-it;, 
1 . sto airi, -tau ‘sono’ do *sta-iò , 1 . si si-ò umbro 
se-st-u at. se-st-ò- ni (‘dispongo’) got. stòla, lit. pa- 
stó-ju ‘divento qualche cosa’ (cfr. 1 . exstare), lit. 
stó-juo-s si. sta-ja" ‘mi colloco’, si. sto-ja' 1 ‘sto’]. 

l staps (gen. stadia) in. ‘luogo, regione’ [at. 
mt. stai (f.) gen. steli (mt. stete) ‘luogo; città; 
spazio’ mod. Siali Stàtte ( an-)statt (ingl. stead 
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in-siead ) ‘luogo' Stadt ‘città (ags. thn ingl. town 
è gali -dùnum airi, dun ‘arx, urbs', oppure l'e¬ 
quivalente as. nord, turi al. rat. zita ‘siepe, luogo 
chiuso da siepe' t. mod. Zaun ‘siepe'): i. sthi-ii-s 
gr. azd-ai-f germ. sta-òi- (§ 111), da \/slà- v. stan- 
dan\. 

t staps (gen. sta pis) m. ‘spiaggia, lido' [at. 
stad mi slat (gen. - des ) mod. Ge-stade germ. 
stù-pa- (§ ili), da fstà - v. standari], 
staua ‘giudizio' [stójan]. 
stautan (§65, n.) ‘urtare, cozzare' [at. sld^ai 
mt. stoz_en mod. stossen : i. tudlimi I. tundo 
tu-tìld-i (con perdita ili s-)]. 

steigan (I) ‘salire’. Comp. at- ‘scendere’; 
tifar- ‘salir sopra' ; us- ‘salire' [at. stigan mt. 
sdgen mod. steigen : i. stigh-nò-ti ‘procedere, as¬ 
salire’, gr. oTei'x» «noìy.o; av.'xo;, airi, tiagaim ‘cam¬ 
mino', lit. staigg'ti-s ‘affrettarsi' si .stigna", do-st. 
‘raggiungo’ stigna ‘via’, fste^h-]. 

stibna f. ‘voce, ipunT [at. slimna stimma mt. 
mod. stimine ags. stèrna stèfn ‘voce’ ingl. stecen 
‘rumore’]. 

stiur m. (§ 10 , n. 1) ‘loro’ [at. stior mt. mod. 
stier ags. steór ingl. steer (‘bue giovane'): i. ved. 
sthùràs ‘taurus’ av. staora ‘bestia da tiro’ gr. 
Toùpo; I. taurus airi, tari (gali, tarco-s) si. turu 
‘toro’ lit. tauras ‘toro selvaggio'. Ci sono però 
delle difficolta, non tanto nella mancanza di s 
iniziale nella massima parte delle lingue (cfr. 
stautan), ma nel vocalismo, nel suff. -no- del 
celtico (che potrebb’essere anche in gr. *-r>p- f'o-i), 
per raffrontare tutte queste voci, derivandole da 
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s/stàn /8til- (cfr. stójan, il gerui accenna a sten-, 
come omer. <mùT«t), ampliamento o alterazione 
di sta- (v. standan). Cl'r. siiurjan ]. 

stiurjan ‘fermare, confermare, isravai,òtafi;- 
P*tc3i5ai'[at stiurran stiuran mt. stiurensiìiucern 
rnod. steuern ‘appoggiare, folcire, aiutare; diri¬ 
gere (massime la nave); porre un argine' (t. mod. 
soltanto nei due ultimi signif.) ags. styrjan *fer-> 
mare, ordinare; dirigere' ingl. to sieer ‘dirigere 
(massime la nave)', da at. stiura mt. sitare stiutoer 
‘fulcimen; baculus, gubernaculum', mt. stiur mod. 
Steuer ags. steór ingl. steer ‘gubernaculutn’ e da 
at. stiuri sturi gol. *stiitrs (cfr. us-stiuriba) ‘fortis, 
magnus, praeslans, eminens', cfr. stiur e stójan ]. 

stójan (§ 00) ‘giudicare’ [stója da ’stóuió 
*stóniijj : si. staclja “ (con l eufonico, inf. staniti) 
‘colloco’ (per il senso cfr. Sijju? ted. Satzung, 
Gesetz), si. pri-siacu ‘funzionario’ lil. storili (inf. 
stovèti) ‘stare', \/stù- /stati- ( Grdr . II, 1153), am¬ 
pliamento di stà- con rinforza mento del senso, 
che si conosce in i. sthù-tà-s st/ui-rà-s ‘robusto, 
forte, massiccio' gr. gtùo.s-; ‘colonna, pilastro' 
OTÙ'w (io Tt; STI OTÙ70ti Suiaro't) Gtaups 5 ‘palo, palizzata’ 
1. instaurare (da ’staurus), cfr. stiur e stiurjan], 
stóls m. seggio, sedia, trono’ [at. mt. siuol 
mod. Stuhl ags. stài ingl. stool : lit. pa-stó-la-s 
‘palco, impalcatura’, \/std-\. 

straujan (§ 69, n. 3) ‘spargere, distendere, 
oTpuwuvai’ [at. straicjan strewjan slrouwen (indi 
forse, sec. Diez, il. sdrajare) mt. stròuwen stróun 
mod. streucn ags. streowjan ingl. to streio (cfr. 
at. mt. strou stró, genit. -wes, mod. Stroh ags. 
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streaio streme ingl. strato ‘paglia’), \/str-n- (streu- 
/stròu-), ampliamento di \^ster- in i. str-no-mi 
str-nà-mi gr. sTcp-wqu orptiViupi 1. ster-nò atra-ri 
si. strè-ti (pres. stìra a ) ‘stendere’, cfr. staìrno]. 

s urna pron. (§ 50) ‘qualcuno, un certo, ti;’ 
[al. sum (raro nel rat., ma frequente sumelieh 

— at. s limatili) ags. sum ingl. some: gr. àao'Sev 

(iy.c3vt) ‘(la qualche luogo’ iaiì; (àaà;) ‘in qualche 
modo’, idg srnm-o- da seni- ‘unus’ in tU gortin. 
Ss-; ( ii - per *«;*-) I. semel ‘una volta’ sem-per ‘in 
un continuo’ sim-plex sin-yuli got. si mie ‘una 
volta, un tempo’, come srn- in p.'a da gùvui; 

da arm. mi ‘uno’, come sm- in i. sa-kr't 

‘una volta’ gr. à-raì; à-srXoo-;]. 

sundrò avv. ‘separatamente, /■%-' li! ai, t afa’ 
[at. suntar (avv.) mi. sumler mod. sonder ‘senza’ 
(onde mt. besunder inod. besonder): i. sani-tur 
‘allato, tranne, senza’ sanu-tàr ‘via, da parte’, 
gr. à-Tap ‘sed’ à-Tip ‘senza’ (cfr. lat. sme); la sil¬ 
laba radicale delle voci greche e germ. é sn- ; 
lo spiritus leriis delle voci greche é forse do¬ 
vuto ai sinonimi aùra'p e àveo ( tìrdr. 11, 177)]. 
sunja f. ‘verità’ [sunjis]. 
sunjeins agg. ‘veritiero’, 
s unjis agg. ( sunjaba avv.) 'vero’ [da ’sund-ja 

— i. sat-ijti- idg. *s-nt-ij>-\ s-nt- partic. di es- ‘es¬ 
sere’, allato a * s-o-nt - : gr. ómt- per 1. s-o-nt- 
(nom. sons; insons ‘colpevole; innocente’) sonticus 
‘vero, genuino’, lit. sà"s fgen. sanesio ) si. sy (gen. 
sa n sta), germ. sanpa- ‘vero, verace’ in ags. sài 
ingl. sooth nord, sanar]. 

sunna (m.), sminò f. n. (?) ‘sole’ [at. sunna 
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mt. sunne mod. Sonno ags. sunne ingl. sun. Si 
sente l'affinità di grot. sauil (n.) ‘sole' con gr. 
mt tot (alt. da *7»..TsXio; (eret. a’fh'xto;, Hesych.) 

lit. sànie lat. sòl nord, sòl medio cimr. heul corn. 
houl si. sluni-ce i. ved. stivar (gen. sur-as) av. 
hcar quantunque non ne sia ancora ben chia¬ 
rita la struttura e la radice comune, malgrado il 
tentativo del Johanssmn (BB. 18, 32) di derivare 
tutto queste voci, insieme con gr. oi'x-a; ‘splen¬ 
dore’ lesb. asXavva (da “oeXaw-va) att. neXvi’vr, nonché 
ixa'iT \\lir, ‘face’, dai temi sànel- suol- suel- di 
\/ Sà"a- /sii- /su- (cfr. i. saoitàr 'vivificatore, dio 
del sole’), mentre prima (Curtius, p. 541) si sup¬ 
poneva \/s(«)er- /s(u)el-, colla quale si collega 
bene gr. tiù'p-iu-; 1. ser-ènu-s — ma ancor meno 
chiaro resta sunnò. L’etimologia (dello Schui.ze) 
*sul-nò é, a detta di Johansson, ‘impossibile’ (di- 
fatti -In- avrebbe dato -II-), ma non convince 
neppure il tentativo di lui stesso (I. c.) di deri¬ 
varlo da un tema in -n, nella forma debole suen-, 
uscito da un caso in -n-, p. es. sfi'nen-, onde 
sù'n-nà e (con passaggio alia declinazione de¬ 
bole) sun-n-ò. Forse si deve pensare a germ. 
* sum-nan- da *sm-nan-, forma debole di idg. sem- 
‘estate’: av. ham- arili, am-arn airi, sam (‘sole, 
estate’) al. sumar mt. sttmer mod. Sommer ags. 
sumor ingl. summer ]. 

sttns avv. ‘subito, repentinamente’. 

suns-aiw avv. ‘subito’. 

sun us m. ‘figlio’ [at. sunti sun mt. sun mod. 
Sohn ags. sunti ingl. son : i. sfinii- gr. «la; e uiut 
(da *s«/o- *sm/h-) lit. sùnù-s si. synu, \/su ‘par- 
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torire' in i. sutè succiti ptc. su-td-s ‘figlio' airi. 
suth (da "sutà-m) ‘parto, frutto']. 

suts (§ 34) ‘dolco' [at. stiozi (siouozi) mt. 
siieze rnod. siiss ags. secete ingl. siceet: i. soàdù- 
dor. 'iòu; (all. t,Su;) 1. suàcis (da * suàd-u-i-s ), 
\/scàd- (-nSop-occ àoiAfvo; 1. suàclere i. scudate ‘egli 
gusta’), in got. colla forma breve, torse per ef¬ 
fetto del comparativo e superlativo (cfr. com¬ 
parai. i. scadigas- e Grdr. II, 294)]. 

sica avv. ‘cosi' [ted. ags. ingl. so, da 
ù ; 1. st osco scat soae, umbro sce, cfr. t. riiod. 
so Goti will ‘se Dio vuole]. 
sica-laups agg. ‘tanto, tale' | hudari]. 
s w arati (IV) ‘giurare' [at. mt. swerjen sweren 
miid. schicoren (con ó inorganico, cfr. twalif) 
ags. stcerjan ingl. sccear. — ags. andswaru ingl. 
answer ‘risposta' sta a swara pressapoco come 
1. respondeo a spondeo (Klugb), seppure il senso 
primitivo di sicaran, conservatosi ancora in at. 
mt. ingl. swarm t. mod. Schwarm ‘sciame - , non 
sia ‘susurrare, recitar formote misteriose nel 
giurare': i. soàr-a-ti ‘sonum edere, cantare, reci¬ 
tare', 1. su-surrus, gr. oOpi-ji si. soirili (pres. 
scirja a ) ‘susurrare, sibilare, cupreo», fischiare' 
(Schaue)]. 

sic are avv. ‘invano, inutilmente', 
s io a-s tc è avv. ‘cosi come, come’ (cfr. hwaiwa). 
swè avv. cong. ‘come, cosi che, <is 
swein n. ‘porco’ [at. mt. swin mod. Schwein 
ags. swin ingl. steine, da *su-lno- (dunque veram. 
aggelt., cfr. gaitein ): 1. suìnus si. scinu, da idg. 
*sù-s gr. 3; oO; 1. sii-s at. mt. sm mod. Sau ags. 
sm ingl. soio ‘scrofa’]. 
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stcèran v. deb. ‘onorare’ [swérs]. 
swèrs agg. ‘onorato, stimato, «[at. sicàri 
swàr mt. swiere inod. schwer ‘pesante, difficile* 
(per il senso cfr. i. guràs ‘pesante, importante, 
venerabile’): lit. scerti (pres. soeriù) ‘pesare’ 
soarbùs ‘importante’ scarbùmas ‘importanza’ 
(seppure queste voci, colle somiglianti lettoni, 
non vengono dal gemi.), forse 1. sèrius (da 
*soèrius), e si può anche ammettere affinità con 
at. mt. scceren ‘recar dolore, ulcerare’ mod. 
s chwàren ‘ulcerare’, sia partendo da ‘premere, 
recar dolore opprimente’ (Sciiade), sia pensando 
a at. mt. sèr ‘doloro; doloroso’ (gol. soir n. ‘do¬ 
lore, òSu'rn’) mod. cer-sehr-en ags. sàr ‘dolore, 
ferita; doloroso’ ingl. sore ‘ulcera, danno, luogo 
che duole; doloroso’ di fronte a led. mod. seAr] 

swès agg. (§ 32, n. 2)‘proprio,‘aio;, oixeìo;’; n. 
‘proprietà, sostanza, oùiia, pfo; [at. swas ags. swcès 
‘proprius’, derivato dal tema pronom. idg. sno- 
seuo- in i. soù- av. hca- ‘proprio’ gr. ii\ 5; ani. 

I. sooos I. sm us (umbro scesa ‘suum’) airi, fèin 
fodèin ‘stesso pruss. sicais si. scojt ‘suus, pro¬ 
prius’]. 

swiltan t/a-s (111) ‘morire, morirsene’ [ated 
mi. stcclseri ‘struggersi* as. ags. swiltan ‘morir¬ 
sene, perire’ ingl. to swelt ‘ridursi in cenere, 
svenire’ to sicelter ‘languire; seccare, abbrusto¬ 
lire’, ampliamento con -t- di ags. sicelan ‘bru¬ 
ciare lentamente essendo rovente’ t. mod. schwelen 
(al. swilizbn) ‘bruciare lentamente’ (onde t. mod. 
schwùl ingl. sweltry ‘all’oso’): lit. sciiti ‘abbru¬ 
stolire’ soil-d-inu ‘faccio abbrustolire’. Forse c’è 
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swinps-tagr 

pure affinità con suel- (comunque si spieghi) in 
a; ’o.i'ir,, v. sub sunna]. 

swinps agg. ‘forte, robusto, t«-/,uo>v, 

s»w»V [mt. swinde ‘forte, lesto' gestoinde agg. 
avv. ‘lesto, impetuoso' mod. r/esehioind : airi. 
fStaim sètaini ‘J can' da *scinlàió (BB. 20, 33). 
Il raffronto (Johansson) di av. spentas lit. szcentas 
si. soe n ttì ‘santo’ da * kuento- andrebbe bene per 
il senso — cfr. ìepo? ‘vivace, robusto, santo’ (: i. 
is-irà-s ‘vivace, svelto') —, ma dubito se anche 
per la forma (cfr. Grdr. I, 160). Per il signif. 
‘forte-lesto’ cfr. bai pei e haifsts]. 

stoislar f. (§ 27) ‘sorella’ [al. sic'éstar mt. 
stoesier mod. Schicester ags. stneostor ingl. sister, 
tema gerrn. streslr- da idg. suesr-, oltre a suesor- 
suesr- : i. scusar- (noni, scusa) arili. k l oir (k‘ da 
su-, come in k l un da *k'ucn *k'upn: i. scàpna-s 1. 
somnus da *suepno-s) 1. sorde da *suesór ( sobrlnus 
‘cugino’ da ‘suesr-lno-s ; -br- da -sr-, cfr. cere- 
brurn sub haiirn) airi, siur cimr. ehtcaer (da 
’ehioear ; chw- da su-, cfr. ehwech sub saihs e 
l’arra.) lit. sesùo (gen. sesers) pruss. swestro si. 
sestr-a\. 

st/nagoga-faps m. ‘capo della sinagoga' 
[v. hvnda-faps]. 

T. 


tay r ri. ‘lagrima’ [al. sahhar sahar mt. zaher 
(m.) mod. Zàhre (f., cfr. Altre sub ahs) ags. tear 
(da *teahor) ingl. tear: òa/.pu I. daeruma lacrima 
airi, dèr ani. bret. dacr, forse i. àgru (n.) lit. 
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aszarà, con aferesi di d- (cfr. sub tuggò e lit. 
ilgas ‘lungo’ di fronte a si. dltigu gr. àoUxat i. 
dìrgha i-, nouclié, ail'opposto, lit. dàrbas ‘lavoro’ 
dirbti ‘lavorare’ di fronte a arb- in got. arbaips, 
PBIì. 16, 562) ; cfr. tahjan ]. 

tahjan ‘tirare, trascinare’. Comp. dis- ‘dissi¬ 
pare, scialacquare’ [\/r tank 1 -/dak*- (o, sec. Bnuo- 
mann, denk'- /dnk 1 -) ‘mordere’ in i. dàcati damati 
gr. Scémi i6x/.o-i, at. zanga mt. mod. sange ags. 
tange ingl. tongs ‘tanaglia’; cfr. tagr e at. zàhi 
mi. zcehe mod. zàhe ags. tdh ingl. tough ‘te¬ 
nace’]. 

tal fisica ‘destro’; taihstoò f.‘mano destra' 
[at. sèso (noni, zèsateer) mi. zi se (noni, zcsewer), 
f. prim. dék's-uo -: airi, dess cimr. deheu ‘dexter, 
australi’ e (con altri suffissi) i. ddkèina- lit. 
deszinè (‘dextera’) si. desimi gr. 1 . dexter], 
taihun ‘dieci’ [at. zehan mt. zèhen (zèn ) mod. 
zehn ags. tjjn ingl. ten, idg. dék'm (o dé/dm-t-, 
§ lt-t d, n. 1): i. dùca arra, tosa gr. Z-Ua I. decem. 
airi, deich n- (lit. dèszirnt dèszimts si. deserti 
sono nomi astratti, cfr. sub flmf, saihs)]. 

taikns f. ‘segno’ [at. zeihhan (n.) mt. mod. 
zeichen (n.) ags. tàcn ingl. token (cfr. ags. tcècean 
ingl. teach ‘insegnare’), \/ idg. dejk'- /dei_g'- (cfr. 
ga-tei/ian), qui deh/'-: I. digrius prodigium gr. 
òsì-yaa ‘prova, esempio’]. 

tairan (IV), soltanto in comp. : dis- ‘strac¬ 
ciare, guastare’, ga- ‘stracciare, distruggere, abo¬ 
lire [at. zeran in flr-z. mod. verze/iren zehren 
ags. tèran ingl. to tear, \/der- in i. dr-nà-ti ‘si 
rompe, scoppia (cfr. at. trinati ‘mi separo’ da 




tàujan-tiuhaii 


269 


“dr-enuò sub brinnan) gr. 6 s'p<o Ss'pio (lesb. doppio 
da •òsp-óo) ‘scortico’ lit. dir-iù (ini*, dirti) ‘scortico’ 
si. dora " (inf. dirati) ‘rompo’ cimr. coro, darri 
‘pezzo, parte’]. 

taujan (§ 69, n. 3) ‘lare, agire, operare’ [v. 
dèps ]. 

dis-f aùrnan (§72)‘stracciarsi,rompersi’[taira»]. 
ea-tei han (I) ‘indicare, annunciare’, faùra-ga- 
‘annunciar prima’ [et. zi/ian mt. zihen mod. 
zcihen ‘incolpare’ (di qui at. zeigón mt. mod. 
zeigen ‘mostrare’): i. deraglimi ‘mostro, insegno, 
difdti ‘mostra’ gr. iiUày.i St'xr, 1. deicó dico jù-dic-, 
\/deiji'- (cfr. /a//cns)]. 

tèkan, at-t. (§ 66) ‘toccare, in-tinSai' [nord. 
taka ingl. take ‘prendere’ : gr. sdxruXo; 1. digitus (?) 
Te-To-f-u-* ‘afferrando’ 1. tango te-tig-i(t)\. 

li gnu m. (§ 55) ‘diecina’ [al. -zug mt. zie (gen. 
-ges) mod. -zig ags. -tig ingl. -tg, v. § 103, n.]. 

timrjan ‘fabbricare, oixo8ou.eT/ [at. zimpran 
zimbaròn mt. zimbern mod. zimmern, cfr. aled. 
zimbar mi. zimber n. ‘legna da costruzione, co¬ 
struzione di legno, abitazione, camera’ mod. 
Zimmer ‘camera’ (cfr. Bude sub bauan) ags. 
ingl. timber ‘legna da costruzione’, tema gerì». 
’tem-ra - da \J idg. dem- in i. dàm- (i. dd a -pati-s 
gr. ò6tj-7r3TT,; ‘signore della casa’, idg. *dem-n ‘della 
casa’) dama- ‘casa’, gr. Sóy.o(, 1. domus, si. doma 
‘casa’]. 

tiuhan (II) ‘tirare’. Comp. us- ‘condur fuori, 
eseguire, compiere’ [at. ziohan mt. mod. ziehen, 
s/deuk- in 1. dùco (antic. doueó ila *deucò, cfr. 
uro : eùco fico , idg. dosò)]. 
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Irauan v. ileb. (§ 2, n. 2) 'fidarsi, confidare, 
assoi^sv*!, !rE7Ts'<i5iii’ | at. triièn trùicèn mi. trùen 
iriiwen trouwen mod. trauen ags. irùwjan Iryw - 
jan treùwjan ingl. to trote, cfr. triggwa ]. 

triggica f. ‘palio, Sia5nW [al. trìuwa triwa 
mi. triuwe triwe ‘fedeltà; promessa, voto' mod. 
Treue ags. treów, di qui at. gi-triuwi mt. ge- 
triuirc mod. getreu (meno frequente at. (riu e 
iriuwi mt. triti e trinine mod. treu) ags. treówe 
IrT/tce ingl. trite ( truth , to trust) : Spot* • loyupi*. 
'Apf«Toi (Hesych.), pruss. ilruwi f. ‘fede' (got. -ggtc 
da -it-, come -ddj- da cfr. iddja), probabilm. 
lit. driùtas ‘l’ermo, durevole' (: at. mt. trùt mod. 
iraut ‘(fido), caro', onde it. drudo). Dal germ. 
viene spago, prov. tregua , frc. trine trèvé]. 
triggws ngg. ‘fedele, fido' [v. trigt/wà]. 
triti n. (§ 18, n. 2) ‘albero' (ags. treó ingl. 
tree, f. prim. * dreu-o-m ( dr- la forma più debole 
del tema idg. der-u- dor a-, -en- la forma più 
forte del suff. i. dm- ‘legno, albero' darti- 
(il.) ‘legno, trave', gr. Ssp-u ‘legno, trave, asta 
della lancia, lancia’ Spii--o',u.o-; ‘lignalor 1 Spùr (gen. 
Spuo«) ‘arbor, quercus' airi, daur (gen. darò dora) 
mod. cimr. derio-en ‘quercia', lit. der-c à ‘legna 
resinosa' si. dr&no (da ’der-p-o) ‘albero' dr-tìo-o 
‘legno’]. 

trudan (IV, pie. irudans ; il perf., non docu¬ 
mentato, sarebbe trap trèduni) ‘pestare, /.«Taira 
tì'v ; pestar l'uva, rpu-yi/' [nord, troòa at. tre tari 
mi. mod. treten ags. trudan ingl. to tread. La 
differenza tra gol. e nord, da un lato e ted. e 
ags. dall’altro viene dall'accento, che nei primi 
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posava sulla vocale tematica, e negli altri, sulla 
radicale (§ IH), sicché got. trudan : al. treian 
— al. koman (cl'r. i. gamèti da *gmm-é-ti) : got. 
giman (cfr. i. gémati da ‘gém-e ti, Grdr, I, 195)]. 

tuggò f. ‘lingua’ [at. sunga mt. mod. stinge 
ags. tunge ingl. iongue : I. dingua lingua (cfr. 
ingr e misdo) airi, tenge tenga (?, per l’iniziale) 
si. j-e n stjhii pruss. insuwis ‘lingua’ (se hanno 
perduto d-, come vuole Hezzeniseroer, cfr. sub 
tagr), f. pritn. *dng'h-uà-]. 

t un pus m. ‘dente’ [at. mt. zand san mod. 
Zahn ags. top («la *tanp) ingl. toot/r, tema germ. 
ianp- tunp- da idg. dónt- dnt- (ptc. di ed-‘man¬ 
giare’) in i. dànt - dat- ddnta- gr. jSou; (tema ò-So\t-) 
1. dens- (tema denti-) airi, dèt cimr. dant (da dnt-) 
lit. dant-ì-s (si. sa n bii russo sub — •pf/.tpo; ‘cavic¬ 
chio’). Le forme germ. sono dovute al livella¬ 
mento di *tdnp- — ’d-ó-nt- e ’tund- — ’d-nt 
(Grdr. II, 377); per la declinazione in -u, cfr. 
§ 103, n.]. 

tirai (§ 53) ‘due’ [at. mi. sirène (m.) swò (f) 
strei (n.) mod. sireen ziro stcei, fino al 17° sec., 
mentre ora si usa il neutro stcei per tutti i ge¬ 
neri, come ingl. tiro di fronte ad ags. twégen 
tiro tù: i. deaù dea, f. n. dee (allato a durati, ecc.), 
òum Suo (ìw-6tx* da *ò_r<»-), 1. duo f. duae, airi. 
dati dò, lit. dà f. dei si. dea diìea f. deè ducè. 
Per gen. pi. ticaddjè cfr. § 79]. 

tir al if ‘dodici’ [at. swelif mt. swelif sicelf 
mod. swblf (con 6 anorganico, come in sc/iwóren: 
got. swaran) ags. twelf ingl. ticelee, cfr. ainlif]. 
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padei avv. ‘dove, ted. tcohin, lai. quo'. 

pagkj an (§ 81) ‘pensare, considerare', p. s/s 
‘pensare Ira sé' [at. denchan mi. mod. denken: 
1. are. tongère ‘conoscere’, prenest. tongìtio osco 
tangìnom ‘sententia'; gol. pagkja I. tongeò da 
’tong-éiò, oppure gol. pagkja da Vng-m, \/teng- 
( Grdr. Il, 1163), od anche \/ta°ng- (Bartholomae, 
BB. 17, 123). A ogni modo dalla stessa rad., gol. 
pagks ut. danch tkanc ogs. pane pone ingl. 
t/tank ‘ringraziamento' at. danchòn ini. mod. 
danken ags. pankjan ingl. to thank e gol 
pugkjan ]. 

pahan v. deb. ‘lacere' [at. dagèn. mi. dagen: 
1 . taceo (da *tac-è-[d : got pallàip da ' pahè-U-&i, 
Grdr. II, 1080) lit. tykà ‘silenzio' Ujkas ‘silen¬ 
zioso' si. tichu ‘tranquillo, tacito' i. tusyati e 
togato ‘è contento, pago' tùsnim avv. ‘silenzio¬ 
samente’, forse (sec. Peksson, BB. 19, 262) aor. 
!-Ta*-T,v (di TT/.o i , j.at ‘ini struggo, languisco'), che 
starebbe a iacea come ìXiVdv a licet\ per il senso 
cl'r. slaioan], 

pairh prep. c. acc. ‘traverso, per mezzo'; in 
composti risponde per lo più a ò<J [at. dgrh 
(Vocab. Si. Galli) ‘pertusus’ at. duruh durili mt. 
mod. durch ags. parli ingl. thorough (come 
agg. ‘intero, perfetto') ihrough ‘traverso, per 
mezzo': i. Uriis avv. tarò ‘traverso; da parte; 
obliquamente' (da *trras ) tirati e tarati ‘traversa, 
supera, scampa’, \Jter- che si ha (ampliata con 
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come tr-à-) in i. irà-ti ‘fa scampare, salva’ 
lai. in-trò (da *-ir-àio) in-trà-s (che certamente 
dai Romani era sentito come derivato da intra, 
e, secondo molti, lo è davvero) trans umbro tra] 
trahaf (.§ H5 e, n.), in orig. norn. sing. ptc. ( Grclr. 
II, 954)]. 

iza-]>airsan ‘inaridire’[at. ‘dèrran, onde causa t. 
*darrjan derren mt. derren mod. dòrren ‘dis¬ 
seccare, seccare' (dal germ., frc. tarir), \/ters- 
in i. tr's-yati ‘è assetato’ gr. Wposa.3-ai ‘dissec¬ 
carsi’ «poaìneiv ‘seccare’ I. torneò (da *torseò) 
terra (da • tersa ) airi, tirfne ‘aridità’ tir ini ‘aridus’ 
tir ‘terra’ lit. iròkszti (aor. trószkau) ‘aver sete' 
(arm. t'aramim ‘avvizzisco’), cfr. paursus], 
pan avv. 1) relat. ‘quando, se'. 2) dimoslrat 
‘allora’ [ags. pan pon (cfr. at. dana mt. dane 
dan danne ‘di qua, via' mod. dann ‘allora’ con 
dannen ‘via’ ags. potine penne ingl. then), tema 
pron. pa- (idg. to-) + sull, -na, cfr. i. cani ! (§ 51) 
lit. tèn ‘colà’ gr. !-»«]. 

pana-mais avv. ‘oltre, ancora'; ni p. ‘non 
più’. 

pana-seips avv. ‘oltre, ancora'; ni p. ‘non 
piu’ [seipus ‘tardo’: i. sàtjdm ‘tardi’, 1. sèrus, airi. 
slr ‘lungo, eterno' \/ sèi- /sì”., probabilm. anche 
in 1. sino desino ]. 

panda cong. ‘quando, perchè', 
uf -panjan ‘stendere’ [at. mt. dennen denen mod. 
dehnen : i. à-tànaya-ti ‘tende’, (insieme col got.)da 
"ton-éjó, causativo di \ ten- in i. ta-no-mi (da *tnn.) 
3. sg. med. ia-nu tè gr. tu tu (da *tev-£w) va-vj-ua. 
(da -n-vu-) ‘mi stendo’ 1 . ten eo ten-do lit. tempii 
Fhiedmann. 18 
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par-padrnus 


‘stendere' timpa ‘corda’ si. ten-elo ‘laqueus' te n tiva 
‘ehorda’ airi. t~i ciinr. (ani ‘corda* (: i. tàntus 
‘filo, corda'). Cfr. inoltre at. danni mt. danne 
mod. diinn ags. pyn thin ingl. thin ‘sottile' : i. 
tan-ù- ‘sottile, gracile, debole, esiguo’gr. ratj- ‘steso, 
sottile' (-■jXiiiaao;, -n’xn;) 1 ten-u-i-s airi, tan a 

corn. tan ow si. tin i-kit ‘tennis’; tn- tnnu- da 
\/ len-~\. 

par avv. ‘ivi’. 

parei avv. ‘dove, ted. wo, I. ubi'. 
pai-ai nei avv. ‘soltanto’. 
patei 1) pron. ‘quod’ (§ 46). 2) cong. ‘che, èri’. 
pati, pdu-h 1) cong. ‘che’ dopo comparai. 
2) aw. ‘certo' (rende per lo più il gr. à*) [ags. 
peàh ingl. ikour/h ; at. dóh mt. mod. dock colla 
vocale abbreviata]. 

paùrban (§ 74, 5) ‘aver bisogno' [at. durfan 
ini. durfen durfen mod. durfen (cfr. gol. paria 
at. darba ‘privazione, mancanza’, onde at. darbèn 
mt. mod. darben, ted. cerderben in orig. ‘perir 
di stenti’):si. trjeba ‘negotium, sacrifìcium’ trjebù 
‘necessarius’, forse, malgrado l'antitesi del senso, 
i. tarp- (tr'p-ya-ti , -tè, trp-nó-ti ‘diventa sazio, sod¬ 
disfallo, si ricrea, gode') gr. t« pirw ‘sazio, sod¬ 
disfo' Tepitofiai, quando^si parta da ‘fabbisogno, 
ted. Bedarf (come è già accennato Grdr. Il, 281 
col raffronto r/p^i-; ‘Befriedigung, Ergòtznng’ : 
i. trp-ti-s tr'p-ti-s ‘Sàttigung, Befriedigung', gol. 
paùrf-t-s at. dar fi ‘Bedarf, Bedùrfniss’)]. 

paùrnus m. ‘spina’ [ted. dorn ags. porn 
ingl. ihorn : i. ifna-m ‘stelo d'erba' si. trind 
trtimì ‘spina']. 
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paùrsjan ‘aver seie'; paùrseip mik le<i. 
‘mieli durstet' []>atirsus]. 
pa-pa nr s nati (§ 72) ‘inaridire* [ga-£airsan]. 

paura tei f. ‘sete' [ted. dtirst ags. pyrst ingl. 
Udrai, v. ga-pairaan], 

paùrsus agg. ‘arido’ [al. durri mt. durre 
mod. durr : i. trgn-s ‘avido, assselato*, \/ters- in 
ga-pairsan}. 

peihan (I) ‘prosperare, crescere' [al. dihan 
<ji-d. mt. geriihen mod. gedeiken (cl'r. § 112), da 
*pin/-0 *penz-5: lit. tenkù ‘ho a sufficienza, mi 
basta’ (inf. tèkti) airi, ioead mod. cimr. tynghed 
(da *(onketo-, Grdr. Il, 996), ‘fortuna', \/tenk 
affine a \/tek-/tok- in i. tak-man ‘figlio' gr. 
xix-vov • t tr.-e-i t/x.tw (che si spieghi, sec. Grdr. Il 
940, da o in altro modo) xox-iu; xo'xo; 

xi'/.xuv 1. tig-num ‘legna da costruzione’ (da * tec¬ 
no-m) tè-lum tè-la (da * tec-là ), ampliata con -s- 
in i. tàkà-ati ‘taglia intorno, lavora’ (del falegname 
e d’altri) t&kèan- ‘falegname' av. tasa - (m.) ‘scure’ 
gr. xs^ov xe/. vxi (da *teks-nà, cfr. iyrt, sub alia) 1. 
tex-5 at. dèhsala si. testa airi tal (da *teks-la) 
‘scure’ si. tesati ‘caedere’ lit. taszy'ti ‘lavorare 
del falegname’ taiay'ti ‘preparare, fare’, affine a 
\'teuk *- /tuld- in i. tòkàm ‘prole, progenie’ gr. 
xux-o; ‘scalpello’ xixu'ixop.xi (da *xi-xu/.-aitoaat) ‘pre¬ 
parare, fare, mirare’ xsu/.w xu/_n xui/avw (■/. forse 
sorto in una combinazione -ks-, come in xe'x-vh) 
si. tuk-na n -tì ‘plasmare’ tuk-ati ‘texere’, affine 
pure a \/teiJ<~- /tik ì - in lit. tiky'ti ‘mirare’ tinka-s 
‘succede, xufx«vet’ pruss. tik-in-t ‘fare’ teik-usna 
‘creatio’, anzi, sec. Curtius (60. 219), sarebbero 
una radice sola con varia vocale]. 
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piada-pliuhan 


pi lui a f. ‘popolo’ pi. ‘i gentili’ [at. diota diot 
rnt. di et : umbro totani ‘civitatem’ osco torto 
tu jr to ‘civitas’ (ila * tonta-) airi, tuath ‘popolo’ 
(come il got.) da *ieu-tà-, \/teu- ‘lumere’. Cfr. 
agg. gol. ’piudisks (nell'avv. piudiskò ‘<5vi/.<0;’) 
at. diutisk mi. dittiseli iiutsch mod. dettiseli 
(varani, ‘popolare, volgare’, in opposiz. al lat.)]. 
p i u il a n-g ardi f. ‘regno’ (vera m. ‘casa del re’). 
piudans m. ‘re’ [piada]. 
piudinassus m. ‘regno’. 
piu-magus m. ‘servo, watt'. 

*pius (gen. pitcis ) in. ‘servo’ [ags. peów at. 
dèo (gen. dètces), onde at. deomuoti mi. diemiiete 
diemuot tlèmuot mod. Dentiti, al. tltonun mt. mod. 
dienen, at. diorna mt. dierne dirne mod. Dirne 
‘serva, ragazza']. 

pi tip n. ‘il buono, il bene’ [: 1. tòtus e tiitus, 
da * tento-, \/tea- ‘tumere, crescere, prosperare’; 
per lo svolgimento del senso cfr. 1. salous salce 
e solltts ‘lotus’ (del ferro) (Johansson, PBB. 15, 
238), e inoltre got. hails e si. cèlu\. 
pittpeigs agg. ‘buono, benedetto’. 
piupjan ‘benedire, eùio-yev’. 
piwi f. (gen. piujos) ‘serva’ [at. mt. diu, da 
pitts ]. 

ga -plàihan (v. redupl.) ‘carezzare, pregare, 
consolare' [at. Jlèhan mt. olShen mod. Jtehen 
(at. anche ‘carezzare, lusingare'). Per l'iniziale 
cfr. pliuhah\. 

pliuhan (II) ‘fuggire’ [al . fliohan mt. mod. 
Jliehen ags . Jleòn (da *Jleohan ) ingl. (o Jlee. Per 
l’iniziale cfr. ga-piaihari\. 
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pragjan ‘correre’ [cfr. at. drigil nord, prcèll 
(da * profila-) ‘servo’ (corridore): fut. Spi'- 

xpo yii ‘ruota, ruota del pentolaio’ arili, durati 
(gen. drgan) ‘ruota del pentolaio’, forse airi, iraig 
‘piede’, \/(hrek-]. 

preis (§ 53) ‘tre’ [at. mt. drl mod. drei ags. 
prl preó ingl. Ihree: i. tniyas arm. cre-k‘ gr. 
rpsP? gortin. rpi'tc da *tpo-!; 1. très (umbro tri/ tre/) 
airi, tri lit. trys s). trtj-e trij-e, idg. tré/es]. 
us-priutan (li) ‘molestare, ingiuriare’ [at. ar- 
driozan mt. erdriezcn mod. cer-driessen ‘parere 
(esser) molesto’: I. trùdo airi, troni Mieavy’ da 
*trudsmo - (BB. 20, 18) si. trudu ‘fatica, sforzo* 
truditi ‘affaticare’]. 

pruts-fill n.‘lebbra’[ags. prust-fel (da * pruts-)', 
pruts o pnìts (forse tema in -s) da priutan, /Il 
at. mt. fèl (gerì .fèlle») mod. Feti ags. feti ingl. 
feti : maced. -iU* (da ‘reX-va) ‘scorza, pelle’ 
«puoè'-ixeX»; (gen. -»to;) ‘infiammazione della pelle, 
risipola’ n!\-ua ‘pianta del piede’ 1. peltis (da 
*pe.l-nis)~\. 

pu ‘tu’ [at. mf. du (allato a da) mod. du ags. 
pii ingl. thou: i. toàm (—tu - am) ved. tundra 
(— tu + ani ) arm. du gr. tu' dor. tu om. tù'v-k beot. 
toui lacon. touu-d 1 . tù airi, tii pruss. tou (ou — u) 
lit. tù si. tg (y — idg. u), dunque idg. tù /tù, am¬ 
pliato nell’indoeranico (av. toèm timi ant. pers. 
tùcam cioè tucani ), e in parte nel gr., secondo 
la l a pers. (i. ahàm gr. (ep.) 5-jwv beot. ìu'v i<ii, 
allato al comune 1-yw) — acc. pu-k dal. pus, cfr. 
mik sis, inv. di *pik *pis (at. dih dir), per ana¬ 
logia del nom., però pu di puk potrebbe anche 
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pugkjan-frmahan 


essere il noni, con l'unzione di accus., come dor. 
tù airi, tu, friut ‘cantra te’ da fri(th)-tu ( Grdr. 
II, 812), e pus avrebbe seguito l’analogia di puk, 
cfr. i. tù-bhi/am (ivi, 818)]. 

pugkjan (§ 81)‘opinare,credere', pugkeip mis 
‘mi sembra' [at. dunehen ini. dunken rnod. diinken 
ags. pyncan ingl. to think, da */ng-/ó, \/teng-, cfr. 
pagkjan]. 

puìan v. deb. ‘tollerare, sopportare’ | at. dolèn 
dolóri mt. dola ags. polian, \ftei- (il-) /ll-à- in i. 
tala- (m. n.) ‘superfìcie, suolo' tul-à- (da *t[l-) ‘bi¬ 
lancia’ iul-ya- ‘uguale’ tul-aya-ti (tol-) ‘solleva, 
pesa, confronta, uguaglia’ gr. (da *l{l-) ‘sof¬ 
ferente’ Tob.IVTOV TSXatilU'l TIT>.3t U.lt Ì-tXt-I (dor. i-T/.iz-i) 
tXii!;ì.wv rX-fi-**! I. lotto (da ’tpnó) ani. lai. 

tulò (da *t[lò) ‘pòrto’ pie. lalus (da *tlà-tm) tuli 
tolerare si. trio ‘suolo’, forse tutti ‘©ap-Tp»’. Cfr. 
ancoro at. mt. dilli mod. Ge-duld (f. prim. *t[-ti-), 
onde al. mt. dulten mod. dulden). 

pùsundi f. (§ 50, n.) ‘mille’ [at. dùstind tlui- 
snnd mt. iCisunt tùsent mod. tausend ags. pusend 
ingl. thousand : lit. tùkstanti-s (gen. -ozio) lettone 
tùkstuot-s ,pmiss, tùsimto-ns (acc. pi.) si, iyse a sta 
ti/sa n sta (da *•- entià■ , -ontià-), arieggienti un partic. 
appoggiato con etimologia popolare a lit. tùkti 
‘diventar grasso' lett. tiìkstu ‘mi gonfio, divento 
grasso' si. tuku (rn.) tu(tnu (agg.) ‘grasso’, pro¬ 
babilmente sulla baso (comune al gerin.) di 
*tùs-k'int-ip- ‘di molte centinaja’ (cfr. hund), ttìs- 
forma debole di i. tamis- ‘forte, forza’ (Grdr. Il, 
503. 506)]. 

pioahan (VI) ‘lavare’ [.at. dicahan twahan 
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•u-u/’ 


mt. dwahen mod. swagen (nel 10° secolo, Hans 
Sachs, ora soltanto dialettale, specie nel dial. led. 
degli Ebrei nell'oriente d'Europa, ma limitato 
alla lavatura e pettinatura della chioma) : pruss. 
iicaxtan ‘grembiule per bagno’. Da at. dwahillja 
mt. twehele mod. dialettale Zicchle (rnt. anche 
quehele mod. luringio Quàhle, efr. dwals) ‘panno 
per asciugare, asciugamano’ viene it. tovaglia 
spago, portogli, prov. loalla l'rc. touaille (anti¬ 
quato) ani. frc. toaile toeille (onde ingl. iowel\\. 


U. 


-it parlic. interrogai., p. es. skuldu ‘ò egli per¬ 
messo', cfr. Es. XI, 13. 

ubila agg. i ibilaba avv. (§ 39) ‘cattivo, mal¬ 
vagio’ [at. ubil mi. mod. iibel ags. yfel ingl. eoli, 
f. prim. *itpélo- ‘oltrepassante la misura’ (cfr. 
super-b-us da * super-fu-o-s gr. ’jzep-<p(/')-i , ai.o; ; 
bhn- forma più debole di Ohe a) da i. ùpa gene- 
ralm. ‘verso, a, sotto’, ma anche ‘oltre, sopra, 
su’ (v. got. ufar). Cfr. gol. ufjó ‘abbondanza’ at 
uppi (da *«P'fl-) ‘maleficus’ uppig mt. iippec ‘su¬ 
perfluo, vano, tracotante’ mod. uppiq ‘lussu¬ 
rioso’]. 

ubilrlòjis agg. ‘malfattore’ [laujan], 
uf prep. c. dal. ed acc. ‘sotto’ [: i. ùpa (cfr. 
ubila) gr. ù-ò o da *pupo con svolgimento di iu- 
da m-, come forse in uòmo (: i. udàn-, Grdr. I, 42) 
e come avviene sovente nello slavo (cfr. got .ju), 
oppure come lat. sub da *(e)x-ub orig. *eks-iipo, 
cfr. Se (Grdr. Il, 9>j. 
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vfar-uns 


ufar prep. c. dat. ed acc. ‘sopra, oltre, di là' 
(efr. and) [at. ubar ubir mi. mod. ilber ags. ofer 
ingl. ooer : i. upiiri gr. ur=p i-ap (da *ùxtpj, nel 
sandhi ossia nesso sintattico din. a vocale) I. 
super (per l'iniziale cfr. uf)]. 
tifarassus in. ‘abbondanza, eccesso'. 
ufar ù avv. prep. c. gen. e dat. ‘sopra’. 
ufta avv. ‘spesso, sovente' [at. ofto mt. afte 
mod. oft ags. oft ingl. oft often, cfr. got. ufj'ò 
‘abbondanza' e uf J. 

unita r prep. c. acc ‘sotto’ [al. untar mt. under 
unter mod. unter ags. ingl. under , f. prim. ndh- 
ero-: i. ildhara- ‘interior' (comparativo a ad/ais 
‘sotto superisi, adhamà-). lai. t nferus Injlmus 
(?, per la difficoltà di -/- da -db-, Grdr. I, 285)] 
un darò avv. prep. c. dat. ‘sotto’. 
und prep. 1) c. dot. ‘per, lungo'. 2) c. acc. 
‘fino a’ [ingl. uniti ‘fino a', da und+tilt] 
un-hrains agg.‘impuro’. 
un-hulpò f. ‘demonio’ [anche unhulpa (m.), 
at. imbolilo mt. unholde mod. Unhold ; v. hulps ]. 

un-karja agg. ‘non curante, non preoccu¬ 
pato’ [da bara (f.) ‘cura' at. cbara ‘lamento’ (onde 
Char-{Kar-)woche ‘settimana santa') ags. cani 
cearu ‘cura, dolore, lamento' ingl. care ‘cura, 
inquietudine' to care |. 
un-ròdjands ‘non parlante, muto’. 
uns pron. ‘noi’ (acc. e dat.) [ted. uns ags. ils 
ingl ms, da *ns, forma debole di *ne-s (: i. nas 
1. nòs si. nasìi). Secondo l'analogia di iswis e 
insieme di dat. come mis ecc., sorse il dat. acc. 
unsis (Grdr. Il, 814)]. 
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unte cong. ‘finché, poiché, perché, che'. 
upaprù avv. ‘da su, dall'alto’. 
us prep. c. dat. ‘fuori do, via da' [at. tir- ar- 
ir- er- mt. mod. ur- (soltanto con nomi, come 
Ursprung) er-, cfr. Ut], 
us-lipa ‘paralitico’. 

us-stiuriba avv. ‘sfrenatamente, Sauri»;' [v. 
stiurjan]. 

ài avv. ‘fuori’ [al. mt. ùz mod. aus ags. ut 
ingl. out: i. ùd- ‘verso su, verso fuori']. 
ut a avv. ‘fuori’. 


W. 


wahsjan v. f. (§ 78 a) ‘crescere’ [at. toahsnn 
mt. wahsen mod. wachsen ags. weaxan ingl. to 
wax: i. perf. vaoàksa ‘crebbe’ ùks-a-ti ‘diventa 
forte, cresce' gr. *-(.D«5w ‘faccio crescere, 
aumentare’ I. aux-iliu-m gali. Uxello-dùnu-m 
‘città alta’ airi, ùs uas cimi-, neh ‘sopra’ 1 il. àuksz- 
ta-s ‘alto’, s/ueg *- attif- aue/f- + sa-, cfr. ioakan 
e aukan ]. 

wahstus m. ‘grandezza, statura’. 
io ai interj. ‘guai!’ [at. mt. wS mod. weh ags 
wà ingl. woe (dal gemi., it. sp. guai frc. ouais ): 
1. oae]. 

waian (§67)‘spirare, soffiare’[at. wàjan waèn 
mt. tocejen iacea mod. wehen, \/uè- in i. và-ti 
‘spira’ vd-yù- ‘vento’ gr. i-( r)n-at ‘spira’ àuro?; 
•vento’; got. toaia da come i. oa-ya-ti si. 

o è-je-tu ‘spira’ (uv- in gr. à-(,r)w-Tsc ‘flocco, pe¬ 
luria’), cfr. temete]. 
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waidèdja-wairpan 


w ai-dcdj a ‘mal fa Ilo re’. 
w a i-f a i r h toja n ‘lamentare, àXaXaCnv’. 
waihts f. (§ 28 e 22) ‘cosa, qualche cosa’ ge- 
neralm. con negaz. ni waiht ‘niente’ [at. mi. 
ioiht (n. m.) ‘creatura, essere, cosa di poco va¬ 
lore’ (cl’r. mod. Wieht ‘essere od uomo miserabile' 
Hnseioicht) ags. wiht wuht wyht ‘essere, bestia, 
essere diabolico’ ingl. tcigkt ‘essere miserabile, 
cosa’ : si. vesti ‘zpì^y.a, <p<m;, QTZ'.yj’oi (elemento), 
iiir, (materia)’. Con negaz. at. ni wiht neowiht rnt. 
niht ‘niente’ mod. nicht ags. nàwiht nàuht ingl. 
nought ‘niente’ not ]. 

waila avv. ‘bene’, w. irisan ‘star allegro’ [at. 
mila troia rnt. mod. >ro(h)l ags. wè'l ingl. i veli, 
da wiljan\. 

wair in. ‘uomo’ [at. wèr, specialm. in comp., 
come i cèrageld, mod. We/trgeld ‘weragilda’, uèrnlt 
mt. niirlt mod. Welt ags. treorohl u-orold ingl. 
worid ‘mondo’ (veram. ‘età d’uomo, saeculum)’, 
mi. werwolf mod. Werwolf ags. weretoulf ingl. 
toerewolf (l’etimologia proposta, con modestia, 
dal Gaster — in Gkòber’s Zs. IV, 586 — da si 
vruk- e gemi, tool/, *pritwolf, non sarebbe as¬ 
surda, ina non mi risulta si. crtiku, sibbene 
oltikiì russo volk, cfr. iculfx) medio lat. goerulfus 
afre, ganoall garoul garol mod. frc. garou 
loup-garou ) ‘uomo-lupo, VixavSpurros’ : i. vìrii- 1. 
oir lit. vtj'ras airi, far (da *ui-ro-s), idg. Mé'-ro-]. 

teatri lo f. ‘labbro’ [: pruss. warsus ‘labbro’, 
\/car ‘impedire, difendere’ (cfr. tcarjan), dunque 

‘spxoi; òòÓvtmv’ (ScHADF,)]. 

waìrpan (III) ‘gettare’. Comp. ms- ‘gettar 
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fuori, scacciare' [at. w’èrfan ini. mod. toerfen ags. 
weorpan ingl. io warp ‘piegare, stornare' (dal 
germ., afre, guerpir frc. déguerpìr) : i. orndkti 
ornlitè ‘gella a terra’ (perf. oatdrja), si. orìga" 
(3. p. vrlz-e-tu) ‘io getto’, \/uerg ì -]. 

wairsisa (§ 39) ‘peggiore’ (avv. irairs) [Al¬ 
mi. mira (avv.) ags. viersa u-grsa da * viers-(r)a, 
protogerm. nirs-iz-ò avv. wyrs superi, vyrst ingl. 
worse worsl, cfr. at. irerran mi. icèrren inod. 
(ver-)virren ‘confondere’ inv. di trers- (sec. l’ana¬ 
logia del ptc. gi-icorran, dove -rr- nacque rego¬ 
larmente da -rz- preionico, cfr. § H2): I. verrò 
(vorrò) da *cerso om. im- j^tpee ‘abripuil’ (,r)/pps 
‘abi in maiam rem’. Cfr. inoltre at. verrà ini. 
iciirre (mod. Wirre) ‘confusione, discordia, scon¬ 
tro’ ags. ingl. war ‘guerra’ (onde it. spag. guerra 
frc. guerre)]. 

icair/ian (III)‘divenire, accadere’ [al. werdan 
rat. mod. verden : i. oùrt-a-iè ‘gira, avviene, di¬ 
viene’ 1 . verta lit. virali (pret. virtaù) ‘rovesciarsi, 
cambiarsi in, diventare’ pruss. virai ‘egli di¬ 
venta’ po-vartisnan (acc.) ‘conversione’si. oratiti 
(pres. vraata n ) ‘voltare’, vreteno ‘fuso’ r rista 
virata ‘età, stadio’ (: i. vrttd-m ‘condizione, stadio’ 
cioè ‘cosa che ritorna nel tempo o nello spazio'), 
\/uerl-. Per il senso ‘tornare-diventare’ cfr. it. 
tornar sano, comodo, ecc. ingl. io tura pale. 
Affine t mod. -wàrts in auf-, ab-vàrts ecc.]. 

wairps agg. ‘degno’ [at. vérd mt. véri (-der) 
mod. wert ags. weorp ingl. u-orth. Lit. wertas 
lett. vèrta pruss. werts vengono dalla voce ted., 
che risale (sec. Schade) a i. \/car- ‘scegliere]. 
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waj a-mèreins ‘blasfemia'. 
waja-mèrjan v. merjan. 
irakan (VI) ‘vegliare, àfpurisf'»’ [at, 

wahhèn mt. mod. nacheri ags. iradon wceccaa 
ingl. (o rcake nateli : i. càjnyali ‘incila’ oàjra-s 
‘fulmine d’Indra’ av. casca- ‘clave', i. cuja- av. 
casa- (m.) ‘forza' i. iijas- av. aojah- (n.) ‘forza, 
potenzn' 1 . cegeò ‘eccito 1 cigil (fu'viene da com¬ 
posti come pércigil), \/ueg 2 - ‘esser forte, desto, 
vivo', di tcahsjan. — t. mod. u-ach è astratto dal 
verbo; at. wacehar mt. wacker aveva il senso 
di t. mod. ivach e i cacker\. 

u-aldaa (§ 65, n.) ‘dominare, proeesse' [at. 
icaltan mt. mod. walten ags. i vealdaa geicyldan 
ingl. io inield ‘maneggiare, governare': si. cla-da " 
(da *col-da a ) ‘domino' clasti ‘potenza' lit. caldy'ti 
(pres. caldaìi) ‘guidare, governare' lit. oel-du ‘io 
governo' pa-celdu ‘eredito’ (pruss. i celdùaai, pi., 
‘eredi’, waldniks ‘re’), \/nel-, ampliata con -dh-, 
di 1. cel le r\\r\. Jlaith ‘dominatio’ da *oal-ti-s (/- 
per c- come in faith ‘pneta’ = I. càtis, in frass 
‘pioggia' i. càrsa-8, insieme con metatesi come 
in flaiih). Altri (p. es. BB. 10, 256) associa lat. 
calére, che per i più (per es. Grdr. I, 324; II, 964) 
sta con lit. galeli ‘potere' (pres. yalù, cioè: gal-iù, 
come 1 . cal-eò) ciinr. galla gallaci ‘potere’ airi. 
gal ‘prodezza'. L'a di got. i calda ecc. è spiegato 
(Grdr. II, 1046) da al-]. 
waldufni n. ‘potere, potenza'. 
waljan ga-w. ‘scegliere, eleggere, alftìV [at. 
weìlen mt. itela mod. wiihlea (cfr. at. , r ala mt. 
ical mod. Wahl), causativo di \/gel- (cfr. wiljaa e 
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iraldan), idg. uol-éiò : i. varayati vàrayati ( pra-v . 
à-v.) ‘eleggere’ si. voliti (pres. colja n ) ‘velie, malie’ 
(cfr. i. vùras ‘desiderio' si. volja ‘volontà’;]. 

waltjan ‘rotolarsi’ [at. mt. walsen mod. milzen 
(nel mod., transit.), \/uel- (di iiahrjan), ampliata 
di 

uf-toalwjan ‘rotolar via, levare facendo roto¬ 
lare' W’jel- ‘torcere, voltolare, avvolgere’ (colla 
‘reduplicano suffixa’, Grdr. II, 13) che si ha in 
’x-tX-i’Cu àx-ù-w (‘voltolare, curvare'), 1. vol-vò in- 
i colùcrum Ut. cèl ti si. valiti ‘volvere’, airl./«/«- 
main ‘volubilis’, in at. icéllan mt. n-èllen ‘roto¬ 
lare’ (onde at. n-èlla mt mod. icelle: lit. vilnis 
si. duna) da iel-na-, in al . wallan mt. mod. 
wallen da *ualnana-n idg. *ul-no.no-m, in i. (con 
r per l, come spesso) vdr-a-tè vr-nd-ti ùr-nò-ti 
‘avvolge, cuopre, circonda, chiude’, affine con 
\fner- di uarjan (cfr. iculla)]. 

wandjan ‘voltare’. Comp. af- ‘voltar via, al¬ 
lontanare’ )bi- ‘evitare’; ya- ‘voltare, voltar verso', 
con e senza sik ‘convertirsi’ [at. uenlen mt. mod. 
icenilen ags. wendan ‘voltarsi’ ingl. io wend (pret. 
u'ent) ‘voltarsi, andare’, causai, di uindan]. 

w ans agg. ‘mancante, diffettoso' [at. mt. tran, 
cfr. at. wànawizzi mt. wanwitzec ‘mancante di 
spirito’ mod. Wahnwils uahnwitzig (che non hanno 
nulla da fare con at. mt. wàn mod. Wahn got. 
icèns): i. ùn-iì-s gr. tù-vi-; ‘mancante, dilettoso', 
\/eu, cfr .aups], 

ivarjan ‘impedire’ [at. uerian iceren mt. 
irergen wern mod. icehren ‘difendere, impedire’: 
i. vàràyati ‘tien lontano, impedisce', var-ù-tram 
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‘difesa’ oar-u-tàr- ‘difensore’ gr. fp-u-pai ipu'op.ai 
(»p.) ‘servare, difendere, tener lontano’ (èpujxo 
y.po«« ‘difesa per il corpo’) èpi>'x<.> ‘retineo, separo’ 
lit. vérti (pres. oeriù) si. irretì ‘chiudere’ lit. ai¬ 
oérti si. ot-ooriti ‘aprire’ lit. oar-tai (pi.) si. ora-la 
(da * cor ta ; n. pi.) ‘porta’, \/uer- ‘impedire, di¬ 
fendere, chiudere’, affine a \/uel- in walujari]. 

irarm jan ‘riscaldare’ [al. mt. wermen mod. 
wàrmen, da *warms ted. warm ags. wearm ingl. 
icari» : I. are. formati ‘caldo’ i. ghàrma ‘gran 
calore’, \/ (fker- ancora in ‘caldo’ ^spe^ja: 

‘divenir caldo’ 3»po; ‘estate’ i. ji-ghar-ti ‘splende’ 
si. gré ti ‘5£pu.ai»£!•<’ gor-è ti ‘ardere’ pruss. gor-me 
‘gran calore’ (forse pure si. xàriti ‘friggere’ po¬ 
sarli ‘incendio’) airi, gor ‘calore, fuoco’ goraìm 
‘scaldo, ardo’. Fick vuol associare gemi, warm 
a lit. oirti ‘cuocere’ si. triti ‘esser caldo, co¬ 
minciar a bollire’ cariti ‘cuocere’]. 

toasjan ga-to. ‘vestire, vestirsi’ fat.ags. irerian 
ingl. to wear ‘portar abili’ (ted. Weste è frc. ceste): 
i. oàsàyàmi ‘vesto’, forma comune •noa-éiò, causai, 
di \/ues- in i. miste ‘si veste' arm. z-ge-nu-m ‘mi 
vesto' z-geat ‘veste’ gr. «Wgi (ion. dWt) da *.rso- 
i'u.o. (lesb. fiditi) da *ftnu.x I. ces-ti-s pestio ]. 
irasti f. ‘abito, veste’ [wasjan]. 
u-atò n. ‘acqua’ [noni, oatn at. wazx_ar mt. 
waz_z.er inod. Wasser ags. u-retar ingl. water 
(cl'r. ags. wèst ingl. wet ‘umido’, at. ottar mt. mod. 
ottcr ags. ottor ingl. otter ‘lontra’ : lit. intra si. 
oydra ‘lontra’ gr. Oòp» Oòpò; ‘serpe acquatica'), 
Viièi'd- / uucl - /ad- in i. ndàn- udakà- ‘acqua’ 
(cl'r. unàdmi undàmi ‘humecto’) arm. gei (g da 
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m, cfr. ivaùrkjan) gr. ù'òwp (gen. ùòot «5 da *udn(oè; 
per lo spirilus asper cfr. Ori sub uf) 1 . vada airi 
uisee (-se- da -tk-) lit. randiio (gerì, -e uh) si. coda 
‘acqua’). 

waùrdL n. ‘parola, discorso’ fted. mori ags. 
ingl. word, f. prilli, urdho- (da vuerdh-): i. ver- 
bum ( b da dh traverso a />, f, come in ruber — 
cfr. gol. raitps — e in barba — cTr. ted. bart 
ags. ingl. beard si. brada lit. barzdà) lit. cafdas 
‘nome’ pruss. wirds ‘parola’. Secondo altri geriti. 
wordo- viene da ur-tó-, \/uer- (nr-è) in sipw (da 
pTiTj; (da *_/'pr,TÓ-;) priixa prirpa elico ^pa'xpà 
(‘convenzione, detto’): nv. "rcà-ta- (n.) ‘disposi¬ 
zione, comando’]. 

waùrkjan (§ 81) ‘operare, fare’. Comp. ga- 
idem ; fra- (anclie con mis) ‘peccare’ (cfr. ted. 
verwirken) [et. wurc/ien wirken mt. wurken 
wirken mod. wirken ags. wyrcean ingl. io work 
(cfr. sost. at. wèrah (gen. -hhea) w'crc mt. w'crch 
teière mod. Werk ags. weore ingl. icork), \/uerg'- 
in av. cer^zyàmi ‘opero’ arm. gore ‘opera’ (17 da 
a traverso gu-, cfr. it. guastare da castare, guai 
da germ. wai, pressapoco come k‘- da su-, cfr. 
k‘oir sub sicislar) gr. fifa (cfr. § 104) 

cp-^a-iov ip-jiov (ópfta ‘azioni e cerimonie sacre, mi¬ 
steri’)]. 

tcaùrms m. ‘verme, serpe’ [ted. wurm ags. 
wtjrm ingl. worm (tema unirmi-): I. cermis, psu.«;- 
ax.bii.TiZ, tv \ u/.i/ij (Hesych.) da *_/'pt.;x&; (i. kr'-mi-s 
lit. kirmi-s si. truci (da *kìrcì-) airi, cruim ‘verme’ 
vengono da idg. k-r-mi-)]. 

tcaùrstw n. ‘opera’ [da *uur/,-s-tua-n\. 
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watórsiwja -weihs 


waurstuìja m. ‘operaio'. 
io a l'iris f. ‘radice’ [al. mt. wurz mod. Wurz 
(in comp. come Niesswurz ‘elleboro’) ags. t agri 
ingl. icori ‘erba, radice’, idg. nrd- nfd. in pa6«(*«; 
‘viticcio, rampollo' pi'IJ* lesb. flp'oòa (da nrd-ià- ‘ra¬ 
dice’ I. ràdix (da *j ird-ie-s) gr. fàiil ‘ramo, ramo 
sotlile’) nord, ròt ‘radice’ (onde ingl. rooi) cimr. 
gwreiddyn coni, grueiten ‘radice’. — al. wurzala 
mt. mod. wurzel è (secondo Kluge) un composto, 
propriam. wurzwalu (gol. icalus ‘bastone’), come 
risulterebbe da ags. wyrlwalu], 
tcèg s m. (dal. pi. wègim) ‘tlutto, maroso, onda’ 
[at. wàg mt. wàc (gen. -ges) mod. Woge (5 per 
a, come in Udem — Atem, viene dal tedesco 
centrale). Dall’at. viene frc. vagite], 
weihs n. ‘borgo’ [v/ue/Tc 1 - ‘entrare’ in 1 . vicus 
gr. ./'oìx.o; «’/.o; i. ai f- (f.) ‘generazione, tribù’ 
(viglimi ‘entro, vengo’) av. vis ‘villaggio’ lit. 
vesz-pals ‘òss-iró-rr,?, padrone, sovrano’ si. oìsì 
‘villaggio’alban. cise ‘luoghi’, probabilmente (sec. 
Kluge) ted. mod. Weiehbild ‘circondario, terri¬ 
torio d’una città’, che significherebbe ‘giurisdi¬ 
zione del luogo’, essendo -bild la stessa voce che 
si ha in Unbilde (più frequente Unbtll) ‘torto’, 
in at. mt. bil-lìch mod. billig ‘giusto, equo’]. 

weihs agg. ‘santo’ [at. wlh mt. wleh (noni, 
-/ter), onde at. int. wlhen mod. weihen (mod. 
Weihnachten ‘natale’ da mt. tcihen-nahten, pro- 
priain. dal pi. ze wlhen nahten ; mod. Weihraueh 
‘incenso’ at. icihrouh mt. tóiehrouch) : airi, flaeh 
(da *fèch *veiko-) ‘debito’ (?, però si pensi a 
“debito sacro, sacrosanto”)]. 
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teein n. ‘vino' [da 1. vinum]. 
io e ina-triu n. ‘vite’. 

weina-basi n. ‘uva’ [al. beri mi. ber (n.) 
(dal pi. di questi mod. Beere) ags. bene ingl. 
berry. got. basi per *bazi, cfr. § HI (fine). 

weis pron. ‘noi’ [ted. wir (con -s sec.,/««) ags. 
tee ingl. tee : i. cay-àm. Duale oi-t: lit. cè da si. 
oè ‘noi due']. 

weitan (I) soltanto in Comp. fra- ‘vendicare’; 
in- ‘adorare’ [at. wìzzi ‘pena, tormento’]. 
weitwbdei f. weitwòdipa f. ‘testimonianza’. 
toeitioòdjan ‘testificare’. 
weitwòps (iceiticòds ) m. (§ 29 b) ‘testimone’ 
[: gr. «Su? da "J'm- jr<ùi ptc. p. di \J idg. «e/d- 
in witan]. 

toènjan ‘sperare, aspettare’ [wéns]. 
tcèns f. ‘speranza, aspettazione’ [at. mt. wàn 
mod. Wahn (m.), tema toèni-, sec. Bremer (PBB. 
H, 274) uè-ni-, \/uè- in at. mt. teàr mod. wahr 
(: 1 . oèrus airi, fir ‘vero’ si. véra ‘fede’, cfr. got. 
tuz-ioèrjan ‘dubitare’)]. 

pa-teidan (V) ‘legare’ [at. tei tu ‘lego’, probabi lin¬ 
da ui-to (cfr. at. toi-t ‘fune di ramoscelli torti’ al. 
toida mt. tolde mod. Weide ‘salice’) : gr. (J')i-x(a 
‘salice’ (jry~ru; ‘cerchio della ruota’ 1. cl-tis lit. 
oy’-tis ‘verga’ si. oi-iì ‘res in modum funis torta', 
lit. oy'-ti (pres. o-ejù) si. oi-ti (pres. o-ìja a ) ‘in¬ 
trecciare, torcere, far girare’ i. o-àyàmi ‘tesso’ 
f. comune *{t-d/5), i. vl-td-s ‘involto, avvolto’, \/uei_- 
/ui- /ui-, ampi, con -d-(Grdr. II, 1042). QW.windan]. 

io id li te 5 f. ‘vedova’ [at. teituwa mt. iciteice 
toitiee mod. \Vit(t)we Wittib ags. touduwe widetee 
Friedmann. 19 
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ingl. widow : i. vtilhdvà- ( cidhàca-s ‘celibe') 1. 
ci dna si. vtdoca airi, fedb, forse gr. 

‘celibe’ (malgrado la difficoltà dell'*-), i. y/cidli- 
‘divenir vuoto, aver difetto’ (Grdr. II, 126)]. 
ea -wtgan (V) ‘muovere’ [at. wégan mt. w'cgen 
mod. ( be-)wegen, \/ueg'h- in i. càhati ‘vehit’ 
gr. pamfil. ‘ch'egli porti’ ìyy, (da * fi/yd 

‘carro’ 1 . cebo lit. cezà si. cesa" ‘veho’ albanese 
vjéì ‘rubo’ airl./èn (da *oegno-) ‘plaustrum’]. 

wigs m. ‘via’ [at. mt. w'èe (gen. -ges) mod. 
Weg ags. weg ingl. icag , da -wigan (cfr. 1 . eia 
da *oeh-ià)]. 

io ikò f. ‘settimana’ [at. to'éhha wohha mt. mod. 
woc/te ags. icicu ingl. teeek: probabilm. s/ueijd- 
/ned;-- di sixw ‘cedo’ 1. vìcès at. wlchan mod. 
weichen ‘cedere’ at. wéhsal mod. Wechsel ‘cam¬ 
biamento’]. 

wiljan (§ 77) ‘volere’ [al. tcèllan wollen mt. 
tcèllen wollen mod. wollen ags. willan ingl. to 
will, v/ nel- in I. celle oellem (-11- da -ls-) colo 
(da •ai-io) gr. Ix-Ss-y.T. omcr. ìs'xSai&at (da '.A'iX-òa-) 
‘desidero’ IxSup otner. iiXSwp ‘desiderio, voto’ si. 
coliti (pres. colja*) ‘volle, malie’, cfr. gol. waljan]. 

wìlwa m. ‘ladro, aggressore’. 

wilwan (III) ‘rapire’. Comp. dis- ‘saccheg¬ 
giare’ [dubbio il raffronto di 1. cello (perchè -le¬ 
di lat. non div. -Il-)-, forse (sec. de Saussure) da 
*wilg-wanà-, \/uelk 2 - di wul/s]. 

)ii -windan (III) ‘avvolgere’ [at. wintan mt. mod. 
winden ags. windan ingl. to wind ‘voltare, av¬ 
volgere, torcere’ (affini t. mod. wandern wandeln 
ingl. to wander ‘vagare’), \ nei-, ampliata con -l- 
e nasalizzata, di -widan. Cfr. pure wandjan ]. 
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winds m. ‘vento' [at. mt. winl (gen. -des) mod. 
Wind ags. ingl. wind (ingl. window ‘finestra’ da 
nord, vindauga, propriam. ‘occhio pel vento’, 
come gol. auga-daùrò ‘finestra’, veram. ‘porto per 
l'occhio’): L ventus gr. pi. «Vrec da i. càia-, 
\/cè- (nel germ. e lat. il ptc. uè-nt- amplialo con 
-o- e la vocale abbreviata, nell'indiano pure am¬ 
pliata con -o- e Va viene da Ti nei casi obliqui), 
cfr. waian]. 

winnari ( ga-w.) ‘soffrire, soffrir dolore’ [al. 
gi-winnan mt. mod. getcinnen ‘raggiungere con 
fatica, ottenere' (cfr. at. winnan ‘contesa’) ags. 
toinnan nord, winna ‘combattere’ ingl. lo win 
‘ottenere, vincere’ (a fortress), \/tiè- di i. oe-ti 
‘assale, combatte, cerca di guadagnare’, ampliata 
con -n«-, cfr. rinnan spinnan ( Grdr . Il, 1017)]. 

icisan (III e § 76) ‘essere, restare’. Comp 
al- ‘esser presente’; bi- sollazzarsi’; fra-(c. dal.) 
‘consumare, dilapidare’ [at. icèsan mt. wcsen 
mod. pie. pass, geccesen, das Wesen, imperi', at. 
mt. ags. ingl. icas l. mod. war (certam. alfine 
at. w'crèn mt. icérn mod. icàhren ‘durare’): i 
càs a-ti ‘dimora, pernotta’, arm. goni ‘suiti’ (g da 
u, v. teaurkjan), gr. icm'a (forse in ./"m-tu 
‘ città’: i. càs tu ‘sede, luogo’ vàs-tu ‘luogo, corte, 
casa’), 1. Festa, airi, fona da *oastu s ‘il rimanere, 
riposo’ fossad ‘quieto, fermo’ co-bsud ‘stabilis*, 
\/nes-. In fra-icisan ‘consumare’, nonché in wizòn 
‘vivere’, si volle conoscere (cfr. Feist, p. 136) 
una \Zoas- ‘vivere, mangiare’, che sarebbe pure 
in lat. vescor (da *oes-sco-r ). Per il got. non ce 
n’è bisogno. Lat. vescor fu spiegato (da G. Meteh) 
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come vèscor, insieme con vèscus ‘debole, tenue’, 
da ve + èd- come esca da èd 4- scà (cfr. Grdr. II, 
1035), e somiglierebbe a gol. fra-itan. Per vèscor 
si potrebbe anche pensare a s/g-hes- (sub flasts)]. 

t witan (§ 74, 1) ‘sapere’ [at. wizxfln mi. 
wizz.cn mod. wissen pres. (preter.) got. icait at. 
mt. weiz mod. weiss ags. wàt ingl. wot: i. à-cid a-t 
arm. e-git ‘trovo’, gr. fio-» £(_/')s'òov lesb. t-mS-o-* 
(‘vidi’) ì5 e~v oìSa (§ 96), 1. vidère, airi, ro fetar 
‘scio’ ro jilir ‘scit’ da uid-es- (come iòta, àòta 
‘seppi’ da *ìt« cong. om. \òi*: t. videro, Grdr. II, 
1193. 1196) fiss fluss ‘sapere’ (da *uissu-s, cioè 
*nid -f- tus) cubus ‘conscientia’ (da * con -]-flus) lit. 
veizdèti. (per ’veideti) si. vìdèti ‘vedere’ lit. pa- 
vydéti ‘invidere’ véidas ‘volto’ si. vidu ‘vista, 
aspetto’, \Zuei.d-']. 

2 wilan v. deb. (c. dat.) ‘badare, guardare a; 
custodire’ [md-, forma debole di \J ueid-, am¬ 
pliata con -è-, come nelle parole lat. lit. e slave 
della voce precedente]. 
witòp (gen. -òdis) n. ‘legge’. 
witubni n. ‘cognizione’. 
wipra prep. c. acc. ‘contro, verso’ [at. widar 
mt. mod. wider ags. wider e wid ingl. with : 
i. vi-tarà-m ‘oltre, inoltre’ (comparat. di vi- ‘fuori 
l’uno dell’altro, via’)]. 

wòpjan ‘sciamare, gridar forte; invocare’ 
[as. wopjan ags. wóp ‘grido, esclamazione’ wèpan 
ingl. io weep ‘piangere’ [lit. capiti ‘piangere’ 
russo oopit ‘chiamare’ possono venire dal germ., 
gr. ó<[ ‘voce’ (./"") sito; ‘parola’ 1. vox vdeó da \Juek *« 
che si ha in i. \/vac- ‘parlare’ (p. p. uktà-) airi. 
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iar-faigid ‘inquisitio’ pruss. en-wackè ‘egli chiama' 
al. gì wahannen (pret. gi-wuoc) mod. erwàhnen 
(‘rammentare') — seppure anche in wòpjan non 
debbasi riscontrare la medesima radice (labia¬ 
lizzata, come in greco, cfr. wairpan )]. 
wraka wrakja f. ‘persecuzione [wrikan]. 
wrikan (V) ‘perseguitare’ [et. • torèhhan 
r'éhhan mt. réchen mod. ràchen (però p. p. an¬ 
che gerochen) ‘vendicare' ags. wrèean ‘urgere’ 
ingl. io wreak ‘vendicare’ (cfr. at. wreccho reccho 
‘bandito, esilialo, straniero’ ags. tarocca ‘fug¬ 
giasco, esiliato, infelice' ingl. icrelch ‘misero’ — 
cfr. t. mod. e lenii sub aìjis e gr. xaxo; sub hùhrus 
— mt. mod. recke ‘guerriero, eroe’, in orig. ‘esi¬ 
liato, avventuriero’): \.\Zorj- ‘rinchiudere, serra re’, 
gr. tip-ju da •ì-^/'ep^u (omer. tip-yei) ‘rinchiudo’ 
ipxTn' ‘prigione’ lit. ca?gas ‘angustia’ si. aragu 
‘nemico’, \/uerg l - /tterg 2 - e (con melatesi) ureg-']. 
tcròhs f. ‘accusa’ [wrikan]. 
tculfs m. ‘lupo’ [ted. wolf ags. wulf ingl. 
wolf : i. vr'ka- ami. gail (g da u, cfr. goni sub 
wisan, gore sub waurkjan, gitem sub t wi(an) gr. 
X’Jxo; 1. lupus lit. cilkas si. aluktì, f. priin. ul'k*o- 
da \Jnelle 3 - in gr. éx*u lit. celkù si. clèka a ‘tiro, 
trascino’, cfr. wilwari], 

toltila f. ‘lana’ [at. wolla ini. mod. tcolle ags. 
toull ingl. tcool, f. prim. ulna (germ. uul-nd- 
per -II- da -In- cfr. julls) : oùxo;‘crespo’ da ./'oX- 
vs-; lit. oil-na ‘pelo di lana’ si. oliì-na ‘lana’ (e 
con | lunga) i. ur-nà ‘lana’ I. lana da *ulà-nà 
(cfr. rddix sub waùrts), \Juel- sub tcaltcjan (an¬ 
che in 1 . cellus aillus)']. 
toulpus m. ‘magnificenza, gloria, ll\*\ 





INDICI 


NB. I.n voce gotica posta uccanto alla straniera (tedesca, 
inglese, ecc.) non indica cbe essa corrisponda a questa 
(sebbene bella maggior parte dei casi ciò avvenga), ma so¬ 
lamente che la voce straniera è spiegata o considerata sotto 
la voce gotica. 


I. Tedesco. 


Aar ara 
ab af 
Achei ahs 
Acker akrs 
Adler ara 
After 


;.ì 


i aflra 

after- 

Aline (‘pula’) ) 
v. I ahs 

Ahre ) 

albera } 

all 

alt aljieis 
Amt andbahti 
an ana 
ander anjiar 


alls 


Ankunft gaquins 
anstatt 1 stBj)s 
ant- and 
Arbeit arbaips 
Arm arms (m.) 
arm arms 
Arzt lekeis 
Ast asts 
aneli auk 
Auge aago 
Augenlid lipus 
aus ut 


tìahre bafran 
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Md-delmen 

Ind. ted. 

bald bal|»ei 

bleiben -leiban 

Balg balgs 

blind blinds 

Bart waùrd 
banen bauan 

blùhen ) ,, 

bioma 

Blume ) 

Banm bagms 

Blut blop 

be- oi 

Bbsewicht waihls 

Beere weinabasi 

brauchen brflkjan 

beher.de bi 

Bràuiigam guma 

befehlen Alban 

breehen brikan 

begehren -gm'rns 

Brei brinnan 

beginnen -ginnan 

breit braìfis 

bei bi 

brennen brinnan 

Bciehte ja 

bringen briggan 

beide bai 

Bruder bropar 

Beispiel spili 

Buch * boka 

beissen beitan 

Buche ) 

beguem qiman 

Bude bauan 

Berg baurgs 

Barde bafran 

bergeri balrgan 

Burg baùrgs 

besonders sundro 

Busse bota 

besser ) ... . 

. , balists 

best \ 

biissen botjan 

Bett badi 
bewegen -wigan 
biegen biugan 
bieten -biudan 

Chariroche unkarja 

billig weihs (n.) 

Dadi hrot 

binden bindan 

danti pan 

bitten bidjan 

darben paiirban 

blàhen ) ., 

,, \ blesan 

blasen ) 

decken hrot 
danken pagkjan 

blduen bliggwan 

dehnen -panjan 






Demut-faul 
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Demut J>ius 
ilenken pagkjan 
Denlcmal mel 
deutsch pillila 
dieh pu 
dienen pius 
dieser sai^ 
dir pu 
Dirne pius 
dock pati 
Dorn pai'irnus 
dorren -pairsan 
drei preis 
du pu 

dulden pulan 
dumm dumbs 
diinken pugkjan 
diinn -panjau 
durch pairli 
diir/en paùrban 
diirr paùrsus 
Durst paùrslei 


eben ibns 
Ecke ahs 
Eeker akran 
ehern ais 
Eidam aipei 
eigen aigan 

e '!{ \ ainlif 


lnd. ted. 


ein ains 

Elend aljis, wrikan 
Elle aleina 
Ende andeis 
ent- and 

erbarmen arman 
er is 
er■ us 
Erbe arbi 
Erde alrpa 
erfahren faran 
Ernie asans 
erquicken qius 
erwàhnen wopjan 
erwerben hwalrban 
essen itan 
eueh izwis 
euer izwar 
ewig aiw 


f f a,ì h en \ fàhan 
fahig j 

fahren faran 

fallen dwals 

%Uig\ Ml>a " 

fangen fàhan 
fast ) 
faslen 
faul fiils 


fasta n 
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Faust-gern 


Ind. ted. 


Faust ) _ 

Felle | flggrs 
Feind fijands 
feisi fodjan 
Fell Jirutsfill 
Ferkel flnjian 
ferri fairra 
f est fasta n 
feti fodjan 
finden finpan 
Finger flggrs 
firn fairneis 
Fisch fisks 
fieehten falpan 
Jlehen -Jdàihan 
fliehen jdiuhan 
fiiessen \ 

Floss [ flodus 

Flossfeder i 
fluehen flokan 
Fiat flodus 
fardern hindar 
’forschen | fr8Ìhn£m 
fragen ) 

Frau frauja 

■ frei I freis 
Friede j 

fressen itan 

Freund frijonds 

Frohne ^ 

fróhnen < frauja 

Frohnleiehnam ' 


| fagrs 
fugen j 

fùnf flmf 

Furcht faùrhtei 

FiXrst fruma 

Fuss fotus 

Fuller fodjan 


Galgen galga 
Galle gulp 
Garten gards 
Gast gasts 
Gatte gops 
Gau gawi 
gebàren bairan 
geben giban 
Geburt gabaurj)s 
gedeihen Jjeihan 
Geduld [>ulan 
Gefiugel fugls 
gehen gaggan 
tìeisel -gaisjan 
Gei ss gaits 
gelahrt laisjan 
gelb gul}) 

gelten ! - g,ldan 
gemein gamains 
genesen ga-nisan 
genug ga-naùhan 
gern -gafrns 




Gerte-IIim 
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lnd. led. 


Gerle gazds 
geschwind swinjis 
Geselz stojan 
Gesinde sinjts 
Gesiade gstafis 
gestern gistradagis 
gewinnen Vinnari 
Giebel hai'irn 
Gier -gairns 
giessen giutan 
ffleieh galeiks 
Glied. lijnis 
Gold gul]) 

Gott gu{) 
graben graban 
Gras gras 
greifen greipan 
grilla gras 
Gunsi ansts 
Gurt gards 
gul goJ)s 


haben liaban 
llader batis 
-haft, Ha/t j 
ha/ten ' 
Hahn liana 
halb halbs 
-halb(en) halba 
Halde liuljis 
Hals hals 


11 a fts 


halt hul{)s 
halten haldan 
Hand handus 
fiangen hàlian 
kart hardus 
Ilass hatis 


Hast haifsts 

Halz hatis 

hauen hawi 

flaupt baubiji 

hebea hafjan 

heften ha fts 

hehlen lutljan 

Heide haijii 

heil hails 

heim haims 

heissen haitan 

•heit haidus 

heìfen hilpan 

Helm liilms 

Hemd ga-hamon 

Henne liana 

her hiri 

Herde lialrda 

Herz halrto 

hetzen hatis 

Heu hawi 

hier her 

Himmel himins 

hinter- \ , . , 
... ; hindar 

madera } 

Hirn liaiirn 



Ilirl-lesen 

lnd. led. 299 

Hirl hairdeis 

keek qius 

/toc/i hàuhs 

ICerbe graban 

hohl huljan 

Kern kaiìrn 

hold hulps 

kiesen kiusan 

[lòlle halja 

Kinn kinnus 

hóren hausjan 

ICnie kniu 

Horn haùrn 

kommen qiman 

Mori liu/.d 

KSnig kuni 

Ililgel lutuhs 

kdnnen ,kunnan 

hullen huljan 

Ilund hunds 
hundert hund 

ICorn lcaùrn 

Munger hiihrus 

lachen lilahjan 
laden (‘caricare’) -hlajìan 
laden ('invitare’) lajion 

idi ik 

Laib hlaifs 

ihr jus 

Lamm lamb 

in in 

lang laggs 

irre, irren afrzeis 

lass ) , . 

.5 lats 
lassig ) 

lassen letan 

ja ja 

laufen -hlaupan 

Jahr jer 

lauter lilùtrs 

je aiw 

leben liban 

jener jains 

lehnen hlaiw 

Joch juk 

lehren Iaisjan 

Jugend junda 

Leidinam -liamon 

Jung juggs 

leihen leihwan 

Leisten laists 

* 

leiten -leij>an 

ICalb kalbo 

lernen laisjan 

kalt kalds 

lesen lisan 
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Ind. led. 


letzen-nackt 


letzen laljair 

meist maists 

lelzt lats 

melken miluks 

leuehten liulia}» 

Menge managei 

Leumund liliuma 

Mensch manna 

1.eule Inalati 

Merkmal mel 

li eh liul's 

messen mitan 

liegen Iigan 

midi mik 

List lists 

Miete inizilo 

Locke lQkan 

Milch miluks 

I.ohn lauri- 

minder minniza 

los, lósen Iaus 

Misi maihstus 

losen (‘ascoltare’) hliuma 

mit mi{) 

Lufi luflus 

Mittaa ) . 

Milternadit j mu ■*' 

liigen t liugan 

Lusts lustus 

mogen magari 
Monat menojis 
Mond mena 

Macht mahts 

Moos raus 

Màhre (‘nuova’) merjan 

Mord maùrpr 

Maltre (‘ronzino’) skalks 

Morgen maùrgins 

Mal ) 

mùde ) 

, mel 
mal ) 

.., ! mops 

muhen ) r 

Mahlstàtte faùramajileis 

Mund munfis 

malen malan 

Mas mats 

mandi manags 

miissen -molari 

Mann manna 

Mautli mota 

Meer marei 

Mut mojis 

Mehl malan 

Nachbar bauan 

Meineid gamains 

Nacht nahts 

meinen -munan 

Nacken Hals 

Meissel maitan 

nackt naqajis 
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Nagel-Schalk Iad. ted. 


Nagel nahts 
nahe nehwa 
nàhrcn nasjan 
Name narao 
Neffe menops 
Neid. -naitjnn 
neigen hneiwan 
Netz nati 
neu niujis 
neun niun 
nicht walhts 
nie aiw 
noeh naùh 


Oche aùhsa 
òde aups 
oder aippau 
O/en auhns 
o/t ufta 
Olir auso 
Otter wato 


Qualrn dwals 
Quecksilber qius 
guer dwals 
Quickborn qius 


ràchen wrilcan 
Rasi razn 
ratea -redan 
Raum rfims 
raunen runa 
redine a rahnjan 
rechi railits 
Recke vvrikan 
recken -rakjan 
reden rodjan 
reich reiks 
Reif skaudaraip 
rein hrains 
rinnen rinnan 
Rohr raus 
rot raups 
rufen hropjan 

Saal ,saljan 
Saat mannaseps 
Sache sakan 
sàen saian 
sagen sakan 
Saite -sailjan 
salben salbon 
Sala salt 
satt saps 
schaben skaban 
sehaden skapjan 
s chaffen -skapjan 
Schalk skalks 





302 


lnd. ted. 


sch&men-sitsen 


schàmen skaman 

sehiichtern skohsl 

Schande skanda 

Schuh shohs 

Schatten sk^dus 

schuld skulan 

Sellati skatts 

sehwàren swers 

schauen -skawjan 

Schtcarm swaran 

Schaufel -skiuban 

Schicein swein 

Scheide ) , .. 

... skaidan 

s ehetden ) - 

schwelen ) ... 

.... ; swillan 

sciite ul ) 

scheinen ) . . 

„ . skeinan 

Scheinen ) 

schiaer swers 
schtcoren swaran 

scheu i . , , 

sechs salhs 

schcuen S 

See saiws 

schieben -skiuban 

Seele saiwala 

schier skeirs 

sehr swers 

Schìff skip 

seicht \ 

schinden ) ... 

Schindel i Skulda, ‘ 

Seiger ■ sigqan 
seihen ) 

schlafen > , 

schlaff S Slepa " 

Seil -sailjan 
selb silba 

sehlagen slalian 

selten sildaleik 

Schiarale slawan 

senden sandjan 

schliefen (Schleife) sliu- 

setzen satjan 

pan 

sieh sik, sis 

schliessen iilaifs (fine) 

sieben sibun 

schlummern slawan 

siech siuks 

schlupfen sliupan 

siechen siukan 

Schnee snaiws 

Sieg sigis 

schneiden sneipan 

singen siggwan 

schneusen snulrs 

Schnitzen ) 

, ! sneiban 

SChftllZSo ) 

sinnen sandjan 
Sippe sibja 

Sìtte sidus 

sehón skauns 

sitzen sitan 
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so-trfib 

Tnd. ted. 

so swa 

Sucht saùhts 

Sohn sunus 

Sumpf sigqan 

sollen skulan 

Siindjtut sineigs 

sonder sundro 
Sommer ) 

sùss suts 

„ l sunna 

Sonne ) 

Sorge salirla 

Tag dags 

spannen spinnan 

taufen daupjan 

spai spejs 

taugen daug 

spinnen spinnan 

tausend jmsuudi 

spriessen sprauto 

Teig daigs 

spuien speps 

Teil (Theil ) dails 

Stadi ,staj)s 

Thal dal 

staramela slamms 
statt ) , , 

Stalle \ ‘ sta J ,s 

That dej)s 

Thor v. Tor 

thun laujan 

stehlen hlifan (fine) 

Thiir v. Tur 

steigen sleigan 

tief diups 

Stein slains 

Tochler datili la r 

stemmen slamms 

Tod dau]>us 

Stern stairno 

toll dwals 

Steuer ) . 

. i stiurjan 

steuern ) J 

Tor (Thor) daùr 
tot (todt ) dau[ts 

Stier stiur 

tragen drogati 

Stimme slibna 

trauen trauan 

Stime stairno 

traut triggwa 

stossen slaulan 

treiben dreiban 

streuen ) . 

Strali l StraU J nn 

treten trudan 
treu ì , . 

Treue i tng " wa 

Stuhl slols 

stumm slamms 

trinken drigkan 

suchen sokjan 

trùb drobjau 
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Imi. led. lùchtig- WeichbUd 


l “ Ch,Jg , { daug 0011 fulls 

Tur/end <, 8 por faùra 

Tur (Thiir) do ór 


iibel ubils 
i.iber tifar 
un- ni 

Unbilde(Unbill)\vei\ìs(n.) 
Unhold unlniljio 
una uns 
unter undar 
uppig ubils 
ur- us 


Valer fadar 
ver- fra- 
cerbieten -biudan 
cerderben paùrhan 
oerdriessen -priulan 
oerlieren -liusan 
Verlust fralusls 
oersehren swers 
versiegcn sigqnn 
nencirren wairsi/.a 
cersehren -taira n 
Vidi i'aihu 
oiel > „ 
vielleicht j nlu 
oier fìdwor 
Vogel fugls 


(. wakan 


* waljan 


wans 


wach 
toachen 

waehsen walisjan 
tcacker wakan 
wàhlen 
Wahl $ 

Wahn wens 
Wahnsinn ) 

Wahnwitz 
wahr wens 
icàhren wisan 
Wàhrwolf v. Werwolf 
wallen walwjau 
wàlsen walljan 
wandeln v . , 
wandern j w,ndan 
wann bwan 
tcar wi«an 


warm warmjan 
-wàrts wafrjion 
Wasser wato 
toeder liwajiar 
Weg wigs 
tv eh wai 
wehen waian 
icehren warjan 
Wehrgeld wair 
WeichbUd weihs (n.) 







Weide-swdlf 


lnd. led. 
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Weide -widan 
Welle hweila 
weiss (‘bianco’) hweits 
toenn hwan 
wer hwas 
werben hwairban 
werden wairjian 
icerfen wairpan 
Werk waùrkjan 
icert wairps 
Wencolf wair 
Wesen wisan 
Weste wasjan 
toeizen -hwaljan 
Wicht waihls 
icider wipra 
Wind wirids 
winden -windan 
Wirbel hwairban 
wirlcen waùrkjan 
Wirre ) 

tcirren j wafrsiza 
icissen , witan 
Witice widuwo 
Wot/e wegs 
icohl waila 
Wolf wull's 
Wolle wulla 
tcollen (‘volere’) wiljan 


Wort waùrd 
Wurm waùrms 
Wurzel waùrts 


zane talijan 
Zahn tunfius 
Zàhre tagr 
Zange tahjan 
Zatim bagms 
Zaun ,sta|>s 
zehn talli un 
zehren •taira» 
Zeichen taikns 
zelgen 
zeihen 


-teilian 


galils 


Zeile ) 

Zeli ) 
ziehen tiuhan 
Ziel galils 
■zig ligus 
Zinnie r ) 
zimmern ) 
zu du 


timrjan 


Zukun/t gaqumjis 
Zunge tnggo 
ztoei Iwai 
zwerch dwals 
zieólf Iwaiif. 


Fkiedmann. 


20 











* 


lad. inpi. 


a-buri / 


30<> 


II. Inglese. 


a a iris 

birih gabaùrl'S 

abide belila il 

bile beitan 

acorn (‘ghianda’) akran 

blast blesan 

acre akrs 

blend (‘mischiare’) blandan 

a *f ( al'tra 
after ) 

blind blinds 
blood bloj) 

all alls 

bloom \ 

an ains 

blossom i bioma 

answer and, swaran 

blow (‘Borire’) ^ 

ami arms 

blow (’colpire; colpo’) bligg- 

at at 

wan 

awn ahs 

bloto (‘spirare’) blesan 
blunder blandan 
bold baljiei 

he - bi 

hook boka 

beam (‘trave’) bagms 

boot bota 

bear (‘portare’) bairan 

booth bauan 

beard waùrd 

bolli bai 

beech boka 

boia biugan 

bed badi 

boicer bauan 

bepin -"innari 

break brikan 

bellows 1 . . 
belly { balgS 

bridegroom gumn 
bring briggan 

bequeath qijian 

broad braijts 

berry weinabasi 

brook (‘sopportare’) brùkjan 

best < batisls 

brother brojiar 

better i DatlsLS 

build bauan 

bid bidjan 
bind bindan 

burials ) , . 
bury 5 balrgan 
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lnd. ingl. 


bum-eye 


bum brinnan 
bug bugjan 
bg bi 

calf kalbo 
can ,kunnan 
care unkarja 
carte graban 
chin kinnus 
choice kausjan 
choose kiusan 
churchgard gards 
cold kalds 
come qiman 
corri kaùrn 


date dal 
dare -daiirsan 
daughier daùhtar 
dawn ) , 
day ) d8SS 
deal dails 
deed -deps 
deep diups 
dell dal 
del ce -skapjan 
die diwan 

du-e ì dau PJ an 
do deps 


dole dails 
door daùr 
dough daigs 
doughtg daug 
draw dragai) 
dri.fi dreiban 
drink drigkan 
drive 1 , .. 
drove | dre,ban 
dull dwals 
dumb ! , 
dump { du,nbs 
dicell dwals 


ear (‘orecchio’) auso 
ear (‘spiga’) ahs 
earn asneis 
earth alrpa 
easy azets 
eat itan 
edge ahs 
eke auk, aukan 
eleoen aitilif 
eln aleina 
else nljis 
end andeis 
enough -naùhan 
eoen ibns 
eoil ubils 
eye aUgo 






308 


Ind. ingl. 


fain-guest 


■f' Un ( fagrs 
fair S 

foul fùls 
four fidwor 

fall ilwals 

fowl fugls 

far fairra 

free freis 

fare (‘andare, stare') farmi 

fret (‘divorare’) ita 11 

'fast (‘fermo’) ) 

fast (digiunare) ) 

friend frijonds 
fright faùrhtei 

fat fodjau 

from fra in 

father fadar 
fan fagrs 

full fulls 

feed i'odjan 
feti Jirulsfill 

gali gulp 

feto fa us 
,/!end fijands 

qalloics 1 , 

galloictree j galga 

file figgrs 

garden gards 

fnd findan 

gather gops 

finger figgrs 

get -gitan 

first ('ruma 

girdle gards 

Jlsh fisks 

gire giban 

jist figgrs 

go gaggan 

fice fimf 

goat gaits 

flee pliuhan 

god gup 

flow flodus 

gold gulp 

Jhj fugls 

good gops 

fodder lodjan 

gospel spili 

fold, -fold falpan 

grass gras 

food fodjan 

graoe graban 

foot fotus 

green gras 

for faùra 

gripe greipan 

forbid -biudan 

groic gras 

forgel -gitan 
former, for merli/ fruma 

guest gasts 
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half-lie Tnd. ingl. 


half halbs 
halse bals 
halt halts 
hand bandus 
bang babau 
hard hardus 
hate batis 
hace haban 
hai/ hawi 
he jains 
head baubifi 
-head haidus 
hcal hails 
hear hausjan 
heart hairto 
heaih ) , ... 
heathen ) ai ^ >l 
heaoe haljan 
heacen biinins 
hell halja 
helrn hilms 
help iiilpan 
hen hana 
herd bairda 
bere ber 
he io hawi 
hide huzd 
high baulis 
hinder liindar 
hoard huzd 
hold baldan 
home haims 


-hood haidus 
horn haùrn 
hound hunds 
hundred hund 
hunger bùbrus 
hunt bandus 

I ik 
in in 

kernel kaiirn 
kin j 

kind (‘genere') kurii 
king ) 

knee kniu 


lade -blajian 

lady binila 

lamb lamb 

last I , , 

, . i Iats 
late > 

laugh hlalijan 
lag lagrjan 
lead ('guidare') leijiail 
lean ('appoggiarsi') iilaiw 


leap -lilatipan 
learn Iaisjan 
leech lekeis 
let lolan 


He ( giacere’) ligan 


/ 






aio 


fruì. ingl. 


Ìie-ore 


« 


He ('mentire') liugan 
lift luftus 
like galeiks 
limò lijus 

list (‘origliare’) llliuma 
list ('brama(re’) lustus 
little leilils 
live liban 
loqf lilails 

loek ('chiiuiere') ) ... 

, i , , . , lukan 
look (‘riccio’) ) 

long laggs 

lofi (‘soffitta’) j luftus 

lofi// 1 

/ooseCsciollo.aclogliere’) lailS 
loose ('perdere') -iiusatl 
lord hlaifs 
loud hliuma 


mamj manags 
mar marzjan 
mare skalks 
may magati 
me mik, mis 
meni (‘farina’) malati 
meal (‘pasto’) mel 
mean (‘volgare’) gamains 
mean (‘opinare’) munan 
meat mais 
meed mel 
meet fat’iramajileis 
1 


miekle mikils 
mid- unidjis 
might mahts 
milk miluks 
mind -munan, gamunds 
moniti menojis 
moon mena 
more mais, maizn 
morn,morning maùrgins 
moni maists 
mout/i munps 
murder maùrpr 
m.ust -motan 


nail nahts 
naked naqaps 
name namo 
neek hals 
neighbour bauan 
net nati 
new niujis 
night nahts 

not . j wathts 
nougat ) 


often ufta 
old aljteis 
on ana 
one ains 
ore ais 



other-sisfer 


Ind. ingl. 
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ot/ier anjiar 

otter wato 

out ut 

oneri auhns 

over ufor 

owe ) . 

aigan 
own ) ° 

ox aùhsa 

say sakan 
sea saiws 
see salii wan 
seed mannasejis 
seek sokjan 
seldom sildaleik 
self silba 
sell S saljan 
send sandjan 
set satjan 

queen qens 
quiek qius 
quote ) 
quoth j CI 't ,an 

secen sibun 
shadow skadus 
shake skohsl 
shall skulan 

raise -reisan 
ransack razn 
red raujis 
resi razn 
righi raihts 
rise -reisan 
roorn rùrns 
root waùrts 
rope skaudaraip 
rati rinnan 

shame skaman, skanda 
shape -skapjan 
shace skaban 
sheath, sheathe skaidan 
sheer skeirs 
shvpherd liairdeis 
shine skeinan 
ship skip 
shoe skohs 
shove l ... 
shovel i - skluban 
show -skawjan 
shy skohsl 

sake sakan 
s alt salt 
salve salbon 

sanie sama 

siok, sickly siuks 
sing siggwan 
singe (‘abbrustolire') bri una n 
si ni; sigqan 
sister swistar 
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Ind. inql. 


sil-lhou 


« 


sii sitan 

six saihs 

skin skaidan 

slauqhter I , , 

, ) slalian 

slay ^ 

sleep slepan, sleps 

slip sliupan 

slumber slawan 

snathe ) 

snattock ! me '* Bn 

snot snutrs 

snoto snaiws 

so swa 

some surns 

son sunus 

sooth sunjis 

sore swers 

soni saiwala 


soia (‘seminare’) sainn 
80W (‘scrofa’) swein 
span spinnan 
speeil spejs 
speli spili, spillon 
spia spinnan 
sprout sprauto 
stammer slamms 
stand standan 
star slairno 
stead ,slaps 
steal hlifan tane) 
sleer ( toro) stiur 
steer ( timone, governare’) 
stili ri a il 


stem slamms 
steoen (‘rumore') stibna 
sione stains 
stool stois 
strato ) , 
strew ! StraU J an 
summer sunna (fine) 
sump sigqan 
sun sunna 
stoarni ) 
stoear ji 
sioeet suls 
sioelt j 
swelter [ swiltan 
sioeltry ' 
staine swein 


swaran 


take lekan 

teach laikns 

tear (‘lagrima') tagr 

tear ('stracciare') -lairan 

ten laihun 

ihank pagkjan 

thè sai 

then Jan 

thin -Jianjan 

think [lugkjan 

thirst Jiaùrstei 

this sai 

thorn Jaùrnus 

thorough Jalrh 

thou bu 
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though [mu 
thousand pùsundi 
three Jireìs 
through palrh 
timber timrjan 
io du 

together gofis 
token taikns 
tongs tahjan 
tongue tuggo 
tooth tunpus 
tough tahjan 
lowel pwahan 
tread Irudan 
tree triu 
troie trauan 

was wisan 
watch wakan 
water wato 
wax (‘crescere’) wahsjan 
icag wigs 

wear (‘portare’) wasjan 
weep wopjan 
tcell ('bene') wafla 
wend (icent ) wandjan 
werewoìf wair 
wet wato 
whet hwaljan 
whether iiwapar 
while hweila 
white hweils 
tolto Iiwas 


true, truth i . . ichole linils 

f in« T £j\va 

trust $ DCI tcidow widuwo 


twelce twalif 

wight waihts 

two twai 
-ty tigus 

will wiljan 

win winnan 

wind (‘volgere’) - windan 

under undar 
uniti und 

us uns 

icake wakan 
icander -windan 
icar wairsiza 
wann warmjan 

wind (‘vento’) ) . . 

. , ; wtnds 

wtndow ) 

icith wipra 

woe wai 

wolf wulfs 

icool wulia 

word waùrd 

work waurkjan 

world wair 

worm waùrms 
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tcorse wairsiza 

icori waurls 

worth wafrps 

wot , witan 

icreak ) 

, , ' wrikan 
icretch ) 


yard gards 
ye jus 


year jer 
yeilotc gulj) 
yesierday gistradagis 
yoke juk 

yon, yond, yonder jnins 
you izwis jus 
young juggs 
your izwar 
youlh junda 


III. Greco. 


à- (* privatlvum) ni 
iato; safts 

«PAio; (Hesych.) sunna 
àfaVmto; snaiws 
à-jps; akrs 
“ 7 X“ ) 

“TX* 

àfu akrs 

àòv.l ( 

àò 


\ aggwus 


| sajis 


iòù; Sllls 

òsi aiws 
ài'rzii winds 
ilio wahsjan 
àim, àrnr!; waiail 
alsXo; sai WS 

àtù) auso 

aiws 


àico’Ju housjan 
ir.fo; ahs 
àl.al.xeìi alhs 
àXò<zt\w I , 

,,., ( alati 

aXor, j/.ù> / 


ài.Sw alan 
ài. e tiu -liusan 
àl.i’w (‘macino’) malnn 
aXxyi aliis 
à'/.l.r,/.To; slepail 
àXXo; aljis 
aXoyo; ligan 
oX; salt 

àXoàvbi arbaijis 
àu.ppoT5; maùrjir 
à'Mlyu) miluks, maùrgins 
ày.ivai saJlS 
àaoìtv SUniS 




ofxoVyw-àaxpu 


fnd. greco. 
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àaox^ùmaùrgins,milhma 

à t UL<fu bai 

bjmS; sums 

ài- (prolisso negativo) ni 

àia a II 

à <a ana 

àjaXro; alan 

àvsu. 0 ; -anali 

in o sundro 

àrea, àvvaio 811(1 

à ili t avvia, avviato and 

ara- SUIT 1 S 

aretiXai', òreciXlu spilloil 
creEtXu, ànjXXio spillOll 
attuivi!; ansts 
òtto af 

à-Xo;, àttXoo; sums, faljmn 
«aj/ip« wafrsiza 
àiroXaoiu laun 
AnoXXtov spillon 
àpy.aìv, àpxio; alllS 
àaxr.Sn; skajijan 

a-pisvo; (‘volonteroso’) SlllS 

àwvp slairno 
ào-ro wisan 
ànpaXr!; dwals 
cirsp sundro 
àrva (‘padre') alta 
aii^io wahsjan 
aòiio; (E. M.) auJlS 
àtp/ioxa saian 
à/vv, ahs 


®x=; agis 
àwTs; waian 

paivw, Pat/.w qiman 

PasTaqaa, Piavamo» kflS 
pi’a, ptvsio, Pt's; qiUS 

pxa| siawan 
P?*x u '; maùrgins 
Pp/^o; kalbo 
Ppcafia (leshto) waurls 
ppovo; maiirpr 

qaornp qii'us 
qe mik 
qsvo; kuni 
qivu; kirinus 
qtpwv lcailrn 
qsuu, qtuEuat kiusan 
q/qv optai kuni 
qtqvtotjjcw 4 kunnan 
^nuttstiTv kniu 
pia a namo 
'yofjwpo; lun])us 
•y&vu kniu 
*ypacp6> graban 
qino 

òaKvw talijan 
oay.pu tagr 
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oaxruXo; tekan 
oeT^'aa taikns 
ocncvutu tei ha n 
ìz-.'ou tairan 
òì'mt» sailnvan 
òi/.a taihun 
oeXcpodi, & e X tp u ; kalbo 
Bzijjù ('fabbrico*) timrjan 
Ss'io: taihswa 
Si'pu lairan 
Burnirti; timrjan 
S!»ti -teilian 

St'jraXTO;, StnXowto; fal|)an 
Sii twis- (§ 58, n.) 

SaXi^s'; tagr 
Si'l*o; timrjan 
òopo triu 

Spsrravs'i, Sp-iTM hlifan 
Sposa (Hesych.) triggwa 
epa-, Spò; triu 
Suo), Sudtxa twai 

é sik 

iaw saiwala 
6 - y/8ot , i u.wpo; mai/.a 
è-p ik, jiu 
éò*'po; saljan 
éSt.òoÌ;, 5ow itan 
sjojiat silan 
è5o; gidUS 
et (‘sei') is (‘sei’) 


t'fiu sigqan 
eìòw; weitwojls 
t'/.u wiko 
tìjta wasjan 

t’uLt im 
etiroa WOpjan 

e'p-jM wrikan 
et'pu (‘annodo, lego’) sarwa 
etpu (dico') waùrd 
et; suins 
e! 0)5a sidus 

ejtaroa ilUIld 

iseeT jains, izwis 
èxetSea, èxeìao; jains 
e'xaan sunna, swiltan 
l7.Soa.ai, èXSup wiljan 
eXeìv s saljan 
iXeXt'Cu walwjan 
ixe'vr, sunna 
£/./.(,) wulfs 
éXrro; (Hesych.) salbon 
èu/, ìpij'ji mik 

SO. 01 1 111 is 

èv in 

èvaXipto; lei k 
ève-j/.eìv naiihan 
ìi-isa niun 
èrieirs saihwan 
i «uy.t wasjan 
"vo; sineigs 
il saihs 

tijuirepje uf 
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»©;-i<rrr,p 


Indi, greco. 


ili swes 
s-nX-noa fulls 
irowai salhwan 
sito; wopjan 
ésT« sibun 
s'podU all’un 
ÈpiPo; riqis 
Ipsjju rau{>s 
ipiovaci runa 
ipa-m' wrikan 

ÈpuSps; rnufìS 
ipjzo), spulai warjan 
£ puo/irsXct; |) rii Lsfì 11 
inni'Ji SÌ( 1 US 

5 501 Ì 8 

ìot'o wisan 
ioxs sigis 
sTcc/.r.v [iahan 

STI ij> 

Ej'it; wons, au|)s 
iùo tiuhan 
l'or, Po; magus 

r/J~u (pamlìl.) W’igail 
sigis 


SsJfKUui, Juror juk 


r (artio.) § 101 
r (‘disse’) ja 
iPn magus 


Hy/eijtxi sokjan 
ròoiin, ròu; silts 
isXio; sunna 
ÀSo; sidus 
t(^)ijso; widuwo 
rXio; sunna 
r.Xtpov arbaijis 
fu.i saian 


-jspu.ouvstv 

Stfu.it 
■Sépoirsti, .Ji’po 


^apos'w, 5apoo; ga-daursan 

ì 

: ) 

sooou.it bidjan 

5f,Xu; (‘femmina’) 

•vroiro (‘succhiò’) 

joXtpo't dwals 
So'xo; dal 
5 u*(irrp daùbtar 
5 uoozo'o; skawjan 
5 up« daiir 


warmjnn 


daddjan 


! aXXio jsaljan 
t’Sitv ,witan 
tepo'; swinjis 
E(w sita» 
ìt.u .1 saia» 

'ga; sailjan 
ir is (‘egli’) 
torr,(At standan 
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xaxow-iju 


Indi, greco. 


xaxtmD hfllirUS 

xaxo; hùhrus, wrikaa 
xaXtw lajiori 
xoXia liuljan 
xaXufir, xaXuTtrw huljail 
xava'w hana 
xasv, hafjan 
xa^uw hwapan 
xd'p* haùrn 
xxpSi'a hairto 

xa'pra ) 

xxpTsps; > hardufe 
xapro; J 

xe^xit (Hesych.) hùhrus 
xeTvo; jains 
xtirai haims 
xtvrtu handugs 
xi'px; haùrn 
xspxaipu faùrhts 
xt’JSu huzd 
xttpaXr! haùrn (ftne) 

XYlSw liutis 
xxp hairto 
xXj'o; hliuma 
xXerriu liti fu 11 
xXi'vu hlaiw 
xX.ùSuv, xXu’iu hlutrs 
xXdtJ;, xXuiu hliuma 
XXW7U.0';, xXujCu hlahjan 
xm skawjan 
xórtpc; (iou.) hwafar 
xo'rs; liatis 


xpav'ot haùrn 
xpa'ro;, xpxru'; liardus 
xptjxxix«t hramjan 
xp'viii hrains 
xuui hunds 
xuV7i hafjan 

Xx'rpi;, Xa’rpsv gSaljnil 
Xti'pi.) lilaifs 
Xua laun 
xt'fw lisan 
XsiVu leihwan 
Xeuxs; liuhajt 
Xt-/.»; ligan 
Xn'-jiu slepan 
XxceÌv (Hesych.) letali 
XtXatouat lustus 
Xnrapeu, Xirs; leiban 
Xo'y.o; ligan 

Xufo;, X'j'iio), Xufpo: lùkan 
X'jxs; wulfs 
X'jy.vo; liuhaj) 
xJu -liusan 
Xffl'Px slepan 

pixtixau moj)5 
pi.xiou.ai Iliojjs 

jxxXsxs; siaxvan 
(iaora^w, [/.aerai; msts 
u.s rnik 





jAs-ya).o;-stM; 
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jASfaXo;, 

.as'-ja; mikils 

ul l'àtavo; 

) 

usooaat 

> mitan 

aiòa>v 

3 

u,i'.ób). ai-.io minniza 


v.iaoMa munan 
u4vs; munan 
usptUNOt, jxipy.epa m&Ùrn&n 
(asoo; 9 utaao; midjis 

U.ST 01 mip 

jxn'òou.at, (tris; mitan 
atjv, fXYj vtj mena 
prrt; inel 

co^arr,, ur./o; magali 

f4.i« sums 

U.IV is 

p.tNu5o) minniza 
puo^-o; mizdo 
(A'iaoy.at (‘cerco moglie') qiiio 
o.o'.' mis 

u.otro; (forse da un dial. italico) 

gamains 
uj'xxu malan 
(toupp'mt (maced.) maùrgins 
jaoupxtou.7 (gr.mod.) inaùrgins 
ixùXo;, jxtSXu; mopS 
iitSmZ sums 
-fuoco; maiza 

V777 5ÌV0; ni 

v£/.pj';, vs'xu; naUS 


vsfxogat, vejxo;, V5u.u nimau 
•iio/uu uisan 
vi'(^r)o; niujis 
vri*ep3n; ni 
vtnftspTi'; ni 

V7ÌVEU.17) ni 
, ' ' 
vi<p«, aisoc;, vttpsi snaiws 

vogo';, mo'u. 0 ; niman 
nóo; snutrs 
vo'oro; nisan 
vu, vùv, rjv. nu 
vu'5 nahts 
vwt igqis 

;(■'»; gasts 

ó Sa (§ 93, cfr. sai) 
óòo; ,saljan 

cSs'j; tllIlpUS 

à r ,:; asts 

oìSa , witan (cfr. § 9G) 
otxóv-òs, olxaSs du 
oìxo; weihs 
O'vnJ ains 
&■(/>; ains 
óu. aXa'; sama 
ìuJ.yj.T rnaihstus 
òpio.» a li ma 
óixo'fvto; kuni, sama 
ópw's sama 
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»u.o x siggwan 
òssido; -naitjan 
ìvo ( u.« mimo 
Óvoo^i -naitjan 
nahts 

òp 7 avov waùrkjan 
spi^Nujxt, òpì-j-o» -rakjan 
ìp'.'joj, òpiwu (icsb.) rinnan 
cpn; ara 

àpvujjn arms, rinnan 
Jptp^s; orbi 

J{ (‘qui’, ‘is’) jabai, jains 

• ; (‘suus’) RWtìS 

i<jot augo 

où).o; ('crespo') wulla 
oJ; auso 
oÙTOOl ei 

ò/.o; (‘carro’) -wigan 
ó/„o; (‘sostegno’) sigis 

wopjan 

uap'.oòw (lesb) sitali 
uapo; faùra 
TrocTr.p fadar 
uaòpo;, -X'juj faus 
uit'3u beidan 
irtToaa bindan 
us’xXa, ”iXua [irtltsfìil 
bindan 
ntsTS fi 1X1 f 

iTipa, Ripa/ fafrra 


r-ca'u fa ran 

biudan 
«fi § 107 (p. 02) 
wiifwfu tali a il 
tcw7tw finjian 
7rii*io faljian 

flodus 

wfcirprf flokan 
ul.rlpr,; fulls 
irXnoou flokan 

^ { flodus 

r isti ) 

ito'.S'iv liwas 
roji’u, bidjan 

UOXu filu 

ucptuw, uopo; faran 
uip/.e; finjian 
uo'ot; hundafajis 
uonpo; bwajiar 
uoTf.a hundafajis 
uoó; fotus 

up5rcP'j;(te33.) upsop’j; fruma 
upé'a^u; (crct.) frUina 
upo Ira- 
orpou.o; tram 
npo’uz; fra 

Tipo-Trivi; (dor. upoGÒt'ivi;) ansts 
us-j-an' figgrs 

77'j.S-u,, biudan 

wul figgrs 
-ùov, uu' 3<0 fùls 

i»; (dor.) fotUS 
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pa'òauno;-Tsij(j£j>e; [fld. grCCO. 


ia'SaiAvo; ) 

., waurts 

paoi; 1 

psjw waùrkjan 
P r W vu i u,t brikan 
P%* ) 

pr,TÓ; ^ waùrd 

prtp* / 

plS» waùrls 

ptfupa briggan 

ps'rjts; (Hesych.) WaÙrmS 


cupa sarwa 
ss.'pio; sunna 
aiXawGt (lesb.) sunna 
os'Xa; sunna, swillan 
osXim sunna 
esuw sidus 

a/.aizatx, exoutTw skabail 
ox'a, a/.'po-> skeinan 
axaXr,-i&;, oxoXio'j skulan 
oxóto; skadus 
oxùto; skaudaraips 
orctu spinnan 
oirXnv lllaifs (fine) 

OTaei; ,StapS 
ataro; standan 
eraupo; stojan 
OTS-fT), OTJ-JOC, O-s'-Jli) hrol 

oTstpe, oTi'puov stairo 
oTsi'x<>), or.'^o; steigan 


otTov, erse stains 
eTsuTatt stiur 
oTu'pvuut straujan 
erpa-fl drigkan 
orpuivvu'vai straujan 

OTÙXo;, OTUW stojan 
oli pU 

oùpt-j 5 swaran 
où; swein 
ocpaXXw dwals 
etpr!; SÌbja 

5 f; ax 'fx^} skaidan 

oy.iSet, o^i or, 1 


TaXix;, TaXavTOi pulan 
Tavù- panjan 
TaTaepiei hlifan 
Taùpo; stiur 
ts' naùh 
ts'-jo;, T£-[U lirot 
tu'uoi -panjan 
ts"x°; deigan 
ts'xvov peilian 
TtXetuJv pulan 
TiX5o; (Hesych.) giban 

T *i P ? U | paùrban 

■npyi? ) 

TSTarjuv tekan 

ripesi vsiv, TspoEG,Sai pairsail 

ri'oesps? fldwor 


Friedmann. 


21 
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lnd. greco. 


T«TTape;-<3 s 


riTTiipe? fidwor 

ts'xmti Jieihan 

Jieilian, daug 
Tr/.su.m Jiahan 

T:'5mu.t de|<S 

ti'xrw fieihan 
toTxo; deigan 
Tt'^ov Jieihan 
rpei{ J)reis 

T P ! X“, Ws Jiragjan 
tu (dor.) {iu 
tuix» v “ |>eihan 
TupfiaCu, Tu'pPn drobjan 
Tu<pXc'; dumbs 
tu'xh Jieihan 


ù'/’.'et:, ùf»)5 aukan 

Ù 8 pa, OSpo; i 
... wato 

uowp > 

usi saiws 

Owepipi'aXo; ubila 

uic's, uiu'; sunus 

ù;xs:? jus 

Oiri'p, Ùttsi'p Ufar 

0-3 uf 

ù; swein 


<pin-y»{ boka 


<?sp“ bairan 
(psu'-yu bingan 
tpi'pooLai skolisl 
■pXs'u, cpxju blesan, bloji 
(pop/u skohsl 
tpoiTÌu qipan 
«ppa'JJu frafijan 
^pot'oou bairgan 
tfpa'trp, (ppiirup brojiar 
<pùii> bagms 


X*i'p“ gairns 

xa'xaja gretan 

X“f*« guma 

xavòa'w gitali 

X«'w giutan, hiaifs 

xSe; gistradagis 

xXj'h, x>“ps; I .. 
, . ,, , gulb 

XoXi), xsXoj | 

X^P»'?, x°'p ri i gards 
xuTpot giulaa 


<iXsiri aleina 
wpo;, wpa jer 
wipsXov gildan 
wpuo) runa 
(ó; swe 
c o ; swa. 
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IV. Latino. 


ab af 

aqua alnva 

aeies 1 . 

„ 1 ahs 

arbiter qijtan 

acus t 

arcere, arx alhs 

ad at 

armus arras 

ad , eptUS labrs 

arlifex dejis 

adipiseor ( 

astrum stairno 

aemulor ibns 

atta atta 

aes ais 

audio auso 

aetas ) 

aiws 

aitgeo aukan 

aevum ) 

auris auso 

acjer, ago akrs 

auxilium wahsjan 

Ugna (are. ‘gambo di spiga') 

ahs 
ajo ja 

avere awiliud 

alius aljis 

baetere, betere (aro. ‘ve¬ 

alo alan 

nire’) qijjan 

altus aljieis 

barba waiird 

ambactia (basso latino) and- 

bis twis- (§ 58, n.) 

bahts 
ambo bai 
an an 

burgus (basso lat.) baùi'gs 

ango } 

caecus hàihs 

angustus ) a £S wus 

caedo skaidan 

an-helo ana 

eanis hunds 

animus -anan 

cano hana 

annona asneis 

capillus ) , 
caput ) haub, f 

ante and 

appellare spillou 

eapio hafjan, liafts 

aptus abrs 

captious hafts 
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calus-esca 


Indi. lai. 


calus -hwatjan 
cautus ) , 

cavea l - skaw J a " 

•ce, -c jains 

cedo (‘d:i qua !’‘fa sentire !') jai n.S 
Cette (da *cé-dile * ci-dai e) jains 

celare liuljan 
cenlum liund 
cerebrum haiirn 
celer, celox haldan 
cerno qijian 
classis lajion 
claudo 
clavis 

clepo ( clipeus ) li li fan 
■clinare, clious lilaiw 
cloaca hliitrs 


lilaifs (fine) 


cluere (are. ‘purgare’) lllùlrs 
clueo, duo hliuma 
cohors gards 
communis ga maina 
collum lmls 
condo dejts 
coniveo hnehvan 
cor lialrto 
cornu liafirn 
cos -hwaljaa 
crìbrum. hrains 


cùdo (‘batto’) hawi 
cado (‘elmo’) skaudaraips 
cumuhts liiulima 
cunclor liàhan 
ctircus hwalrban 
cuslos huzd 


dacruma (are.) tagr 
decem tailiun 
deieo (are.) -leihan 
dellrus lais 
dens tunpus 
desino J)anaseiJ>s 
dexter tailiswa 
dico -leihan, saihwan 
digilus tekan 
dignus laikns 
dingua (are.) tuggo 
domus timrjan 
duae, duo twai 
duco, douco tiuhan 


ea is 

edo, èdi itan 
ego ik 
cmo niman 


cris(s)are -hrisjan 
cruenlus ) nord, hràr 
cruor \ (§ 107, p. 91) 
cucurbita hwalrban 


co (‘vado’) jer, iddja 
equidem izwis 
errare alrzeis 
esca wisan 












esse-hospes 


lnd. lat. 
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esse (‘essere’) ira (‘sono’), 
sunjis 
et, etiam ij) 


innan 


facio dej)s 
fagus boka 
fallo dwals 
fardo bafrgan 
fel gulj) 
relare daddjan 
fermentum ) , . 
ferreo [ br,r 
Udo beidan 
figura deigan 
fi lì us daddjan 
Ondo baitan 
Ongo deigan 
flagellum 
flagrimi 
.fare blesan 
JUgo bliggwan 
Jloreo bioma, blesan, 
flodus 
,flos bioma 
filiere blo{> 
fores daùr 

formus (are. ‘caldo’) wann- 
jan 

fors gabaurjis 
frango brikan 
fraler brojiar 


bliggwan 


fructus, frux ) , ... 
fruges, fruor ! bruk ’' an 
fui bagrns 
fugio biug8n 
fundo giutan, qi£an 


geltdus . . 

, kalds 
gelu j 

gena, genuinus kinnus 
gentis, gemi kuni 
gigno kniu 
gnarus 


. .kunnan 
gnoseo ) 1 

gramen gras 

grando grelan 

granum kaórn 

gusto, gustus kiusan 


habere babau 
haedinus gaitein 
haedus gaits 
haereo -gaisjan 
hasta gazds 
/telcus gulj) 
hemo (are.) guma 

’hedernus i S istrada S is 
homo guma 
hortus gards 
hospes hundafajis 





Indi. lai. 


hostis-luo 


hostis gasts 
humus gu ma 


ignara» ) 

ignotus i < kunn an,namo 
imago, imitar ibns 
imbitere qipan 
in in 

in- (negativo) ni 
inclinare hlaiw 
mclutus, indi tu» liliuma 
inferus ) 
inflmus ) un ^ ar 
inguaui safhwan 
interpres ) 
interpretar !' ) fra l’J an 
msons sunjis 
instaurare stojan 
intrare |>airh 
is id is 
iterum idreiga 


jam ju 


janus, janua jer 


jugum 

jungo 



juoenis, juoencus juggs 
jucenta junda 


tubare \ 
làbes > slepan 
labi ) 

làbor arbaips, siepan 

lacrima tagr, mizdo 

lana wulla 

langueo slepan 

latus )>ulan 

lascieus luslus 

lassus (poet. e postclass.) lals 

Lacerna lauti 

laxus slepan 

lectus ligan 

lego lisan 

libare hlaifs 

libet liufs 

libum lilaifs 

lien hlaifs (fine) 

lingua (dingua) luggo 

hnguo leilnvan 

lippus -leiban 

lira Jais 

li8 ) 

locus | hlaifs (flne > 
longus laggs 
lubet liufs 
lubricus sliupan 
lucrimi laun 
luceo, lux liuhap 
luctor, luctus ) . , 
lugeo | lukan 

luo -liusan 




lupus-novm 


Indi. lai. 


lupus wulfs 


macula fatiramajileis 
magia , magiater maiza, 
inikils 

magnus maiza, mikils 
major, majua maiala 
malignità kuni 
mandere mais 
manua inanwjan 
mare marci 
me rnik 
medeor ) 
meditaci f m,tan 
mejo mailistus 
memini munan 
memor maùrnan 
mena munan, gamunde 
menaia mena 
mentiim inunps 
metior mel 
mi, mihi mis 
milea mizdo 
mingere maihstus 
minor \ 

minuo, minus j minn ‘ za 
moles mo]js 
modiua mel, milan 
modeatua \ 
modus ) mitan 
molea, moleatus moJ>s 


molici raojis 
molo malan 
moneo munan 
mora maùrnan 
morior 1 
mora } maur l )r 
mutcere slawan 
mulgeo miluks 
mtiacus raus 
muta (basso latino) mota 
mutarms (basso lat.) mo 
tareis 


nanciscor -naùhnn 
nassa nati 
ne- ni 

necare nabla 
nerno guma 
nemus niman 
nepos mena 
neque nili 
nex nahts 
nictare hneiwan 
ningere \ 
ninguere ' snaiws 
nix ) 
noceo naus, nahts 
nomea namo 
nos uns 
nosco 4 kunnan 
nocem niun 
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Tnd. lai. 


novus-puter 


noous niujis 
nox nahts 
nudius nu 
nudus naqajis 
nundìnae sinteins 


occulo huljan 
oculus augo 
offendi me ntum bindan 
oinos (aro.) ains 
optilo (are. ‘pastore’) haldail 
ops, opus abrs 
orbus arbi, arms 
orior arms 


paciscor, pungo fahan 
pania i 
pasco i f0l, J an 
pater fadar 
paucus, paulus faus 
pax fàlian 
pecu, pecunia falli u 
pellis jirutsfill 
per fra- 

Pere(,re I fairra 
peregrinile ) 

peritus larari 

pes folus 

piago (‘pungo, pingo’) figgrs 
piscis fisks 


flokan 


pius -feinan 
plaga ) 
piangere ( 
plecto , -piex faljian 
plector flokan 
plenus fulls 
plico faljian 
plorare flodus 
piovere (are ),p/aere flodus 
podere fila 
porcus flnjian 
portendere faiiratani 
portus faran 
/losco frailinan 
possurn, polis hundafajis 
praeda ) 
praehendo ì " I ‘ g,tan 
precor fraihnan 
primus, priscus i . 
prislinus, prius i ruma 
prious freis 
prò - fra- 
procus fraihnan 
prodigium taikns 
prosper spejis 
prooidens ) . . 
prudens i r0 ^ s 
pugna, pugnus figgrs 
pus, puteo 


puter, putris j 


* fùls 



quaHuor-similis 


lnd. lai. 
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quattuor fidwor 
-que naùh 

querquerus (are. e poatclass.) 

fai'irhls 
qui ei 

quies, qui esco haims 
quinque fliuf 
quod hwas 

radia; waùrts 

ratio -redan 

rectus i ,, , 

J raihls 
nego f 

reri -redan 

restaurare stojan 

rea: reiks 

rious rinnan 

robus, ruber raups 

ruere riurs 

rufus raups 

ruina riurs 

rumor runa 

rus rfims 

ruscum, ruscus raus 
russus raups 


saeous saiwala 
sagax, sagire sokjan 
sai, salto salt, saltan 
satiare saps 


satis, satur saps 
satus saian 
scaber, scabo J 
scapres (are) > skaban 
scabies ] 

scelus skulan 
scindo skaidan 
se sik 

sccerno lirains, qipan 

seeulum mannaseps 

sedeo sitan 

semel sums 

semen saian 

semita, semitarius sinps 

semper sums 

senea: sineigs 

sentio sinps 

septem sibun 

sequor saihwan 

serenus sunna 

series sarwa 

serius swers 

sero (‘acmino’) saia ri 

sero (‘annodo, intreccio’) sar\V a 

serus panaseips 

servare sarwa 

servus saùrga 

sex salhs 

si swa 

sibi sis 

sido sitan 

similis sama 
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simplex-ulna 


Ind. lai. 


simplex sums 
sine sundro 
singuli sums 
sino Jiannseijis 
sisto standan 
sobr/nus swistar 
socer swalhra (§ 106) 
sodalis sidus 
sol sunna 

solea ,saljan, skohs 
solium sitan 
solum ,saljan 
solco -liusan 
sons ) 
sonlieus < Sun J ,s 
soror swistar 
SOCOS (are.) swes 

spatium ) 
sperare, spes ' s P e ^ s 
status standan 
sterilis stairo 
stella stalrno 
sterno slraujan 
sto standan 
suadere I 

suts 

suaois ) 
sub uf 
suesco sidus 
suinus swein 
super ufar 
sus swein 
susurrus swaran 


suus swes 


tacco ]>ahan 
tango tekan 
taurus stiur 
tectum l , 
lego > i,rot 
tela, telum }>eihan 
teneo 1 

tendo ; -Jianjan 
tenuis ) 
terra (tairsan 
texo > 
tignum * l' e,han 

tolto l H an 


iongeo J>agkjan 
torreo -Jiairsan 
totus j)iu]> 
iranquillus hweiia 
trans falrli 
trepidus hlifan 
tres preis 
tu J)U 

tando staulan 
turbare drobjan 
tuli Jiulan 
tutus piup 


ulna aleina 
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unda-benda Tnd. lai. e neolal. 


linda wato 
unrjuis nahts 
unus ains 
nter Invapar 

vae wai 
valeo waldan 
vapor -hwapjan 
vas, vasculum kas 
cerjeo wakan 
celio -wigan 
celle wiljan, waldan 
cello wilwan 
oellus wulla 
cento qiman 
center qi])us 
ventas winds 
cerbum waùrd 
Dermis waùrms 
verro walrsiza 


certo walrjian 
cerus wens 
oescor, oescus , 

Vesta \ W,san 

cestio, cestis wasjan 

eia wigs 

cices wiko 

cicus ,weihs 

ridere witan 

cidua widuwo 

Digit wakan 

oillus wulla 

vinum wein 

cir wair 

citis -widan 

vico, cicus qius 

poco wopjan 

coleo -walwjan 

oos jus 

cox wopjan 


V. Neolatino. 

(Italiano non è indicalo). 

sp. alece pori, aleice — lewjan 
ambasciata ecc. — andbahls 
ammannire ecc. — manwjan 

baldo, baldore, baldoria afre, baut ‘ardito, allegro" 
(onde esbaudir) — bal|>ei 
bara frc. bière, hard, bar (‘barella") — bafran 
benda — bindan 
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Ind. neolat. bolgia-maresciallo 


bolgia afre, boge, bouge ‘sacco di cuoio' mod. bouge 
‘réduit étroit' bougette ‘sacco da viaggio’ (onde 
ant. ingl. bogette, bougelt mod. budget) — balgs 
borgo sp. port. burgo frc. bourg — baùrgs 
frc. choisir ant. it. ciausire — kausjan 
crosciare afre, croissir sp. cruxir (‘digrignare i 
denti, far d. i d.') — kriustan 
frc. déguerpir afre, guerpir, teerpir (‘abbandonare, 
sgombrare’) — weirpan 
drudo prov. afre, drut — triggwa 
elmo (port. ant. sp., sp. mod. gelmo) frc. heaume 
(afre, healme) — hilms 

frc. épeler (afre, espelir) prov. espelar — spillon 

falda (fanco) — huljis 

frc. fauteuil — falcati 

frc. gprou — wair 

giardino ecc. — gards 

frc. griffe, gripper — greipan 

guai ecc. — wai 

guerra ecc. — wairsiza 

frc. hameau afre, ham (onde ingl. hamlet ‘bor- 
ghetto, casale') — haims 
frc. lidie — haifsts 

frc. houper ‘chiamare durante la caccia' — hwopan 
frc. heaume — v. (qui sopra) elmo 
frc. lai afre. lais prov. lag s lag it. (plur.) lai — laiks 
(ma più versomilmente da cimr. Ilais ‘suono, 
melodia’ airi, laoith ‘poema’) 
frc. loup-garou — wair 
frc. mall-public — faùramajdeis 
malta — mulda 
maniscalco ) , ,, 

maresciallo j s ' s 





meurtre-vague Ind. neolal. 
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frc. menrtre — maùrjir 
frc. marne eec. — maùrnan 
orgia ecc. (da Jp-p«) — waùrkjan 
frc. ouais — wai 

frc. regretter — grelan (sempre ancora più vero¬ 
simile che non da reguirilari o, secondo lo 
Schei.er, Dictionnaire cl' étgmologie franraise, 
requiritare) 
ricco ecc, — reiks 
schivare, schivo — skohsl 

sp. senda afre, sente il. sentiero — sinjis. Forse la 
voce germ. simile ha contribuito alla conser¬ 
vazione della latina, come le voci germ. simili 
(at. wuosti, gol. reai) hanno contribuito alla for¬ 
mazione di guastare, che viene certamente dal 
lat. (vastaré), di guai, che può venire dal lat. 
(wae), e forse di regretter (v. qui sopra) 
siniscalco skalks, sineigs 
smarrire — marzjan 

frc. tarir -Jiairsan 

tovaglia ecc. — [iwahan 
tregua ecc. — triggwa 
trincare ecc. — drigkan 
frc. vague (‘flutto’) — wegs. 








AGGIUNTE E CORREZIONI 


pag. 183 fraiw n. ‘seme' [nord, frcc', frjó n. 
‘seme' (nord, fras'r ‘fertile’ = gol. * ga-fraiw-s) 
ingl. fry ‘fregola, pesciolini', germ. •fra-iwa-m 
‘seme’ == idg. pro-i-uo-m ‘ciò che vien fuori’, 
\/ei_- /i- in lat. eo ecc. (cfr. kldfa e jer), sec. 
Osthoff in PBB. 20, 95. (Prima si pensava a I. 
parlo gr. nipt-; iropTt-; ‘giovenca’, o a vitt{pu |. 
spargere)']. 

pag. 221. t liugan ‘sposare’ [i liuga ‘matrimonio’ 
(veram. ‘convenzione, patto', cfr. at. cica ‘legge’, 
mod. Uh e ‘matrimonio’), at. urliugi ‘guerra’ (da 
*ux~leugh'ip -, veramente ‘condizione fuori della 
legge’): airi, luge, luige ‘giuramento’ (Fisist 
p. 145)]. 

pag. 288 weihs ‘sacro, santo’ [: 1 . cic-ti-ma, da un 
* cic-ti-s ‘consacrazione’, come <pu(i-u.o-; : o\>h-„ e 
'otc-tt-s risalirebbe a i. \Jvie- ‘separare’ (Osthoff 
in IF. 6, 39; airi. Jlach ‘debito’ andrebbe, se¬ 
condo lui, con 1 . eie- vic-is — v. wiko — cfr. 1. 
mutuimi)]. 









Agg. e corres. 
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a pag. 293 toulfs. Da aggiungere alban. ul'k. Gr.Xuxo; 
1. lupus rimontano a idg. luWo-s, antica forma 
secondaria di *m('/c s o-s. Lai. lupus è forma dia¬ 
lettale, sabina o umbra, per * luquo-s (Osthoff 
in IF. 4, 279). 

VOCI OMESSE NEGLI INDICI. 


I. Tedesco. 

Brunnen brinnan 
glauben ga-laubjan 
laut liburna 
Lei che leik 
sehnen saiwala 
sengen brinnan 
iceiehen wiko 
Welle -walwjan 
wenden wandjan 

n. Inglese. 

belieoe ga-laubjan 
nigh nehw 
ticle, Urne gatils 


whoop hwopan 

III. Greco. 

òpuppaSin; franati 
pou/.o).o; haldan 

ga-naùhan 
ifyov xvaùrkjan 
éppE walrsiza 
cWa, Iti>{ -widail 
hsXtij haldan 
u.mu. 0 ; faùramafleis 
icpEiXu -gildan 
jTETopiat finjinn 
irto;, et.'o ti fodjan 
7toòtivsjc»i; ga-naùhan 

au.r,yv> faùrama{>leis 


ERRATA-CORRIGE. 

pag. 523 lusts — lustus 

pag. 225 (sub manna) mannes — manne 

pag. 230 (sub mlnniza) nimus — minus 


x 


FINE. 
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